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1. Premessa  


Oggetto della Determinazione Dirigenziale di cui questa Relazione è parte integrante, è il disegno 
definitivo e l’adeguamento degli elaborati gestionali del Piano Regolatore Generale G1. “Carta per 
la Qualità” e G2. “Guida per la qualità degli interventi” alla Deliberazione C.C. 18/2008 di 
approvazione del PRG vigente, e il loro successivo aggiornamento dal 2008 al 2022, in esecuzione 
del punto 3. del dispositivo della Deliberazione di Giunta Capitolina n. 120 del 14 aprile 2022 “Indirizzi 
in merito alla revisione, modifica e attualizzazione delle Norme tecniche di attuazione del vigente 
Piano Regolatore Generale comunale approvato ai sensi dell'art. 66-bis della legge regionale 22 
dicembre 1999 n. 38 e smi. Legge 17 agosto 1942 n. 1150 e smi.”, che “dispone di provvedere 
all’aggiornamento dell’elaborato gestionale G1 Carta per la Qualità e la Guida per la Qualità degli 
interventi;”.  


Con Delibera n. 18 del 12.02.2008, contestualmente alla ratifica dell’Accordo di pianificazione, il 
Consiglio Comunale ha approvato il  Piano Regolatore Generale (PRG), adottato con deliberazione 
Consiglio Comunale n.33 del 19-20.03.2003 e controdedotto con deliberazione Consiglio Comunale 
n.64 del 21-22.03.2006, in conformità alle modifiche e agli adeguamenti concordati nell’Accordo di 
pianificazione medesimo, e, con la Deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri 
dell’Assemblea Capitolina n. 48 del 7.06.2016,  si è dato atto del disegno definitivo degli elaborati 
prescrittivi “Sistemi e Regole” e “Rete ecologica” del PRG vigente, attività prioritaria e propedeutica 
del ridisegno degli elaborati gestionali G1.“Carta per la Qualità” e G2. “Guida per Qualità degli 
interventi”.  


Oltre a predisporre gli elaborati di Carta per la Qualità e della Guida per Qualità degli interventi in 
esatta corrispondenza con quanto stabilito nella Deliberazione di Consiglio Comunale n. 18/2008,  
si presenta anche l’aggiornamento al 2022 di Carta per la Qualità il quale, concentrandosi sul 
completamento di alcuni dati,  contiene l’attività di integrazione degli elementi  da accertare, stabiliti  
in sede di formazione della Carta per la Qualità e riportati sia nelle NTA, all’art.16, sia nella premessa 
dell’elaborato G1d*.“Elaborato di modifiche e integrazioni. Osservazioni d’Ufficio”, le modifiche e le 
integrazioni apportate in seguito a singole segnalazioni amministrative e operative e la prima fase di 
aggiornamento e revisione di alcune famiglie di beni censiti. 


 


2. Struttura dell’elaborato gestionale G1 “Carta per la Qualità”  


Il Piano Regolatore Generale di Roma, adottato con Delibera di Consiglio Comunale n. 33 del 19/20 
marzo 2003, controdedotto con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 64 del 21/22 marzo 2006, 
approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale  n.18 del 12.02.2008 e ridisegnato in forma 
definitiva con Deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri dell’Assemblea Capitolina n. 
48 del 07.06.2016, è composto da elaborati prescrittivi, gestionali, descrittivi, indicativi e per la 
comunicazione.  


Accanto alla serie delle tavole prescrittive (Sistemi e Regole 1:10.000, Sistemi e Regole 1:5.000 e 
Rete ecologica 1:10.000), direttamente finalizzate alla definizione e alla attribuzione dei diritti alle 
trasformazioni edilizie ed urbanistiche, il Piano presenta una seconda serie di tavole, denominate 
gestionali, che hanno la finalità di determinare, per i soggetti abilitati al controllo e all’istruttoria degli 
stessi, tutti gli elementi che debbono entrare nel processo di costruzione del progetto e che 
contribuiscono, quindi, a specificare i limiti e le condizioni entro cui i diritti alla trasformazione 
possono concretizzarsi. 


Le tavole gestionali, pertanto, fanno riferimento a cinque argomenti che hanno ricadute sulla 
progettazione e che trovano diretta corrispondenza nelle Norme Tecniche di Attuazione (NTA).   
Queste sono: Carta per la Qualità (i valori storici diffusi), il Sistema delle infrastrutture per la mobilità, 
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il Sistema delle infrastrutture tecnologiche, il Sistema ambientale, le analisi geologiche1 .  


La struttura del Piano Regolatore, che si avvale di un nuovo modello di pianificazione organizzato 
per “Sistemi”, individua un sistema insediativo articolato in componenti, in cui la Città Storica supera 
il concetto di Centro Storico rivolto alla sola città pre-ottocentesca, interna alle mura, e comprende 
una lettura della storia della città sino ai giorni nostri, descrivendo e interpretando minuziosamente 
anche i tessuti, gli spazi aperti e i grandi complessi architettonici e urbani ottocenteschi, 
novecenteschi e contemporanei. 


L’approfondimento dei “valori storici diffusi"2 del sistema insediativo è riportato nell’elaborato 
G1.“Carta per la Qualità”, che svolge, pertanto, nell’articolata struttura del PRG, il ruolo di 
“accumulatore” selettivo di quelle qualità puntuali che non ritrovano nella zonizzazione del PRG un 
riscontro immediato ed è composto da un insieme di ”materiali urbani”3, appartenenti ad epoche 
molto distanti tra loro, da riconoscere, documentare e sottoporre all’attenzione dei progetti futuri, per 
costruire progetti consapevoli. 


Lo stesso TAR del Lazio ribadisce il legame tra il PRG e la Carta per la Qualità, nel momento in cui 
afferma che “[…] la Carta per la Qualità costituisce un elaborato che compone il Piano Regolatore 
Generale (art. 1 NTA), nel senso che fa parte integrante dello stesso. In particolare il Piano 
Regolatore Generale di Roma presenta aspetti peculiari sia per la complessità del percorso 
procedurale di adozione e approvazione (mediante anche un Accordo di pianificazione), sia per il 
nuovo modello di pianificazione introdotto tenuto conto dell’eccezionale specificità del territorio della 
città di Roma nonché per la articolata composizione del Piano stesso che si presenta come un atto 
complesso composto da più elaborati, distinti per contenuto e finalità, ma facenti parte tutti del 
medesimo strumento urbanistico.” 4  


Gli elementi presenti in Carta per la Qualità, i quali costituiscono un patrimonio in continuo 
aggiornamento, da consultare, valutare, interpretare e assumere come riferimento, vincolante, per 
la gestione dei processi di conservazione e trasformazione urbana previsti dal Piano e dalla sua 
disciplina, così come definita dall’elaborato “Sistemi e Regole”, sono stati distinti nelle seguenti sette 
famiglie, elencate al comma 1 dell’art. 16 delle NTA: 


a) Morfologie degli impianti urbani, comprendenti quelle parti della città in cui sono leggibili le 
persistenze di grandi segni del palinsesto o gli espliciti e intenzionali disegni di un piano, suddivisi 
a loro volta in Morfologie degli impianti urbani preunitari, Morfologie dei nuclei storici isolati, 
Morfologie degli impianti urbani dell’espansione otto-novecentesca e Morfologie degli impianti 
urbani moderni; 


b) Elementi degli spazi aperti, che fanno riferimento a quei materiali urbani elementari che 
caratterizzano e qualificano il connettivo urbano, come “Strade e viali con alto grado di identità 
alla scala urbana e locale”, “Piazze e larghi”, “Filari arborei” e “Alberi monumentali”; 


c) Edifici con tipologia edilizia speciale, rappresentati da un mosaico di edifici, appartenenti a tutte 
le epoche storiche e destinati a funzioni soprattutto non residenziali, ai quali si può attribuire 
un’identificazione tipo-morfologica ben definita: ad impianto nodale, residenziali speciali, ad 
impianto seriale, ad impianto seriale complesso e ad impianto singolare; 


d) Edifici e complessi edilizi moderni, riguardanti manufatti di qualità, realizzati prevalentemente nel 
XX secolo, distinti tra “Edifici di archeologia industriale”, “Complessi di edifici di rilevante interesse 
architettonico, urbano o ambientale”, “Opere di rilevante interesse architettonico o urbano” e 
“Complessi specialistici di rilevante interesse urbano”; 


                                                 
1 Cfr. Comune di Roma, Nuovo Piano Regolatore di Roma, Relazione. Delibera di adozione del C.C. n. 33 del 19/20 marzo 
2003, Roma, 2003, pagg. 118-119. 
2 Cfr. Relazione cit., pag.119 
3 Ibid. 
4 Cfr. TAR del Lazio, Sez. II bis, Sentenza n. 2744/2014. 
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e) Preesistenze archeologico-monumentali, che comprendono tutti gli elementi archeologici e 
monumentali accertati (visibili o nel sottosuolo) presenti nel tessuto della città contemporanea, a 
partire dai grandi e conosciuti monumenti dell’antichità fino al patrimonio del sottosuolo e ai resti 
più minuti sparsi nel territorio; 


f)   Deposito archeologico e naturale nel sottosuolo, che localizza geograficamente, sulla base di un 
attento spoglio delle principali fonti disponibili, le indagini archeologiche condotte nel sottosuolo 
e le indagini geognostiche documentate, pertinenti alla Città storica; 


g) Locali e attività di interesse storico, artistico, culturale, in cui sono riportati i locali con più di 
cinquant’anni di attività, i quali, fortemente radicati nel tessuto urbano e nel vissuto quotidiano 
della città, costituiscono un importante elemento di memoria e di testimonianza culturale. 


 
Rispetto al territorio comunale, sono stati invece esclusi dall’analisi puntuale gli elementi interni alle 
individuazioni vaste, identificate dalle seguenti voci di legenda: 


- Centro Archeologico Monumentale (CAM), ovvero l’area compresa tra i Fori, il Palatino ed il 
Tevere sino al Circo Massimo e alle Terme di Caracalla, considerata di eccezionale valore storico, 
archeologico, architettonico, monumentale e ambientale, disciplinato dagli artt. 24, 25, 36 e 37 
delle NTA del PRG; 


- Parchi istituiti e tenuta di Castel Porziano, disciplinati dagli artt. 24 e 69 delle NTA del PRG e dalla 
disciplina sovraordinata della Legge n. 394/1991 e del DM Ambiente 29 marzo 1996, L.R. n. 
29/1997 e la L.R. n. 24/1998.  


Dei 34 fogli di rappresentazione cartacea dell’elaborato G1 “Carta per la Qualità”, 31 fogli (G1.1-
G1.31) includono l’intero territorio comunale e comprendono integralmente le 7 famiglie, 3 specifici 
fogli, G1.a, G1.b e G1.c, comprendono la parte centrale della Città storica, suddivisi per  gruppi di 
famiglie5 al fine di articolare l’alta concentrazione di elementi. 


La disciplina degli elementi raccolti nell’elaborato gestionale G1. “Carta per la Qualità” è contenuta 
nell’art. 16 delle NTA del PRG, approvate nel 2008, e, per le indicazioni prescrittivo-comportamentali, 
negli approfondimenti contenuti nell’elaborato gestionale G2.“Guida per la qualità degli interventi”. 


Le informazioni contenute in Carta per la Qualità non si esauriscono, tuttavia negli elaborati cartacei 
del PRG, ma confluiscono in un Sistema Informativo Territoriale (SIT), periodicamente aggiornabile 
e incrementabile, in cui sono incluse anche le indicazioni provenienti delle Carte tematiche del 
Sistema dei Vincoli sovraordinati (Carte dei Beni Culturali e Paesaggistici – Carte tematiche – Carta 
per la Qualità – SIT), allegato di Carta per la qualità, in cui sono raccolti e aggiornati periodicamente,  
a titolo ricognitivo e non esaustivo, i vincoli istituiti dagli Enti competenti così come distinti nel T.U. 
42/20046. 


                                                 
5 Il foglio G1.a comprende le famiglie: Morfologie degli impianti urbani, Elementi degli spazi aperti e Locali e attività di 
interesse storico; il foglio G1.b comprende le famiglie: Edifici con tipologia edilizia speciale ed Edifici e complessi edilizi 
moderni; il foglio G1.c comprende le famiglie: Preesistenze archeologico – monumentali e Deposito archeologico e naturale 
nel sottosuolo. 
6 Le “carte” comprendono due grandi famiglie di vincolo, così come distinte nel T.U. 42/2004: a) i Beni Culturali (art. 10), 
a cui appartengono i Beni che presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico (suddivisi tra vincoli 
monumentali e archeologici,  ex lege 364/1909, 1089/39 e D. Lgs. 490/99), nonché le aree e gli spazi pubblici che, insieme 
agli edifici e i complessi monumentali che li delimitano e li caratterizzano, costituiscono elementi sostanziali di un 
compendio urbano d’interesse artistico e storico di rilevanza unica (DM 03/06/1986); b) i Beni paesaggistici (art. 136), a 
cui appartengono gli immobili e le aree di notevole interesse pubblico (ex lege 1497/39 e Regolamento emanato con R.D. 
1357/40, D.Lgs 490/99), a cui appartengono in particolare gli immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale o 
di singolarità geologica (così come definiti dal comma 1, lett. A dell’art. 136, del T.U. 42/2004), le ville, i giardini e i parchi 
non tutelati dalle disposizioni della parte seconda del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (comma 1, lett. B dell’art. 
136 del T.U. 42/2004), i complessi di cose immobili di particolare valore estetico e tradizionale, comprese le zone di 
interesse archeologico (ex lege 431/1985, art. 1 lett.m, ora comma 1 lett. C dell’art. 136 del T.U. 42/2004). Restano escluse 
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Di seguito si riporta il testo integrale dell’Art.16. Carta per la qualità, compreso nel Titolo I, Capo 3° 
delle NTA del PRG 2008 di Roma: 


Art.16. Carta per la qualità 


1. Nell’elaborato G1.“Carta per la qualità”, e nel connesso Sistema informativo messo a 
disposizione dal Comune, sono individuati gli elementi che presentano particolare valore 
urbanistico, architettonico, archeologico e monumentale, culturale, da conservare e valorizzare. 
Tali elementi sono così organizzati: 


a) morfologie degli impianti urbani; 
b) elementi degli spazi aperti; 
c) edifici con tipologia edilizia speciale; 
d) edifici e complessi edilizi moderni; 
e) preesistenze archeologico monumentali; 
f) deposito archeologico e naturale nel sottosuolo; 
g) locali e attività di interesse storico, artistico, culturale. 
 


2. Sono inseriti di diritto nella Carta per la qualità i beni certi individuati nella “Carta dell’Agro” e 
riportati nel “Piano delle certezze”, fatte salve le modifiche di posizionamento e le esclusioni di 
beni non sussistenti, accertati in sede di formazione della Carta per la qualità; sono altresì inseriti 
di diritto i beni culturali immobili e i beni paesaggistici tutelati ai sensi degli articoli 10, 136, lett. 
a), b), c), e 142, comma 1, lett. m), del D.LGT n. 42 del 22 gennaio 2004. 


3. La disciplina degli elementi di cui al comma 1 è quella delle componenti di PRG nelle quali 
tali elementi ricadono, nel rispetto di quanto previsto nella Parte seconda e nella Parte terza 
dell’elaborato G2.“Guida per la qualità degli interventi”. 


4. In particolare, con riferimento alla classificazione di cui al comma 1, dovranno essere 
osservate le seguenti categorie d’intervento:  


 elementi di cui alla lett. a): categorie d’intervento ammesse dalle norme di tessuto e, ove 
presenti, per i beni di cui al comma 1, lett. b), c) e d); 


 elementi di cui alla lett. b): categorie d’intervento di cui al precedente art. 10; 
 elementi di cui alla lett. c): categorie d’intervento ammesse dalle norme di tessuto per gli 


edifici di interesse storico-architettonico, salvo interventi di carattere più trasformativo su parti 
degli edifici espressamente consentiti dall’Elaborato G2.“Guida per la qualità degli interventi”; 


 elementi di cui alla lett. d): categorie d’intervento MO, MS, RC, RE1, come definite dall’art. 9, 
con le specifiche di cui al paragrafo “Edifici e Complessi edilizi moderni” dell’elaborato 
G2.“Guida per la qualità degli interventi”; 


 elementi di cui alla lett. e): categorie d’intervento MO, MS, RC, nel rispetto delle prescrizioni 
stabilite in appositi provvedimenti comunali; 


 elementi di cui alla lett. f): categorie d’intervento MO, MS, RC, ivi compresa l’asportazione a 
fini conservativi ed espositivi, se richiesta dalla competente Soprintendenza statale; 


 elementi di cui alla lett. g): categorie d’intervento MO, MS, RC, senza cambio di destinazione 
d’uso e nel rispetto di prescrizioni stabilite in appositi provvedimenti comunali. 


5. Con riferimento ai beni di cui al comma 1, lett. e), in assenza del “Progetto di sistemazione” 
di cui al comma 6, si applicano le seguenti particolari prescrizioni: 


a) dovrà essere riservata una fascia di rispetto di m. 50 misurati da ciascun lato del bene 
individuato e, in caso di elementi areali, dal perimetro dell’area individuata; analogamente 


                                                 


le aree vincolate ricadenti all’interno delle perimetrazioni dei “Parchi e Riserve naturali” le quali, facendo parte delle Aree 
tutelate per legge (art. 142 del T.U. 42/2004), sono sottoposte a discipline sovraordinate. 
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dovrà essere riservata una fascia di rispetto di m. 15 per lato dall’asse dello speco di 
acquedotti antichi e medievali, o comunque storici, già in origine sotterranei; 


b) nelle fasce di rispetto, sugli edifici esistenti diversi dagli elementi di cui al comma 1, sono 
esclusivamente consentiti interventi di categoria MO, MS, RC, RE; sugli spazi aperti sono 
consentiti gli interventi di categoria ambientale di cui all’art. 10 e gli interventi di sistemazione 
superficiale previsti dalle norme di componente; 


c) all’esterno delle fasce di rispetto, in coerenza con quanto previsto dall’art. 45 del D.LGT n. 
42/2004, dovranno comunque essere salvaguardate le visuali, la prospettiva e la luce dei 
beni dai principali punti di vista, e non alterate le condizioni di ambiente e decoro; dovranno 
essere altresì salvaguardate o ripristinate le interrelazioni visive e funzionali tra insiemi di 
beni collegati da comuni vicende storiche e insediative; 


d) i progetti di opere edilizie o infrastrutturali, e comunque di ogni intervento di categoria NC, 
ricadenti, anche in parte, entro i 100 metri di distanza dai beni tutelati per legge, sono 
subordinati al parere favorevole delle competenti Soprintendenze statali. 


6. Gli elementi di cui al comma 1, lett. c), d), e), f) possono essere oggetto di un Progetto di 
sistemazione, di iniziativa pubblica o privata, finalizzato alla conservazione, valorizzazione e 
fruizione di tali beni; se funzionali a tali obiettivi, non sono preclusi, nell’ambito del Progetto di 
sistemazione, gli interventi di realizzazione di nuovi manufatti o di trasformazione di quelli 
esistenti, non individuati nella Carta per la qualità. Il progetto di sistemazione è redatto sulla 
base di indagini preliminari indirizzate e sorvegliate dalle Soprintendenze statali o dalla 
“Sovrintendenza comunale ai Beni culturali”, in base alle rispettive competenze, e di apposita 
Relazione scientifica che individua l’estensione più idonea dell’ambito di intervento. 


7. Se i beni di cui al comma 1, lett. c), d), e), f), ricadono in ambiti ad intervento indiretto, lo 
strumento urbanistico esecutivo, o il Progetto urbano o il Programma integrato o il PAMA, 
devono essere corredati dal Progetto di sistemazione di cui al comma 6. Se i beni ricadono nella 
superficie fondiaria di interventi diretti di categoria RE e NC, effettuati su altri immobili, o in aree 
della stessa proprietà ricadenti nelle zone di rispetto di cui al comma 5, lett. a), i progetti edilizi 
redatti per l’acquisizione del titolo abilitativo devono essere corredati dal Progetto di 
sistemazione di cui al comma 6. Se i beni ricadono all’esterno delle aree oggetto di intervento 
indiretto o diretto, i Piani urbanistici o i Progetti edilizi devono contenere un’accurata ricognizione 
e valutazione dei beni in un più ampio contesto, in modo da assicurare il rispetto delle condizioni 
di cui al comma 5, lett. c). 


8. La definizione progettuale degli interventi di categoria NC e NIU, o di qualsiasi intervento che 
comporti escavazioni, perforazioni o rinterri, è subordinata all’effettuazione di indagini 
archeologiche preventive, a cura e spese del soggetto attuatore, indirizzate e sorvegliate dalla 
Soprintendenza statale competente. In caso di ritrovamenti di interesse archeologico, oltre al 
rispetto di quanto previsto dagli articoli 90 e 91 del D.LGT n. 42/2004, si applicano le disposizioni 
di cui al comma 5, ovvero le misure e gli interventi di tutela e/o valorizzazione, che la 
Soprintendenza statale dispone a carico del soggetto attuatore, e da recepire nella 
progettazione o variazione progettuale degli interventi trasformativi, la cui approvazione rimane 
subordinata al parere favorevole della competente Soprintendenza statale. Se le prescrizioni di 
tutela applicate vietano la riedificazione di un edificio appena demolito, si applicano gli incentivi 
urbanistici di cui all’art. 21, comma 8. Per gli interventi ricadenti nella Città storica e soggetti a 
titolo abilitativo, che interessino i piani cantinati e i piani-terra degli edifici, viene data 
comunicazione di inizio lavori alla competente Soprintendenza statale. 


9. Se gli elementi inseriti nella Carta per la qualità sono tutelati per legge, l’approvazione dei 
relativi progetti o di quelli soggetti alle prescrizioni di cui al comma 5, è subordinata al parere 
favorevole delle Soprintendenze statali competenti o della Regione, secondo le rispettive 
competenze. 
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10. Se gli elementi inseriti nella Carta per la qualità non sono tutelati per legge, l’approvazione 
dei relativi progetti o di quelli soggetti alle prescrizioni di cui al comma 5, è subordinata al parere 
favorevole della Sovrintendenza comunale, che si esprime entro 60 giorni dalla richiesta 
formulata dal responsabile del procedimento di abilitazione; nei casi di progetti da abilitarsi 
tramite DIA, il parere della Sovrintendenza comunale è acquisito dal soggetto attuatore 
preventivamente alla presentazione della DIA e ne correda gli elaborati.  


11. Il Progetto di sistemazione di cui al comma 6 è approvato dalla Sovrintendenza comunale, 
con la eventuale previa acquisizione del parere delle Soprintendenze statali o della Regione 
Lazio, in base alle rispettive competenze, ove siano interessati beni tutelati per legge. Se il 
Progetto di sistemazione è parte del Piano urbanistico o del Progetto edilizio, l’approvazione o 
abilitazione degli stessi avviene previa acquisizione del parere della Sovrintendenza comunale, 
nonché dell’eventuale parere delle Soprintendenze statali e della Regione, in base alle rispettive 
competenze, ove siano interessati beni tutelati per legge; nel caso di Piani o Programmi 
urbanistici, l’acquisizione dei predetti pareri avviene preferibilmente mediante conferenza di 
servizi, ai sensi dell’art. 14 della legge n. 241/1990. 


12. La Carta per la qualità è soggetta ad aggiornamenti periodici, di norma biennali, da 
approvarsi con le procedure di cui all’art. 2, commi 5 e 6. 
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 LEGENDA DELLA CARTA PER LA QUALITÀ 
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La Carta per la Qualità, oltre alla visualizzazione cartografica degli elementi riportati negli elaborati 
grafici, è connessa ad un Sistema Informativo Territoriale di Carta per la Qualità, dove sono state 
raccolte tutte le informazioni degli elementi appartenenti alle famiglie richiamate nella legenda delle 
tavole, in costante incremento dal 2003. Tutti gli elementi sono, inoltre, visualizzabili sul Geoportale 
di Roma Capitale al seguente indirizzo https://geoportale.comune.roma.it/. 


 


3. Acquisizione dei dati e metodologie di elaborazione e aggiornamento della Carta per la 
Qualità 


La Carta per la Qualità, dunque, come riportato anche al comma 12 dell’art. 16 delle NTA, è un 
elaborato in evoluzione, per il quale l’Amministrazione Comunale ha previsto un aggiornamento 
periodico. La differenza procedurale della “Carta" deriva dal suo valore “gestionale”, dalle 
potenzialità di essere aggiornata e di accogliere nel tempo le indicazioni provenienti sia da parte dei 
soggetti che la costruiscono, l’Amministrazione Comunale in primo luogo, sia da parte dei diversi 
soggetti sociali ai quali è rivolta; da qui, pertanto, la necessità di garantire un’efficace "manutenzione" 
dei dati, attraverso attività costanti di controllo, aggiornamento e verifica.  


La gestione del Sistema Informativo Territoriale di Carta per la Qualità si basa principalmente sulle 
seguenti azioni: 
- manutenzione e aggiornamento dei dati già immessi; 
- predisposizione e digitalizzazione dei nuovi dati geografici e alfanumerici; 
- messa a sistema dei dati all’interno del Geodatabase di Carta per la Qualità; 
- connessione dei sistemi relazionali con le altre componenti di Piano; 
- predisposizione e manutenzione delle procedure di esposizione e pubblicazione dei dati. 
 
Nella fase di elaborazione e raccolta dei dati per la definizione della struttura di base dell’elaborato 
Carta per la Qualità, al fine di rendere il più possibile esaustiva e aggiornata l’individuazione dei 
”valori storici diffusi”, sono stati determinanti, oltre che l’insieme degli studi per la redazione del PRG 
per la Città storica e il Protocollo d’intesa stipulato nel 2000 tra il Dipartimento e la Sovrintendenza 
Comunale7, anche il Protocollo d’intesa stipulato con le Soprintendenze Archeologiche statali8 a cui 
si  è aggiunto il contributo della Commissione Pontifica di Archeologia Sacra, per le informazioni 
sulle catacombe. 


Importante è stato, altresì, il contributo delle indagini specialistiche settoriali, affidate all’Università. 
Nello specifico si ricorda:  


- l’Indagine sugli elementi di rilevante interesse architettonico e urbano della città contemporanea, 
commissionata al Laboratorio per lo Studio di Roma Contemporanea del Dipartimento di 
Progettazione architettonica e urbana della Facoltà di Architettura dell’Università di Roma “La 
Sapienza” (QART);  


- la Carta della vegetazione del territorio comunale, commissionata al Dipartimento di Biologia 
Vegetazionale dell’Università di Roma “La Sapienza” per gli elaborati gestionali G9b e G9.6-8 del 
PRG, da cui deriva parte dei dati della famiglia “Elementi degli Spazi aperti”, integrata da 
sopralluoghi specifici;  


                                                 
7 Protocollo d’intesa stipulato il 16 maggio 2000 tra il VI Dipartimento Politiche del territorio/Ufficio Nuovo P.R.G. e la 
Sovrintendenza Comunale ai BB.CC. (Prot. Sovrintendenza Capitolina n. RI12005 del 16.05.2000 e prot. PRG n. 7311 del 
16.05.2000), per definire modi e forme di collaborazione per la redazione del Piano e per la sua gestione. 
8 Protocollo d’intesa stipulato tra il Dipartimento VI – Ufficio Nuovo PRG e la Sovrintendenza Comunale BB. CC. con le 
Soprintendenze Statali (Soprintendenza Archeologica per l’Etruria meridionale, Soprintendenza Archeologica di Ostia 
Antica e Soprintendenza Archeologica di Roma) (Prot. n. RI 15100 del 27.10.2000) ai fini dello scambio dei dati 
documentari e cartografici degli esiti degli scavi e delle indagini archeologiche. 
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- la ricerca sulle Preesistenze archeologiche visibili, realizzata dal Centro interdipartimentale per lo 
Studio delle Trasformazioni del Territorio dell’Università di Tor Vergata (CESTER),  


- le indagini geognostiche documentate, inserite nella famiglia “Deposito archeologico e naturale nel 
sottosuolo”, raccolte dal gruppo di STA per le indagini geologiche, condotto dal dott. Leo Lombardi. 


In particolare, per quanto riguarda la Città contemporanea, l’Indagine svolta dal QART, poi confluita 
in Carta per la Qualità nella famiglia “Edifici e complessi edilizi moderni” e nella classe delle 
“Morfologie degli Impianti urbani moderni”, è partita da una capillare ricognizione, effettuata sia sulla 
letteratura scientifica di base sia direttamente sul campo, volta a verificare la consistenza e la qualità 
delle singole opere e a individuare le valenze architettoniche e urbane, evidenziando in prima 
istanza, all’interno del tessuto della città, gli edifici, i manufatti, i complessi e i quartieri, realizzati a 
partire dall’inizio del secolo XX, ai quali sono stati riconosciuti significativi elementi di qualità 
architettonica, urbana, di funzione e d’uso.  


Nella famiglia delle “Preesistenze archeologico-monumentali” sono invece comprese le emergenze 
con valenza archeologica e storico-monumentale, accertate all’interno del Comune di Roma e 
contenute in un ampio arco temporale che va dall’epoca pre-protostorica fino all’età moderna.  


La Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali, grazie al contributo delle Soprintendenze competenti, 
ha integrato e acquisito fino al 2003 la raccolta e le scansioni, effettuate presso gli archivi delle 
Soprintendenze di Stato incluse nei protocolli d’intesa, dei dati relativi alle Preesistenze 
archeologico-monumentali - visibili e certe nel sottosuolo - individuate in scavi passati e poi rinterrate 
in occasione di indagini archeologiche compiute nel Comune di Roma.  


Nello specifico la Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali ha fornito su supporto cartaceo tutte le 
preesistenze indicate nell’Allegato G alla Variante Generale di PRG “Piano delle Certezze” 
(approvata con Del. G. R. n. 856/2004) e il database con le immagini digitali e i dati alfanumerici 
relativi a una parte delle preesistenze monumentali individuate dalla Carta dell’Agro (casali, ville, 
torri, chiese, castelli, ponti, mulini…).  


È importante segnalare che, diversamente dalla Carta dell’Agro e in accordo con la Sovrintendenza 
Capitolina, in Carta per la Qualità non sono stati inseriti i seguenti tipi di dati: 


 gli elementi esterni all’attuale confine comunale; 
 i beni non più sussistenti accertati in sede di formazione di Carta per la Qualità; 
 i punti della Carta dell’Agro, indicanti elementi non strutturali di cui è necessario accertare la 


consistenza, rientranti nelle seguenti tipologie9: 
  Acquedotto (quando il tracciato è probabile); 
 “Area archeologica”, dove sono stati esclusi quegli elementi intesi come “area di frammenti fittili”, 


“sito preistorico” o “area di materiali archeologici” così come specificato nella denominazione, 
mentre sono stati inclusi quegli elementi intesi nella denominazione come un insieme di “strutture 
archeologiche”, “abitati antichi”, “necropoli o aree sepolcrali”, “cave”, “resti antichi”, “tracce di 
strutture” (tracce di villa, tracce di torre, resti di murature, tracce di necropoli), “terme”; 


 “Area di interesse storico paesistico”, quando gli elementi sono intesi come “area di frammenti 
fittili”, “sito preistorico” o “area di materiali archeologici” così come specificato nella 
denominazione, mentre sono stati inclusi quando intesi nella denominazione come “cava”, 
“abitato antico”, “grotta”. 


 nella tipologia “elemento storico-paesistico” (grotte, crateri, sorgenti, non identificato)” sono con 
sono stati esclusi quando intesi nella denominazione come “sorgente”, “costone”, “cascata”, 


                                                 
9 Tali tipologie saranno oggetto di analisi future, mentre sono stati inseriti in Carta per la Qualità gli elementi già accertati 
a seguito di indagini archeologiche di cui le Soprintendenze hanno fornito la documentazione.  
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mentre sono stati inclusi quando intesi nella denominazione come “cunicolo”, “grotta”, “pozzo”, 
“tagliata antica”; 


 “linee di costa”; 
 “materiale archeologico erratico”; 
 “probabile tracciato antico”; 
 “ritrovamento preistorico sporadico”; 
 “sito preistorico”; 
 “vincolo paesistico”, dove i punti della Carta dell’Agro sono stati considerati solo quando nella 


denominazione è presente un riferimento anche ad un decreto monumentale; in questo caso è 
stato individuato il sedime del bene vincolato 
 


I dati relativi alle preesistenze archeologiche visibili presenti nelle aree di tutto il territorio comunale, 
con particolare attenzione alla Città Storica e alla Città della Trasformazione ma escludendo le aree 
inaccessibili, i parchi e le aree agricole, sono stati integrati con  la ricognizione sul campo effettuata 
dal CESTER, incaricata di strutturare la raccolta dei dati archeologici, compresi i dati relativi alle 
catacombe, i quali derivano dalla perimetrazione dei monumenti fornita dalla Pontificia Commissione 
di Archeologia Sacra al CESTER, il quale poi li ha cartografati, schedati, descritti e trasmessi 
all’Amministrazione Capitolina. 


Con l’obiettivo di coinvolgere i valori storico-archeologici all’interno della progettazione urbana, così 
come descritto all’interno della Guida per la Qualità degli Interventi, il CESTER ha anche impostato 
la legenda e la suddivisione delle informazioni in classi - soprattutto dei reperti archeologici visibili e 
non visibili. Tali preesistenze sono state quindi cartografate in formato digitale o come aree o come 
punti: le aree rappresentano strutture, monumenti o contesti complessi (borghi, abitati, aree 
archeologiche), mentre i punti segnalano le preesistenze visibili di dimensioni inferiori a due metri, 
gli ingressi a ipogei, le catacombe e le preesistenze che avrebbero dovuto essere perimetrate in 
futuro, acquisendo nuovi dati; tutte le preesistenze, sia areali che puntiformi, sono state, inoltre, 
distinte a seconda che si trovino in collocazione originaria oppure in giacitura secondaria. 


Inoltre, all’interno della famiglia “Deposito Archeologico e naturale del sottosuolo”, sono state invece 
riportate le indagini geognostiche censite, circoscritte ad alcuni scavi archeologi effettuati e 
documentati, attestando soprattutto l’area di spessore omogeneo e di presumibile estensione del 
deposito archeologico. 


Riassumendo, la famiglia delle Preesistenze archeologico-monumentali, in conseguenza della 
ricchezza e della varietà dei dati contenuti, è stata articolata nelle seguenti voci di legenda (classi), 
approvate nel 2001 dalla Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali:  
- Preesistenze visibili superiori a due metri (tematismo poligonale) 
- Preesistenze visibili superiori a due metri collocate in posizione diversa da quella originaria 


(tematismo poligonale) 
- Preesistenze visibili inferiori a due metri (tematismo puntuale) 
- Preesistenze visibili inferiori a due metri collocate in posizione diversa da quella originaria 


(tematismo puntuale) 
- Preesistenze visibili certe da perimetrare (tematismo puntuale) 
- Ingressi a ipogei e Catacombe (tematismo puntuale) 
- Catacombe (tematismo poligonale) 
- Preesistenze certe nel sottosuolo (tematismo poligonale) 
- Preesistenze certe nel sottosuolo da perimetrare (tematismo puntuale) 
- Preesistenze da accertare (elementi contenuti nell'allegato G al "Piano delle Certezze", delibera 


n. 92 del 29-05-97, da localizzare e cartografare) (tematismi poligonali, puntuali e lineari) 
- Centro Archeologico Monumentale (CAM) (tematismo poligonale), componente prescrittiva di 


Sistemi e Regole 
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- Parchi istituiti e Tenuta di Castel Porziano (tematismo poligonale), componente sovraordinata 
 


4. Struttura dell’elaborato G2. “Guida per la qualità degli interventi”. 


Le famiglie in cui sono raggruppati gli elementi della Carta per la Qualità, sono richiamate, oltre che 
all’art. 16 delle NTA del PRG, anche nelle indicazioni prescrittivo/comportamentali riportate 
nell’Elaborato gestionale G2. “Guida per la qualità degli interventi”. Tale elaborato presenta un 
insieme di principi, ad integrazione delle regole già precisate nelle NTA, volto a definire un percorso, 
conoscitivo e progettuale, capace di generare interventi di qualità conformi alle caratteristiche dei 
contesti entro i quali si inseriscono. Il suo uso è imprescindibile per disciplinare gli interventi, diretti 
ed indiretti, degli elementi contenuti in Carta per la Qualità.   


La Guida per la qualità degli interventi è, infatti, strettamente connessa oltre che con la Carta per la 
Qualità, anche con l’elaborato prescrittivo Sistemi e Regole e con le NTA, in quanto, nel rispetto 
degli obiettivi generali del Piano, è finalizzata a specificare le norme relative alle singole componenti 
individuate dalla disciplina, a definire le procedure di conoscenza del progetto per il recupero, ad 
individuare le ulteriori regole progettuali in rapporto ai caratteri tipomorfologici degli edifici e quelli 
morfologico-ambientali degli spazi aperti e ad indirizzare i singoli progetti, per scegliere la più idonea 
categoria d’intervento tra quelle ammesse per ciascuna delle suddette componenti. 


La Guida per la qualità degli interventi si compone principalmente di tre parti. 


Dopo i primi tre capitoli che illustrano principalmente la struttura dell’elaborato, specificando a chi è 
rivolto, qual è il “percorso, sia di consultazione sia progettuale/procedurale che il soggetto attuatore 
dovrebbe seguire” e qual è l’articolazione dei contenuti, la seconda parte (cap. 4) riporta la disciplina 
degli elementi contenuti nella Carta per la Qualità, con “specifiche prescrizioni”, e presenta le regole, 
comportamentali conoscitive e progettuali, da considerare per gli interventi, sia diretti che indiretti. 


La terza parte (capitoli 5-9) illustra, infine, la disciplina degli interventi di recupero sugli edifici di 
interesse storico architettonico, estesa a tutto il territorio comunale e nello specifico alla Città storica, 
del PRG. La Guida entra pertanto nel dettaglio, indicando la procedura di conoscenza degli edifici 
da conservare (cap. 5), le regole-tecniche costruttive da seguire per gli interventi di recupero degli 
edifici in muratura (cap. 6) e illustrando, con rimandi alle norme sovraordinate, gli elaborati da 
redigere, i loro contenuti e gli obiettivi della conoscenza e del progetto (cap. 7).  


Il capitolo 8 illustra le NTA del PRG del Sistema insediativo della Città Storica, relativamente ai 
“Tessuti”, agli “Edifici e Complessi speciali” e agli “Spazi aperti della Città storica”, con i relativi 
approfondimenti; in particolare è esplicitato come sono fatti i tessuti, quali sono le regole progettuali 
per il recupero e quali sono le condizioni di accesso alle categorie di intervento, da effettuare con 
una lettura accostata al successivo capitolo.   


Nel capitolo 9, sono individuati i requisiti strutturanti dei tipi edilizi presenti nei “Tessuti”, per i quali 
sono fornite le indicazioni relative alla conservazione e alle trasformazioni compatibili, attraverso la 
loro classificazione e l’utilizzo di abachi. 


In tutti i capitoli della Guida per la qualità degli interventi è sempre citato il riferimento alle NTA del 
PRG e, qualora la specifica prescrizione lo richieda, c’è il richiamo ai “database” relativi alla “Banca-
dati” iconografica, documentale, bibliografica e statistica, che rientrano all’interno di un futuro 
aggiornamento di Carta per la Qualità. 


L’insieme delle modifiche e integrazioni sopravvenute rispetto alla versione adottata della Guida per 
la Qualità degli Interventi del 2003, comprende, come già evidenziato in premessa, gli esiti 
dell’accoglimento delle osservazioni (allegato G2b. Elaborato di modifiche e integrazioni) e il 
recepimento dell’articolato normativo del PRG approvato nel 2008. 
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5. Adeguamento degli elaborati gestionali del Piano Regolatore Generale 


Come anticipato in premessa, con deliberazione n. 18 del 12.02.2008 contestualmente alla ratifica 
dell’Accordo di pianificazione, il Consiglio Comunale ha approvato il PRG, adottato con deliberazione 
Consiglio Comunale n.33 del 19-20.03.2003 con tutti gli elaborati facenti parte integrante della 
medesima deliberazione come elenco sub C) e controdedotto con deliberazione Consiglio 
Comunale n.64 del 21-22.03.2006 con tutti gli elaborati facenti parte integrate della medesima 
deliberazione come da elenco sub D), in conformità alle modifiche e agli adeguamenti concordati 
nell’Accordo di pianificazione medesimo10.  


Con la Deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri dell’Assemblea Capitolina n. 48 del 
7.06.2016 si è dato atto, dunque, del disegno definitivo degli elaborati prescrittivi “Sistemi e Regole” 
e “Rete ecologica” del PRG vigente, attività prioritaria e propedeutica del ridisegno degli elaborati 
gestionali G1.“Carta per la Qualità” e G2. “Guida per Qualità degli interventi”. 


In continuità e in coerenza con gli obiettivi e il metodo utilizzati per la serie degli elaborati prescrittivi, 
anche per gli elaborati gestionali G1. “Carta per la Qualità” e G2. “Guida per Qualità degli interventi” 
in oggetto, le modifiche, integrazioni e adeguamenti da apportare e definiti ai sensi del comma 4 
dell’art. 66 bis della LR 38/1999, in esito ai lavori della Conferenza di Copianificazione, assumono 
un carattere di completamento e perfezionamento del Piano e sono riconducibili, in via generale, 
alla fattispecie delle prese d’atto.11  


Gli elaborati di Carta per la Qualità e della Guida per Qualità degli interventi oggetto della 
Deliberazione di cui la presente Relazione tecnica è parte integrante, sono dunque in esatta 
corrispondenza con quanto stabilito nella Deliberazione di Consiglio Comunale n. 18/2008.  


Sull’elaborato G1.“Carta per la Qualità”, l’attività è avvenuta, sempre su base cartografica Cartesia, 
attraverso fasi successive. Le prime integrazioni e correzioni sono state apportate tenendo conto 
delle osservazioni presentate, restituite nell’Allegato tecnico di aggiornamento 2006 
“Controdeduzioni. G1.a Schede sintetiche e G1.b Elaborato di modifiche e integrazioni”, parte 
integrante della Deliberazione di Consiglio Comunale n. 64 del 21/22 marzo 200612 di 
controdeduzioni alle osservazioni presentate al PRG adottato. Tali integrazioni e correzioni, 
comprensive delle variazioni apportate dalla Sovrintendenza Capitolina, hanno poi fatto parte dei 
dati confluiti nella Deliberazione di Consiglio Comunale n.18 del 12.02.2008 di approvazione del 
Piano Regolatore Generale di Roma, raccolti nell’elaborato denominato G1d*. “Elaborato di 
modifiche e integrazioni. Osservazioni d’Ufficio”, che comprende, anche in seguito a ricaduta, le 
seguenti famiglie, così come riportato nella Nota dell’allegato G1d*: 


- “Locali e attività di interesse storico, artistico e culturale – Negozi storici”, in cui è riportata 
l’individuazione puntuale degli esercizi storici, rientranti nella delibera n.139 anno 1997 adottata 
dal Consiglio Comunale il 21 luglio 1997; 


                                                 
10 Ai sensi dell’art. 66 bis della L.R. 38/1999 ss.mm.ii. “Disposizioni transitorie per la formazione ed approvazione dello 
strumento urbanistico generale del Comune d Roma”, durante la conferenza di copianificazione i partecipanti devono 
convenire “su uno schema di accordo, [..] recante dettagliate ed univoche indicazioni sulle eventuali modifiche, integrazioni 
ed adeguamenti da apportare al piano adottato.” Come riportato nel testo del dispositivo della Deliberazione del 
Commissario Straordinario con i poteri dell’Assemblea Capitolina n. 48 del 7.06.2016, pag. 3, l’adeguamento consiste 
dunque nella “traduzione, nelle diverse serie di elaborati, delle modifiche e integrazioni elencate e descritte negli Allegati 
tecnici e univocamente localizzate negli Allegati ”grafici, alla deliberazione Consiglio Comunale n. 18/2008 [...] di cui alla 
parte III dell’Allegato 1*, punto 2* “Sistemi e Regole 1:5.000”, punto 3* “Sistemi e Regole 1.10.000” e punto 4* “Rete 
ecologica 1.10.000”, per quanto riguarda gli elaborati prescrittivi e di cui alla parte IV G1* “Carta per la qualità” e G8* 
“Standard urbanistici” per quelli gestionali”. Tali documenti sono le “prese d’atto” richiamate anche a pag. 3 della citata 
Deliberazione del Commissario Straordinario n. 48/2016 
11  Cfr. Relazione Tecnica della Conferenza di Copianificazione, Roma, 05.02.2008, pag. 60. 
12 Deliberazione n. 64/2006 di “Controdeduzioni alle osservazioni presentate avverso il nuovo Piano Regolatore Generale 
del Comune di Roma adottato con Deliberazione C.C. n. 33 del 19-20 marzo 2003”. 
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- “Edifici di Archeologia industriale”, in cui è restituito l’elenco complessivo degli elementi inseriti nella 
“Carta dell’Archeologia industriale”, allegato della Carta Storico-Monumentale-Archeologica e 
Paesistica dell’Agro Romano (Carta dell’Agro) approvato con la Delibera n. 1213 del 2000; 


  “Edifici con tipologia edilizia speciale”, in cui sono restituiti gli aggiornamenti di Carta per la Qualità 
alla data delle Controdeduzioni (marzo 2006) relativi soprattutto agli edifici che sono classificati 
anche come Preesistenze archeologico-monumentali (in quanto censiti nella Carta dell’Agro), i 
quali sono stati aggiunti, modificati o eliminati rispetto all’elaborato adottato; 


  “Edifici e complessi edilizi moderni”, contenente gli aggiornamenti dello studio sulla Città 
contemporanea, alla data delle Controdeduzioni (marzo 2006), inseriti nelle consegne tematiche 
successive all’adozione del PRG (marzo 2003); 


  “Preesistenze archeologico-monumentali”, contenente gli aggiornamenti di Carta per la Qualità 
alla data delle controdeduzioni (marzo 2006), consistenti principalmente in: 
a) Perimetrazione in vera forma dei beni classificati in adozione sotto la voce di legenda 


“Preesistenze visibili certe da perimetrare”, costituiti da casali, torri, chiese già segnalate dalla 
Carta dell’Agro; 


b) implementazione di ulteriori beni tratti dalla Carta dell’Agro, riportati in modo puntuale sotto la 
voce di legenda “Preesistenze visibili certe da perimetrare”; 


c) digitalizzazione delle Preesistenze desunte dalle planimetrie raccolte presso le Soprintendenze 
Archeologiche di Stato, in occasione delle ricerche immediatamente precedenti all’adozione del 
PRG. 


L’adeguamento in oggetto comprende anche l’elaborato gestionale G2.“Guida per la Qualità degli 
interventi” dove, sempre in coerenza con quanto stabilito dalla Deliberazione di Consiglio Comunale 
n.18/2008 di approvazione del PRG. Nello specifico l’adeguamento ha riguardato l’”allineamento” 
della normativa riportata all’interno della “Guida per la qualità degli interventi” agli articoli delle NTA 
del PRG, così come approvati in Conferenza di Copianificazione.  


Tra il 2003 e il 2008 l’acquisizione dei dati di aggiornamento, su un’unica base cartografica e un 
unico sistema informativo, e il relativo inserimento delle informazioni attributive e della 
documentazione grafica nell’archivio digitale di Carta per la Qualità, riportati in fase di 
Copianificazione all’interno dell’allegato tecnico G1d*, ha compreso: 13 


- una prima ricognizione, concentrata sull’’individuazione cartografica effettuata sulla base dei 
posizionamenti catastali e dei dati forniti dalla Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali delle 
Preesistenze visibili certe da perimetrare, delle Preesistenze certe del sottosuolo da perimetrare 
e delle Preesistenze da accertare, in primo luogo in riferimento agli elementi storico-archeologici 
dell’Allegato G del Piano delle Certezze; 


- il proseguimento dell’individuazione cartografica dei beni di epoca medievale e moderna censiti 
dalla Carta dell’Agro e documentati nel database fornito dalla Sovrintendenza Capitolina; 


- l’adattamento dei dati spaziali forniti dal CESTER alla cartografia vettoriale adottata per il PRG 
vigente e relativa verifica; 


                                                 
13 I dati, forniti dai differenti enti e centri di ricerca sopra menzionati e pervenuti in formato in parte cartaceo e in parte 
digitale, sono stati acquisiti nel tempo ed elaborati dal gruppo di lavoro di Carta per la Qualità, istituito presso la Società 
Risorse per Roma, con un processo di continua implementazione e sono documentati con la prima e, al momento, unica 
pubblicazione cartacea nella versione presentata con la Delibera di Adozione del Consiglio Comunale n.33 del 19/20 
marzo 2003. 
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- la scansione e la georeferenziazione delle planimetrie raccolte, fino al 2006, presso gli archivi 
delle Soprintendenze di Stato e l’individuazione cartografica dei beni archeologici rappresentati 
nelle planimetrie;  


- la sostituzione di parte delle individuazioni puntuali presenti nel 2003 con una perimetrazione 
poligonale degli oggetti reali14.  


- l’acquisizione delle Preesistenze storico-archeologiche - Preesistenze visibili di dimensioni 
superiori a due metri all’interno della famiglia degli Edifici con tipologia edilizia speciale, per quegli 
elementi che ne possiedono le caratteristiche tipologiche (casali, chiese, torri, etc.);  


-  l’individuazione cartografica parziale delle Preesistenze storico-archeologiche all’interno delle 
Mura Aureliane in base ad indicazioni bibliografiche; 


- l’acquisizione nella famiglia degli Edifici e complessi edilizi moderni degli elementi di Archeologia 
industriale censiti dalla Carta dell’Agro, individuati per lo più in modo puntuale; 


- l’acquisizione nella famiglia degli Edifici e complessi edilizi e moderni dei dati dell’Indagine sugli 
elementi di rilevante interesse architettonico e urbano della città contemporanea (QART) 
aggiornati a marzo 2006. 


Tenuto conto che ai sensi dell’art. 16, comma 2, delle NTA, l’individuazione degli oggetti è avvenuta 
partendo dalla ricognizione della Carta dell’Agro, con gli indispensabili aggiornamenti e ampliamenti 
e le dovute verifiche sul terreno, fondamentali sia per il loro accertamento che il completamento 
successivo, le informazioni attributive relative alle planimetrie acquisite (dimensioni del disegno, 
data, tipo di supporto, tecnica di esecuzione, collocazione) e alle preesistenze individuate (località, 
tipologia, datazione, punto della Carta dell’Agro, circoscrizione, ente di provenienza) sono state 
concordate sempre con la Sovrintendenza Capitolina. 


Rispetto alla Carta dell’Agro, che rappresenta le preesistenze in maniera puntiforme e simbolica, 
nella famiglia Preesistenze archeologico-monumentali di Carta per la Qualità per ogni bene sono 
stati accertati l’esatto posizionamento e, laddove possibile, anche il sedime. 


L’insieme delle modifiche e integrazioni sopravvenute rispetto alla versione adottata di Carta per la 
Qualità del 2003 comprende, inoltre, gli esiti dell’accoglimento delle osservazioni, dei recepimenti, 
degli adeguamenti assentiti in sede di controdeduzione, completati con i lavori di Copianificazione e 
apportati in sede di approvazione del PRG nel 2008.  


I singoli elementi dell’adeguamento in oggetto, sono rappresentati nell’Elaborato G1.“Carta per la 
Qualità”, su 34 fogli in scala 1:10.000 (G1.01- G1.31, più G1.a, G1.b, G1.c) e interrogabili al seguente 
indirizzo https://portale.rpr-spa.it/m/app/.  


 


6. Aggiornamenti successivi al 2008 degli elaborati gestionali del Piano Regolatore Generale 


In seguito all’approvazione del PRG, oltre a predisporre gli elaborati di Carta per la Qualità e della 
Guida per Qualità degli interventi in esatta corrispondenza con quanto stabilito nella Deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 18/2008, è proseguita l’attività di integrazione degli elementi accertati in 


                                                 
14 Per fare un esempio: la perimetrazione di un casale individuato nel 2003 come “elemento puntuale”, tramite un “triangolo” 
corrispondente alla voce di legenda “Preesistenze archeologico-monumentali – classe: Preesistenze visibili certe da 
perimetrare” ha comportato l’eliminazione del simbolo puntuale (e l’eliminazione del relativo codice xxyy), la modifica della 
geometria a “elemento poligonale” (perimetrazione poligonale del casale individuato in Carta dell’Agro) e l’eventuale 
aggiunta di nuovi poligoni (spesso il casale è composto da più fabbricati e annessi e fontanile). Tali elementi oltre a rientrare 
in una nuova classe “Preesistenze visibili di dimensione superiore a due metri” della famiglia “Preesistenze Archeologico 
Monumentali” presentano anche la doppia classificazione, perché aggiunti nella famiglia “Edifici con Tipologia edilizia 
speciale - classe: Residenziali speciali – Tipologia: CL Casale. 
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sede di formazione della Carta per la Qualità, dove “sono inseriti di diritto i beni certi individuati nella 
“Carta dell’Agro”, fatte salve le modifiche di posizionamento, concentrandosi sul completamento di 
alcuni dati, in riferimento alle NTA art.16 e all’elaborato G1d*, sulla verifica e validazione di punti già 
censiti all’interno dell’elaborato e sull’approfondimento e aggiornamento di alcune tematiche 
collegate a specifiche famiglie.  


Gli aggiornamenti effettuati sulla base di specifici studi e/o analisi puntuali hanno interessato 
soprattutto le famiglie a) “Morfologie degli impianti urbani”, c) “Edifici con tipologia edilizia speciale”, 
d) “Edifici e complessi edilizi moderni”, e) “Preesistenze archeologico – monumentali”, g) Locali o le 
attività di interesse storico, artistico, culturale. 


In particolare: 


nella famiglia a) “Morfologie degli impianti urbani”: 


- sono stati aggiornati e inseriti i dati riguardanti la classe delle Morfologie degli impianti urbani 
moderni, in coerenza con il database relativo alla Città contemporanea, in cui è contenuta la 
citata Indagine svolta dal QART, comprensiva delle integrazioni successive al 2006. 


nella famiglia c) “Edifici con tipologia edilizia speciale”: 


- recepimento di tutte le ricadute provenienti dagli aggiornamenti delle famiglie coinvolte in ricerche 
specifiche (Analisi del Moderno, Archeologia industriale, Preesistenze visibili di dimensioni 
superiori a due metri e Beni culturali immobili) 


- revisione, sulla base della effettiva valenza della qualità storico-architettonica allo stato attuale, 
della Famiglia c) Edifici con tipologia edilizia speciale – Classe: ad impianto seriale, la quale ha 
interessato, in prima analisi, la tipologia AL Albergo – OS Ospedale – US Edifici per servizi e uffici 
su tutti i Municipi di Roma Capitale e ha riguardato quegli edifici che risultano censiti solo per la 
loro destinazione d’uso, decontestualizzati e privi di valore storico e architettonico, con 
conseguente eliminazione degli stessi dall’elaborato G1. Carta per la Qualità. Tale revisione 
dovrà essere estesa non solo alle successive tipologie della classe Ad impianto seriale ma anche 
a tutte le altre classi della famiglia degli Edifici con tipologia edilizia speciale. 


nella famiglia d) “Edifici e complessi edilizi moderni”: 


- nelle classi “Opere di rilevante interesse architettonico o urbano”, “Complessi di edifici di rilevante 
interesse architettonico urbano o ambientale” e “Complessi specialistici di rilevante interesse 
urbano”, l’aggiornamento ha interessato in primo luogo l’ultima consegna della citata Indagine 
sugli elementi di rilevante interesse architettonico e urbano della città contemporanea (QART). 
Oltre alla revisione degli apparati bibliografici, all’integrazione del materiale fotografico di 
documentazione delle singole opere e all’inserimento di opere di recente realizzazione o frutto 
dell’acquisizione di ulteriori conoscenze, sono stati riesaminati i dati riguardanti alcune opere 
contemporanee già censite (con particolare riferimento alla tipologia, alla destinazione d’uso, ai 
progettisti, agli anni di progetto e di realizzazione e alle referenze bibliografiche).  


Tenuto conto, inoltre, del livello di attenzione sviluppato negli ultimi anni nei confronti del 
patrimonio architettonico contemporaneo e della necessità di contrastare l’indebolimento della 
tutela della Città Storica, di concerto con la Sovrintendenza Capitolina sono state approfondite 
alcune tipologie e rivisti i criteri di selezione che hanno comportato all’epoca della fase di 
aggiornamento anche all’eliminazione di alcuni elementi;  


- nelle stesse classi della Famiglia Edifici e complessi edilizi moderni è stato, inoltre, recepito il 
censimento svolto dalla Sovrintendenza Capitolina dei villini e delle palazzine del I e II Municipio 
costruiti tra la fine del XIX e gli inizi del XX secolo, cui è stato riconosciuto un valore architettonico 
e culturale in quanto testimonianze superstiti del processo edilizio di un’epoca. Sono stati, 
pertanto, individuati puntualmente gli esiti di uno studio di selezione, basato su ricerche 
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bibliografiche, d’archivio e sull’analisi topografica degli edifici, il quale, condotto dal Servizio 
Coordinamento Gestione del Territorio, Carta dell’Agro, Forma Romae e Carta per la Qualità della 
Sovrintendenza Capitolina nell’ambito del Piano Operativo triennale 2020-2022 del server 
Zétema Catalogazione e tuttora in corso. 


Le schede complete dei villini, palazzi e palazzine che rivestono un particolare interesse storico, 
architettonico e urbano sono inserite nella Banca dati del Sistema informativo SIMART.  


Il “villino”, casa unifamiliare dalla morfologia varia che inizia a sorgere nella seconda metà 
dell’Ottocento per soddisfare le richieste della ricca borghesia e rappresentare il volto nuovo della 
Terza Roma, diventa agli inizi del Novecento il tipo di abitazione signorile più in voga a Roma, 
tanto che il Piano Regolatore del 1909, oltre a definire le aree della città ad esso più idonee, ne 
sancisce anche le caratteristiche. Trasformato in molti casi in palazzina, a seguito della variante 
PRG del 1925, a partire dal secondo dopoguerra il villino è soppiantato sia da altre tipologie 
edilizie sia dalla richiesta di un maggiore sfruttamento dell’area edificata, tanto da essere spesso 
trasformato se non addirittura demolito, con la conseguente alterazione della fisionomia unitaria 
del quartiere e lo stravolgimento degli equilibri. Lo studio di selezione della Sovrintendenza 
Capitolina è rilevante non solo perché l’esperienza dei villini e della loro evoluzione in palazzine 
è parte di un’identica strutturazione del divenire urbano, al pari delle altre esperienze succedutesi 
nell’articolato quadro urbanistico otto-novecentesco romano, ma anche perché censisce le 
testimonianze superstiti del processo edilizio di un’epoca, del suo gusto e del suo modo di vivere,  
ed esempio di un “sistema urbanistico”, la cui conservazione ed il cui studio possono essere utili 
ai fini della riprogettazione, alle varie scale, del suo “intorno” e dello spazio urbano, coinvolgendo 
più professionalità, in un concetto più evoluto e complesso di salvaguardia. Di tale indagine 
storica è previsto un futuro ampliamento del censimento dei villini anche sui restanti municipi 
(allegato 1); 


- nella medesima famiglia d) “Edifici e complessi edilizi moderni”, nella classe “Edifici di Archeologia 
Industriale”, sono stati verificati i collegamenti, i riferimenti e le eventuali incongruenze degli 
elementi inseriti rispetto ai Beni censiti nella Carta dell’Archeologia Industriale, allegato della 
Carta dell’Agro Romano.  Per mantenere sia le informazioni contenute nella delibera di riferimento 
sia l’elenco puntuale della Carta dell’Archeologia Industriale, anche in caso di trasformazioni e/o 
demolizioni consistenti, con un poligono di individuazione areale è stata aggiunta e/o sostituita la 
memoria dello spazio urbano o del tessuto areale su cui insisteva l’elemento industriale, al fine di 
monitorare le convenzioni in atto e le future trasformazioni di queste parti urbane di interesse 
pubblico e storico-morfologico; 


nella famiglia e) “Preesistenze archeologico-Monumentali”, gli aggiornamenti, articolati dal 2008 al 
2022 in sotto-fasi e verificati da parte della Sovrintendenza Capitolina ai BB.CC., hanno riguardato:  


- la perimetrazione di casali censiti nella Carta dell’Agro e presenti in Carta per la Qualità adottata 
e approvata sotto la voce di legenda “Preesistenze visibili certe da perimetrare”15;  


- la perimetrazione dei singoli corpi di fabbrica di ville o casali censiti nella Carta dell’Agro Romano 
ma assenti in Carta per la Qualità;  


- l’intersezione degli edifici presenti tra le Preesistenze archeologico-monumentali con la famiglia 
degli Edifici con tipologia speciale, con specifico riferimento agli elementi moderni con valenza 


                                                 
15 In alcuni casi, nel corso della perimetrazione è stato necessario riposizionare la feature, o aggiungere i corpi di fabbrica 
pertinenti al medesimo casale, perché mancanti, o anche eliminare features puntuali, indicanti casali o singoli corpi di 
fabbrica pertinenti a suddetti casali, perché nel frattempo andati distrutti o considerati declassati in fase di verifica da parte 
della Sovrintendenza Capitolina. 
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archeologico-monumentale censiti nella Carta dell’Agro, e relativo inserimento nella classe: 
Residenziali speciali, tipologia: CL Casale o VI Villa. 


- la perimetrazione o integrazione di perimetrazione di alcuni elementi puntuali e lineari 
appartenenti alla classe delle “Preesistenze da accertare”, in seguito all’acquisizione di nuove 
informazioni o rilievi; 


- il completamento dei riferimenti bibliografici delle schede delle indagini Archeologiche presenti 
all’interno del database di Carta per la Qualità; 


- l’introduzione dell’informazione relativa all’appartenenza all’elenco 1 o all’elenco 2 dell’Allegato 
G del “Piano delle Certezze”, per quegli elementi della Carta dell’Agro compresi nel suddetto 
Allegato G e, quindi, inseriti di diritto nella Famiglia delle Preesistenze archeologico- 
monumentali; 


- la verifica di localizzazione e perimetrazione, con eventuale nuova aggiunta di poligoni o di 
modifica di quelli esistenti, delle torri sia esterne che interne alle mura Aureliane; 


- l’inserimento in Carta per la Qualità, laddove era certo il Decreto, di aree/beni che risultano 
vincolati con Decreto ministeriale, di cui alcuni anche cartografati all’interno della Carta dell’Agro 
Romano; 


- la continuazione della sostituzione di parte delle individuazioni puntuali, presenti ancora nel 2008 
con una perimetrazione poligonale degli oggetti reali; 


- l’aggiornamento dei nuovi perimetri dei “Parchi istituiti e tenuta di Castel Porziano”, riportati nel 
Piano Territoriale Paesistico Regionale della Regione Lazio (PTPR), approvato con Deliberazione 
del Consiglio Regionale n. 5 del 21 aprile 2021. All’interno dei Parchi, come specificato nella 
descrizione della struttura di Carta per la Qualità, gli elementi oggetto di aggiornamento sono 
oscurati non solo per non sovrapporre informazioni e discipline sovraordinate, ma anche perché 
allo stato attuale il censimento, non essendo ancora esaustivo, fornisce solo un quadro parziale 
degli elementi di valore da tutelare all’interno dei Parchi. 


Oltre all’aggiornamento effettuato sulla base di specifici studi o analisi, l’attività è avvenuta anche 
attraverso accertamenti puntuali, per lo più a sostegno dei procedimenti ordinari e straordinari, che 
hanno comportato l’eliminazione/modifica geometrica e/o di posizionamento di alcuni elementi già 
censiti e che, essendo stati determinati dall’analisi delle istanze di parte e dalla verifica di 
incongruenze puntuali e di sistema, non hanno interessato solo una specifica famiglia dell’elaborato 
di Carta per la Qualità. 


Istanze di parte 


Dopo l’approvazione del Piano Regolatore nel 2008, dal 2009 al 2022, sono state presentate dai 
privati e sono pervenute all’Ufficio del Piano Regolatore 75 istanze di segnalazioni per lo 
stralcio/modifica di immobili inseriti nell’Elaborato gestionale G1.“Carta per la Qualità”, per le quali 
l’Ufficio PRG, ha predisposto un’approfondita istruttoria urbanistica e vincolistica. 


L’istruttoria è stata poi condivisa con la Sovrintendenza Capitolina, la quale, analizzando l’istruttoria 
e la documentazione trasmessa e tenuto conto dei requisiti dell’immobile, ha espresso il proprio 
parere di competenza in merito alla conferma o alla modifica dell’individuazione dell’immobile stesso 
nell’elaborato Carta per la Qualità.  


Fermi restando i principi metodologici che sono stati fin dall’inizio alla base della costruzione della 
Carta per la Qualità, soprattutto quelli finalizzati all’identificazione del valore del bene, di cui ai punti 
a), b), c) d), e), f) g) dell’art. 16, comma 1 delle NTA, alla base dell’analisi delle segnalazioni sono 
stati posti dei criteri che, in special modo per le tipologie comprese nel punto c) Edifici a tipologia 
edilizia speciale, hanno tenuto conto delle seguenti condizioni: 
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- la localizzazione dell’immobile nel sistema insediativo Città Storica, così come definita negli 
elaborati prescrittivi Sistemi e Regole 1:5.000 e Sistemi e Regole 1:10.000, il cui patrimonio di 
permanenze è costituito da una rete di luoghi storici, espressione complessiva dell’identità 
culturale della città; 


- l’apposizione sull’immobile di un vincolo con decreto ministeriale o di tutela ope legis; 
- la localizzazione dell’immobile nella Carta dell’Agro Romano;  
- l’inserimento dell’immobile anche tra i beni certi riportati nella Variante delle Certezze, allegato 


G; 
- una doppia classificazione degli elementi all’interno di Carta per la Qualità; 
- la verifica e valutazione dell’assenza di valore architettonico dell’immobile;  
- la verifica della perdita irreversibile dei caratteri originari dell’immobile; 
- la verifica del permanere o meno della funzione originaria. 


Nel corso degli anni l’ufficio ha formalizzato con Determinazione Dirigenziale sia il riconoscimento 
dell’errore materiale che i dinieghi alle richieste di stralcio.  


Le segnalazioni che hanno comportato una modifica o stralcio dell’immobile da Carta per la Qualità 
riguardano: 


1. elementi che risultavano già compresi negli aggiornamenti e approfondimenti successivi al 2008 
dell’elaborato Carta per la Qualità, ma non ancora formalizzati; 


2. elementi contenenti errori di individuazione cartografica, che hanno, quindi, comportato in Carta 
per la Qualità la “eliminazione” dell’elemento censito erroneamente e la “nuova individuazione” 
dell’elemento censito dalle fonti; 


3. elementi che hanno subito la perdita della loro individuazione funzionale, che hanno, quindi, 
comportato la “eliminazione” dell’elemento dall’elaborato Carta per la Qualità;  


4. la verifica della corretta tipologia assegnata all’elemento, che ha dato luogo alla “modifica 
attributiva” dell’elemento, senza escluderlo dal regime di tutela di Carta per la Qualità; 


5. elementi che hanno subito interventi di trasformazione in seguito ad Atti formalmente adottati o 
approvati. 
(allegato 2) 


Verifica di incongruenze puntuali e di sistema 


Ulteriori aggiornamenti di Carta per la Qualità derivano, infine, da: 


- recepimento, per ricaduta, di trasformazioni urbane portate avanti in seguito a Delibere, Accordi 
di Programma, Varianti e Piani di Recupero dell’Amministrazione Capitolina, comprendenti anche 
la modifica/eliminazione di elementi censiti in Carta per la Qualità. Mentre gli atti antecedenti al 
2008 inducono all’applicazione dell’art. 113 “Norma transitoria” delle NTA16, parte degli atti 
posteriori al 2008 riportano, direttamente nel testo della Delibera, la specifica richiesta di 
cancellazione dell’elemento da Carta per la Qualità. Da un confronto, di fatto, tra la base 
cartografica del 1998, su cui è stata costruita Carta per la Qualità, e la CTRN (2003 e 2014), sui 
cui sono riportati gli aggiornamenti al 2022, sono state riscontrate delle difformità di “impronta a 
terra” di alcuni elementi censiti in Carta per la Qualità, che spesso derivano anche da 
trasformazioni urbane portate avanti in seguito a Delibere, Accordi di Programma, Varianti, Piani 
di Recupero. La maggior parte sia degli edifici che delle aree ricade nella famiglia d) Edifici e 
complessi edilizi moderni – Classe: Edifici di archeologia industriale”; 
 


                                                 
16 in base all’’art. 113 delle NTA del PRG vigente “[…] Il presente PRG non si applica […] ai Piani e ai Programmi urbanistici 
già adottati dal Consiglio comunale alla data di approvazione del presente PRG, in conformità alla disciplina urbanistica 
applicabile al momento della stessa adozione”. 
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- correzione o eliminazione di alcuni elementi a seguito della verifica di assenza delle condizioni 
dell’effettivo permanere dell’esigenza di tutela espressa dalla Commissione permanente di 
Valutazione (CPV) per l’esame dei progetti ex lege 21/2009 “Piano Casa”;17 


- aggiornamento, nella famiglia d) Edifici e complessi edilizi moderni, e nella famiglia c) Edifici con 
tipologia edilizia speciale, degli elementi riconosciuti come “Edifici balneari storici con valore 
architettonico” e degli elementi riconosciuti come “Edifici balneari con valore testimoniale”, sulla 
base delle indicazioni del Piano di Utilizzazione degli Arenili di Roma Capitale; 


- correzione degli errori materiali segnalati dagli Uffici comunali, in particolare da parte della 
Sovrintendenza Capitolina18 che li ha riscontrati o nell’ambito della propria attività di analisi 
territoriale o nel corso di studi preliminari puntuali, propedeutici al prossimo riesame e 
aggiornamento della Carta per la Qualità,  che andrà ad interessare anche la  legenda. 
 


Gli aggiornamenti effettuati sull’elaborato gestionale Carta per la Qualità dal 2008 al 2022 sono, 
pertanto, riconducili alle seguenti tipologie: 


a) aggiunta di nuovi elementi non esistenti (soprattutto nella famiglia “Edifici e complessi edilizi 
moderni” e “Preesistenze archeologico-monumentali”) 


b) modifica geometrica e/o di classe di elementi già esistenti, conservando lo stesso codice 
identificativo univoco di origine, relativo alla fase di approvazione 2008; 


c) modifica geometrica e/o di classe con ricodifica, di elementi già esistenti e, nel caso di poligoni 
smembrati o di elementi puntuali perimetrati con più poligoni, inserimento di codice identificativo 
univoco (soprattutto per gli elementi appartenenti alla famiglia delle Preesistenze archeologico-
monumentali e alla classe Archeologia industriale della famiglia Edifici e complessi edilizi 
moderni); 


d) eliminazione di elementi esistenti nell’elaborato, che a seguito di verifica sono risultati distrutti o 
riconosciuti come errori materiali o declassati dalla Sovrintendenza Capitolina. 


Gli aggiornamenti, integrazioni e modifiche sopra menzionati, successivi al 2008, in corrispondenza 
con i dati alfanumerici contenuti nel database del sistema informativo, sono stati quindi graficizzati 
sulla Carta Tecnica Regionale Numerica (C.T.R.N.), base cartografica ufficiale di Roma Capitale, 
scala 1:5.000, e riportati nell’Elaborato G1.“Carta per la Qualità. Aggiornamento 2022”, su 34 fogli 
in scala 1:10.000 (G1.01- G1.31, più G1.a, G1.b e G1.c) e interrogabili al seguente indirizzo 
https://portale.rpr-spa.it/m/app/.  


7. Conclusioni  


Alla luce di quanto rappresentato, con l’adeguamento al 2008 e con l’aggiornamento al 2022 è stata 
effettuata la sistemazione degli elaborati gestionali G1 e G2 del PRG approvato, grafici e testuali, 
così come definiti dall’art. 2 delle NTA, che pertanto è da intendersi quale attività non esaustiva, ma 
piuttosto propedeutica alla revisione regolare e costante di Carta per la Qualità, come prescritto dagli 


                                                 
17 Ai sensi dell’art. 2 co. 4 della Legge della Regione Lazio n. 21 dell’11.08.2009 “Misure straordinarie per il settore edilizio 
ed interventi per l’edilizia residenziale sociale”, Roma Capitale, con Deliberazione di Assemblea capitolina n. 9/2012 
recante “Disposizioni in ordine all’attuazione del Piano Casa della Regione Lazio, ai sensi dell’art. 3 della Legge regionale 
n. 21/2009, come modificata dalle leggi regionali nn. 10 e 12 del 2011”, ha stabilito che gli interventi previsti dal Capo II 
della Legge Regionale sui beni censiti in Carta per la Qualità siano subordinati al “previo parere conforme del competente 
Ufficio Capitolino che deve verificare l’effettivo permanere dell’esigenza di tutela imposta dal carattere storico, artistico, 
urbanistico ed architettonico del bene inserito nell’elaborato “Carta per la Qualità”. Con Determinazione Dirigenziale n. 828 
del 13.12.2012, disposta dal Direttore del Dipartimento PAU in accordo con la Sovrintendenza Capitolina, è stata quindi 
istituita presso l’Ufficio competente (U.O. Permessi di Costruire) la CPV con il compito di esaminare, per gli immobili inseriti 
ad ogni titolo nella Carta per la Qualità, i progetti in applicazione delle Legge Regionale. 


18 Il lavoro di aggiornamento è stato portato avanti di concerto con la Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali - Direzione 
Interventi su Edilizia Monumentale - Servizio Gestione del Territorio, Carta dell’Agro, Forma Urbis e Carta per la Qualità. 















Foglio Part


1 4000005393 Villino Aloisi Masella 405 82 12129 sì no 01 ex 17


2 4000005359 Villino Ascoli 405 104 12130 sì no 01 ex 17


3 4000005560 Villino Bencini 473 87 12033 no sì 01 ex 01


4 4000006031 Villino Bezzi 504 124 12035 no sì 01 ex 01


5 4000005362 Villino Bianchi 405 94 12131 sì no 01 ex 17


6 4000005365 Villino Biondi 405 90 12132 sì no 01 ex 17


7 4000005534 Villino Bonamico poi Fischer 472 118 12036 no sì 01 ex 01


8 4000005430 Villino Bonazzi 405 32 12147 sì no 01 ex 17


9 4000005354 Villino Bondi 405 111 12063 sì no 01 ex 17


10 4000005972 Villino Borghese 477 20 12037 no sì 01 ex 01


11 4000005551 Villino Bourbon Del Monte 472 25 12038 no sì 01 ex 01


12 4000005385 Villino Bruni 405 78 12150 sì no 01 ex 17


13 4000006044 Casa Bufarini 505 279 12040 no sì 01 ex 01


14 4000005945 Villino Castelnuovo 474 208 12041 no sì 01 ex 01


15 4000005338 Villino Cefaly 405 142 12134 sì no 01 ex 17


16 4000005930 Villino Centurini 474 200 12042 no sì 01 ex 01


17 4000005969 Villino Chernysheva 475 110 12043 no sì 01 ex 01


18 4000006055 Villino Chiaraviglio 504 26 12044 no sì 01 ex 01


19 4000005339 Villino Chiassi 405 141 12128 sì no 01 ex 17


20 4000005341 Villino Colella Cialente 405 139 12140 sì no 01 ex 17


21 4000005355 Villino Consiglio 405 108 12139 sì no 01 ex 17


22 4000005536 Villino Corbi
472 116


12045 no sì 01 ex 01


23 4000005988 Villino Costanzi 488 203 12046 no sì 01 ex 01


24 4000005348 Villino Cucci 405 123 12141 sì no 01 ex 17


25 4000005340 Villino Danesi 405 140 12148 sì no 01 ex 17


26 4000005389 Villino De Astis 405 77 12143 sì no 01 ex 17


27 4000005390 Villino De Astis 405 81 12142 sì no 01 ex 17


28 4000005343 Villino De Pirro 405 130 12144 sì no 01 ex 17


29 4000005933 Villino De Renzis 474 195 12047 no sì 01 ex 01


30 4000005352 Villino Egidi 405 182 12146 sì no 01 ex 17


31 4000006091 Villino del Favero 503 157,158 12048 sì sì 01 ex 01


32 4000005940 Villino Di Rudinì 474 80 12049 no sì 01 ex 01


33 4000005420 Villino Douhet 405 43 12145 sì no 01 ex 17


34 4000005531 Villino
Franzosini poi Visconti 


Venosta
472 113 12050 no sì 01 ex 01


35 4000005980 Villino Galli Sarazzani 469 6 12051 no sì 01 ex 01


36 4000005938 Villino Gamberini 474 65 12052 no sì 01 ex 01


37 4000005372 Villino Gavotti 405 88 12138 sì no 01 ex 17


38 4000005401 Villino Ghillini Vannugli 405 58 12137 sì no 01 ex 17


39 4000005789 Villino Gravina Bentivegna 491 459 12054 no sì 01 ex 01


40 4000006038 Villino Iovini 504 45 12055 no sì 01 ex 01


41 4000005541 Villino Kaiser 472 57 12056 no sì 01 ex 01


42 4000005345 Villino Lauretti 405 135 12057 sì no 01 ex 17


43 4000005433 Villino Lombardi 405 74 12058 sì no 01 ex 17


44 4000005406 Villino Lombardi 405 61 12059 sì no 01 ex 17


45 4000005410 Villino Lombardi 405 49 12060 sì no 01 ex 17


46 4000005411 Villino Lombardi 405 47 12061 sì no 01 ex 17


47 4000006033 Villino Loreti 504 89 12062 no sì 01 ex 01


48 4000005353 Villino Lupi  405 113 12133 sì no 01 ex 17


49 4000005415 Villino Macchi di Cellere 405 44 12064 sì no 01 ex 17


50 4000005349 Villino Magnani 405 122 12065 sì no 01 ex 17
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51 4000005973 Villino Malaspina di Carbonara 469 2 12066 no no 01 ex 01


52 4000005506 Villino Manes 400 7 12067 sì no 01 ex 17


53 4000005356 Villino Manganella 405 101 12149 sì no 01 ex 17


54 4000005421 Villino Martin 405 41 12068 sì no 01 ex 17


55 4000005452 Villino Menotti 406 92 12069 sì no 01 ex 17


56 4000005404 Villino Mercatelli 405 57 12070 sì no 01 ex 17


57 4000006035 Villino
Monami


504 37 12071 no sì 01 ex 01


58 4000005528 Villino Montefiore 472 110 12072 no sì 01 ex 01


59 4000005463 Villino Montesperelli 406 79 12073 sì no 01 ex 17


60 4000005461 Villino Mora 406 88 12074 sì no 01 ex 17


61 4000005376 Villino Mrosovsky 405 86 12076 sì no 01 ex 17


62 4000005424 Villino Nicoletti  405 35 12077 sì no 01 ex 17


63 4000005426 Villino Nicoletti  405 34 12031 sì no 01 ex 17


64 4000005346 Villino Norsa 405 141 12128 sì no 01 ex 17


65 4000005405 Villino Nunziante 405 52 12079 sì no 01 ex 17


66 4000005468 Villino Pacelli 406 85 12080 sì no 01 ex 17


67 4000005373 Villino Padulli 405 87 12081 sì no 01 ex 17


68 4000005451 Villino Pagliucchi 406 96 12082 sì no 01 ex 17


69 4000005503 Villino Panni (Coop. ARS) 400 10 12083 sì no 01 ex 17


70 4000005446 Villino Partini  406 107 12084 sì no 01 ex 17


71 4000005462 Villino Pazzi 406 87 12085 sì no 01 ex 17


72 4000005525 Villino Piaggio 472 104 12086 no sì 01 ex 01


73 4000005383 Villino Picconi 405 79 12087 sì no 01 ex 17


74 4000005378 Villino Polverosi Angelini 405 84 12088 sì no 01 ex 17


75 4000006076 Villino Ramazzotti 519 338 12089 no sì 01 ex 01


76 4000005523 Villino Rattazzi 472 105 12090 no sì 01 ex 01


77 4000005427 Villino Rinaldi 405 37 12091 sì no 01 ex 17


78 4000005400 Villino Rosa 405 75 12092 sì no 01 ex 17


79 4000005574 Villino Rossellini 473 104 12093 no sì 01 ex 01


80 4000005351 Villino Rossi 405 119 12094 sì no 01 ex 17


81 4000005936 Villino Ruffo di Bagnara 474 100 12095 no sì 01 ex 01


82 4000005396 Villino Sardi 405 83 12096 sì no 01 ex 17


83 4000006046 Villino Scafi 491 461 12097 no sì 01 ex 01


84 4000005368 Villino Schiavetti Tanlongo 405 89 12098 sì no 01 ex 17


85 4000005435 Villino Scimonelli 404 23 12099 sì no 01 ex 17


86 4000005360 Villino Sechi 405 103 12126 sì no 01 ex 17


87 4000005357 Villino Tabanelli 405 106 12101 sì no 01 ex 17


88 4000006079 Villino Tarchi 514 10 12102 no sì 01 ex 01


89 4000005470 Villino Tossini 404 139 12104 sì no 01 ex 17


90 4000005562 Villino Trewhella 473 100 12103 no sì 01 ex 01


91 4000005363 Villino Vannugli 405 92 12105 sì no 01 ex 17


92 4000005546 Villino Wainstein 472 65 12106 no sì 01 ex 01


93 4000005992 Case 505 149 12125 no sì 01 ex 01


94 4000006041 Villino 505 293 12107 no sì 01 ex 01


95 4000005967 Villino 475 122 12108 no sì 01 ex 01


96 4000005959 Villino 475 123 12109 no sì 01 ex 01


97 4000005946 Villino 475 113 12111 no sì 01 ex 01


98 4000005968 Villino 475 117 12112 no sì 01 ex 01


99 4000005759 Villino 406 95 12113 sì no 01 ex 17


100 4000005472 Villino 406 173 12114 sì no 01 ex 17
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101 4000005553 Villino 472 31 12115 no sì 01 ex 01


102 4000005550 Villino 472 62 12135 no sì 01 ex 01


103 646881417 Villino 405 126 12116 sì no 01 ex 17


104 4000005555 Villino 472 33 12117 no sì 01 ex 01


105 4000005542 Villino 472 55 12118 no sì 01 ex 01


106 4000006050 Villino 405 132 12119 sì no 01 ex 17


107 4000006062 Villino 404 24 no sì no 01 ex 17


108 4000006063 Villino 405 30 12120 sì no 01 ex 17


109 4000006064 Villino 405 31 12121 sì no 01 ex 17


110 4000006066 Villino 405 39 12124 sì no 01 ex 17


111 4000006056 Villino 405 53 12122 sì no 01 ex 17


112 4000006051 Villino 404 63 12123 sì no 01 ex 17


113 4000006120 Villino 404 72 12136 sì no 01 ex 17
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1 4000006027 Villino Ambrosì - Villa Thai 582 138 12152 no 02 ex 03


2 4000005442 Villino Amelung 592 74 12000 sì 02 ex 03


3 4000005653 Villino Aram D’Abro 556 4 12210 no 02 ex 02


4 4000005571 Villino Barbaja Rizzi 594 38 12211 no 02 ex 03


5 4000005951 Villino Baschieri Salvadori 584 63 12153 no 02 ex 03


6 4000005934 Villino Bedeschi 588 56 12154 no 02 ex 03


7 4000005925 Villino Benedetti 588 90 12155 no 02 ex 03


8 4000005544 Villino Brandizzi 587 26, 126, 128 12277 sì 02 ex 03


9 4000006088 Villino Carrubba 537 54 12156 no 02 ex 02


10 4000005796 Villino Casalta 546 15 12213 no 02 ex 02


11 4000005806 Villino Castellani 537 47 12214 no 02 ex 02


12 4000006034 Villino Ceca Giuliani 582 164 12157 no 02 ex 03


13 4000005863 Villino Censi Buffarini 556 96 12278 no 02 ex 02


14 4000006020 Villino Centro idrico ACEA 583 9 12158 no 02 ex 03


15 4000006023 Villino Centro idrico ACEA 583 91 12159 no 02 ex 03


16 4000006010 Villino Cohen 583 30 12160 no 02 ex 03


17 4000006037 Villino
Contasti  - Villino 


Crivellari 
582 88 12161 no 02 ex 03


18 4000006007 Villino Cooperativa Germoglio 583 29 12281 no 02 ex 03


19 4000005979 Villino
Cooperativa 


L'Economica
588 8 12162 no 02 ex 03


20 4000006094 Palazzina
Cooperativa Santa 


Susanna 
556 72 12163 no 02 ex 02


21 4000005734 Villino Cortese 541 71 12215 no 02 ex 02


22 4000005640 Villino Da Porto 549 190 12216 no 02 ex 02


23 4000005966 Palazzina De Paolis 584 28 12164 no 02 ex 03


24 4000005742 Villino De Pinedo 547 38 12217 no 02 ex 02


25 4000005753 Villino Del Vitto 539 580 12218 no 02 ex 02


26 4000005663 Villino Della Vigna 556 37 12219 no 02 ex 02


27 4000005567 villino Federici Berardi 594 33 12220 no 02 ex 03


28 4000006040 Villino Ferrazza 582 63 12165 no 02 ex 03


29 4000005937 Villino Ferretti 588 26 12207 no 02 ex 03


30 4000005636 Villino Fonio Mariani 549 199 12221 no 02 ex 02


31 4000005804 Villino Fossati Cardelli 537 45 12222 no 02 ex 02


32 4000006016 Palazzina Franzoni 583 8 12166 no 02 ex 03


33 4000006103 Villino Galli Contini 566 454 12167 no 02 ex 03


34 4000005808 Villino Guardino Colleoni 548 84 12223 no 02 ex 02


35 4000005628 Villino Heinemann 549 192 12224 no 02 ex 02


36 4000005981 villino
Impresa Gamacchio e 


De Raimondi
588 22 12168 no 02 ex 03


37 4000006115 Palazzina Jannamorelli 588 142 12169 no 02 ex 02


38 4000005917 Villino Leonelli 588 76 12170 no 02 ex 03


39 4000005922 Villino Milani 588 83 12171 no 02 ex 03


40 4000005572 Villino Morelli Emiliani 594 49, 374 12225 no 02 ex 03


41 4000005964 Villino Moretti 584 64 12172 no 02 ex 03


42 4000005965 Villino Moretti 584 65 12173 no 02 ex 03


43 4000006105 Villino Pallottelli Corinaldesi 566 70 12174 no 02 ex 03


44 4000005710 Villino Pasinati 539 76 12226 no 02 ex 02


45 4000005644 Villino Pincherle 549 1888 12227 no 02 ex 02


46 4000005982 Villino Piola Caselli 584 7 12208 no 02 ex 03


47 4000006043 Villino Pirandello 582 64 12175 no 02 ex 03


48 4000005652 Villino Rignon 556 3 12228 no 02 ex 02


49 4000005637 Villino Rossi 549 196 12229 no 02 ex 02


50 4000005708 Villino Saffi 539 73 12230 no 02 ex 02


51 4000005617 Villino Sangiorgi 549 99 12231 no 02 ex 02


52 4000005740 Villino Sant’Ermete 547 35 12232 no 02 ex 02


53 4000006026 Villino Sciacquatori 582 140 12176 no 02 ex 03


54 4000005632 Villino Sebastiani Cirla 549 195 12233 no 02 ex 02


55 4000006089 Villino Serapine 566 67 12177 no 02 ex 03


56 4000005650 Villino Sleiter 556 2 12234 no 02 ex 02


57 4000005948 Palazzina
Società Anomina 


Giuseppe Tomassetti
584 50 12178 no 02 ex 03


58 4000005606 Villino
Società Cooperativa 


Italia
594 115 12235 no 02 ex 03


59 4000005601 Villino
Società Cooperativa 


Italia 
594 100 12236 no 02 ex 03


60 4000005795 Villino Tommy 546 35 12237 no 02 ex 02
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61 4000005913 Villino Torlonia - Villino Rosso 587 25 12275 no 02 ex 03


62 4000005989 Villino Uva - De Peppo 584 68 12179 no 02 ex 03


63 4000005971 Villino Villa Barberina 584 51 12180 no 02 ex 03


64 4000006032 Villino Zevi 582 132 12181 no 02 ex 03


65 4000005576 Villino 594 44, 45 12255 no 02 ex 03


66 4000005757 Villino 540 55 12260 no 02 ex 02


67 4000005752 Villino 548 2 12238 no 02 ex 02


68 4000005737 Villino 541 104 12245 no 02 ex 02


69 4000005735 Villino 547 287 12246 no 02 ex 02


70 4000005727 Villino 541 90 12247 no 02 ex 02


71 4000005578 Villino 594 47 12253 no 02 ex 03


72 4000005814 Villino 548 71 12256 no 02 ex 02


73 4000005747 Villino 541 161 12272 no 02 ex 02


74 4000005756 Villino 540 54 12254 no 02 ex 02


75 4000005677 Villino 539 10 12266 no 02 ex 02


76 4000005679 Villino 539 43 12265 no 02 ex 02


77 4000005823 Villino 548 93 12252 no 02 ex 02


78 4000005794 Villino 546 33 12261 no 02 ex 02


79 4000005847 Villino 548 110 12257 no 02 ex 02


80 4000005846 Villino 548 105 12258 no 02 ex 02


81 4000005840 Villino 548 100 12259 no 02 ex 02


82 4000005631 Villino 549 193 12267 no 02 ex 02


83 4000005590 Villino 549 103 12268 no 02 ex 02


84 4000005810 Villino 548 77 12263 no 02 ex 02


85 4000005819 Villino 548 88 12262 no 02 ex 02


86 4000005788 Villino 540 38 12244 no 02 ex 02


87 4000005790 Villino 540 37 12243 no 02 ex 02


88 4000005725 Villino 539 75 12279 no 02 ex 02


89 4000005694 Villino 539 17 12250 no 02 ex 02


90 4000005693 Villino 539 343 12251 no 02 ex 02


91 4000005598 Villino 549 112 12264 no 02 ex 02


92 4000005784 Villino 540 40 12239 no 02 ex 02


93 4000005786 Villino 540 39 12241 no 02 ex 02


94 4000005779 Villino 540 16 12240 no 02 ex 02


95 4000005791 Villino 540 446, 13 12242 no 02 ex 02


96 4000005792 Villino 540 12 12270 no 02 ex 02


97 4000005793 Villino 540 232 12269 no 02 ex 02


98 4000005726 Villino 541 88, A 12273 no 02 ex 02


99 4000005582 Villino 594 46 12271 no 02 ex 03


100 4000005815 Villino 548 108 12248 no 02 ex 02


101 4000005816 Villino 548 109 12249 no 02 ex 02


102 4000005916 Villino 588 73 12182 no 02 ex 03


103 4000006100 Villino 566 66 12183 no 02 ex 03


104 4000006101 Villino 566 64 12184 no 02 ex 03


105 4000006111 Villino 566 33 12282 no 02 ex 03


106 4000006048 Palazzetto 550 67 12186 no 02 ex 02


107 4000005919 Villino 588 75 12187 no 02 ex 03


108 4000005920 Villino 588 74 12188 no 02 ex 03


109 4000005970 Villino 584 33 12189 no 02 ex 03


110 4000005975 Villino 584 52, 103 12203 no 02 ex 03


111 4000005977 Villino 584 58, 105 12190 no 02 ex 03


112 4000005932 Villino 588 209 12191 no 02 ex 03


113 4000005986 Villa 584 35 12192 no 02 ex 03


114 4000006017 Villino 583 26 12193 no 02 ex 03


115 4000006110 Villino 566 68 12185 no 02 ex 03


116 4000005983 Villino 584 8 12209 no 02 ex 03


117 4000006028 Villino 582 134 12194 no 02 ex 03


118 4000006030 Villa 582 133 12195 no 02 ex 03


119 4000006060 Villino 581 1 12276 no 02 ex 03


120 4000005924 Villino 588 82 12196 no 02 ex 03


2 di 3







Foglio Part


In Morfologie MunicipioN.
ID Bene


SOVRINTENDENZA


Catasto


Nome Codice CpQ


121 4000005927 Villino 588 88 12197 no 02 ex 03


122 4000005928 Villino 588 86 12198 no 02 ex 03


123 4000005929 Villino 588 84 12199 no 02 ex 03


124 4000005907 Villino 572 74 12200 no 02 ex 03


125 4000005935 Villino 588 20 12201 no 02 ex 03


126 4000005941 Palazzina 584 49 12202 no 02 ex 03


127 4000006058 Villino 582 7 12204 no 02 ex 03


128 4000006059 Villino 582 37 12205 no 02 ex 03


129 4000006025 Villino 582 151 12206 no 02 ex 03


130 4000006084 Villino Bertieri 547 130 no no 02 ex 02


131 4000005712 Villino Boni De Robertis 559 85 no no 02 ex 02


132 4000005762 Villino Maria 540 65 no no 02 ex 02


133 4000006121 Villino 570 45 no no 02 ex 03
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ALLEGATO 2 







FOGLIO PART.LE


1


QF/26243 
del 


23.12.2010


via di Pietra 
Porzia, 60


1047 142 G1.20
 34598 
34599 


. Edifici  con tipologia edilizia speciale - Residenziali speciali - Tipologia: 


CL Casale


. Preesistenze archeologico-monumentali - Preesistenze visibili di 


dimensioni superiori a due metri - Tipologia: Casale - Denominazione 
Casale di Colle Pisano


Stralcio per errore 
perimetrazione dei 
casali


MODIFICA 
ATTRIBUTIVA 


DELLA 
CLASSIFICAZIONE


4)


2


QF/14236 
del 


30.06.2011


via delle 
Medaglie 


D'Oro, 142
XIV 368


164
(Sub. 501)


G1.10 32633
. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: OS 
Ospedale


Stralcio per perdita 
funzione


STRALCIO 3)


3


QF/15313 
del 


11.07.2011


via Santa 
Croce in 


Gerusalemme, 
55


I 502 222, 252 e 455
G1.a
G1.b
G1.c


60011
30786


. Morfologia degli impianti urbani - Morfologia degli impianti urbani 


dell'espansione otto-novecentesca, Impianti con progetto unitario e 
disegno urbano a struttura geometrica regolare


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: US 


Edificio per servizi ed uffici
. Deposito archeologico e naturale nel sottosuolo - Indagini geognostiche 
documentate


Stralcio per perdita 
funzione


STRALCIO 3)


4


QF/15316 
del 


11.07.2011


viale delle 
Province, 196-


198
II 595


 24 
(Sub 619 e 


620)
G1.b 30608


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: US 
Edificio per servizi ed uffici


Stralcio per perdita 
funzione


STRALCIO 3)


5
QF15317 del 
11.07.2011


via Vincenzo 
Tiberio, 46 


XV 253 321 G1.b 31134
. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: OS 
Ospedale


Stralcio per perdita 
funzione


STRALCIO 3)


6


QF/15778 
del 


14.07.2011


via Innocenzo 
X, 2-4 / via 
Vitellia, 25 


XII 453


39 (Sub. 1), 38-
39 (Sub. 2), 


40, 128, 162 e 
178


G1.b
32387


132387


. Edifici con tipologia edilizia speciale  - Ad impianto seriale - Tipologia: RC  


Residenza collettiva
. Pertinenza


Stralcio
STRALCIO 
PARZIALE 


3), 5)


7


QF/11538 
del 


1.06.2011


largo Monti 
Parioli, 3


II 545
92 (Sub. 2), 


145, 146 e 147
G1.b 8669


. Edifici e complessi edilizi moderni - Opera di rilevante interesse 
architettonico e urbano 
Bene Paesaggistico DM 08/10/1955


Stralcio
CONFERMATO IN 


CPQ
8)


8


QF/22765 
del 


20.10.2211


via Nocera 
Umbra, 75 


VII 931 10 e 107 G1.b


37051
37605
48375
37050
48146


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale complesso - 


Tipologia: IC Edificio industriale complesso


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: SC 


Scuola
. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto nodale - Tipologia: CP 
Capannone
. Edifici e complessi edilizi moderni - Edifici di archeologia industriale


Stralcio per 
adeguamento Del. CC 
n.213 del 29/10/2007.


STRALCIO 5)


9


QF/22815 
del 


22.10.2011


via Lattanzio, 
25-27


XIV 368 471 G1.10
32616
32617


. Edifici a tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: SC 


Scuola


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto nodale  - Tipologia: EC 


Edificio per il culto


Stralcio per perdita 
funzione


STRALCIO 3)


10


QF/23228 
del 


27.10.2011 


via Casilina, 
1792-1794 VI 1033 2141 e 2142 G1.20


34558
34559


. Edifici  con tipologia edilizia speciale - Residenze speciali - Tipologia: CL  
Casale
. Preesistenze archeologico-monumentali - Preesistenze visibili di 
dimensioni superiori a due metri - Tipologia: Casale


Stralcio.
CONFERMATO IN 


CPQ
6), 7), 8)


11


QF/25754 
del 


01/12/2011


viale 
dell'Esperanto, 


21-23-25-27 
IX 860


226 (Sub 4-5-6 
e 7)


G1.17
9185
9101
9173


. Morfologie degli impianti urbani - Morfologie impianti urbani moderni, 
Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico degli edifici - Tipologia: 
Quartieri e insediamenti residenziali
. Morfologie degli impianti urbani - Morfologie impianti urbani moderni, 
Tessuti o porzioni di tessuto caratterizzati dal rapporto fra tracciati, 
occupazione del suolo e/o qualità degli spazi aperti - Tipologia: Quartieri e 
insediamenti residenziali;
. Edifici e complessi edilizi moderni  - Opera di rilevante interesse 
architettonico o urbano - Tipologia: Case unifamiliari 


Stralcio.
CONFERMATO IN 


CPQ
8)


12


QF/27746  
del 


29/12/2011


piazza Albania, 
33 - 37 / via 


Prisca, 26 / via 
di S. Anselmo, 


45 


i 513 92 , 259 ,  263 G1.b


33335
33337
33339
33336
33338


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: US 


Edificio per servizi ed uffici
. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: US 
Edificio per servizi ed uffici
. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: US 
Edificio per servizi ed uffici


Stralcio


MODIFICA 
ATTRIBUTIVA 


DELLA 
CLASSIFICAZIONE


3), 4)


13


QF/27750 
del 


29.12.2011


via di Porta 
Maggiore, 12


I 503 152, 153, 200
G1.a
G1.b


60011
30785
33039


. Morfologie degli impianti urbani - Morfologia degli impianti urbani 


dell'espansione otto-novecentesca - Impianti con progetto unitario e 
disegno urbano a struttura geometrica regolare


. Edifici con tipologia edilizia speciale  - Ad impianto seriale  complesso - 


Tipologia: IC Edificio industriale complesso 


Stralcio
MODIFICA DEL 


PERIMETRO
3)


14


QF/14755 
del 


6.08.2009


via Umbertide / 
via Tuscolana 


VII 936 101 G.18 8841
. Edifici e complessi edilizi moderni - Complessi di edifici di rilevante 
interesse architettonico, urbano o ambientale - Denominazione: 
Complesso di attrezzature della Banca d'Italia


Stralcio per correzione 
perimetro


STRALCIO CON 
MODIFICA DEL 


PERIMETRO
2)


15
QF/3665 del 
23.02.2012


via Lombardia, 
31


I 471
94 (Sub. 12 e 
13)


G1.b
31332
31332


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: US - 


Edificio per servizi ed uffici


. Edifici e complessi edilizi moderni - Opera di rilevante interesse 


architettonico o urbano -Tipologia: Palazzi per uffici – Denominazione: 
Palazzo per uffici in via Aurora


Errore materiale: 
messa in discussione 
del valore 
architettonico 
dell’edificio.


CONFERMATO IN 
CPQ


8)


16
QF/3912 del 
27.02.2012


via Ettore 
Paladini, 89 


XI 795
22, 151


152 (Catasto 
Fabbricati) 


G1.b
33425
33426


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Residenziali Speciali - Tipologia: 


CL Casale


. Preesistenze archeologico-monumentali - Preesistenze visibili di 


dimensioni superiori a due metri - Tipologia: Casale


Stralcio per perdita 
irreversibile dei 
caratteri tipologici 
originari.  


CONFERMATO IN 
CPQ


6), 7), 8)


17
QI/6407 del 
26.03.2012


piazza Ippolito 
Nievo, 29-46 


XII 449
105 


(Sub. 
2,3,7,9,10,11)


G1.b


48138
33367
33369
33370
33371
33372


Edificio principale: 
. Edifici con Tipologia edilizia speciale - Ad impianto nodale - Tipologia: PD 
Padiglione
. Edifici e complessi edilizi moderni - Edifici di archeologia industriale 
Fabbricati accessori: 
. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: US 
Edificio per servizi e uffici


Stralcio per perdita 
funzione originaria.  


STRALCIO 
PARZIALE 


3), 8)


18
 QI/6706 del 
29.03.2012


via Blaserna / 
Lungotevere V. 
Gassman / via 
Enrico Fermi


XI 797 336 G1.b


48352
148352
48353
48402


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale complesso - 
Tipologia: IC Edificio industriale complesso
. Edifici e complessi edilizi moderni - Edifici di archeologia industriale


Stralcio per perdita 
irreversibile dei 
caratteri tipologici 
originari.  


STRALCIO CON 
MODIFICA DEL 


PERIMETRO
5)


19


QF/16844 
del 


6.08.2012


via Boccea, km. 
11,500 


XIV 174 35, 1263 G1.8
40228
40229
40949


. Edificio  con tipologia edilizia speciale - Residenziali speciali - Tipologia: 
CL Casale (ricaduta da Copianificazione 2008)


. Preesistenze archeologico-monumentali - Preesistenze visibili di 


dimensioni superiori a due metri - Tipologia: Casale - Denominazione: 
Casale Valle Santa (Copianificazione 2008)


Contestazione dello 
stato di diritto della 
presenza dei casali.


CONFERMATO IN 
CPQ


6), 8)


20
QI/22748 del 
04.03.2013


via A. Bertoloni - 
piazza Pitagora 


II 548 1 G1. b .
. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: US 
Edificio per servizi ed uffici


Stralcio STRALCIO 5)


21
QI/66921 del 
27.06.2013


via Ruggero 
Fauro, 54 


II 539 122 (Sub. 18) G1.b 9348
. Edifici e complessi edilizi moderni - Opere di rilevante interesse 
architettonico e urbano - Tipologia: Palazzine - Denominazione: Palazzina 
Isabelli


Correzione errore 
materiale


STRALCIO 2)


22
QI/77250 del 
25.07.2013


via Alessadro 
Marchetti, 111


XI 771
616, 617, 618, 


619 e 620
G1.16 9406


. Edifici e complessi edilizi moderni - Complessi di edifici di rilevante 
interesse architettonico, urbano o ambientale - Tipologia: Palazzi per uffici, 
sedi di enti e istituzioni - Denominazione: Sede dell'Alitalia


Stralcio per 
dismissione complesso


STRALCIO 3), 5)


IDENTIFICATIVO 


CATASTALE


N
° 


IS
T


A
N


Z
A


Foglio 


CPQ


ISTANZE DI PARTE 


CRITERI 


(v. elenco criteri  in 


calce)


ESITO 
CODICE 


CPQ


DESTINAZIONE CARTA PER LA QUALITA'


2003-2008
PROT. UBICAZIONE


M
U


N
IC


.


ISTANZA
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FOGLIO PART.LE


IDENTIFICATIVO 


CATASTALE


N
° 


IS
T


A
N


Z
A


Foglio 


CPQ


ISTANZE DI PARTE 


CRITERI 


(v. elenco criteri  in 


calce)


ESITO 
CODICE 


CPQ


DESTINAZIONE CARTA PER LA QUALITA'


2003-2008
PROT. UBICAZIONE


M
U


N
IC


.


ISTANZA


23
QI/93627 del 
26.09.2013


via Teheran, 15 XV 226 22, 23, 24 e 30 G1.10 9962
. Edifici e complessi edilizi moderni - Complessi di rilevante interesse 
architettonico, urbano o ambientale - Tipologia: Complessi residenziali - 
Denominazione: Complesso residenziale Via Teheran


Stralcio STRALCIO 1)


24
QI/97049 del 


7.10.2013
via dell'Arancio, 


68
I 477 18 G1.b 31635


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Residenziali speciali - Tipologia: 
PA Palazzo Gentilizio 


Stralcio


MODIFICA 
ATTRIBUTIVA 


DELLA 
CLASSIFICAZIONE


4)


25
QI/32177 del 
06.03.2014


largo Benedetto 
Marcello, 2 


II 549  168 (Sub. 1) G1.b
31254
73253


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: SC - 


Scuola


Correzione errore 
materiale


STRALCIO 2)


26
QI/63913 del 
28.04.2014 


via Adolfo Ravà 
47 - 49 


VIII 845  51 (Sub. 509)
G1.b
G1.c


36152


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Residenziali  speciali - Tipologia: 


CL  Casale


. Preesistenze archeologico - monumentali,  Preesistenze visibili di 


dimensioni superiori a due metri - Tipologia: Villa moderna - 
Denominazione: Casale di Villa Spera


Riclassificazione della 
tipologia


MODIFICA 
ATTRIBUTIVA 


DELLA 
CLASSIFICAZIONE


4)


27
QI/73500 del 
15.05.2014 


via degli 
Estensi, 41 


XII 421  3178 e 1088 G1.17
32335
32336


. Edifici con tipologia edilizia speciale -  Residenziali  speciali - Tipologia: 


VI  Villa con pertinenza - Denominazione: Villa in via degli Estensi
Stralcio STRALCIO 2)


Stralcio edifici non più 
esistenti


3)


30
QI/94194 del 
19.06.2014


via Pinciana, 27 II 556 141 G1.b
31267


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: AL 


Albergo  - Denominazione: Albergo Villa Borghese


Correzione errore 
materiale


STRALCIO 2)


31


QI/114759 
del 


24.07.2014 


viale della 
civiltà del 


Lavoro, 38 
IX 854 657 (Sub. 502) G1.17


9101
36255


. Morfologie degli impianti urbani - Morfologie degli impianti urbani 


moderni, Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico degli edifici - 
Tipologia: Quartieri e insediamenti residenziali - Denominazione: E42 ora 


EUR


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: US 


Edificio per servizi e uffici


Stralcio STRALCIO 3)


32


QI/140652 
del 


22.09.2014


via Beethoven, 
5 / via Bizet, 14 
- 16 e 18 - 20 / 
via Chopin, 18 - 


20 - 22


IX 854 167 G1.17 9101
36257


. Morfologie degli impianti urbani - Morfologie degli impianti urbani 


moderni, Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico degli edifici - 
Tipologia: Quartieri e insediamenti residenziali - Denominazione: E42 ora 
EUR


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: US 


Edificio per servizi e uffici


Stralcio STRALCIO 3)


33
QI/7673 del 
19.01.2015 


via Dante da 
Maiano


IV 291
3, 177, 438, 
504 e 505


G1.12
34954
34955  


. Edifici a tipologia edilizia speciale - Residenziali  speciali - Tipologia: CL  
Casale
. Preesistenze archeologico - monumentali - Preesistenze visibili di 
dimensioni superiori a due metri - Tipologia: Casale 


Stralcio
CONFERMATO IN 


CPQ
6), 7), 8)


34
QI/22839 del 
12.02.2015


via Luigi 
Luciani, 27 - 41


II 546
P: 30, 162 e 


218 (Sub. 501)
G1.b 9343


. Edifici e complessi edilizi moderni - Opere di rilevante interesse 
architettonico e urbano - Tipologia: Palazzine - Denominazione: Palazzina 
in via Luciani


Correzione errore 
materiale


STRALCIO 2)


35


QI/111040 
del 


02.07.2015 


via Portuense / 
via Nicolò 


Bettoni, 1 - 3 
XII 791


6, 13, 14, 230, 
231, 233, 234, 


354 ora 
Particelle 464, 


465 e 354


G1.b
48253
48254
33525


. Edifici con tipologia edilizia speciale  - 
Ad impianto seriale complesso
Tipologia: IC Edificio industriale complesso 
. Edifici e complessi edilizi moderni - Edifici di archeologia industriale - 
Denominazione: Magazzini del Governatorato


Stralcio a seguito di 
demolizione/ricostruzio
ne edificio


STRALCIO 5)


36


QI/159044 
del  


5.10.2015
via Pinerolo, 8 VII 929


34 e 282
Sub 501, 502, 


503
G1.b 60014


. Morfologie degli Impianti Urbani - Morfologie degli impianti urbani 
dell'espansione otto-novecentesca, Impianti con progetto unitario e 
disegno urbano a struttura geometrica regolare


Stralcio puntuale  di  
un edificio all'interno di 
una morfologia.


CONFERMATO IN 
CPQ


DD di diniego
8)


37


QI/188534 
del 


19.11.2015
viale Liegi, 16 II 549 432 G1.b 31241


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: US 
Edificio per servizi ed uffici -  Denominazione: Società Condotte


Correzione errore 
materiale


STRALCIO 2)


38


QI/206092 
del 


17.12.2015


via della 
Purificazione, 


31 - 32
I 479 149 G1.b 37790


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto nodale
Tipologia: TE Teatro
. Edifici e complessi edilizi moderni - Opera di rilevante interesse 
architettonico e urbano  Denominazione: Cinema Teatro Sistina


Correzione errore 
materiale


STRALCIO 2)


39
QI/34032 del 
25.02.2016 


via Cassia, 
28/30 


 via Nepi, 2
XV 251


12 (Sub  504 – 
505 – da 507 a 
514 e da  517 
a 527), 276 
(Sub 501) e 


351 


G1.b 31075
. Edificio con tipologia edilizia speciale -  Ad impianto seriale – Tipologia: 
SC Scuola 


Stralcio per modifica 
funzione


MODIFICA 
ATTRIBUTIVA 


DELLA 
CLASSIFICAZIONE


4)


40
QI/44197 del 
10.03.2016 


via del Casale 
Avenali, 1


XIV 383 22 G1.10
34626
70091


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Residenziali  speciali - Tipologia: 
CL  Casale 
. Preesistenze archeologico monumentali - Preesistenze visibili di 
dimensioni superiori a due metri - Tipologia: Casale - Denominazione: 
Casale Avenali 


Correzione errore 
materiale


STRALCIO 2)


41
QI/80833 del 
05.05.2016


piazza di Monte 
Gaudio, 28 


XIV 362 53 G1.10 32738
. Edifici con tipologia edilizia speciale  - Ad impianto seriale - Tipologia: SC 
Scuola


Correzione errore 
materiale


STRALCIO 2)


42


QI/112010 
del 


16.06.2016
via Nemea, 40 XV 232


136 (Sub 10 – 
12) 


G1.10 9940
. Edifici e complessi edilizi moderni - Complessi di rilevante interesse 
architettonico, urbano o ambientale - Tipologia: Complessi residenziali - 
Denominazione: Complesso residenziale Due Pini 


Correzione errore 
materiale


STRALCIO 2)


43


QI/139812 
del 


28.07.2016 


via Aurelia, 278
XIII 379


39, 64, 494, 
495, 496, 497, 
498, 499, 504, 
534, 934, 935, 


960


G.17
33015
33016
33017 


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: OS 
Ospedale - Denominazione: Casa di cura privata "Villa Fatima", Suore 
Oblate del Redentore


Stralcio per perdita 
funzione


STRALCIO CON 
MODIFICA 


PERIMETRO
3), 4)


1)STRALCIO


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Residenziali  speciali - Tipologia: 


CL  Casale


. Preesistenze archeologico - monumentali - Preesistenze visibili di 


dimensioni superiori a due metri - Tipologia: Casale 


STRALCIO


35757
35455
35456
35442
35458
35457
35505


Stralcio


28


29


QI/66136  
del 


05.05.2014 


via di Grotta 
Perfetta, snc 


VIII 875


QI/94116 del 
10/06/2014


via Tiburtina, 
km. 12,400 


IV G1.12


140, 242, 245, 
324, 330, 838, 


839, 1061-
1065, 1719, 


128, 139, 140 
(Sub 505 e 
506), 154, 


156, 240-244, 
325, 886, 1530 


e 1719


. Edifici e complessi edilizi moderni - Complessi di edifici di rilevante 


interesse architettonico, urbano o ambientale -  Tipologia: Palazzi per 
uffici, edifici industriali - Denominazione: Complesso di edifici della società 
Selenia (ora sede della Finmeccanica Global service)


8439
73595


2, 3, 198, 199, 
200, 201, 202, 


203 e 204 


293


G1.18
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FOGLIO PART.LE


IDENTIFICATIVO 


CATASTALE


N
° 


IS
T


A
N


Z
A


Foglio 


CPQ


ISTANZE DI PARTE 


CRITERI 


(v. elenco criteri  in 


calce)


ESITO 
CODICE 


CPQ


DESTINAZIONE CARTA PER LA QUALITA'


2003-2008
PROT. UBICAZIONE


M
U


N
IC


.


ISTANZA


44
QI/52569 del 
23.03.2017


via Pontina, 
432-436 IX 1150 20 e 292 G1.25


35368
71624


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Residenziali  speciali - Tipologia: 
CL  Casale - Denominazione: Casale "Brunori"
. Preesistenze archeologico monumentali - Preesistenze visibili di 
dimensioni superiori a due metri - Tipologia: Casale - Denominazione: 
Casale "Brunori"


Correzione 
perimetrazione


STRALCIO 2)


45
QI/77511 del 
04.05.2017


via dei Monti 
Parioli, 33


II 537 61 G1.b 39064


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Residenziali  speciali - Tipologia: 
CL  Casale - denominazione: Casale
. Preesistenze archeologico monumentali - Preesistenze visibili di 
dimensioni superiori a due metri - Tipologia: Casale - Denominazione: 
Casale 


Riclassificazione della 
tipologia


MODIFICA 
ATTRIBUTIVA 


DELLA 
CLASSIFICAZIONE


4)


46
QI/84254 del 
15.05.2017


Corso Trieste, 
130


II 572
260


sub. 510
G1.b


30338
30339


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: US 
Edificio per servizi e uffici


Correzione errore 
materiale


STRALCIO 2)


47
QI/97450 del 
01.06.2017


via Portuense, 
111


XII 791 465 G1.b
48253
48253


. Edifici con tipologia edilizia speciale  - 
Ad impianto seriale complesso
Tipologia: IC Edificio industriale complesso 
. Edifici e complessi edilizi moderni - Edifici di archeologia industriale - 
Denominazione: Magazzini del Governatorato


Stralcio a seguito di 
demolizione/ricostruzio
ne edificio (come 
istanza 35)


MODIFICA 
ATTRIBUTIVA 


DELLA 
CLASSIFICAZIONE


5)


49


QI/212349 
del 


15.12.2017


via Ignazio 
Ribotti


XI 802
37


404
G1.b 32169


. Edifici con tipologia edilizia speciale  - Ad impianto seriale - Tipologia: Rc 
Residenza Collettiva


Stralcio per errata 
attribuzione tipologica


STRALCIO 2)


51
QI/3570  del 
10.01.2018


via Santa Maria 
Mediatrice, 1


XIII 429 391 G1.10 32555
. Edifici con tipologia edilizia speciale  - Ad impianto seriale - Tipologia: US 
- Edificio per servizi e uffici


Correzione errore 
materiale


STRALCIO 2)


52
QI/18916 del 
02.02.2018


piazza del 
Parlamento, 18


I 478 43 - 364 G1.b
31778
31778


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: US 
Edificio per servizi e uffici - Denominazione: Palazzo della Banca d'Italia 
(ora filiale del Banco di Roma)
. Edifici e complessi edilizi moderni - Opere di rilevante interesse 
architettonico o urbano - Denominazione: Palazzo della Banca d'Italia (ora 
filiale del Banco di Roma) - codice P.O.Rossi 8093


Stralcio.
CONFERMATO IN 


CPQ
8)


53
QI 17313 del 
01.02.2018


via Agostino 
Depretis, 7-via 


Napoli, 23
I 488


105 albergo 
103 uffici


G1.b


31395 
(albergo)


31394 
(edificio 


per uffici)


. Edifici con tipologia edilizia speciale – Ad Impianto Seriale– Tipologia: US 
– Edificio per servizi ed uffici, Denominazione: Palazzo per uffici
 
. Edifici e Complessi edilizi moderni - Opere di rilevante interesse 
architettonico o urbano – Denominazione: Casa Rattazzi


Correzione errore 
materiale


MODIFICA 
ATTRIBUTIVA 


DELLA 
CLASSIFICAZIONE


2)


54
QI/32283 del 
22.02.2018


via Collatina, 
412


V 640 120 G1.12
34389
70685


. Edifici  con tipologia edilizia speciale
 residenziali speciali - Tipologia: casale
. Preesistenze archeologico-monumentali
Preesistenze visibili di dimensioni superiori a due metri  - Tipologia:  CA 
Casale


Stralcio.
CONFERMATO IN 


CPQ
DD di diniego


6), 7), 8)


55


QI/160576 
del


04.10.2018


via  Garibaldi
35, 36, 37, 38


I
489
501


122
123


G1.b 33158
. Edifici  con tipologia edilizia speciale
 residenziali speciali - Tipologia: VI Villa


Stralcio per errata 
attribuzione tipologica


MODIFICA 
ATTRIBUTIVA 


DELLA 
CLASSIFICAZIONE


4)


56


QI/187464 
del 


15.11.2018
via Tito Livio, 9 XIV 368 162 G1.10 32634


 . Edifici  con tipologia edilizia speciale -  ad impianto seriale - Tipologia: 
SC Scuola 


Correzione errore 
materiale


MODIFICA 
ATTRIBUTIVA 


DELLA 
CLASSIFICAZIONE


4)


57


QI/206684 
del 


13.12.2018 


via di Villa 
Certosa, 24


V 932 246 G1.18 130862
. Edifici  con tipologia edilizia speciale -  residenziali speciali - Tipologia: VI 
Villa


Correzione della 
perimetrazione


STRALCIO 2)


58


QI/123995  
del 


22.07.2019
via  Bellini, 21 II 549 130 G1.b


8653
73089


. Edifici  e complessi edilizi moderni
 Opere di rilevante interesse architettonico o urbano - Villino in via Bellini 
21
. Preesistenze archeologico monumentali
 Catacombe 


Stralcio.
CONFERMATO IN 


CPQ
DD di diniego


8)


59


QI/127147 
del 


26.07.2019


via Cortina 
D’Ampezzo, 


112
XV 223 107 G1.10 32765


. Edifici  con tipologia edilizia speciale - ad impianto seriale - Tipologia: CO 
Convento 


Stralcio a seguito di 
demolizione/ricostruzio
ne edificio


STRALCIO 5)


60


QI/129726 
del


01/08/2019
via Eufrate,15  IX 855 154 G1.17


9101
36313


. Morfologie degli impianti urbani moderni, Tessuti caratterizzati 
dall'impianto volumetrico degli edifici - Tipologia: Quartieri e insediamenti 
residenziali – Denominazione: E 42 - ora EUR
. Edifici  con tipologia edilizia speciale -  ad impianto seriale - Tipologia: 
SC Scuola


Correzione errore 
materiale


STRALCIO 2)


61


QI/196051 
del 


23.12.2019 


via Laurentina, 
5/F


XI 840 84
G1.b
G1.c


33820
70469


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Residenziali speciali - Tipologia: VI 
Villa 
. Preesistenze archeologico-monumentali - Preesistenze visibili di 
dimensioni superiori a due metri - Tipologia: villa moderna


Stralcio per modifica 
dell'edificio


STRALCIO 
PARZIALE


3)


62


QI/57735 
del 


26.05.2020


viale Carso, 23-
35


via Monte 
Pertica, 24


I 397 32 G1.B
60002
9603
9696


. Morfologie degli impianti urbani - Morfologie degli impianti urbani 
dell'espansione otto novecentesca, Impianti con progetto unitario e 
disegno urbano a struttura geometrica regolare
. Morfologie degli impianti urbani - Morfologie degli impianti urbani 
moderni, Tessuti o porzioni di tessuto caratterizzati dal rapporto fra 
tracciati, occupazione del suolo e/o qualità degli spazi aperti - quartieri e 
insediamenti residenziali
. Edifici e complessi edilizi moderni -  Opere di rilevante intessesse 
architettonico o urbano - intensivi


Stralcio - errore 
materiale di lettura 
morfotipologica.


CONFERMATO IN 
CPQ


DD di diniego
8)


2)


2)


Correzione errore 
materiale


9190
9101


36210
36051


(37846) 
no FS


60002
9603


31163
G1.b


STRALCIO


. Morfologie degli impianti urbani moderni, Tessuti o porzioni di tessuto 
caratterizzati dal rapporto fra tracciati, occupazione del suolo e/o qualità 
degli spazi aperti - Tipologia: Quartieri e insediamenti residenziali - 
Denominazione: Tessuto residenziale compreso tra viale dell'Oceano 
Atlantico, viale dell'Umanesimo, via Rhodesia, piazzale dell'Umanesimo, 
viale Algeria
. Morfologie degli impianti urbani - Morfologie degli impianti urbani 
moderni, Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico degli edifici - 
Tipologia: Quartieri e insediamenti residenziali - Denominazione: E42 ora 
EUR
. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: SC 
Scuola - Denominazione: Scuola Materna "La Minuscola"


G1.17


STRALCIO 


. Morfologie degli impianti urbani - Morfologia degli impianti urbani 
dell'espansione otto-novecentesca, Impianti con progetto unitario e 
disegno urbano a struttura geometrica regolare
. Morfologie degli impianti urbani moderni, Tessuti o porzioni di tessuto 
caratterizzati dal rapporto fra  tracciati, occupazione del suolo e/o qualità 
degli spazi aperti - Tipologia: Quartieri o insediamenti residenziali - 
Quartiere Piazza d'Armi
. Edifici con tipologia edilizia speciale  - Ad impianto seriale - Tipologia: US 
- Edificio per servizi e uffici


Correzione errore 
materiale


I 396
QI/117923 


del 
06.07.2017


QI/214268 
del 


20.12.2017


57


IX 861 14350
viale Algeria, 


93/a


48
Circon.ne 
Clodia, 80
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63


QI/130137 
del 


11.11.2020


viale delle 
Medaglie d’Oro, 


143 
XIV 368 173 G1.10 32632


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: CO 
Convento 


Correzione errore 
materiale


STRALCIO 2)


64


QI/129800 
del 


11.11.2020


via Ernesto 
Nathan, 71


XI 807 183 G1.b 34032
. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: SC 
Scuola 


Stralcio per perdita 
funzione e valore


STRALCIO 3)


65


QI/154878 
del 


22.12.2020


via del 
Casaletto, 139


XII 457 63 G1.17
30950
74778


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Residenziali speciali - Tipologia: 
CA Casale
. Preesistenze Archeologico-Monumentali - Preesistenze visibili di 
dimensioni superiori a due metri - Tipologia casale


Correzione errore 
materiale


STRALCIO 2)


66
QI/32640 del 
22.02.2021


via 
Giovannipoli, 


120
VIII 838 91


G1.a
G1.b


9001
9027


. Morfologia degli impianti urbani moderni - tessuti o porzioni di tessuto 
caratterizzati dal rapporto fra tracciati, occupazione del suolo e/o qualità 
degli spazi aperti
Tipologia: quartieri e insediamenti residenziali, edilizia residenziale 
pubblica e convenzionata
. Edifici e complessi edilizi moderni - Complessi di edifici di rilevante 
interesse architettonico, urbano o ambientale – Tipologia: edilizia 
residenziale pubblica e convenzionata – Denominazione: Intervento ICP 
nei lotti 6 e 7 della Garbatella 


Correzione errore 
materiale


STRALCIO 2)


67


 QI/68950 
del  


09.04.2021


viale Tirreno, 
20


III 276 346 G1.11
65005
 8301
30140


. Morfologie degli impianti urbani - Morfologie degli impianti urbani 
dell'espansione otto novecentesca, Impianti con progetto unitario e 
disegno urbano a struttura irregolare
. Morfologie degli impianti urbani - Morfologie degli impianti urbani 
moderni, Tessuti o porzioni di tessuto caratterizzati dal rapporto fra 
tracciati, occupazione del suolo e/o qualità degli spazi aperti - quartieri e 
insediamenti residenziali
. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia - SC 
Scuola


Correzione errore 
materiale


STRALCIO 2)


68


QI/106989 
del 


03.06.2021


Via Fratelli 
Laurana, 9


IX 881 751 e 554 G.17
35418
71674


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Residenziali speciali – Tipologia: 
CL Casale, cod. 35418
. Preesistenze archeologico – monumentali - Preesistenze visibili di 
dimensioni superiori a due
metri - Denominazione: Complesso “Le Galere”


Correzione errore 
materiale


STRALCIO 2)


69


Prot. 
RI/24253 del 
05.08.2021 
pervenuto 
con prot. 


QI/143848 
del 


06.08.2021


via dell'Olmata, 
30


I 494
151, sub. 


1/258
G1.b 32979


. Edifici con tipologia edilizia speciale – Ad impianto
seriale – Tipologia: US Edifici per servizi e uffici


Correzione errore 
materiale


STRALCIO 2)


70


QI/151030 
del 


14.10.2021


via Guido Reni, 
22/B


II 535 118
G1.b
G1.a


60001
31102


131102


. Morfologie degli impianti urbani - Morfologie degli impianti urbani 
dell'espansione otto novecentesca, Impianti con progetto unitario e 
disegno urbano a struttura geometrica regolare
. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia - CA 
Caserma


Stralcio


MODIFICA 
ATTRIBUTIVA 


DELLA 
CLASSIFICAZIONE


4)


71


QI/175317 
del 


14/10/2021
via Imera, 3 VII 896 343 G1.b


30967
30968
30989


130967


. Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: CA 
Caserma


Stralcio


MODIFICA 
ATTRIBUTIVA 


DELLA 
CLASSIFICAZIONE


4)


72


QI/186867 
del 


4.11.2021


via degli 
Scipioni, 245


I 405
39


sub 504


G1.a


G1.b


60003
34003


. Morfologie degli impianti urbani
Classe - Morfologie degli impianti urbani dell'espansione otto-
novecentesca, Impianti con progetto unitario e disegno urbano a struttura 
geometrica regolare
. Edificio con tipologia edilizia speciale; 
Classe: Ad impianto seriale; 
AL Albergo (Giulio Cesare)


Correzione errore 
materiale


STRALCIO 2)


73
QI/16490 del 
01.02.2022


via Levanna, 13 III 278
142


sub 506
G1.11


65005
30132


. Morfologie degli impianti urbani
Classe: Morfologie degli impianti urbani dell'espansione otto 
novecentesca, Impianti con progetto unitario e disegno urbano a struttura 
irregolare
. Edificio con tipologia edilizia speciale - Ad impianto seriale - Tipologia: 
US Edificio per servizi e uffici


Correzione errore 
materiale


STRALCIO 2)


74


 Prot. 
RI/6434 del 
7.03.2022


pervenuto al 
Dip. PAU 


con prot. QI 
42379 del 


15.03.2022


via Ostiense, 
363


VIII 841 9
48183


148183


Edifici con tipologia edilizia speciale 
Classe: Ad impianto nodale - 
CP  Capannone
Edifici e complessi edilizi moderni - Classe: Edifici di archeologia 
industriale - Denominazione: magazzini


Correzione errore 
materiale


STRALCIO 2)


CRITERI APPLICATI NELL'ANALISI DELLE ISTANZE


PER LA MODIFICA/STRALCIO DELL'IMMOBILE DALLA CARTA PER LA QUALITA'


1)  elementi già compresi negli aggiornamenti e approfondimenti successivi al 2008 non ancora formalizzati


2)  errori di individuazione cartografica e conseguente “eliminazione” dell’elemento censito erroneamente


3)  perdita della  funzione  


4)  correzione della tipologia attribuita


5)  recepimento trasformazioni in seguito ad Atti formalmente adottati o approvati.     


PER LA CONFERMA DELL'IMMOBILE IN CARTA PER LA QUALITA'


6)  localizzazione  nella Carta dell'Agro dell'Agro romano


7)  inserimento tra i beni certi dell'Allegato G della "Variante delle certezze"


8)  verifica e conferma del valore architettonico e/o storico-documentale


4 di 4













Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica 
                  Direzione Pianificazione Generale 


Roma Capitale 
Viale della Civiltà e del Lavoro, 10 - 00144 Roma 
laura.forgione@comune.roma.it  
Telefono +39 06.6710.6666    
    


 


 


 


 


Alla   Ragioneria Generale 


 


 


Nota di sintesi sulla proposta di delibera che si sottopone all’Assemblea Capitolina:  


a)  Adeguamento e Aggiornamento degli elaborati gestionali G1.“Carta per la Qualità” e G2.“Guida 


per la Qualità degli interventi”, di cui alla D.D. Rep. n. QI 1085/2023; 


b) Riscontro alle memorie/osservazioni e recepimento delle segnalazioni d’ufficio presentate a 


seguito della pubblicazione dell’aggiornamento dell’elaborato gestionale G1. “Carta per la 


Qualità”, ai sensi dell’art 2 comma 6 delle NTA del Piano Regolatore  Generale vigente. 
 
Contesto di riferimento  
 
Oggetto della proposta di Deliberazione è dare atto dell’adeguamento del disegno definitivo degli 
elaborati gestionali del Piano Regolatore Generale G1. “Carta per la Qualità” e G2. “Guida per la 
qualità degli interventi” alla Deliberazione C.C. 18/2008 di approvazione del PRG vigente e 
l’aggiornamento dello stesso elaborato G1 al 2022 e di approvare l’aggiornamento dell’elaborato 
gestionale G1. “Carta per la Qualità” al 2022, di cui alla Determinazione Dirigenziale Rep. n. QI 
1085/2023 della Direzione Pianificazione Generale del Dip. PAU e di approvare i riscontri delle 
memorie/osservazioni e segnalazioni pervenute a seguito della pubblicazione degli atti di cui alla 
medesima Determinazione Dirigenziale Rep. n. QI 1085/2023. 


Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 12.02.2008 contestualmente alla ratifica 
dell’Accordo di pianificazione, è stato approvato il Piano Regolatore Generale (PRG), adottato con 
deliberazione Consiglio Comunale n.33 del 19-20.03.  


Con la Deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri dell’Assemblea Capitolina n. 48 del 
7.06.2016 si è dato atto, dunque, del disegno definitivo degli elaborati prescrittivi “Sistemi e Regole” 
e “Rete ecologica” del PRG vigente.   


Nel dispositivo della deliberazione di Consiglio Comunale n.18/2008 risulta prescritto che “gli Uffici 
provvederanno all’adeguamento degli elaborati del NPRG (prescrittivi, gestionali, descrittivi, 
indicativi e per la comunicazione) in esatta corrispondenza di quanto stabilito” con la medesima 
deliberazione. Pertanto, tale adeguamento consiste nella “messa punto” definitiva degli elaborati del 
PRG approvato, grafici e testuali, così come definiti dall’art.2 delle NTA, a seguito delle modifiche e 
integrazioni, sopravvenute rispetto al PRG adottato ad esito dell’accoglimento delle osservazioni e 
delle prese d’atto degli errori materiali, dei recepimenti e degli adeguamenti, assentite in sede di 
controdeduzioni e completate con i lavori della Conferenza di copianificazione. 


Con deliberazione n. 120 del 14 aprile 2022 “Indirizzi in merito alla revisione, modifica e 
attualizzazione delle Norme tecniche di attuazione del vigente Piano Regolatore Generale comunale 
approvato ai sensi dell'art. 66-bis della legge regionale 22 dicembre 1999 n. 38 e smi. Legge 17 
agosto 1942 n. 1150 e smi.” al punto 3. del dispositivo la Giunta Capitolina ha, inoltre, disposto “di 
provvedere all’aggiornamento dell’elaborato gestionale G1 Carta per la Qualità e la Guida per la 
Qualità degli interventi”. 


Considerato che l’art. 2, ai commi 4 e 5 delle NTA del PRG prevede che “le modifiche agli elaborati 
gestionali”, come quelli di cui trattasi, “sono di competenza del Consiglio Comunale”, e dispone che 
“ai sensi e per gli effetti della L. 241/1990, gli atti di modifica di cui al co.5 […] sono resi noti, prima 
della loro approvazione, mediante avviso pubblico ed esposti nelle sedi del Comune e dei Municipi 
interessati per un periodo di 30 giorni […]”, con Determinazione Dirigenziale Rep. n. QI 1085/2023 
– prot. QI 104779 del 13.06.2023 della Direzione Pianificazione Generale del Dip. PAU, si è dato 
atto dell’Adeguamento del Disegno definitivo degli elaborati gestionali G1.“Carta per la Qualità” e 
G2.“Guida la Qualità degli interventi”, di cui alla deliberazione C.C. 18/2008 di approvazione del  
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Piano Regolatore Generale, e si è dato avvio al procedimento propedeutico, di cui all’art. 2, co. 6, 
delle NTA del Piano Regolatore Generale vigente, finalizzato all’approvazione, da parte 
dell’Assemblea Capitolina, dell’elaborato gestionale G1. Carta per la Qualità – Aggiornamento 2022 
ai sensi dell’art. 16 comma 12 delle NTA del Piano Regolatore Generale.   


Con Avviso pubblicato sull’Albo Pretorio on line e sul portale di Roma Capitale, gli atti sono stati 
dunque resi noti e consultabile per 30 giorni consecutivi a partire dal 3 luglio 2023; con D.D. Rep. n. 
QI 1272/2023 – prot. QI 123250 del 12.07.2023, il termine per la consultazione degli atti e della 
eventuale presentazione di memorie o osservazioni scritte è stato prorogato al 31 agosto 2023.   


Obiettivo del provvedimento. 


L’attività di cui al punto a) oggetto del presente provvedimento ha, pertanto, interessato: 


- il disegno definitivo degli elaborati gestionali, il quale consiste, per la serie degli elaborati G1, nella 
traduzione delle modifiche e integrazioni elencate e descritte nell’Allegato tecnico solo testuale, 
approvato con la Delibera di Consiglio Comunale 18/2008, denominato G1d*.“Elaborato di modifiche 
e integrazioni. Osservazioni d’Ufficio”; quanto all’elaborato G2.“Guida per la Qualità degli interventi” 
l’attività comporta l’adeguamento dei riferimenti normativi delle NTA del PRG così come approvati 
in Conferenza di Copianificazione; 


- l’aggiornamento dell’elaborato gestionale G1. “Carta per la Qualità” al 2022 che ha riguardato gli 
aggiornamenti apportati all’elaborato gestionale G1. Carta per la Qualità dal 2008 al 2022, 
integrando gli elementi accertati in sede di formazione della Carta per la Qualità, verificando e 
validando punti già censiti all’interno dell’elaborato e approfondendo e aggiornando alcune 
tematiche collegate a specifiche famiglie. 


L’attività di cui al punto b) del presente provvedimento ha riguardato, invece, il riscontro alle 
memorie/osservazioni pervenute, con l’elaborazione di apposite schede che riportano la verifica e 
l’esito della richiesta, con corrispondente istruttoria e motivazione dell’accoglimento o meno della 
richiesta, e il sintetico riscontro, allegate alla Relazione Tecnica, parte integrante del provvedimento. 


Il provvedimento, essendo relativo all’adeguamento e aggiornamento di un elaborato del PRG e 
nello specifico  dell’elaborato gestionale G1.“Carta per la Qualità” non costituisce rilevanza contabile.  


 
Il Funzionario incaricato di E.Q. 
   Laura Forgione    


  


  Direttore della Direzione 


  Pianificazione Generale  


                                                         Silvia Capurro 
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Alla   Ragioneria Generale 


 


 


Nota di sintesi sulla proposta di delibera che si sottopone all’Assemblea Capitolina:  


a)  Adeguamento e Aggiornamento degli elaborati gestionali G1.“Carta per la Qualità” e G2.“Guida 


per la Qualità degli interventi”, di cui alla D.D. Rep. n. QI 1085/2023; 


b) Riscontro alle memorie/osservazioni e recepimento delle segnalazioni d’ufficio presentate a 


seguito della pubblicazione dell’aggiornamento dell’elaborato gestionale G1. “Carta per la 


Qualità”, ai sensi dell’art 2 comma 6 delle NTA del Piano Regolatore  Generale vigente. 
 
Contesto di riferimento  
 
Oggetto della proposta di Deliberazione è dare atto dell’adeguamento del disegno definitivo degli 
elaborati gestionali del Piano Regolatore Generale G1. “Carta per la Qualità” e G2. “Guida per la 
qualità degli interventi” alla Deliberazione C.C. 18/2008 di approvazione del PRG vigente e 
l’aggiornamento dello stesso elaborato G1 al 2022 e di approvare l’aggiornamento dell’elaborato 
gestionale G1. “Carta per la Qualità” al 2022, di cui alla Determinazione Dirigenziale Rep. n. QI 
1085/2023 della Direzione Pianificazione Generale del Dip. PAU e di approvare i riscontri delle 
memorie/osservazioni e segnalazioni pervenute a seguito della pubblicazione degli atti di cui alla 
medesima Determinazione Dirigenziale Rep. n. QI 1085/2023. 


Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 12.02.2008 contestualmente alla ratifica 
dell’Accordo di pianificazione, è stato approvato il Piano Regolatore Generale (PRG), adottato con 
deliberazione Consiglio Comunale n.33 del 19-20.03.  


Con la Deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri dell’Assemblea Capitolina n. 48 del 
7.06.2016 si è dato atto, dunque, del disegno definitivo degli elaborati prescrittivi “Sistemi e Regole” 
e “Rete ecologica” del PRG vigente.   


Nel dispositivo della deliberazione di Consiglio Comunale n.18/2008 risulta prescritto che “gli Uffici 
provvederanno all’adeguamento degli elaborati del NPRG (prescrittivi, gestionali, descrittivi, 
indicativi e per la comunicazione) in esatta corrispondenza di quanto stabilito” con la medesima 
deliberazione. Pertanto, tale adeguamento consiste nella “messa punto” definitiva degli elaborati del 
PRG approvato, grafici e testuali, così come definiti dall’art.2 delle NTA, a seguito delle modifiche e 
integrazioni, sopravvenute rispetto al PRG adottato ad esito dell’accoglimento delle osservazioni e 
delle prese d’atto degli errori materiali, dei recepimenti e degli adeguamenti, assentite in sede di 
controdeduzioni e completate con i lavori della Conferenza di copianificazione. 


Con deliberazione n. 120 del 14 aprile 2022 “Indirizzi in merito alla revisione, modifica e 
attualizzazione delle Norme tecniche di attuazione del vigente Piano Regolatore Generale comunale 
approvato ai sensi dell'art. 66-bis della legge regionale 22 dicembre 1999 n. 38 e smi. Legge 17 
agosto 1942 n. 1150 e smi.” al punto 3. del dispositivo la Giunta Capitolina ha, inoltre, disposto “di 
provvedere all’aggiornamento dell’elaborato gestionale G1 Carta per la Qualità e la Guida per la 
Qualità degli interventi”. 


Considerato che l’art. 2, ai commi 4 e 5 delle NTA del PRG prevede che “le modifiche agli elaborati 
gestionali”, come quelli di cui trattasi, “sono di competenza del Consiglio Comunale”, e dispone che 
“ai sensi e per gli effetti della L. 241/1990, gli atti di modifica di cui al co.5 […] sono resi noti, prima 
della loro approvazione, mediante avviso pubblico ed esposti nelle sedi del Comune e dei Municipi 
interessati per un periodo di 30 giorni […]”, con Determinazione Dirigenziale Rep. n. QI 1085/2023 
– prot. QI 104779 del 13.06.2023 della Direzione Pianificazione Generale del Dip. PAU, si è dato 
atto dell’Adeguamento del Disegno definitivo degli elaborati gestionali G1.“Carta per la Qualità” e 
G2.“Guida la Qualità degli interventi”, di cui alla deliberazione C.C. 18/2008 di approvazione del  
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Piano Regolatore Generale, e si è dato avvio al procedimento propedeutico, di cui all’art. 2, co. 6, 
delle NTA del Piano Regolatore Generale vigente, finalizzato all’approvazione, da parte 
dell’Assemblea Capitolina, dell’elaborato gestionale G1. Carta per la Qualità – Aggiornamento 2022 
ai sensi dell’art. 16 comma 12 delle NTA del Piano Regolatore Generale.   


Con Avviso pubblicato sull’Albo Pretorio on line e sul portale di Roma Capitale, gli atti sono stati 
dunque resi noti e consultabile per 30 giorni consecutivi a partire dal 3 luglio 2023; con D.D. Rep. n. 
QI 1272/2023 – prot. QI 123250 del 12.07.2023, il termine per la consultazione degli atti e della 
eventuale presentazione di memorie o osservazioni scritte è stato prorogato al 31 agosto 2023.   


Obiettivo del provvedimento. 


L’attività di cui al punto a) oggetto del presente provvedimento ha, pertanto, interessato: 


- il disegno definitivo degli elaborati gestionali, il quale consiste, per la serie degli elaborati G1, nella 
traduzione delle modifiche e integrazioni elencate e descritte nell’Allegato tecnico solo testuale, 
approvato con la Delibera di Consiglio Comunale 18/2008, denominato G1d*.“Elaborato di modifiche 
e integrazioni. Osservazioni d’Ufficio”; quanto all’elaborato G2.“Guida per la Qualità degli interventi” 
l’attività comporta l’adeguamento dei riferimenti normativi delle NTA del PRG così come approvati 
in Conferenza di Copianificazione; 


- l’aggiornamento dell’elaborato gestionale G1. “Carta per la Qualità” al 2022 che ha riguardato gli 
aggiornamenti apportati all’elaborato gestionale G1. Carta per la Qualità dal 2008 al 2022, 
integrando gli elementi accertati in sede di formazione della Carta per la Qualità, verificando e 
validando punti già censiti all’interno dell’elaborato e approfondendo e aggiornando alcune 
tematiche collegate a specifiche famiglie. 


L’attività di cui al punto b) del presente provvedimento ha riguardato, invece, il riscontro alle 
memorie/osservazioni pervenute, con l’elaborazione di apposite schede che riportano la verifica e 
l’esito della richiesta, con corrispondente istruttoria e motivazione dell’accoglimento o meno della 
richiesta, e il sintetico riscontro, allegate alla Relazione Tecnica, parte integrante del provvedimento. 


Il provvedimento, essendo relativo all’adeguamento e aggiornamento di un elaborato del PRG e 
nello specifico  dell’elaborato gestionale G1.“Carta per la Qualità” non costituisce rilevanza contabile.  


 
Il Funzionario incaricato di E.Q. 
   Laura Forgione    


  


  Direttore della Direzione 


  Pianificazione Generale  


                                                         Silvia Capurro 





				2024-02-23T14:00:48+0100

		Silvia Capurro












 


  
Ragioneria Generale 


 
 
 
 


                                                                                           AL SEGRETARIATO GENERALE 


 


 


Parere di Regolarità Contabile 


       (art. 49 Dlgs. 267/00) 


 


 


 


OGGETTO: Proposta di deliberazione di Assemblea Capitolina concernente “a) Adeguamento e 


Aggiornamento degli elaborati gestionali G1.“Carta per la Qualità” e G2.“Guida per la Qualità degli 


interventi”, di cui alla D.D. Rep. n. QI 1085/2023; b) Riscontro alle memorie/osservazioni e 


recepimento delle segnalazioni d’ufficio presentate a seguito della pubblicazione 


dell’aggiornamento dell’elaborato gestionale G1. “Carta per la Qualità”, ai sensi dell’art. 2 comma 


6 delle NTA del Piano Regolatore Generale vigente.” QI/2024/42002 del 27/02/2024 – 


RE/2024/24153 


 
 


 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, si attesta la non 


rilevanza contabile della proposta in oggetto. 


 


 


 


La Dirigente 1^ U.O. Controllo atti dipartimenti 


 


               Paola Pacifico 
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ROMA 
Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica 
Direzione Pianificazione Generale 


Premessa 


Le Norme Tecniche di Attuazione (NTA) del Piano Regolatore Generale approvato con Del. C.C. 
18/2008 (PRG) all'art. 2, comma 4, punto a) conferiscono agli elaborati gestionali un valore di 
conoscenza e di indirizzo che l'Amministrazione di Roma deve aggiornare periodicamente; in 
particolare, al co.5 prevedono che "/e modifiche agli elaborati gestionali[. .. ] sono di competenza del 
Consiglio Comunale". 


Con Deliberazione n. 120 del 14 aprile 2022 "Indirizzi in merito alla revisione, modifica e 
attualizzazione delle Norme tecniche di attuazione del vigente Piano Regolatore Generale comunale 
approvato ai sensi dell'art. 66-bis della legge regionale 22 dicembre 1999 n. 38 e s.m.i. Legge 17 
agosto 1942 n. 1150 e s.m.i." al punto 3. del dispositivo la Giunta Capitolina ha dato dunque mandato 
"di provvedere all'aggiornamento dell 'elaborato gestionale G1 Carta per la Qualità e la Guida per la 
Qualità degli intervenir , da intendersi quale attività non esaustiva , ma piuttosto funzionale alla 
revisione periodica della Carta per la Qualità, come prescritto dall'art 16, comma 12, delle NTA del 
PRG vigente. 


Considerato che al co.6 del citato art. 2 le NTA del PRG vigente, dispongono che "ai sensi e per gli 
effetti della L. 24111990, gli atti di modifica di cui al co.S, esclusi quelli di mero recepimento, sono 
resi noti, prima della loro approvazione, mediante avviso pubblico ed esposti nelle sedi del Comune 
e dei Municipi interessati per un periodo di 30 giorni, durante i quali i soggetti destinatari o interessati 
possono presentare memorie o osservazioni scritte; il provvedimento di approvazione dà atto delle 
osservazioni pervenute e dei principali temi emersi' , con Determinazione Dirigenziale - Rep. N. 
1085/2023- prot. Ql1 04779 del 13.06.2023 - si è dato atto dell'Adeguamento del Disegno definitivo 
degli elaborati gestionali G1. "Carta per la Qualità" e G2. "Guida la Qualità degli interventi" di cui alla 
deliberazione C. C. 18/2008 di approvazione del Piano Regolatore Generale e si è awiato il 
procedimento finalizzato all'approvazione, da parte dell'Assemblea Capitolina, dell' Aggiornamento 
dell 'elaborato gestionale G 1. Carta per la Qualità ai sensi dell 'art. 16 comma 12 delle NTA del PRG 
- Stati di avanzamento 2008-2022. 


Tale aggiornamento è graficizzato nella Carta Tecnica Regionale Numerica (C.T.R.N.), base 
cartografica ufficiale di Roma Capitale in scala 1:5.000, e riportati nell'Elaborato G 1."Carta per la 
Qualità. Aggiornamento 2022", su 34 fogli in scala 1:10.000 (G1 .01 - G1.31 , più G1 .a, G1 .b e G1 .c). 


Pubblicazione Carta Per la Qualità - Stati di Avanzamento 2008-2022 


Con Awiso pubblicato sull'Albo Pretorio on line e sul portale di Roma Capitale, gli atti di cui 
all'elaborato gestionale G1 . Carta per la Qualità - Stati di avanzamento 2008-2022, sono stati resi 
noti e consultabili per 30 giorni consecutivi, decorrenti dal 3 luglio 2023, entro i quali è stata data la 
possibilità ai soggetti interessati di presentare memorie o osservazioni scritte; al fine di consentirne 
l'esatta localizzazione, i singoli elementi oggetto del provvedimento sono stati resi consultabili, 
secondo le modalità descritte nella Relazione Tecnica allegata alla suddetta D.D.1085/2023, su 
apposito Sistema informativo geografico, pubblicato on-line al seguente indirizzo https://portale.rpr
spa.iUm/app/. 


Con Determinazione Dirigenz.iale Re p. N .1272/2023 - prot. Q l 123250 del 12.07.2023 il termine per 
la consultazione degli atti e della eventuale presentazione di memorie o osservazioni scritte è stato 
prorogato al 31 agosto 2023. 
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ROMA 
Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica 
Direzione Pianificazione Generale 


Memorie/Osservazioni - Esito 


Nel periodo di pubblicazione sono pervenuti n. 60 documenti di memorie/osservazioni relative 
all'elaborato gestionale G1. Carta per la Qualità, memte oltre il termine sono pervenuti ulteriori n. 5 
documenti di memorie/osservazioni che, per favorire la più estesa partecipazione, sono stati 
comunque tutti esaminati, per un totale di 65 documenti, che sono stati analizzati nelle relative \ 
schede istruttorie dell'Allegato 1 "Memorie/Osservazioni pervenute ad esito della pubblicazione 
2023", numerate secondo l'ordine di presentazione dei documenti stessi. 


Dal momento che dei 65 documenti presentati, n. 8 sono duplicati mentre altri sono risultati 
contenere ognuno più memorie/osservazioni, complessivamente sono state elaborate n. 84 sche?r; 1 111 ) ~ 
istruttorie, allegate alla presente relazione. - I).IN w~\ 


L'attività di analisi degli elementi segnalati nelle memorie/osservazioni pervenute, si è svolta con ~ • 
una fase di istruttoria di individuazione degli elementi nell'elaborato gestionale G 1. Carta per la 
Qualità, a cui è seguita la compilazione della scheda, che include i riferimenti amministrativi, 
catastali, classificazione in Carta per la Qualità , il contenuto dell'istanza, la verifica ed esito della 
richiesta, con corrispondente istruttoria e motivazione dell'accoglimento o meno della richiesta, e il 
sintetico riscontro. 


L'obiettivo generale dell'esame e riscontro alle memorie/osservazioni, è stato quello di avvalersi di 
quanto comunicato e rappresentato dagli istanti per il miglioramento e perfezionamento 
dell'elaborato gestionale G1. Carta per la Qualità, ferma restando l'impostazione generale, 
dell'impianto metodologico e del quadro conoscitivo, dell'elaborato stesso. 


Oltre ai principi metodologici che sono stati fin dall'inizio alla base della definizione della Carta per 
la Qualità e anche del suo aggiornamento (cfr. Relazione tecnica di cui alla D.D. Rep. n. 1085/2023 
parte integrante degli elaborati di Adeguamento 2008 e Aggiomamemto dal 2008 al 2022), in 
particolare quelli finalizzati all 'identificazione del valore del bene, alla base dell'analisi e dell'esito 
delle memorie/osservazioni istruite, alle quali si rinvia, sono stati assunti i seguenti ulteriori criteri di 
valutazione ai fini delle determinazioni ad esito: 


- localizzazione dell'immobile nel sistema insediativo Città Storica, cosl come definita negli 
elaborati prescrittivi Sistemi e Regole 1:5.000 e Sistemi e Regole 1:1 0.000; 


- presenza sull'immobi le di vincolo apposto con decreto ministeriale o di tutela ope legis {beni 
culturali immobili ed i beni paesaggistici tutelati ai sensi degli articoli 1 O, 136, lett. a), b), c), 
e 142, comma 1, lett. m), del D.Lgs. n. 42 del 22.01 .2004 "Codice dei beni culturali e del 
paesaggio" e ss.mm.ii.); 


- localizzazione dell'immobile nella Carta dell'Agro Romano ed effettiva presenza o 
permanenza del valore storico-documentale dell'immobile stesso; 


- inserimento dell'immobile anche tra i beni certi riportati nella Variante delle Certezze, allegato 
G; 


- verifica del permanere o meno della funzione originaria (destinazione d'uso, ed es. scuola, 
uffici, residenza collettiva, ecc.) che motivò l'inserimento dell'immobile stesso nella Carta per 
l Qualità ; 


Sussistono inoltre alcuni specifici casi per i quali il verificarsi di condizioni di degrado ed anche di 
abbandono, l'obsolescenza tipologica e funzionale dell'immobile, consigliano lo stralcio dalla Carta 
per la Qualità per consentire interventi di razionalizzazione e messa in sicurezza (es. adeguamento 
alla normativa antisismica), di rifunzionalizzazione e di miglioramento della qualità ambientale del 
patrimonio edilizio esistente, al fine di favorire iniziative rigenerazione edilizia ed urbana tenuto 
conto, della qualità del contesto urbano di riferimento. 


Roma Capitale 
Via lo delia Civiltà e del Lavoro, 1 O • 00144 - Roma 


Pag. 3 dì 4 







l 


l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 


ROMA 
Dipartimento Programmazione e AUuatlone Urbtnlsllca 
Direzione Pi8n.ficazione Generale 


Ad esito dell'istruttoria delle n. 84 schede, tenuto conto anche dei duplicati e delle 
memorie/osservazioni multiple, complessivamente sono stati esaminati 74 elementi di Carta per la 
Qualità, di cui: 


- n. 27 elementi stralciati; 
- n. 7 elementi modificati; 
- n. 40 elementi non modificati. 


Segnalazioni D'ufficio· Esito 


Si è proceduto, inoltre, a verificare n. 51 segnalazioni d'ufficio, emerse nel corso dell'attività ordinaria 
svolta dagli uffici, finalizzata alla predisposizione di pareri e istruttorie (Conferenze di servizi, rilascio 
di certificati di destinazione urbanistica, ecc), come riportate nell'Allegato 2 "Segna/azioni d'ufficio", 
il cui esito è cosi sintetizzato; 


- n. 21 elementi stralciati; 
- n. 23 elementi aggiunti; 
- n. 7 elementi modificati; 


Sia le Memorie/Osservazioni, identificate con numero progresstvo (n.), sia le Segnalazioni d'ufficio, 
identificate con numero progressivo preceduto dalla lettera S (Sn.), sono individuate nell'elaborato 
In scala al 25:000 "Carta per la Qualità - Localizzazioni degli elementi oggetto di 
memorie/osservazioni e segna/azioni d'ufficio". 


ALLEGATI : 


Allegato 1 "Memorie !Osservazioni pervenute ad esito della pubblicazione 2023": W84 Schede 
istruttorie memorie/osservazioni 


Allegato 2 ·Segna/azioni d 'ufficio" 


Il Funzionario E.Q. 
Laura Forgiane 
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MEMORIE/OSSERVAZIONI PERVENUTE AD ESITO 
DELLA PUBBLICAZIONE 2023 


ALLEGATO 1 
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MEMORIE/OSSERVAZIONI PERVENUTE AD ESITO DELLA PUBBLICAZIONE 2023 ALL. 1 


r--l --- ~u l CM& perla.-


l 
- --- - -"' - Ql - ne , .... - ~ 


,_ ...,.... l 
1 124788 14,07.2023 10.07.2023 473 181, 210, 253;202 37798 ED SPECIALI 


STRAI.CIO MODERNO 


2 125347 1407.2023 11.07.2023 452 30 33378 ED SPECIALI STRAI.CIO 


l--l 
3 126894 1107.2023 12..07..2023 ... t17 9179 MOAFOI.ClGIA 


STRAI.CIO I400ElONA 


4 131880 2507.2023 1&.07.2023 . ., 124.205 30695 II()IU'OlOCE 
$TRALCIO 


ED SPECIALI l 
5 132671 28 07.2023 21.07.2.023 .. 2 11, ))8 33470 ED SPECIALI STRA!. CIO 


l 6 136150 31 07.2023 28.07.2023 403 120 32588 ED SPECIALI UOOFICA 


7 137424 010..2023 3\.07.2023 10t4 - 36215 ED SPECIALI 
NON~K:ATO WOOEANO(PUAI 


8 137730 02 ot.202S 31.07.2023 403 120 32588 ED SPECIALI dr. n a l 
9 137760 02.ot2.023 )1.07.2023 1086 .491,-492 36241 ED SPECIALI NON MOOIFICATO 


(PUA) 


ED SPECIALI 
10 13&)56 02 ot2023 31.07.2023 1120 127 42040 MOOEANO MlN MOOFICATO l 


(PUAJ 


LOCAIJ DI 
11 139496 04ot.2023 0108.2023 <lf5 ,.. 700147 IHTERESSE ST'RALCIO 


ST04000 


--
12.01 139711 04ot.202S 02.08.2023 111 ~48,71,133 30824. 30825 ED SPECIALI STRALCIO l 
12.02 139711 04 01.2023 02.08.2.023 616,617,811 •• n. 94 MOOCRNO 


t.IOOFICA 
ARCH. INil 


t30 210 30931 EDSPEC&AU l 
m 510 30933 ED SPECIALI 


821 403 30934 EDSH<:IAU 


12 -
t30 - 30935 ED SPECIALI 


12.03 139711 04.ot.2023 0201.2023 t30 21t 30879 ED SPECIALI STRAI.CIO 
-l 


t30 158 30673 ED SPECIALI 


t30 512 30937 ED SPECIALI 
l--


ED SPECIALI 
t30 7 48142 Uoot;RNO 


ARCH INO l 
12.04 139711 04,08.2023 0208.20ZI .,. 1.26. ... 10051\> 77322. 77324 ARCHEOI.OGIA NON MOOFICATO 


13 140<52 07.1lU022 02.08.20ZI ... 33 34682. 70976 ED SPECIALI STRALCIO 
ARCHEOI.OGIA 


LOCALI DI l 
14 140569 07 01.2023 02.08.2023 48$ 349 700147/31829 INTt:RESSE etr. n. 11 


STORICO 
l--· 


ED SPECIALI 
15 141063 0108.2023 02.08.2023 468 19 32228. 74804 ARCHEOLOGIA 


STRALCIO 


l--
16 140980 08.06.2023 02.08.2023 1$3 318 32034 ED SPECIALI STRALCIO l 
17 1.,215 ot01.2023 08011.2023 65005.8301 MOOERHOII1WHI NON MOOFICATO 


l 18 141365 01 oe.2023 02.08.2023 831 8432 48373 MODENoO STRA!. CIO 
AROH.IIC> 


l--
19 141692 09 011.2023 09.011.2023 MDOERNO VII. LI,. cfr. n. 11 


l 20 141989 09 011.2023 03.08.2023 - 313,314 75107 ARCHEOLOGIA NON MODIFICATO 


l 
l 
l 1ol• 







l 
-~~ ommlni..,.IM NCEU c.rt• per lo QW/IU 


- ftiwduWMilo - l- - l - ne ,...,.. - - ,_ 
w - 01 .......... 
21 142492 1001.2023 03.08.2023 M$ 106 4 7096, 73950 EDSPI!CIAU 


STRALCIO 
ARCHEOlOGIA 


l 
l 
l 


22 142494 10.08.2023 03.08.2023 885 108 47096, 73950 ED SPECIALI dr.n.21 
1\RCHEOLO<l<A 


-


23 143888 18 08.2023 08.08.202l 470 218/230 31489 ED SPECIALI 
HOH MOOFICATO B911VM:OlATI 


24 143901 lt0121»3 011.08.202:3 471 30 47430 EO SPECIAU HOHMOOFICATO 
B911YM:Oli\TI 


1--· 


25 143910 lt01.202S 08.08.2023 470 291 31491 ED SPECIAU HOHI.IODIFICATO l 
26 143911 11.082023 08.08.2023 8M • 48134 MODERNO 


STRALCIO AACH,INO 


-
27 143916 ll.a.2023 08 08.2023 488 158 47542/47433 EDSPECIAU 


HOHMOOIFICATO 
IIWIVM:OlATI 


l 
28 143929 leJ)8:al23 08.08.2023 471 .. 31782 ED SPECWJ NON I.IOOF ICATO 


BENI VlNCOlATI 


29 143952 11.1)1.2023 08.08.2023 474 2S7 30614 ED SPECIALI NON MOOFICATO l 
l-


30 143955 1101.2023 08.0&.2023 470 2 18 31490 ED SPECIALI NON MODFICATO 


EDBPECIALI 
31 144079 1708.2023 0808.2023 Ili 27 48281 MODERNO NON WOOFICATO 


ARCH.ItCI. l 
32 14AOIIO 1708.2023 oeoe.20:z1 513 42 30418 ED SPECWJ STRALCIO 


·-


33 144081 17 01.2023 oe.oe.202s 485 180 50003 EDBPECWJ NON MODFICATO 
BEHI VM:Oli\Tl l 


34 144082 17082 023 08,08,2023 4-'0 122, 123 7005 MODERNO NON MOOFICA TO 


35 144084 1701.2023 oe.oe.2023 471 38 317n EDS~CWJ NON MOOFICATO 
BENI VINCOlA n 


36 144086 t7 ot.2023 01.01.2023 ..., 7S 31412 ED SPECWJ NON ..ooFICATO 
BENI VM:Oli\TI 


37 144087 1708.2023 08.082023 471 68 31475 EDBP! CIAU NON MODFICATO 
BCNI VINCOlA TI 


l 
l 38 146833 29 08 2023 2 1.08.2023 t07o4 372. 373 75506, 75507 ARCH!OLOGIA NON MOOFICATD 


39 148223 0 108.2023 2901.2023 ... 178 31947 ED8PECWJ NON MOOFICATO 


l 40 146989 29.01.2023 25082023 ,.. 474, ,,, 32249 ED SPECWJ MOOFICA 


41 147573 31M2023 25.08.2023 272 
180, 280, 287. 


30066 ED SPECIALI NON MODFICATO 384, 395, 398 


ED SI'fCIAU 
42 147597 31.082023 28 08.2023 91 ,601 vwie 54,30451. 48068. 30450 MOOERNO MOOFICA 


ARC>11ND l 
l 


EDII'€CIAU 
43 147811 3\ 012023 28 08.2023 103 :Ml1 48161 MOOERHO MOOF1CA 


ARCHINO 


44 l 147825 31J)8.2023 28De.2023 211 m . 2!12283. 2.0 3noo ED SPECIAU 
STRAL.CIO MODERNO l 


EDSPECIAU 
45 147833 31J)I.2023 28.08.2023 5i1, 801 VARIE 54,30451. 48068, 30450 MODCRNO dr, n,42 


ARCH.INO -l 


l 
, .. 


l 







l 
l 
l ___ ,.,.lttrl 


~~~ c.,.._,.~ 


- ~ .. ltO ,..,..,.. - ,_ 
Id 


.. .., ... 
01 - l'f!C FOflllo ~-... ~ r..,.. .. -


46 147840 s 1 oe 2021 29.()8.2023 Sii VARIE 48068,48069 MOOERNO STRALC10 
54 AACHINO l 


47 147842 3101.2023 2908,21l23 - 30 8299 MOOEAAO NONioiOOFICATO 


48 ·-51 OUII.202S 30.G8.202:3 TDII GENERAU NONMOOFICATO l 
49 •-re 01.01.2023 3001.2023 1074 1025 75507 AltCHEOi.OGIA STRAL.Cto 


50 148573 Ol.ot.2023 31.08.2023 531 n , n 12230 MOOERl<O NON MOOIFICATO 
VI.LIN1 


l 
51 148589 0 1.08.2023 31.08.2023 sse 76 12226 


MOOERNO 
NON MODIFICATO 


VLUNI 


-- r l 
52,01 173 M 36286 CD&PfCIAU STRAlC10 MODERNO 


l--
52 52.02 148827 01.01.2023 3108..2023 154 ITS 36278 EDIPECIAU STRAlC10 t.I()OERt.O 


l--l 
52.03 ITS Il 36292 EDSI'fCWJ STRAlC10 


53 148857 01 01.2023 )1.1)8.2023 531 75 12279 
IAQOERI;O 


NON MOOFICATO VIU.INI 


54.01 113 115 36286 ED SPECIALI 
cft52.01 MOOI:RNO 


1---- t---
54 54.02 149787 0508.2023 31.()8.2023 154 173 36278 ED SPECIALI 


cfr.S202 MOOERNO 
t--


54.03 ITS 11 36292 ED SPECIALI dr.52.03 


l 
l 


55 149799 05 09.2023 31.01.2023 401 •• 31610 EDSPECWJ STRALC10 


56.01 - 420 36321 MOO~ STRALCIO 


1---- -l 
56.02 - - 9145 MOOERNO NON"'OOtFICATO 1 aEHI III'<CXliA n 


t--


56.03 IMO 348. 401 9145 MOOERNO 
NON MOOFICATO E BENI VINCOt.An l 


t--
56.04 1!60 341 9850 MOOERNO NON MOOIFK:ATO E BENI VINCOLATI 


l-- 1---
5E.05 HO 3118 9849 MOOERNO NON MOOFICATO E 8ENI VINCOI.An l 


l--
SE.OE 110 4011--) 9846 


MOOERNO NONMOOFICATO E aEHI WICOLAn 


-


' 
56.07 113 4$1 ( ••2431 9848 MOOI:RNO l M004FlCA 


56 1411804 05.01.21123 31 OI.20ZS 
l 


-
56.o& 173 . ... 416foo 3711 9847 MOOERNO NOH MODFICATO EIEHIVIHCOIAn 


- r----- --
5E.09 854 8TS 411.420,421, 387 9146 MOOCRNO 


NON MOOFICATO - E BENI VINCOI.ATI 
l 


- t--
ED SPECIALI 


56.10 854 .. 36259 MOOCRNO NON MOOFJCATO 
E BENI VINCOI.ATI 


t--l 
5E.11 173 Il 36258 MODERNO NONMOOFICATO E SENI V .. COi.An 


l--
56.12 113 .. 36274 ED81'f!CIAU NONMOOFICATO l -
5E.13 l ,_,CUlGIE 


M1 12 9190 ..........ro MOOFICA 
~ 


l 
l ... 







l 
l 


-llammlni.VOIM NCEU CMfoperlo~ 


- -..... -l -- -- -Id 
_.._ 


Ql 
d ... l'E C ,..,. -· ~ , .... .......,. 


57 1'981 1 05011.2023 31.01.2023 281 2t 37925 IO SPECIALI 
STRAI.CIO IAOOERNO l 


58 I'Ga35 0601.l023 31 .08..2023 11!57 51fN7 37881 MODERNO NON MOOFICA TO 


59 14ll&li 06.01.2023 31.01.2023 712 • ·••7m 37803 IAOOERNO 
NON MOOFICATO IO SPECIALI 


.,., 210 30931 EO-cw.J dr.n.12Jn 
l 


ll2t 510 30933 ED SPECIALI dr n. 1203 


129 403 30934 EOSPEOIAU dr n. 12.03 l 
130 268 30935 EOSPECIAU dr. n. 12.()3 


60 149884 05.082023 01.09.2023 t----
930 279 30879 EOSPECIAU eh. n. 12.03 


130 Ili& 30873 IO SPECIALI dr. n. 12.03 l 
.,., 512 30937 EO IPECWJ '* n. 12J)3 


EOIPEaAU 
IlO 1 48142 MOOEJl>oO dt l'L 12.03 


NICH IND l 
l 


61 ·~se IS.OU023 oe.oe.ms 421 
., .. l oti (p 


32335 ISTANZA 
HON UODFICATO 2M) VILLA 


62 16&765 04 10.2023 04 10.2023 290 ,, ... 28bis MOOEIItiO 
STRALCIO AACH IND 


63 168769 04,10.2023 04.10.2023 290 7 1 lllltrl 28bis MODERNO 
<1'. 62 


ARCH IND 


EOSPECIAU 
64 126&!14 11072023 12.07.m3 782 lt.22 48284/48467 MODERNO $TRALCIO l 


ARCH. IND 


l 65 1a.t96& 24 10.2023 2010,2023 817 13 34138 ED SPECIALI STIW.CIO 


l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l ... 
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ROMA 


Memoria/Os$ervazlone Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 1 Pec: del10.07.2023 
l G1.b 


Prot. 0 1124788 del14.07.2023 


Soggetto Proponente 


Sig.: Ing. Angelo Trinchese (delegato dall'Amministratore di Condominio Sig. Riccardo Piras) 


Riferimenti immobile 


Dati Catastali: Foglio 473 Ali. n. / P. Ile 198-200-210 e 253 


Indirizzo: Via XX Settembre 58/A 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriate 
Tipologia: US Edificio per servizi e uffici 
Denominazione: Palazzo per uffici dell'ENPAS 
Cod. CpQ: 37798 
Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Opere di rilevante interesse architettonico o urbano 
Tipologia: l 
Denominazione: Palazzo per uffici deii'ENPAS 
Cod. CpQ: 37798 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 
Sì chiede la verifica della perimetrazione del vincolo vostra scheda 9458 "Palazzo per uffici 
deii'ENPAS" in quanto in esso è stato aggiunto il condominio adiacente, posto in via XX Settembre 
58, a destinazione d'uso residenziale e costituito da due immobili: il primo realizzato ne/1887 con 
sopra elevazione de/1 923, mentre la parte retrostante è stata aggetto di demolizione e ricostruzione 
ne/1951, sempre con destinazione d'uso residenziale, diversamente indicato nel vincolo apposto 
in carta della qualità. 


Verifica ed esito della richiesta 
A seguito del sopralluogo e della verifica tipo-morfologica degli immobili in questione, si prende atto 
della correttezza della segnalazione che comporta la modifica geometrica della perimetrazione in 
Carta per la Qualità del "Palazzo per uffici deii'ENPAS", stralciando il condominio adiacente, 
corrispondente al foglio e alle particelle come indicate nell'istanza. 
Si ritiene, pertanto, accoglìbile la proposta esaminata. 


Sintetico riscontro: 
Stralciato l Xl Aggiunto 1 1 Modificato 1 1 Non modificato l 
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ROMA 


Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 2 
Pec: del11 .07.2023 Xli G1 .b 
Prot. Ql125347 del14.07.2023 


Soggetto Proponente 


Società: ARES 2002 S.p.A 


Riferimenti Immobile 


Dati Catastali: Foglio 452 Ali. n./ P.lla36 


Indirizzo: Via F. Benagha- Via l. Nievo- Via l. Turchi 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriate complesso 
Tipologia: AP Edificio per la Pubblica Amministrazione 
Denominazione: Ministero delle Finanze - Dlrez.reg. delle entrate per il Lazio - Uff. Imposte dirette 
Cod. CpQ: 33378 
Famiglia: DEPOSITO ARCHEOLOGICO E NATURALE NEL SOTTOSUOLO 
Classe: Indagini geognostiche documentate 
Tipologia: AP Edificio per la Pubblica Amministrazione 
Denominazione: 1ndagine geognostica Cod. CpQ: 33378 
Cod: U 629 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'Istanza: 
Dall'esame dell'adeguamento del disegno definitivo degli elaborati G1 •carta per la Qualità~ non ci 
risulta che sia stato tenuto in considerazione l'accoglimento dell'istanza di stra/cio, dall'elaborato 
Tav. G1.b, per l'immobile sito tra via Francesco Benaglia- via lppolito Nievo- via Luigi Turchi, cosi 
come previsto nella nota del Dipartimento PAU del12. 06.2023 prot. Q/11 042282 


Verifica ed esito della richiesta 
Sull'istanza dì stralcio presentata con Prot. Ql34196 del 24.02.2023, si è espressa con parere 
positivo la Sovrintendenza Capitolina che ritiene di poter escludere l'immobile, corrispondente al 
Foglio 452, P.lla 36 , dai beni censiti in Carta per la Qualità, essendo stato edificato negli anni 
sessanta con caratteristiche tipiche delle costruzioni residenziali intensive romane, con i piani dal 
primo al settimo destinati a civile abitazione e i piam terra e seminterrato con destinazione d'uso 
commerciale; solo in seguito parzialmente occupato dalla sede territoriale della Agenzia delle 
Entrate. Pertanto, risulta di fatto privo di valore architettonico e si ritiene accoglibile la richiesta di 
stralcìo del bene in oggetto dalla Carta per la Qualità. 


Sintetico riscontro: 
Stralcìato l Xl Aggiunto 1 1 Modificato 1 1 Non modificato l 
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ROMA 


Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 3 Pec: del 12.07.2023 
IX G1 .17 


Prot. 01126894 del18.07.2023 


Soggetto Proponente 
l 
Sig.: GIOVANNI GENGA 


Riferimenti Immobile 


Dati Catastali: Foglio 864 All. n. P.lla. 917 


Indirizzo: Via C. Troìani - 105 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologie deglì impianti urbani moderni, Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrìco 
degli edifici 
Tipologìa: quartieri e insediamenti residenziali 
Denominazjone: Complesso residenziale al Torrino Nord 
Cod. CpQ: 9179 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: J 


Contenuto dell'istanza: 
[ ... ]l'immobile, prevalentemente adibito a civile abitazione, ubicato in Via Caterina Troiani n. 101-
129 e censito al Catasto Urbano al Foglio 864, Par.ceffa 917, é stato erroneamente inserito 
all'interno delle Morfo/ogie degli Impianti Urbani- Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico 
degli edifici (Tav. G 1_17 Carta per la Qualità). [. . .]è l 'unico edificio dell'area perimetrata nella tavola 
suddetta che ha caratterisliche particolari e risulta avulso dal contesto architettonico circostante. 
Trattasi, infatti, del solo edificio con copertura a tetto inclinato con cornicione aggettante 
orizzontalmente (in luogo della copertura piana e senza cornicione aggettante che contraddistingue 
gli altri fabbricati), con pianta perfettamente rettangolare (non secondo un perimetro di sedime 
articolato) e con chiostrina centrale (assente in tutti gli altri); inoltre, la conformazione dei balconi 
aggettante è totalmente dissimile a quella dei restanti edifici.[ ... ] 


Verifica ed esito della richiesta 
L'edificio oggetto dell'istanza, progettato dall'arch. Berarducci tra il 1988 e il1990, è inserito nel 
complesso urbano denominato Torrino Nord, all'interno dette Morfologie degli impianti urbani 
moderni i cui tessuti sono caratterizzati dall'impianto volumetrico degli edifici che definiscono i 
quartieri e gli insediamenti residenziali, le cui tipologie edilizie sono inserite nello spazio pubblico 
di aggregazione ad esito di una progettazione urbanistica unita.ria. 
Dall'analisi del complesso originario Torrino Nord, si evince come gli edifici che articolano gli isolati 
siano caratterizzati da un'omogeneità dei fronti porticati, disponendosi quasi simmetricamente tra 
loro rispetto agli spazi aperti. riservati sia alla viabilità principale, che definisce anche il perimetro 
dell'impianto urbano, sia agli spazi di sosta e del verde di arredo, secondo un disegno unitario. Gli 
edifici hanno una planimetria che può definirsi a "C'' o a doppia "C", con basamenti comuni riservati 
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R.OMA 
alle autorimesse e in parte anche al servizi di quartiere e hanno tutti una copertura piana. l prospetti 
sono rivestiti con tamponature in pannelli, ritmati da un preciso disegno di rientranze e di aperture, 
con balconature a sbalzo anche di forma circolare. 
L'edificio in questione è ubicato in posizione marginale rispetto all'unitarietà pieni/vuoti sopra 
rappresentata con caratteristiche tipologiche differenti dal progetto del complesso residenziale 
Torrino Nord; quali ad esempio la copertura a falde inclinate, la pianta rettangole con corte interna 
e i prospetti rivestiti in cortina. 
La richiesta dì stralcio è accoglibile. 


Sintetico riscontro: 
Stralciato j X 1 Aggiunto j 1 Modificato 1 1 Non modificato l 
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R.OMA 


Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 4 
Pec: del19.07.2023 Il G1 .b 
Prot. 0 1131860 del25.07.2023 


Soggetto Proponente 


Sig.ra: FIAMMETTA BIANCONI 


Riferimenti immobile 


Dati Catastali: Foglio 611 Ali. n. l P. Ile 124-205 


Indirizzo: Via dei Piceni 41 e 43 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - CpQ 2003 
Famiglia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologie degli impianti urbani dell'espansione otto novecentesca - Impianti con progetto 
unitario e disegno urbano a s1ruttura geometrica regolare. 
Cod. CpQ: 60012 
Famiglia: EDIFICI CON TlPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe· Ad impianto senale 
Tipologia: se scuola 
Denommaz1one: Università "La Sapienza• di Roma, Facoltà di Psicologia 
Cod. CpQ: 30695 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'Istanza: 
S/ chiede lo stra/cio dell'edificio in oggetto dalla catalogazione come Edifici con Tipologia Edilizia 
Speciale. 


Verifica ed esito della richiesta 
Dal sopralluogo effettuato sullo stato dei luoghi e dalla verifica t1po-morfologica, si confenna che la 
penmetraz1one dell'edificio speciale SC Scuola: Università "La Sapienza" di Roma, Facoltà di 
Psicologia, non comprende il condominio adiacente sito in via dei Piceni, civici 41 e 43. 
SI ntiene, pertanto, di accogliere l'istanza di stralcio dell'1mmob1le individuato al Foglio 611 , P.lla 
205, con la modifica geometrica della perimetrazione dell'edificio ad edilizia speciale SC Scuola: 
Università "La Sapienza• di Roma, Facoltà di Psicologia - cod 30695, mantenendo comunque per 
gli immobili di via dei Piceni, civici 41 e 43, il codice 60012, riferito alla Famiglia delle aMorfologie 
degli Impianti Urbani". 


Sintetico riscontro: 
Stralciato l X l Aggiunto 1 1 Modificato 1 1 Non modificato l 
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ROMA 


Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma 


n. 5 
Pec: del 21.07.2023 VIli 
Prot Ql132671del26.07.2023 


Soggetto Proponente 


Società: CANGRANDE S.r.l. 


Riferimenti Immobile 


Dati Catastali: Foglìo 842 (erroneamente indicata 482) Ali. n. / 


Indirizzo: Via A. Macinghi Strozzi 32, 34 e 36 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - CpQ Agg.2023 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriale 
Tipologia: US Edificio per servizi e uffici 
Denominazione: Ufficio direzionale ANIEM - INTEREDIL 
Cod. CpQ· 33740 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione l 
Epoca: l 


Contenuto dell'Istanza: 


Foglio CpQ: 


G1.b 


P.lle 11 -338 


L'edificio di proprietà della Cangrande S.r.l. è stato inserito dal nuovo Piano Regolatore tra gli edifici 
censiti nell'elaborato G1 Carta della Qualità come •Edificio ad impianto seriate- edificio per servizi 
ed uffici pubblici". Va sottolineato che l'inserimento fu fatto in quanto, per scelta di carattere _ 
generale, tutti glì edifici aventi una destinazione pubblica sono stati censiti nella Carta, 
indipendentemente da una effettiva qualità architettonica. venfica che si sarebbe dovuta effettuare, 
successivamente, in sede di aggiornamento della Carta. 
L 'edificio In oggetto, purtroppo, risulta censito anche nella proposta di adeguamento di cui alfa D. D. 
prot.QI10477912023, nonostante sia stato espressamente indicato, sia nella determinazione 
dirigenziale, che nella relazione di accompagno, che in sede di aggiornamento siano stati tolti da/fa 
Carta della Qualità, tutti quegli edifici a tipologia speciale inseriti solo per la loro destinazione di 
valenza pubblica (nel caso di specie cabina di trasformazione telefonica) ma non per il loro effettivo 
valore storico architettonico. 
Come si può evincere dalle foto allegate alla presente osservazione, l'edificio della proprietà, è privo 
di qualsivoglia requisito storico-architettonico che ne richieda una particolare forma di tutela ed 11 
suo mantenimento all'interno dell'elaborato Carta della Qualità è probabilmente dovuto ad un mero 
errore. 
Sì tratta infatti di un edificio che originariamente nasce con destinazione mista, residenziale e servizi 
{licenza edilizia prot. n. 19015 de/1954) e che nel caso degli anni '50 e '60, con varianti progressive, 
viene gradualmente trasformato in palazzina ad uso servizi e centrale tecnologica. 
Anche per via di questa sua genesi, rimarchiamo come l'edificio non abbia una particolare valenza 
architettonica e non possieda elementi architettonici caratterizzanti, né per quanto riguarda 
l'architettura della facciata esterna, come si evince dalle foto allegate, né per quanto riguarda gli 
elementi architettonici interni, ingresso, androni, scale, ecc., come si evince dalle p/animetrie 
alfeaate. 
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ROMA 
Alla luce di quanto brevemente esposto, si chiede di escludere dell'elaborato G1 della Carta della 
Qualità l'edificio in etto. 


Verifica ed esito della richiesta 
Dal sopralluogo effettuato sullo stato dei luoghi e dalla verifica tipo-morfologica dell'immobile in 
questione, si ritiene di accogliere l'istanza di stralcio dell'Edificio ad edalizia speciale US "Edificio per 
servizi e uffici" - cod. 33740, individuato al Fogho 842, P.lla 11 (la particella 338 già non ricadeva in 
alcuna classificazione dell'elaborato gestionale G1). 


Sintetico riscontro: 
Stralciato 1 X 1 Aggiunto 1 1 Modificato 1 1 Non modificato l 
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ROMA 


Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 06 Pec: del 26.07.2023 l G1 .10- G1 .b (v. Oss. 8) Prot. 01136150 del31 .07.2023 


Soggetto Proponente 
Sig.: arch. GIOVANNI CALLOCCHIA -Tecnico incaricato dalla Congregazione delle Suore di Carità 


dell'Immacolata Concezione dette d'Ivrea nella persona 


~erlmentl immobile 
della Legale Rappresentante Suor Franca Adalgisa PAVIN. 


Dati Catastali· Foglio 403 Ali n./ P.lla 120 


Indirizzo: Via Sebastiano Venlero 1 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- Agg. CpQ 2023 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seria le 
Tipologia: CO Convento 
Denominazione: Edificio per servizi ed uffici - Convento 
Cod. CoQ: 32588 
Famiglia: DEPOSITO ARCHEOLOGICO NATURALE NEL SOTTOSUOLO 
Classe: Indagini archeologiche documentate 
Tipologia: Sistemazione funeraria 
Denominazione: Sondaggio archeologico - sistemazione funeraria 
Cod. CpQ: 12090 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 
Il tecnico incaricato dalla Congregazione delle Suore di Carità dell'Immacolata Concezione dette 
d'Ivrea, ha presentato memoria tecnica awerso la modifica proposta dall'aggiornamento 
dell'elaborate gestionale G1 "Carta per la Qualità" ai sensi dell'art 16, comma 12, delle NTA del 
PRG - stati di avanzamento 2008-2022" evidenziando quanto segue: 
a) Negli elaborati G1.b del PGR approvato con Del. C.C: n • 1812008 la porzione dell'Immobile 
risultava compresa nella •carta della Qualità" tra gli edifici con ttpologia Edilizia Speciale ·- Ad 
Impianto seriate- US = Edifici per Servizi ed Uffici,· 
b) Negli elaborati G1.8 dell'aggiornamento al 2022 allegati quale parte integrante della D.D. 
REPERTORIO Q/1108512023 del1310612023 l PROTOCOLLO Q/110477912023 de/13/06/20231a 
medesima porzione sovra citata risulta modificata in "Carta della Qualità" tra gli edifici con tipo/ogia 
Edilizia Speciale q - Ad Impianto seria/e - CO = Convento; 
c) Pertanto, nel periodo compreso nei trenta giorni dalla pubblicazione di cui all'oggetto, il soggetto 
destmatario, presenta memoria scritta awerso la modificazione introdotta dal citato prowedimento 
di aggiornamento; 
d) La pubblicazione di che trattasi, risulta propedeutica all'approvazione da parte dell'Assemblea 
Capttolma del prowedimento di aggiornamento al 2022 dall'elaborato Gestionale G 1 • Carta per la 
quaJìta• tramite apposita Deliberazione ove si darà atto delle eventuali osservazioni o memorie 
.J!.!Qf!ofte. ___________________________ ---' 
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Nel merito della legittimità urbanistico--edilizia della porzione di fabbricato di ché trattasi, costHuente 
unità immobiliare indipendente da cielo a teffa, si rappresenta quanto segue: 
- Il convento attiguo al fabbricato di cui all'oggetto, è stato realizzato ne/1908 e costituisce un corpo 
di fabbrica con accesso da via Leone IV n. 2; 
- Il fabbricato in esame, è stato costruito successivamente all'inizio degli anni '30, con accesso 
esclusivo da via Sebastiano Veniero e la relativa destinazione d'uso è comprovata dalle schede di 
impianto catastale n 3222/36, nonché dal rilascio della licenza di abitabilità n. 686 del13/1111936; 
tale destinazione d 'uso risulta: SCUOLA privata con relativi UFFICI. 
-Lo stesso fabbricato è locato agli UFFICI DIREZIONALI dell'l. D.L. O. "lntematfonal Development 
Law Organization" sin dall 'inizio dell'anno 2000, "Nata come organizzazione lntergovernativa nel 
1988, IDLO ha lo status di ·osservatore delle Nazioni Unite" dal2001; 
Per tutto quanto sopra premesso e considerato lo scrivente ritiene che la modifica introdotta 
attualmente dall'aggiornamento 200812022 della Carta per la Qualità sia frutto di una valutazione 
da parte dell'ufficio procedente che non ha tenuto conto dell'originaria consistenza e funzionalità 
del fabbricato, per le motivazioni suddette che a parere dello scrivente risultano di natura stringente, 
s1 chiede d1 voler recedere dalla modifica dell'individuazione a CONVENTO (CO) e ricondurla alla 
originaria quanto coffetta destinazione d'uso ad EDIFICIO PER SERVIZI ED UFFICI (US). 
Si rimane, owiamente, a disposizione per ogni eventuale chiarimento e/o integrazioni nel merito di 
quanto sopra rappresentato. 


Verifica ed esito della richiesta 
L'Osservazione tratta di parte dell'Istituto delle Suore di Carità dell'Immacolata Concezione di Ivrea, 
di cui l'elaborato Carta per la Qualità, erroneamente, censisce solo il corpo centrale tra gli Edifici 
con tipologia edilizia speciale, Classe: Ad impianto seria/e, Tipologia: US- UFFICI, mentre in realtà 
il complesso storico comprende l'intero isolato (NCEU F. 403, part. 120), composto da un grande 
convento e una scuola, sorti VIcino aJ Vaticano nel1908 in seguito alla demolizione della chiesa di 
San Giovanni Battista degli Spinelli. 
All'interno della rev1sione degli elementi appartenenti alla famiglia degli Edifici a tipologia edilizia 
speciale, classe Ad impianto seria/e, Servizi e Uffici US, si è constatato che l'immobile in oggetto. 
mantiene intatte le sue caratteristiche architettoniche, inserendosi armoniosamente nel contesto e 
se ne prevedeva lo spostamento nella Famiglia degli Edifici e complessi edilizi Moderni, Classe: 
Opere di Rilevante interesse architettonico e Urbano, mentre per mero errore materiale è stato 
riclassificato come Convento CO. 
In relazione, pertanto, allo stato dei luoghi e alla tipologia originaria dell'immobile, vista 
l'osservazione pervenuta, si ritiene di accogliere parzialmente la richtesta riconducendo l'intera 
Particella 120 del Foglio 403 alla classrficazione della Famiglia: Edifici e complessi edilizi Moderni-
Classe: Opere di Rilevante interesse architettonico e Urbano - Tipologia. complesso ecclesiastico. 
Cfr. Oss. n. 8 
Sintetico riscontro: 
Stralciato l l Aggiunto 1 1 Modificato 1 Xl Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 7 Pec: del31 .07.2023 x G1.23 
Prot. 0 1137424 del 01.08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: ASSOCIAZIONE MARE LIBERO 


Riferimenti immobile 


Dati Catastali: Foglio 1084 Ali. n. / P.lfa 400 


Indirizzo: Lungomare Paolo Toscanelli 137 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - Agg. CpQ 2023 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriale 
Tìpologia; US Edificio per servizi e uffici 
Denominazione: Ex Colonia Marina Vittorio Emanuele 111 
Cod. CpQ: 36215 
Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Opere di rilevante Interesse architettonico o urbano 
Tipologia: 
Denominazione: Ex Colonia Marina Vittorio Emanuele 111 
Cod. CpQ: 36215 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'Istanza: 
L 'edificio dell'ex Direzione Tecnica del Municipio X - sito sul Lungomare Paolo Toscanelli n. 137 e 
evidenziato nell'elaborato grafico Foglio 23 allegato aii'Aggiomamento 2022 della Carta della 
Qualità del PRG- è stato ricostruito sulla stessa area dell'Ospizio Marino, realizzato ne/1916 su 
progetto di M. Piacentini, e andato poi distrutto ad opera delle truppe tedesche nel 1943, come 
ampiamente documentato da foto e video dell'epoca. 
L 'edificio attuale, indicato nel Foglio 23 tra gli ~~EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI -
•complessi di edifici di rilevante interesse architettonico, urbano o ambìentale", realizzato 
successivamente, non possiede le caratteristiche idonee per essere inserito nella Carta della 
Qualità (vedi motivazioni nella nota esplicativa allegata) e se ne chiede la rimozione. 


Verifica ed esito della richiesta 
L'Ospizio marino progettato nel 1915 da Marcello Piacentini in stile liberty viene parzialmente 
ricostruito dopo la distruzione bellica e sostituito da un progetto lineare privo di decorazioni. 
L'edificio si trova di fronte all'ex Colonia a sua volta importante testimonianza architettonica 
progettata dall'arch. Vincenzo Fasolo. l due edifici compongono un'unita funzionale e sono collegati 
tramite un passaggio sotterraneo oggi dismesso. L'insieme forma quindi un unico complesso 
testimoniale, sia per la memoria della loro originaria funzione sociale. sia come corpo inserito nel 
tessuto urbano, a costituire una continuità di allineamenti e visuali. 
L'edificio rientra all 'interno degli EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI - Opere di rilevante 
interesse architettonico o urbano - individuati dallo Studio QART che è una delle fonti qualificanti 
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della Carta per la Qualità e che contiene una ricognizione dell'architettura moderna e 
contemporanea a Roma basata su alcuni criteri oggettivi legati, tra le altre cose, all'autorialità e alla 
pubblicistica inerente alle opere selezionate. L'edificio è stato oggetto di numerose pubblicazioni 
che ne hanno messo in risalto le caratteristiche tipologiche e st1hstiche nonché la qualità 
dell'inserimento nel contesto urbano. L'edificio pertanto risponde alle finalità della Carta per la 
Qualità di conservare e tramandare i valori storico-formativi anche delle architetture più recenti. 


Sintetico riscontro: 
Stralciato l 1 Aggiunto 1 1 Modificato 1 l Non modificato IX 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 08 Pec: del31.07.2023 
l G1 .10 - G1 .b (v. Oss. 6) Prot. Ql 137730 del 02.08.2023 


Soggetto Proponente 
Sig.: arch. GIOVANNI CALLOCCHIA -Tecnico incaricato dalla Congregazione delle Suore di Carità 


dell'Immacolata Concezione dette d'Ivrea nella persona 
della Legale Rappresentante Suor Franca AdaiQisa PAVIN. 


Riferimenti Immobile 


Dati Catastali: Foglio 403 An. n./ P.lla 120 


Indirizzo: Via Sebastiano Venlero 1 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - CpQ Aggiornamento 2022-2023 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriate 
Tipologia: CO Convento 
Denominazione: Edificio per servizi ed uffici - Convento 
Cod. CpQ: 32588 
Famiglia: DEPOSITO ARCHEOLOGICO NATURALE NEL SOTTOSUOLO 
Classe: Indagini archeologiche documentate 
Tipologia: Sistemazione funeraria 
Denominazione Sondaggio archeologico - sistemazione funeraria 
Cod. CpQ: 12090 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'Istanza: ·-
11 tecnico incaricato dalla Congregazione delle Suore di Carità dell'Immacolata Concezione dette 
d'Ivrea, ha presentato memoria tecnica awerso la modifica proposta dall'aggiornamento 
dell'elaborate gestionale G1 "Carta per la Qualità" ai sensi dell'art 16, comma 12, delle NTA del 
PRG - stati di avanzamento 2008-2022" evidenziando quanto segue: 
a) Negli elaborati G1.b del PGR approvato con Del. C.C: n• 1812008 la porzione dell'Immobile 
risultava compresa nella ·carta della Qualità" tra gli edmci con tipologia Edilizia Speciale " - Ad 
Impianto seriale- US = Edifici per SeNizi ed Uffici; 
b) Negli elaborati G1.8 dell'aggiornamento al 2022 allegati quale parte integrante della D.D. 
REPERTORIO Ql/108512023 de/1310612023 l PROTOCOLLO Q/110477912023 del13/06120231a 
medesima porzione sovra citata risulta modificata in ·carta della Qualità" tra gli edifici con tipologia 
Edilizia Speciale • - Ad Impianto seria/e - CO = Convento; 
c) Pertanto, nel periodo compreso nei trenta giorni dalla pubblicazione di cui all'oggetto, il soggetto 
destinatario, presenta memoria scritta avverso la modificazione introdotta dal citato provvedimento 
di aggiornamento; 
d) La pubblicazione di che trattasi, risulta propedeutica all'approvazione da parte dell'Assemblea 
Capitolina del provvedimento di aggiornamento al2022 dall'elaborato Gestionale G1 · Carla per la 
qualità• tramite apposita Deliberazione ove si darà atto delle eventuali osseNazlonl o memorie 


;prodotte. 
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Nel merito della legittimità urbanistico-edilizia della porzione dì fabbricato di cl1é trattasl, costituente 
unità immobiliare indipendente da cielo a terra, si rappresenta quanto segue: 
- Il convento attiguo al fabbricato di cui all'oggetto, è stato realizzato ne/1908 e costituisce un corpo 
di fabbrica con accesso da via Leone IV n. 2; 
- Il fabbricato in esame, è stato costruito successivamente all'inizio degli anni '30, con accesso 
esclusivo da via Sebastiano Veniero e la relativa destinazione d'uso è comprovata dalle schede di 
impianto catastale n. 3222136, nonché dal rilascio della licenza di abitabilità n. 686 del1311111936; 
tale destinazione d 'uso risulta: SCUOLA privata con relativi UFFICI. 
- Lo stesso fabbricato è locato agli UFFICI DIREZIONALI deii'I.D.L. O. •1nternationa/ Development 
Law Organization" sin dall'inizio dell'anno 2000, *Nata come organizzazione intergovemativa nel 
1988, IDLO ha lo status di "Osservatore delle Nazioni Unite" da/2001; 
Per tutto quanto sopra premesso e considerato lo scrivente ritiene che la modifica introdotta 
attualmente dall 'aggiornamento 200812022 della Carta per la Qualità sia frutto di una valutazione 
da parte dell'ufficio procedente che non ha tenuto conto dell'originaria consistenza e funzionalità 
del fabbricato, per le motivazioni suddette che a parere dello scrivente risultano di natura stringente, 
si chiede di voler recedere dalla modifica dell'individuazione a CONVENTO (CO) e ricondurla alla 
originaria quanto corretta destinazione d'uso ad EDIFICIO PER SERVIZI ED UFFICI (US). 
Si rimane, owiamente, a disposizione per ogni eventuale chiarimento e/o integrazioni nel merito di 
quanto sopra rappresentato. 


Verifica ed esito della richiesta 
L'Osservazione tratta di parte dell'Istituto delle Suore di Carità dell'Immacolata Concezione di Ivrea, 
di cui l'elaborato Carta per la Qualità, erroneamente, censisce solo il corpo centrale tra gli Edifici 
con tipologia edt1izia speciale, Classe: Ad impianto seria/e, Tipologia: US- UFFICI , mentre in realtà 
il complesso storico comprende l'intero isolato (NCEU F. 403, part. 120), composto da un grande 
convento e una scuola, sorti vicino al Vaticano nel 1908 1n seguito alla demolizione della chiesa di 
San Giovanni Battista degli Spinellì. 
All'interno della revisione degli elementi appartenenti alla famiglia degli Edifici a tipologia edilizia 
speciale, classe Ad impianto seria/e, Servizi e Uffici US, si è constatato che l'immobile in oggetto. 
mantiene intatte le sue caratteristiche architettoniche, inserendosi armoniosamente nel contesto e 
se ne prevedeva lo spostamento nella Famiglia degli Edifici e complessi edilizi Moderni, Classe: 
Opere di Rilevante interesse architettonico e Urbano, mentre per mero errore materiale è stato 
riclassificato come Convento CO. 
In relazione, pertanto, allo stato dei luoghi e alla tipologia originana dell'immobile, vista 
l'osservazione pervenuta, si ritiene di modificare l'intera Particella 120 del Foglio 403 classificandola 
nella Famiglia: Edifici e complessi edilizi Moderni - Classe: Opere dt Rilevante interesse 
architettonico e Urbano - Tipologia: complesso ecclesiastico. 
Cfr. Oss. n. 06 
Sintetico riscontro: 
Stralciato 1 1 Aggiunto 1 1 Modificato l Xl Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 9 Pec: del31 .07.2023 
Prot. 0 1137760 del 02.08.2023 x G1 .23 


Società: ASSOCIAZIONE MARE LIBERO 


Riferimenti immobile 


Dati Catastali. F lio 1 086 Ali. n. P .Ile 491 e.....;4;.::.9=-2 --~ 


Indirizzo: Lun ornare P. Toscanelli 63 - 00122 Roma 


Elaborato rafico di PRG: Carta r la Qualità 1:10.000 - C 2003 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto singolare 
Tipologia: l 
Denominazione: Stabilimento Balneare Lido 
Cod. C Q: 36241 


Elaborato rafie o Carta dell'A ro 
Denom1naz1one: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'Istanza: 
L 'edificio dell'ex ristorante ·udo•- sito sul Lungomare Paolo Toscanelli n. 63 (Foglio 1086 partt. 
4911492) -è indicato nell'elaborato grafico Foglio 23 allegato all'Aggiornamento 2022 della Carta 
della Qualità del PRG tra gli "EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE - Ad impianto 
singolare". Il manufatto non possiede le caratteristiche idonee per essere inserito nella Carta della 
Qualttà vedi nota es licalivs alle sta e se ne chiede la rimozione. 


Verifica ed esito della richiesta 
Lo stabilimento, sito sull'area dove un tempo sorgeva lo stabilimento Roma, è costituito da due 
edifici lineari e simmetrici che fonnano l'attuale ingresso all'impianto balneare, il quale è posto 
sull'asse urbano di collegamento tra la Chiesa Santa Maria Regina Pacis e l'ex pontile dello 
stabilimento Roma. La scelta progettuale fu dettata dall'impossibilità di ricostruire, senza cadere in 
un falso, l'originaria opera - di grande valore architettonico e imponenza - di Giovanni Battista 
Milani, fatta esplodere nella notte tra il 12 e il13 d1cembre 1943. La soluzione scelta in sostituzione 
dell'edificio originario è rappresentata da due corpi, che fonnano un ampio portale sull'asse urbano 
di riferimento e lasciano visuale libera sull'arenile. Lo stabilimento è riportato nell'elaborato 12 del 
Piano di Utilizzazione degli Arenili {PUA), adottato con Delibera di A. C. n.98/2022, che individua 
gli edifici balneari che hanno valore architettonico e sono considerati come elementi invarianti per 
la riqualificazione dell'arenile del Lungomare. Il citato elaborato 12 del PUA individua inoltre le 
assialità rlferìbili agli edifici con valore architettonico, nel caso specifico quelle con valenza 
morfologlca che costituiscono il prolungamento dei principali assi insediativi del tessuto urbano e 
si relazionano con l'arenile anche attraverso spazi aperti configurati già presenti sul Lungomare 
(slarghi, piazze e giardini). Lo stabilimento balneare Udo rientra pertanto tra le invarianti per la 
riquahficazione del Litorale, che devono essere assunte a riferimento quali elementi strutturanti 
dell'arenìle al fine di definire, in siner ia con le s ia e riservate a ubblica fruizione uno spazio 
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pubblico senza soluzione di continuità con lo spazio urbano e con 11 paesaggio dei parchi. Pertanto, 
non si ritiene d1 accoglìere l'istanza. 


Stralciato l l Aggiunto 1 1 Modificato 1 1 Non modificato l X 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 10 
Pec: del31.07.2023 x G1 .23 
Prot. 01138056 del 02.08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: ASSOCIAZIONE MARE LIBERO 


Riferimenti immobile 


Dati Catastali: Foglio 1120 Ali. n./ P.lla 127 


Indirizzo: Piazzale dell'Aquilone 4 (erroneamente indicato Lurt_gomare Paolo Toscanelli 63) 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1 :10.000 - Agg. CpQ 2023 
Famiglia: EDIFICJ CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto singolare 
Tipologia: l 
Denominazione: Stabilimento Balneare La Vecchia Pineta 
Cod. CpQ: 42040 
Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Opere di rilevante interesse architettonico o urbano 
Tipologia: l 
Denominazione: Stabilimento Balneare La Vecchia Pineta 
Cod. CpQ: 42040 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 
L'edificio del ristorante "La Vecchia Pineta" - sito in Piazzale dell'Aquilone 4- 00122 Roma -è 
indicato nell'elaborato grafico Foglio 23 allegato all'Aggiornamento 2022 della Carta della Qualità 
del PRG tra gli "EDIFICI CON TIPOLOG/A EDILIZIA SPECIALE- Complessi di edifici di rilevante 
interesse architettonico, urbano o ambientale". Il manufatto non possiede attualmente le 
caratteristiche idonee per essere inserito nella Carta della Qualità (vedi nota esplicativa allegata) e 
se ne chiede la rimozione. 


Verifica ed esito della richiesta 
L'edificio "La Vecchia Pineta~ ha una posizione nodale in quanto elemento conclusivo del viale della 
stazione di Castel Fusano, in asse con la stazione medesima. Anche grazìe a questa sua posizione, 
nel Bando indetto nel1933 dalla Capitaneria di Porto di Cìvitavecchia, venne richiesto il mass.imo 
dei requisiti di lusso. Il progetto fu affidato all'arch. V. Vallot e all'ing. G. Sicher, i quali, oltre che 
sull'architettura nel suo insieme, puntarono molto sul pregio dei materiali e dell'arredo, tanto da far 
rientrare il ristorante tra le botteghe storiche vincolate. Gli elementi architettonici sviluppati dalle 
linee guida del concorso della Capitaneria dì Porto, riprendono soluzioni che privilegiano l'uso di un 
volume prismatico compatto, scandito da un corpo semicilindrico e da una grande vetrata d'ingresso 
metallica a bande orizzontali, mentre la trasparenza verso il mare viene lasciata lateralmente, 
sfruttando un dislivello di quasi un plano. Il prospetto sul fronte urbano è scandito da un corpo 
semicilindrico che divide un corpo pieno. Dall'entrata vetrata, con sovrapposta pensilina, si accede 
ad una grande piattaforma sul mare con un salone adibito a ristorante di forma semicircolare. 
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L'edificio rientra all'interno degli EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI - Opere di rilevante 
interesse architettonico o urbano - individuati nello Studio QART che è una delle fonti qualificanti 
della Carta per la Qualità e che contiene una ricognizione dell'architettura moderna e 
contemporanea a Roma basata su alcuni criteri oggettivi legati, tra le altre cose, all'autorialità e alla 
pubblicistica inerente alle opere selezionate. L'edificio è stato oggetto di numerose pubblicazioni 
che ne hanno messo in risalto le caratteristiche tipologiche e st1listiche nonché la qualità 
dell'inserimento neJ contesto urbano. 
L'edificio pertanto risponde alle fmahtà della Carta per la Qualità di conservare e tramandare i valori 
storiccrformativi anche delle architetture più recenti, pertanto non si accoglie la richiesta di stralcio .. 
Stralciato l l Aggiunto l l Modificato l l Non modificato .~ 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 11 Pec: del 01 .08.2023 
l G1 .a/b (V. Oss. 14) Prot. 0 1139496 del 04.08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: OPERA PIA STABILIMENTI SPAGNOLI IN ITALIA 


Riferimenti Immobile 


Dati Catastali. Foglio 485 Ali. n./ P Ila 349 


Indirizzo: Piazza Navona 106 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe· Morfologie dei tessuti di origine medievale -tessuti medievali condizionati da preesistentl 
edifici speciali dì epoca romana. 
T ìpologia: l 
Denominazione: l 
Cod. CpQ: 50004 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriale 
Tlpologia: RC Residenza collettiva 
Denominazione: OSPIZIO DEl PELLEGRINI SPAGNOLI 
Cod. CpQ: 31829 
Famiglia: LOCALI E ATIIVITA' D'INTERESSE STORICO ARTISTICO CULTURALE 
Classe: Negozi storici elencati nell'elaborato G2. Guida per la qualità degli interventi 
Tipologia: l 
Denominazione: Giocattoli e articoli per l'infanzia "BERTE' SAs• 
Cod. CpQ: 700147 


Elaborato grafico...;:C:...;;a;;.;..rt.;.;:;a;...;d;;.;e;.;.;II:...;;'A..;:.t~gll.:lr~o-----------------------i 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 
L'istanza chiede · che il negozio storico non esiste da diversi anni e che l'intero edificio, allo stato 
attuale, è stato destinato ad Ambasciata di Spagna presso lo Stato italiano. 
Non ha quindi motivo di permanere l'indicazione di locale e attività di interesse storico artistico e 
culturale così come riportato nell'elaborato G1e G2". 


Verifica ed esito della richiesta 
Constatato che la richiesta corrisponde allo stato dei luoghi è accolto lo stralcio da Carta per la 
Qualità della sola individuazione nella Famiglia: "LOCALI E A TIIVITA' 0 1 INTERESSE STORICO 
ARTISTICO, CULTURA LE~ - Negozi storicl elencati nell'elaborato G2. Guida per la qualità degli 
interventi cod.700147. 
Cfr. Oss. n. 14 


Stralciato l Xl Aggiunto l J Modificato J l Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n.12/01 
Pec: del 02.08.2023 v G1.b Prot. 01139711 del 04.08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: RETE FERROVIARIA S.p.A. 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali: 
Foglio n. 618 Ali. n. 1 P.lle 44/p., 48, 71 e 133 


Indirizzo: Via Prenestina, 39 ~Magazzino Nazionale R.F.I. 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Edifici di archeologia industriale 
Tipologia: l 
Denominazione: Deposito ATAC Via Prenestina 
Cod. CpQ: 100 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriale complesso 
Tipologla: IC Edificio industriale complesso 
Denominazione: Edificio industriale 
Cod. CpQ: 30824 e 30825 


Elaborato grafico Carta. dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 
Dall'analisi dell'aggiornamento della Carta per la Qualità (CPQ) di Roma, specfficatamente nella 
Del. Dirigenziale Rap. Q/108512023- prot. 01104779 de/131612023, pubblicata all'Albo Pretorio il 
31712023, emerge un errore riguardante l'area denominata "Deposito Atac~ classificata come parte 
della famiglia "Edifici e complessi edilizi moderni" e Classe "Edifici di archeologia industriale•. 
In realtà, una porzione dell'area precedentemente identificata come "Deposito Atac': appartiene a 
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. ad 9 di vitale importanza per la manutenzione dell'infrastruttura 
ferroviaria nazionale. Le aree in questione rivestono un'importanza cruciale perRFI, in quanto sono 
funzionali alla manutenzione di tutta l'infrastruttura ferroviaria del paese. Il "Magazzino Nazionale" 
presente in quest'area svolge un ruolo fondamentale nel coordinamento e smistamento dei materiali 
necessari alfe infrastrutture fen-oviarie, insieme a tutte le strutture di gestione ad esse collegate. 
Inoltre, dalla stessa area parte un fascio di binari che consente un accesso diretto all'infrastruttura 
ferroviaria in esercizio, facilitando il ricevimento, lo stoccaggio e lo smistamento dei materiali su 
scafa nazionale. Poiché l'area e erroneamente denominata "Deposito Atac~ riteniamo che 
l'inserimento del "Magazzino Nazionale RFI" nella Carta della Qualità sia awenuto per errore. 
Pertanto, si richiede di con-aggera /'errore e di eliminare le particelle catastalmente individuate e 
riportate nell'allegato 1, tenendo in considerazione il carattere strategico e funzionale sopra 
descritto. 
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Verifica ed esito della richiesta 
Il Deposito AT AC di Via Prenestina prende il posto delle grandiose Officine Centra h dove si 
accentravano tutte le attività di manutenzione del materiale tramviario e delle vetture autobus della 
Società ATAG. Questa si impiantò a sua volta, nel 1926, sulle preesistenti Officine Tabanelll, 
fondate da Attillo Tabanelli nel 1903 lungo la via Prenestina, a ridosso dello Scalo merci San 
Lorenzo, per la costruzione e manutenz1one delle carrozze per tramvia a trazione elettrica e a 
cavalli, oltre che di carri merci ferroviari e di automobili. 
Studi approfonditi hanno venficato che il sedime del Deposito ATAC ricopre le particelle 10, 12, 51 , 
53, 54, 55, 56, 57, 94, 96 del Foglio 618 e le particelle 3, 7, 165, 166, 254, 258 del Foglio 619. 
Pertanto, si accoglie la richiesta di stralclo dalle famiglie • Edifici con tipologia edilizia speciale" ed 
"Edffici e complessi edilizi modeml' delle particelle 44/p, 48, 71 e 133 del Foglio 618, inserite in 
Carta per la Qualità per mero errore materiale. 
Stralciato J XJ Aggiunto _l J Modificato j l Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n.12/02 Pec: del 02.08.2023 Il G1.b 
Prot. 01139711 del 04.08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: RETE FERROVIARIA ITALIANA S.p.A. 


Riferimenti Immobile 
Dati Catastali: 
• Foglio n. 616 - Ali. n.1 - P.lle 76, 82, 140, 318, 319, 327, 328, 329, 332, 333, 334, 336, 338, 339, 


340, 342, 343, 366 e 373. 
• Foglio n. 617 -Ali. n.1 - P.lle 7, 11 , 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 87, 92 e 98. 
• Foglio n. 618- Ali. n. 1 - P.lle 120, 122 e 22. 


Indirizzo: Circonvallazione Tiburtina - Scalo San Lorenzo 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - CpQ 2023 
Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Edifici di archeologia industriale 
Tipologia: l 
Denominazione: Scalo di San Lorenzo 
Cod. CpQ: 94 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell' 1:-=s.:::ta:;..:.n.:.::za=-: -~-:--::---=:--:----:---::--~-:-:::-=-:=-:--:":""':::-----:-:---:-:---::---:::-:-i 
Dall'analisi dell'aggiornamento della Carta per la Qualità (CPQ) di Roma, evidenziato nella Det. 
Dirigenziale Rep. Q/108512023 - prot. Q/104779 del 131&'2023, pubblicato all'Albo Pretorio il 
31112023, emerge che alcune aree identificate comprendono particelle sulle quali insiste 
l'Infrastruttura ferroviaria in esercizio e fabbricati necessari ad eseguire le lavorazioni per il 
mantenimento in efficienza e in sicurezza l'infrastruttura stessa. L'area individuata riveste un ruolo 
crociale per il funzionamento dell'intera rete ferroviaria, coinvolgendo a nord la linea lenta Roma
Chiusi, la Direttissima Roma-Firenze-Bologna e a sud la linea Roma-Sulmona e l'A V Roma-Napoli. 
L 'inclusione di tali particelle nell'aggiornamento della Carta della Qualità arrecherebbe impedimenti 
alle attività di manutenzione ordinaria e straordinaria necessarie per garantire la sicurezza 
dell'esercizio ferroviario, ostacolando l'aggiornamento tecnologico dell'infrastruttura. 
Pertanto, alla luce d1 quanto esposto, si richiede di escludere dalf'aggiornamento della Carta Qualità 
le particelle catastalmente Individuate e descritte nell'allegato 1, al fine di preservare la tempestiva 
e sicura operatività della rete ferroviaria. 


Verifica ed esito della richiesta 
Lo Scalo San Lorenzo, complesso ferroviario di straordinario interesse storico, edificato a partire 
dal1906/1907 utilizzando soluzioni strutturali e tecnologiche estremamente innovative per l'epoca, 
ancora mantiene intatte le caratteristiche storico-architettoniche che ne hanno giustificato 
l'inserimento tra gli Edifici e complessi edilizi moderni- Edifici di Archeologia Industriale (tipologia 
indicata con la lettera C nella relativa scheda dell'allegato G2). Si ritiene pertanto non accoglibile la 
richiesta di stralcìo dall'elaborato Carta per la Qualità dell'intero sedime del com_Qiesso. 
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Dal momento che si rileva la demolizione degli edifici ricadenti all'interno della particella 36 del 
Foglio 616, il perimetro dell'areale Archeologia Industriale- Scalo San Lorenzo sarà modificato 
escludendo la superficie di suddetta particella 36, non coinvolta nell'istanza in esame, ad esclusione 
dell'area comprendente l'edificio di testata su Viale dello Scalo di San Lorenzo. 
L'area industriale dello Scalo San Lorenzo dovrà comprendere tutte le altre particelle previste 
nell'aggiornamento, perimetrando e inserendo nella Famiglia "Edifici e complessi edilizi moderni
Edifici di Archeologia Industriale- Scalo San Lorenzo·, gli ingombri dei ricoveri delle locomotive, 
della piattaforma girevole e degli edifici prospettanti la strada, corrispondenti ai seguenti dati 
catastali: 


foglio 316- particelle 33, 34 e 326 
foglio 617 - particelle 7 e 68 
foglio 618- particelle 14 20/parte 


Stralciato l l Aggiunto l l Modificato l Xl Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n.12/03 Pec: del 02.08.2023 VII G1 .b (v. Oss. 60) Prot. Ql139711 del 04.08.2023 


Soggetto PropOnente 


Società: RETE FERROVIARIA ITALIANA S.p.A. 


Riferimènti Immobile 
Dati Catastali: 
Foglio n. 930 - Ali. n.5- P.lle 7, 270, 334, 361 , 340, 360 e 310 (parte) 
Foglio n. 929 - Ali. n.5- P.lle 268, 271 , 403 e 510 
Foglio n. 928- Ali. n 5- P.lle 158 e 301 


Indirizzo: Via della Stazione Tuscolana - Piazzale della Stazione Tuscolana 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto nodale 
Tipologia: CP Capannone 
Denominazione: Ingrosso frutta e verdura 
Cod. CpQ: 30931 


Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto nodale 
Tipologia: CP Capannone 
Denominazione: Ingrosso frutta e verdura 
Cod. CpQ: 30933 


Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto nodale 
Tipologia: CP Capannone 
Denominazione: Ingrosso frutta e verdura 
Cod. CpQ: 30934 


Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto nodale 
Tipologia: CP Capannone 
Denominazione: Ingrosso frutta e verdura 
Cod. CpQ: 30935 


Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto nodale 
Tipologia: CP Capannone 
Denominazione: Capannone 
Cod. CpQ: 30879 


Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto nodale 
Tipologia: CP Capannone 
Denominazione: Ingrosso frutta e verdura 
Cod. CpQ: 30873 
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Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe· Ad imp1anto nodale 
Tipologia: CP Capannone 
Denominazione: Ingrosso Orto frutta 
Cod. CpQ: 30937 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto nodale 
Tipologia: CP Capannone 
Denominazione: Stazione Tuscolana 
Cod. CpQ: 48142 
Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Edifici di archeologia industriale 
lipologia: l 
Denominazione: Stazione Tuscolana 
Cod. CpQ: 48142 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'Istanza: 
Con Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 19 del 18.2.2020 Roma Capitale ha adottato la 
Variante Urbanistica al PRG vigente, ai sensi dell'alt. 1 O L. U. n. 115011942, relativa alla ridefinizione 
del perimetro dell'Ambito di Valorizzazione CB ·via Casilina - Stazione Tuscolana - Vallo ferroviario" 
comportante la modifica del perimetro dell'attuale Ambito e l'introduzione di un nuovo Ambito di 
Valorizzazione mdividuato come C15 "Via Adria- Via Monselice- Via della Stazione Tusco/ana• 
Con la stessa delibera è stato avviato, ai sensi dell'art. 2, comma 6 delle NTA di P.R.G., 11 
procedimento di aggiornamento defla Carta per la Qualità- Elaborato Gestionale G1 del P.R. G. per 
gli immobili di proprietà di RFI S.p.a. e Ferrovie dello Stato S.p.a. siti in piazzale- via della Stazione 
Tuscolana (Munlc1'pio VII), inseriti in Carta per la Qualità e ricadenti nel perimetro dell'Ambito di 
Valorizzazione C15 di nuova individuazione, In relazione al quali è stato acquisito preventivamente 
1/ parere della Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali prot. Rl/20200004294 de/13.2.2020. Gli 
atti riguardanti l'adozione della Variante in oggetto e l'ipotesi di modifica dell'elaborato Gestionale 
G1 - Carta per fa Qualità relativamente ai beni inclusi nel nuovo Ambito di Vaforizzazione C15-
Sub Ambito A, sono stati pubblicati all'Albo Pretorio online di Roma Capitale dal giorno 7. 5. 2020 e 
sul sito web di Roma Capitale - Dipartimento Urbanistica, con possibilità di presentare osservazioni 
relative allo stra/cio degli edifici censiti in Carta per la Qualità, per 30 giomi consecutivi a decorrere 
dalla data di pubblicazione dell'Avviso Pubblico. Entro detto termine non sono state presentate 
osservazioni relative allo stra/cio degli edifici censiti in Carta per la Qualità. Conclusa la citata fase 
di pubblicazione ai sensi dell'art. 2, co. 6 delle N. T. A. , l'Assemblea Capitolina con delibera n. 14 del 
23.2.2021 ha provveduto a stralciare gli immobili di proprietà di RF/ S.p.a. e Ferrovie dello Stato 
S.p.a. siti in piazzale - Via della Stazione Tuscolana (Municipio VII), inclusi nel perimetro dell'Ambito 
di Valorizzazione C15 di nuova ,.ndividuazione, come indicato negli elaborati allegali e parti 
integranti della citata delibera: 
- E/ab. 1: lndividuazione degli immobili oggetto dello stra/cio su planimetria catastale scala 1:5000, 
- E/ab. 2: lndivlduazione degli immobili oggetto dello stra/cio sull'elaborato gestionale G1 - Carta 
per la Qualità- scala 1:10.000; 
-E/ab. 3: Esito dello stra/cio degli immobili dall'elaborato G1 Carta per la Qualità su CTRN 2014. 


In allegato si produce un Elaborato contenente la sovrapposizione dell'Elaborato 3 - Esito dello 
stra/cio, con le schede e particelle catastali degli immobili interessati, per pronta individuazione degli 
elementi stra/cisti. Alla luce di quanto sopra, poiché nell'elaborato G1.b Carta per la Qualità 
oubblicato all'Albo Pretorio dal 3.7.2023 unitamente alla Determinazione Dirigenziale Rep. Ql 







l 
l 
l 
l 
l 


l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 


l 
l 
l 


l 


~OMA 


108512023- prot. Q/ 104779 de/13.06.2023, gli immobili indicati In epigrafe risultano per errore 
ancora inseriti, si chiede di prendere atto del già intervenuto loro stra/cio con la delibera A.C. n. 14 
del 23.2.2021 e conseguentemente di rettificare l'Elaborato Gestionale G1 del P.R. G. -Carta per la 
Qualità, con l'eliminazione degli elementi già stra/cisti. 


Verifica ed esito della richiesta 
Si prende atto, come già disposto con deliberazione di Assemblea Capitolina n. 14 del 23.2.2021 , 
dello stralcio degli immobili di proprietà di RFI S.p.a. e Ferrovie dello Stato S.p.a. siti in Piazzale 
della Stazione Tuscolana - Via della Stazione Tuscolana (Municipio VII), come meglio individuati e 
richiamati con la richiesta l n esame, inclusi nel perimetro dell'Ambito di Valorizzazione C 15 di nuova 
individuazione. 
Cfr. Oss. n. 60 
Stralciato l X l Aggiunto l l Modificato l l Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n.12/04 
Pec: del 02.08.2023 IV G1 .11 
Prol 0113971 1 del 04.08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: RETE FERROVIARIA ITALIANA S.p.A. 


Riferimenti immobile 


Dati Catastali: 
Foglio n. 638 Ali. n. 1 P.lle 1426/p. e 1405/p. 


[nel modulo indicata erroneamente la P.lla 1423] 


Indirizzo: Via Collatina Vecchia 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: PREESISTENZE ARCHEOLOGICO-MONUMENTALI 
Classe: Preesistenze visibili di dimensioni superiori a due metri, Complessi 
Tipologia: l 
Denominazione: Necropoti 
Cod. CpQ: 77322 


Famtglia: PREESISTENZE ARCHEOLOGICO-MONUMENTALI 
Classe: Preesistenze visibili certe da perimetrare 
Tipologia: necropoli 
Denominazione: Necropoli 
Cod. CpQ: 77324 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'Istanza: 
Dall'analisi dell'aggiornamento della Carta per la qualità (CPQ} di Roma (Det. Dirigenziale Rep. Q/ 
108512023- prot. Q/ 104 779 del13/6/2023, pubblicata all'Albo Pretorio il 31112023}, è emerso che 
le aree in esame già inserite in Carta per la Qualità come Preesistenze Archeologico Monumentali, 
per errore insistono parzialmente sulla infrastruttura ferroviaria in esercizio. Alla luce di quanto 
sopra, si chiede di rettificare gli elaborati della Carta per la Qualità, escludendo la porzione occupata 
dall'infrastruttura ferroviaria, come individuato nell'allegato 1. 


Verifica ed esito della richiesta 
la porzione immobiliare occupata dall'infrastruttura ferroviaria non può essere stralciata da Carta 
per la Qualità in quanto l'individuazione dell'area archeologica nell'elaborato "G1", indica la 
presenza di elementi di archeologia documentati che si possono estendere anche alle aree 
adiacenti e, pertanto, segnala correttamente la necessità di rivolgersi agli uffici competenti in caso 
di lavori scavi e/o modifiche. 
Stralciato l l Aggiunto l l Mod1flcato l l Non modificato I X 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma 


n. 13 Pec: del 02.08.2023 
VIli 


Prot. 0 1140452 del 07.08.2023 


Soggetto Proponente 


Slg.ri: FLAVIO GIACHINI- SBERNOLI CARLA 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali· Foglio n. 849 Ali. n. 1 


Indirizzo: Via Ostiense 503 (già 491 8} e Via del Forte Ostiense 1 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - CpQ 2003 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Residenziali speciali 
Tipologia: CL Casale 
Denominazione: Casale 
Cod. CpQ: 34682 
Famiglia· PREESISTENZE ARCHEOLOGICO - MONUMENTALI 
Classe: Prees1stenze visibili di dimensioni superiori a due metri 
Tipologia: Casale 
Denominazione: Casale 
Cod. CpQ: 70976 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Foglio: 24 
Numero: 152 
Denominazione: Casale e Portale 
Epoca: medievale/moderno 


Contenuto dell'Istanza: 


Foglio CpQ: 


G1 .b 


Pila 33 


La richiesta fa presente che l'immobile non si configura né come "Edifici con tipologia edilizia 
speciale- Residenze speciali - casale (G1b}, né come "Preesistenze archeologico monumentali
Preesistenze v1sibili di dimensioni superiori a due metri- casale (G1c) in quanto il fabbricato nasce 
come struttura abusiva condonata parzialmente ne/1985 eperlaparte ne/1995. 


Verifica ed esito della richiesta 
Sull'immobile oggetto di memoria/osservazione è stata già presentata istanza di stralcio accolta con 
Determina Dirigenziale REP. n. 1963/2023 Prot. 01190259/2023. 


Stralciato l X l Aggiunto l l Modificato l l Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 14 Pec: del 02.08.2023 
l G1 .alb (V. Oss.11) Prot. 0 1140569 del 07.08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: OPERA PIA STABILIMENTI SPAGNOLI IN ITALIA 


Riferimenti immobile 


Dati Catastali: Foglio 485 Ali n./ P Ila 349 


Indirizzo: Piazza Navona 106 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologie dei tessutì di origine medievale- tessuti medievali condizionati da preesistenti 
edifici speciali di epoca romana. 
Tipologia. l 
Denominazione: l 
Cod. CpQ: 50004 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriate 
Tipologia: RC Residenza collettiva 
Denominazione: OSPIZIO DEl PELLEGRINI SPAGNOLI 
Cod. C~Q: 31829 
Famiglia: LOCALI E ATIIVITA' D'INTERESSE STORICO ARTISTICO CULTURALE 
Classe: Negozi storici elencati nell'elaborato G2. Guida per la qualità degli interventi 
Tipologia: l 
Denominazione: Giocattoli e articoli per l'infanzia "BERTE' SAS" 
Cod. CpQ: 700147 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell' istanza: 
L'istanza chiede "che il negozio storico non esiste da diversi anni e che l'intero edificio, allo stato 
attuale. è stato destinato ad Ambasciata di Spagna presso lo Stato italiano. 
Non ha quindi motivo di permanere l'indicazione di locale e attività di interesse storico artistico e l 
culturale cosi come riportato nell'elaborato G1e G2". . --------------------------------------J 
Verifica ed esito della richiesta 
Constatato che la richiesta corrisponde alto s1ato dei luoghi è accolto lo stralcio da Carta per la 
Qualità della sola individuazione nella Famiglia: "LOCALI E ATIIVITA' DI INTERESSE STORICO 
ARTISTICO, CULTURALE" - Negozi storici elencati nell'elaborato G2. Guida per là qualità degli 
interventi cod.700147. 
Cfr. Oss. n. 11 l 
Stralciato l Xl Aggiunto l l Modificato l l Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma 


n. 15 Pec: del 02.08.2023 Xli 
Prot. Ql141063 del 08.08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: CASALETTO l S.R.L 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali: Foglio n. 466 Ali. n. 1 


Indirizzo: Via del Casaletto 501 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Residenziali speciali 
Tipologia: CL Casale 
Denominazione: Casale 
Cod. CpQ: 32228 
Famiglia: PREESISTENZE ARCHEOLOGICO-MONUMENTALI 
Classe: Preesistenze visibili di dimensioni superiori a due metri 
Tipologia: Casale 
Denominazione: Casale 
Cod. CpQ: 74804 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: Casale 
Epoca: moderno - oltre XV sec. 
Codice: 102 
Foglio: 23 


Contenuto dell'istanza: 


Foglio CpQ: 


G1 .17 


P.lla. 19 


L'stanza fa presente che" l'immobile, Via del Casaletto 501, nell'elaborato gestionale è censtto 
come Casale, ma in realtà st tratta di un villino costruito in epoca contemporanea, negli anni 60, 
senza alcun valore qualitativo (Lic. Edilizia 38 de/1960) e privo delle caratteristiche di Casale. 


Verifica ed esito della richiesta 
L'edificio non compare nella cartografia storica né neii'IGM del 1949. Dopo aver effettuato 
sopralluoghi sul sito e valutato che l'inserimento a suo tempo nella Carta dell'Agro fu dovuto a mero 
errore materiale, si concorda con l'osservazione proposta e si stralcia dall'elaborato gestionale 
Carta per la Qualità. 


Stralciato l Xl Aggiunto l J Modificato l l Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 16 Pec: del 02.08.2023 
VIl i G1.17 Prot. 0 1140980 del 08.08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: ELATOS IMMOBILIARE S.R.L 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali: Foglio n. 853 Ali. A P.lla 318 


Indirizzo: Via Adolfo Rava' 124 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - Agg. CpQ 2023 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto senale 
npologia: US Edificio per servizi e uffici 
Denominazione: INPS 
Cod. CpQ: 32034 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'Istanza: 
La presente istanza viene inviata per l'eliminazione della residua/e parte del Complesso di più ampie 
dimensioni sito in Via Adolfo Rava angolo Via Baldassare Castiglione: Codice 32033 -
Denominazione: INPS - Riferimento: Aggiornamento 2023 - Intervento: Eliminazione. 
Motivazione: Verifica della effettiva qualità storico-architettonica allo stato attuale tipologie: AL 
Albergo- OS Ospedale - US Edifici per servizi e uffici. 
Detta porzione residua/e identtficata al Catasto Fabbricati della Provmcia di Roma al Foglio 853 
P. Ila 318, sub. 501, categoria D/8, Via Adolfo Rava n. 124, Piano S2-8 - Catasto Terreni alla Sezione 
A, Foglio 853, P.lfa 318, è in proprietà della ELA TOS IMMOBILIARE S.R.L. con sede In Roma (RM) 
e se ne chiede l'eliminazione in quanto censito solo per la sua destinazione d'uso, 
decontestualizzato e privo di valore storico e architettonico. 


Verifica ed esito della richiesta 
L'edificio in questione censito come uffici è parte di un complesso unitario che è stato oggetto di 
eliminazione come effettivamente relazionato nell'istanza in esame, proprio a seguito della 
revisrone degli elementi tipologici-formali appartenenti alla famiglia degli Edifici a tipologia edilizia 
speciale, e/asse Ad impianto seriate, Servizi e Uffici US effettuata per l'aggiornamento della Carta 
per la Qualità 2022. 
Si rittene, pertanto, di accogliere la richiesta di stralcio dell'edificio con tipologia edilizta speciale -
US cod. 32034. 
Stralciato l X l Aggiunto l l Modificato l l Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 17 Pec: del 08.08.2023 
Ili G1 (v. Oss. 19) Prot. 01141215 del 08.08.2023 


Soggetto Proponente 


Direttore del Municipio 111 Montesacro 


Riferimenti Immobile 


Dati Catastali: Fogli vari Ali. A P.lle: 


Indirizzo: 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - CpQ 2003 
Famiglia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologie degli Impianti urbani dell'espansione otto novecentesca, Impianti con progetto 
unitario e disegno urbano a struttura irregolare 
Cod. CpQ: 65005 


Famiglia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologie degli Impianti urbani moderni, Tessuti o porzioni di tessuto caratterizzati dal 
rapporto fra tracciati, occupazione del suolo e/o qualità degli spazi aperti 
Tipologia: Quartieri e insediamenti residenziali 
Denominazione: Città-Giardino Aniene 
Cod. CpQ: 8301 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione. l 
Epoca: l 


Contenuto dell'Istanza: 
Il Drrettore del Municipio Ili chiede di recepire la Memoria di Giunta n. 10 del 01.08 2023 riguardante 
la richiesta di inserimento nell'aggiornamento della Carta della Qualità dei •vill ini~ di C1ttà Giardino 
Aniene. attuale quartiere Montesacro. 


Verifica ed esito della richiesta 
La richiesta avanzata dall'Amministrazione del Municipio Ili - Montesacro, con la memona di Giunta 
n. 10 del 01 .08.2023, comporterebbe l'inserimento in Carta per la Qualità, nella Famiglia Edifici e 
Complessi Edilizi Moderni- Classe Opere di rilevante interesse architettonico o urbano -Tipologia 
villini, di un numero elevato di edifici (approssimativamente oltre 300) ricompresi del quartiere 
denomrnato C1ttà Giardino Aniene. 
Al fine, pertanto, di procedere con una maggiore analisi e valutazione tecnica della questione 
esposta con la presente istanza, intervenuta già in fase di osservazioni alla Proposta di 
Deliberazione sul richiamato aggiornamento, e di consentire anche ai proprietari degli immobili 
coinvolti, di rappresentare le relative ed eventuali osservazioni, la Memoria di Giunta Municipale 
sarà tenuta nel dovuto conto nell'ambito della seconda fase del percorso di aggiornamento, già 
avviato dagli Uffici. 
Cfr. Oss. n. 19 
Stralciato l l Aggiunto l l Modificato l l Non modificato l X 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma 


n. 18 Pec: del 02.08.2023 
VIli Prot. 01141365 del 08.08.2023 


Soggetto Proponente 


Sig.: PALLONI ANGELO 


Riferimenti Immobile 


Da1i Catastali: Foglio 836 Ali. n./ P.lle 8-432 


Indirizzo: Via Efeso - 4 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - 2008 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad Impianto seriale complesso 
Tipologia: IC Edificio industriale complesso 
Denominazione: Radio San Paolo 
Cod. CpQ 48373 
Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Edifici di archeologia industriale 
Tipologia: IC Edificio industriale complesso 
Denominazione: Radio San Paolo 
Cod. CpQ 148371 e 48373 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 


Foglio CpQ: 


G1. b 


Con protocolli n. Q/1202110046680 e Qll2021/0045907 è stato richiesto stra/cio del lotto e 
dell'edificio in via Efeso civ. 412, foglio catastale 836, particella 8 sub 501 (casa) e particella 432 
corte esclusiva. Trattasi di immobile completamente demolito e ricostruito a seguito di pareri CPQ 
del 23 aprile 2014 n. 9935 e del 15 luglio 2015 n. 18755, non più appartenente alla tipologia né 
assimilabile ai caratteri storico artistici attribul1i all'elemento adiacente di archeologia industriale da 
cui era ed è tuttora completamente distaccato. Trattasi di unità abitativa unifaml!iare con corte 
esclusiva con accesso da via Efeso. Si precisa che l'immobile originario giudicato dalla stessa carta 
della qualità in condizioni statiche precarie e in situazione di inagibilità è stato demolito e 
completamente ricostruito. Codice edificio CPQ 48373 identifica l'unità immobiliare etToneamente 
in aderenza al corpo dell'edificio confinante mentre in effetti questi sono distintamente separati 
come da planimetria catastale allegata. Le precedenti richieste di strafcio non hanno mai avuto 
risposta quindi predisponiamo con la presente le osseNazioni alfa delibera NUMERO 
REPERTORIO Ql/108512023 del 1310612023 e NUMERO PROTOCOLLO Ql/10477912023 del 
13/0612023 riguardante 1'agg1omamento dell'elaborato G1 dei beni della Carta della Qualità. 
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Verifica ed esito della richiesta 
Fermo restando che l'ufficio ha risposto ai protocolli richiamati nell'istanza rispettivamente con note 
pro t. 0186884/2020 e prot. 0151394/2021 , si accoglie lo stralcio dell'edificio individuato 
catastalmente al Foglio 836, P.lla 8. 


, 


Si conferma, invece, a salvaguardia dell'unitarietà del complesso di Archeologia Industriale, il 
mantenimento delle particelle in questione. nella Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI 
MODERNI di cui al cod. C 148371. 
Sintetico riscontro: 
Stralciato l Xl Aggiunto 1 1 Modificato 1 1 Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 19 Pec· del 09.08.2023 
Ili G1 (v. Oss. 17} Prot. Ql141692 del 09.08.2023 


Soggetto Proponente 


Direttore del Municipio 111 Montesacro 


Riferimenti immobile 


Dati Catastali: Fogli vari Ali. A P.lle. 


Indirizzo: 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - CpQ 2003 
Famiglia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Moriologie degli impianti urbani dell'espansione otto novecentesca, Impianti con progetto 
unitario e disegno urbano a struttura irregolare 
Cod. CpQ: 65005 


Fam~ia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Clas : Moriologie degli impianti urbani moderni, Tessuti o porzioni di tessuto caratterizzati dal 
rapporto fra tracciati, occupazione del suolo e/o qualità degli spazi aperti 
npologia: Quartieri e insediamenti residenziali 
Denominazione: Città-Giardino Aniene 
Cod. CpQ: 8301 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 
Il Direttore del Municipio Il i chiede di recepire la Memoria di Giunta n. 10 del 01 .08.2023 riguardante 
la richiesta di inserimento nell'aggiornamento della Carta della Qualità dei "villini" di Città Giardino 
Aniene, attuale quartiere Montesacro. 


\'erlflca ed esito della richiesta 
La richiesta avanzata dall'Amministrazione del Municipio 111- Montesacro, con la memoria di Giunta 
n. 10 del 01 .08.2023, comporterebbe l'inserimento in Carta per la Qualità, nella Famiglia Edifici e 
Complessi Edilizi Moderni- Classe Opere di rilevante interesse architettonico o urbano -Tipologia 
villini, di un numero elevato di edifici (approssimativamente oltre 300) ricompresi del quartiere 
denominato Città Giardino Aniene. 
Al fine, pertanto, di procedere con una maggiore analisi e valutazione tecnica della questione 
esposta con la presente istanza, intervenuta già in fase di osservazioni alla Proposta di 
Deliberazione sul richiamato aggiornamento, e di consentire anche ai proprietari degli immobili 
coinvolti, di rappresentare le relative ed eventuali osservazioni, la Memoria di Giunta Municipale 
sarà tenuta nel dovuto conto nell'ambito della seconda fase del percorso di aggiornamento, già 
avviato dagli Uffici. 
Cfr. Oss n. 17 
Stralciato l l Aggiunto l l Modificato l l Non modificato I X 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 20 
Pec: del 03.08.2023 VII 
Prot. 01141989 del 09.08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: RAEDIFICABO ONE Srl 


DUerimenti immobile 
Dati Catastali: Foglio n. 995 Ali. 


Indirizzo: Viale Antonio Ciamarra 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: PREESISTENZE ARCHEOLOGICO-MONUMENTALI 
Classe: Preesistenze certe nel sottosuolo 
Tipologia: opera idraulica 
Denominazione: Opera idraulica, Via Ciamarra 
Cod. CpQ: 75107 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 


G1 .19 


P.lla. 313 e 314 


La proponente è proprietaria di un immobile sito in Via Edoardo Martini n. 53, interessato dalla 
fascia di rispetto di 50 metri dall' Opera idraulica di Via Ciamarra, censita con codice n. 75107 e 
identificata come (presunta) "Preesistenza archeologico - monumentale - Preesistenze certe nel 
sottosuolo", da ultimo recepita in Carta per la Qualità quale grafìcizzazione di modifiche e 
integrazioni introdotte con DCC 18/2008. La presente osservazione è volta a segnalare che: 


- da ricerche d'archivio effettuate non è stata rinvenuta alcuna documentazione storico
archeologica che attesti tale preesistenza in Viale Ciamarra nel VII Municipio; 


-di tale preesistenza non vi è evidenza nella Tavola B del PTPR; 
- tale preesistenza non risulta percepibile ad una ricognizione dei luoghi, oggi completamente 


edificati ed occupati in particolare da un edificio a parcheggio multipiano di proprietà di soggetti 
terzi in cui non sono visibili preesistenze (cfr. Allegato 1). 


Quanto esposto induce a ritenere che la segnalazione possa essere frutto di un errore materiale 
nella localizzazione del bene (cfr. Allegati 2 e 3) in Viale Ciamarra nel Municipio VII, 
presumibilmente equivocando con altro ritrovamento archeologico localizzato nella diversa Via 
Cimarra, nel Rione Monti ne/l Municipio. 
In ogni caso, ed ulteriormente, si rappresenta che il bene segnalato - quand'anche esistente in 
concreto - difetterebbe comunque delle condizioni di potenziale accessibilità e fruibilità che 
solamente potrebbero giustificare la classificazione come "Preesistenza archeologico
monumentale - Preesistenze certe nel sottosuolo': classificazione riservata a vani ipogei o 
catacombe, non ad altra tipologia di reperti interrati. 
Infine, si evidenzia che la nuova perimetrazione del bene come risultante dal sistema informativo 
web reso accessibile al pubblico, risulta più estesa rispetto a quanto precedentemente indicato (in 
modo puntiforme) sul portale "GeoRoma", penalizzando la proprietà della proponente. 
Alla luce di quanto evidenziato, si chiede, in via principale, in mancanza di evidenze certe sull' 
effettiva esistenza e localizzazione del bene, lo stra/cio della segnalazione del bene stesso dalla 
Carta per la Qualità con eventuale inserimento del bene in Via Ci marra nel/ Municipio; in subordine. 







ROMA 
in caso di documentabile ricognizione dell'esistenza del reperto in questione, e di sua effettiva 
rilevanza ai fini dell'Elaborato G1, di accertare l'inesistenza delle condizioni per la relativa 
classificazione come "Preesistenza archeologico-monumentale" di cui alla lett. e) del co. 1 
dell'art.16 delle NTA di PRG vigente, e di classificarlo tutta/più come "deposito archeologico e 
naturale nel sottosuofo" di cui alla lett. f) della norma. 


Verifica ed esito della richiesta 
l'elemento va riferito effettivamente a via Antonio Ciamarra e riguarda un rinvenimento 
archeologico effettuato durante la costruzione del quartiere. Il dato non è attualmente presente nel 
Sistema Inform ativo Territoriale Archeologico di Roma (SITAR) ma è testimoniato d:;.;:a~.....,_ 
documentazione scientifica esistente nell'archivio della Soprintendenza statale. 
la richiesta di stralcio non è pertanto accoglibile compresa la richiesta di inserimento come 
"de sito archeol ico e naturale nel sottosuolo" 


-
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 21 Pec: del 03.08.2023 
IX G1 .17 (v. Oss. 22) Prot. 0 1142492 del10.08.2023 


Soggetto Proponente 


Sig: LEONARDO CHIOCCI 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali: Foglio n. 865 Ali. n. P.lla 106 (ex 871 e 878) 


Indirizzo: Via Giorgio Ribatta 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - CpQ Agg. 2023 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Residenziali speciali 
T ipologia: stalla 
Denominazione: Casale 
Cod. CpQ: 47096 
Famiglia: PREESISTENZE ARCHEOLOGICO-MONUMENTALI 
Classe: Preesìstenze visibili di dimensioni superiori a due metri 
Tipologia: stalla 
Denominazione: Casale 
Cod CpQ: 73950 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Residenziali speciali 
Tipologia: stalla 
Denominazione: Casale 
Cod. CpQ: 47095 
Famiglia: PREESISTENZE ARCHEOLOGICO-MONUMENTALI 
Classe: Preesistenze visibili di dimensioni superiori a due metri 
Tipologia: stalla 
Denominazione: Casale 
Cod. CpQ: 78225 


Ela.borato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: Casale 
Epoca: moderno - oltre XV sec. 
Foglio: 23 
Codice: 257 


Contenuto dell'Istanza: 
L'istanza contiene la segnalazione per errato nuovo inserimento d1 edificio demolito. 
Con Deliberazione n. 120 del 14 aprile 2022 •Indirizzi in merito alla revisione, modifica e 
attualizzazione delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente Piano Regolatore Generale 
comunale, approvato ai sensi dell'art.66-bis della Legge Regionale 22 dicembre 1999 n. 38 e 
ss.mm.ii., Legge 17 agosto 1942 n. 1150 e ss.mm.ii., al punto 3 del dispositivo, la Giunta Capitolina 
ha disposto •d; prowedere a11'aggtomamento dell'elaborato gestionale G1 Carta per la Qualità e la 
Guida per la Qualità degli interventi'. L'art.2, co.4, punto a) delle NTA del PRG attribuisce agli 
elaborati gestionali un valore dt conoscenza e di indirizzo che l'Amministrazione deve aggtomare 
periodicamente anche sulla base delle modifiche dello stato dei luoghi nel frattempo mtervenute. 
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Con Determinazione Dirigenziale Rep. n.108512023 e prot. n. Ql/104779 del 13 giugno 2023 fa 
Direzione Pianificazione Generale ha, tra l'altro, dato avvio, mediante Avviso pubblico pubblicato 
all'Albo pretorio il 3 luglio 2023, al procedimento propedeutico di cui all'art2, co.6 delle NTA del 
PRG, finalizzato all'approvazione da parte dell'Assemblea Capitolina dell'elaborato gestionale G1 
Carta per la Qualità -Aggiornamento 2022. 
Dall'esame degli elaborati allegati al/a proposta di aggiornamento, ed in particolare dell'elaborato 
G1.17, risulta un NUOVO INSERIMENTO con Codice n. 47096 dell'immobile già identificato in 
Catasto al foglio 865, particella 106 tra gli EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE
Tipologia STALLA. 
In realtà, come è possibile constatare dalla foto satellitare allegata (al/.1), detto immobile non è più 
esistente in quanto demolito presumibilmente nei primi anni duemila a seguito del parere del 
Ministero BB.AA. CC. - Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici di Roma prot. n. 
88231 del 13 febbraio 2002 (a/1.2) che, a fronte del restauro del casale residenziale, ha dato parere 
favorevole alla demolizione del vicino ~nenile - ricovero anima/t. 
Alla luce di quanto esposto si chiede pertanto di prendere atto del reale stato dei luoghi e di 
eliminare dall'elaborato G1.17 il NUOVO INSERIMENTO con Codice n.47096 - EDIFICI CON 
TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE- Tìpologia STALLA per l'inesistenza del manufatto oggetto di 
nuovo inserimento. 


Verifica ed esito della richiesta 
Ad sito dell'istruttoria si rappresenta che nel 2003 il casale era stato censito all'interno della Carta 
per la Qualità con il cod. 73950 all'interno della Famiglia "Preeslstenze Archeologiche Monumentali 
- classe; "Preesistenze visibili certe da perimetrare" - Tipologia: Casale~ poi in fase di 
aggiornamento post 2008 sono state perimetrate la ex particella 871, cod. 73950, come ~stalla" e 
la ex part. 878, cod 78225, come "casale". 
Prendendo atto, tuttavia, dello stato dei luoghi e delle trasformazioni awenute sugli immobili in 
seguito al parere rilasciato dalla Soprintendenza statale in sede di Conferenza dei Servizi per 
l'Accordo di Programma relativo al Progetto Urbanistico "Eur-Castellaccio•, che ha comportato il 
restauro dell'edìficio che attualmente corrisponde al casale identificato in Carta per la Qualità con 
il cod. 78225 (attuale part. 1 06 - ex particella 878) e la demolizione del "fienile-ricovero degli 
animalf', identificato in Carta per la Qualità come "stalla" con cod. 73950 (ex partlla 871}, si accoglie 
la proposta di stralcio che comporta l'eliminazione dalla Carta per la Qualità dell'immobile 
corrispondente al codice 73950 (ex particella 871). 
Cfr.Oss. n. 22 
Stralciato l Xl Aggiunto l l Modificato l l Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 22 Pec: del 03.08.2023 
IX G1 .17 (v. Oss. 21) Prot. 01142494 del 10.08.2023 


Soggetto Proponente 


Sig: LEONARDO CHIOCCI 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali: Foglio n. 865 Ali. n. P.lla 106 (ex 871 e 878) 


Indirizzo: Via Giorgio Ribotta 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - CpQ Agg. 2023 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Residenziali speciali 
Tipologia: stalla 
Denominazione: Casale 
Cod. CpQ: 47096 
Famiglia: PREESISTENZE ARCHEOLOGICO-MONUMENTALI 
Classe: Preesistenze visibili di dimensioni superiori a due metri 
Tipologia: stalla 
Denominazione: Casale 
Cod. CpQ: 73950 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Residenziali specialì 
Tipologia: stalla 
Denominazione: Casale 
Cod. CpQ: 47095 
Famiglia: PREESISTENZE ARCHEOLOGICO-MONUMENTALI 
Classe: Preesistenze visibili di dimensioni superiori a due metri 
Tipologia: stalla 
Denominazione. Casale 
Cod. CpQ: 78225 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: Casale 
Epoca: moderno - oltre XV sec. 
Foglio: 23 
Codice: 257 


Contenuto dell'Istanza: 
L'istanza contiene la segnalazione per errato nuovo inserimento di edificio demolito. 
Con Deliberazione n. 120 del 14 apnle 2022 ·Indirizzi in merito alla revisione, modifica e 
attualizzazione delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente Piano Regolatore Generale 
comunale, approvato ai sensi dell'arl.66-bis della Legge Regionale 22 dicembre 1999 n. 38 e 
ss mm.ii., Legge 17 agosto 1942 n.1150 e ss.mm.ii., al punto 3 del disposttivo, la Giunta Capitolina 
ha disposto •d; prowedere all'aggiornamento dell'elaborato gestionale G 1 Carla per la Qualità e la 
Guida per la Qualità degli interventi'. L'arl.2, co.4, punto a) delle NTA del PRG attribuisce agli 
elaborati gestionali un valore di conoscenza e di indirizzo che l'Amministrazione deve aggiornare 


i periodicamente anche sulla base delle modifiche dello stato dei luoghi nel frattempo intervenute. 
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Con Determinazione Dirigenziale Rep. n.1085/2023 e prot. n. Ql/104779 de/13 giugno 2023 la 
Direzione Pianificazione Generale ha, tra l'altro, dato awio, mediante Awiso pubblico pubblicato 
all'Albo pretorio il 3 luglio 2023, al procedimento propedeutico di cui a/l'art.2, co.6 delle NTA del 
PRG, finalizzato all'approvazione da parle dell'Assemblea Capitolina dell'elaborato gestionale G1 
Carla per la Qualità - Aggiornamento 2022. 
Dall'esame degli elaborati allegati alla proposta di aggiornamento, ed in parlicolare dell'elaborato 
G1.17, risulta un NUOVO INSERIMENTO con Codice n. 47096 dell'immobile gia identificato in 
Catasto al foglio 865, particella 106 tra gli EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE
Tipologia STALLA. 
In realtà, come è possibile constatare dalla foto sateJ/itare allegata (al/.1), detto immobile non è più 
esistente in quanto demolito presumibilmente nei primi anni duemila a seguito del parere del 
Ministero BB.AA.CC. - Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici di Roma prot. n. 
88231 del 13 febbraio 2002 (ali. 2) che, a fronte del restauro del casale residenziale, ha dato parere 
favorevole alla demolizione del vicino "fienile - ricovero animali". 
Alla luce dì quanto esposto si chiede perlanto di prendere atto del reale stato dei luoghi e di 
eliminare daf/'elaborato G1. 17 il NUOVO INSERIMENTO con Codice n.47096 - EDIFICI CON 
TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE- Tipo/ogia STALLA per l'inesistenza del manufatto oggetto di 
nuovo inserimento. 


Verifica ed esito della richiesta 
Ad sito dell'istruttoria si rappresenta che nel 2003 il casale era stato censito all'interno della Carta 
per la Qualità con il cod. 73950 all'interno della Famiglia "Preesisfenze Archeologiche Monumentali 
- classe: "Preesistenze visibili certe da perimetrare" - Tipologia: Casale", poi in fase di 
aggiornamento post 2008 sono state perimetrale la ex particella 871 , cod. 73950, come •stalla" e 
la ex part. 878, cod 78225, come "casale". 
Prendendo atto, tuttavia, dello stato dei luoghi e delle trasformazioni avvenute sugli immobili in 
seguito al parere rilasciato dalla Soprintendenza statale in sede di Conferenza dei SeiVizi per 
l'Accordo di Programma relativo al Progetto Urbanistico uEur-Castellaccio", che ha comportato il 
restauro dell'edificio che attualmente corrisponde al casale identificato ìn Carta per la Qualità con 
il cod. 78225 (attuale part. 106 - ex particella 878) e la demolizione del ~fienile~ricovero degli 
animalf. identificato in Carta per la Qualità come "stalla" con cod. 73950 (ex part.lla 871 ), si accoglie 
la proposta di stralcìo che comporta l'eliminazione dalla Carta per la Qualità dell'immobile 
corrispondente al codice 73950 (ex particella 871 ). 


1 Cfr.Oss. n. 21 
l Stralciato l Xl Aggiunto l l Modificato l l Non modificato l l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma 


n. 23 
Pec: del 03.08.2023 l 


--- _f'rot. Q114~~~~cl~J10.0~.~()~1 ------------- --- ---------


Soggetto Proponente 


Società: FINLEONARDO S.p.A. 


Riferimenti Immobile 
Da1i Catastali: Foglio n. 470 Ali. n. P.lla 218 


Indirizzo: Via dei Condotti 48, 49 e 50. 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - CoQ 2003 
Famiglia: EDIFICI CONTIPOLOGIA EDILIZIA SPACIALE
Classe: RESIDENZIALI SPECIALI 
Tipologia: Palazzo Gentilizio 
Denominazione: Palazzo Cafferelli Della Porta 
Cod. CpQ: 31489 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione:/ 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 


Foglio CpQ: 


G1 .b 


Con la presente istanza si chiede •fa rimozione dell'individuazione nella Carta per la Qualité 
dell'immobile di proprietà L 'immobile viene individuato neJ/a Carta per la Qualità con Record: 28-
4234, Codice: 31489;come "PALAZZO CAFFARELLI-DELLA PORTA- EDIFICI CON TJPOLOGIA 
EDILIZIA SPECIALE- Residenziali speciali- PA Palazzo gentilizio• 
Considerando le modifiche intercorse negli anni nell'immobile, si ritiene che l'attuale stato dei luoghi 
dell'attivité commerciale non trovi riscontro nella tipologia indicata nella Carta per la Qualità 
Ci sì riserva di produrre documentazione integrativa a richiesta della Pubblica Amministrazione". 


Verifica ed esito della richiesta 
r Premesso che non c'è corrispondenza tra gli estremi catastalì e toponomastici indicati (foglio 470-
part. 218- via dei Condotti 48- 50), dove non risulta censito in Carta per la Qualità alcun edificio, e 
"Palazzo Caffarelli- Della Porta", è situato nell'isolato attiguo, via dei Condotti 59-63a, individuato 
all'Agenzia del Territorio al Foglio 470, P.lle 227-228-229-230-427 e 428, e censito di fatto nella 
Famiglia Edifici con tìpologia edilizia Speciale - Classe Residenziali speciali • Tipologia: Palazzo 
gentilizio· Denominazione Palazzo Caffarelli- Della Porta -Codice 31489. 
L'istanza di stralcio relativa al Palazzo Caffarelli non è accolta, In quanto l'edificio conserva intatte 
le caratteristiche architettoniche di un palazzo nobiliare del XIX secolo. 
l'immobile, edificato originariamente nel XVII secolo, fu completamente ricostruito nel 1865 dalla 
famiglìa Negroni (arch. Francesco Azzurri, 1827-1901) intorno al cortile centrale, con gli stileml di 
un palazzo tardo rinascimentale del XVI secolo. Nel 1893 il palazzo fu danneggiato dal fuoco ed 
ancora una volta restaurato. 
Il valore architettonico è altresl dimostrato dal vincolo monumentale diretto "Palazzo Della Porta 
Negroni Caffarellr ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. 42/04, con prowedimenti di tutela D.M. del 
01 .08.1953 e 24.02.1953. 
Poiché, ai sensi del comma 2 dell'art. 16 delle NTA del PRG, • ... sono altresì inseriti di diritto i beni 
culturali immobili e i beni paesaggist1ci tutelati ai sensi degli articoli 10, 136, lett. a), b), c), e 1421 
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comma 1, lett. m), del D.LGT n. 42 del 22 gennaio 2004•, l'edificio permane nella Carta per la 
Qualità nella fattispecie architettonico-funzionale ad esso consona. Si ricorda in ogni caso che ai 
sensi del comma 9 del succitato art. 16 per gli eventuali interventi da eseguirsi sull'edrficio sarà 
necessario acquisire esclusivamente il preventivo nulla osta della Soprintendenza Speciale 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma. 
Stralciato I l Aggrunto l l Modificato l l Non modificato l X 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma 


n. 24 Pec: del16.08.2023 
l Prot. 01143901 del 10.08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: ELLE 2 S.r.l. 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali· Foglio n. 471 Ali. n. P.lla. 30 


Indirizzo: Via Alibert 25 e 25a 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ Agg. 2023 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Residenzialì speciali 
Tipologia: PA Palazzo 
Denominazione: Palazzo 
Cod. CpQ: 47430 


Elaborato _grafico Carta dell'Agro 
Denominazione:/ 
Epoca: l 


Contenuto dell'Istanza: 


Foglio CpQ: 


G1 .b 


Con la presente istanza si chiede • la rimozione dell'indNiduazione nella Carta per la Qualità 
dell'immobile di proprietà. Nell'aggiornamento del 2023 l'immobile è stato oggetto di nuovo 
inserimento con codice 474301 come "EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE -
Residenziali speciali- PA Palazzo". 
Considerando le modifiche intercorse negli an m nell'immobile, si ritiene che l'attuale stato dei luoghi 
dell'attività commerciale non trovi riscontro nella tipologia indicata nella Carta per la Qualità. 
Ci si riserva di produrre documentazione integrativa a richiesta della Pubblica Amministrazione". 


Verifica ed esito della richiesta 
~~~~~~--------~----~~~~~----~----~~~~~~~~~~ 


Il palazzo in stile rococò, conosciuto come Casa Valadier, è situato fra via del Babuino 87-91- Via 
Alibert 24-26 -Via Margutta 62-62a; dì proprietà del vicino Pontificio Collegio Greco, venne ceduto 
nei primissimi anni del XIX secolo a Giuseppe Valadier, la cui famiglia qui aveva una bottega da 
oltre cento anni e che lo abitò fino alla sua morte (come ricorda la targa sulla facciata principale). 
Il Palazzo mantiene intatte le sue caratteristiche di pregio. tant'è che risulta gravato da vincolo 
monumentale diretto ai sensi dell'art. 10 del D.lgs. 42104, con provvedimento di tutela D.M. del 
15.04.1954, rinnovellante i vincoli già apposti nel1922 e nel1931 . 
Poiché ai sensi del comma 2 dell'art. 16 delle NTA del PRG • ... sono a/tres/ inseriti di diritto i beni 
culturali immobili e i beni paesaggistici tutelati ai sensi degli articoli 10, 136, lett. a). b), c), e 142, 
comma 1, lett m), del D.LGT n. 42 del22 gennaio 2004"1'edificio è stato insento nella Carta per la 
Qualità nella fattispecie architettonico-funzionale ad esso consona Si ricorda in ogni caso che a1 
sensi del comma 9 del succitato art. 16 per gli eventuali interventi da eseguirsi sull'edificio sarà 
necessario acquisire esclusivamente il preventivo nulla osta della Soprintendenza Speciale 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma. 
l 'istanza risulta pertanto non acco_g!ibile 
Stralciato l l Aggiunto l l Modificato l l Non modificato l X 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma 


n. 25 Pec: del 16.08.2023 l 
Prot. 01143910 del16.08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: CJNQUEMILASTORIE S.r.l. 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali: Foglio n. 470 Ali. n. P.lla. 291 


Indirizzo: Via Bocca di Leone 15, 16 e 18- Via Dei Condotti 21. 


Elaborato_grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriale 
Tipologia: AL Albergo 
Denominazione: PALAZZO ALBERGO INGHILTERRA 
Cod. CpQ: 31491 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione:/ 
Epoca: l 


Contenuto dell'Istanza: 


Foglio CpQ: 


G1 .b 


Con la presente istanza sì chiede •Ja rimozione dell'individuazione nella Carta per la Qualità 
dell'immobile di proprietà. L'immobile viene individuato nella Carta per la Qualità con Record: 28-
3881, Codice: 31491, come "PALAZZO ALBERGO INGHILTERRA- EDIFICI CON TIPOLOGIA 
EDILIZIA SPECIALE- Ad impianto seria/e - AL Albergo•. 
Si fa presente che l'unità immobiliare oggetto della presente istanza, costituita da un solo piano 
terra, non risulta parte dell'Albergo Inghilterra, ospita invece un'attività commerciale. 
Considerando le modifiche intercorse negli anni nell'immobile, si ritiene che l'attuale stato dei luoghi 
dell'attività commerciale non trovi riscontro nella tipologia indicata nella Carta per la Qualità. 
Ci si risaNa di produrre documentazione integrativa a richiesta della Pubblica Amministrazione". 


Verifica ed esito della richiesta 
L'immobile oggetto di memoria/osservazione rientra all'interno della famiglia degli EDIFICI A 
TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE - tipologia AL albergo - denominazione: Palazzo - Albergo 
Inghilterra. 
Nella fase di revisione degli elementi appartenenti alla famiglia degli Edifici a tipologla edilizia 
speciale, classe Ad impianto seria/e, Albergo AL, l'edificio è stato sottoposto ad una venfica del 
valore storico architettonico da parte della Sovrintendenza Capitolina che ha ritenuto di mantenere 
l'edificio tra gli elementi di qualità, indìviduandone il valore storico morfologico unitario, con una 
classificazione tipologica che si riferisce alla funzione originaria prevalente. 
Poiché la porzione di edificio oggetto della richiesta presenta le stesse caratteristiche 
architettoniche e di unitarietà del palazzo originario, di cui parte è integrante, il suo mantenimento 
nella Carta per la Qualità risponde alle finalità di conservare e tramandare i valori storico-formativi 
della struttura urbana senza bisQQ_no di distinguerla in due elementi distinti. 
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l 'Albergo nasce in via Bocca di leone 14 nel 1845 ed è censito nel Catalogo Generale dei Beni 
Culturali e nella Carta del Rischio della Direzione Generale Sicurezza del Patrimonio Culturale 
comprendendo anche il piano terra del complesso, ad uso "bottega•. 
la proPOsta di stralcio non è pertanto acCOQiibile. 
Stralciato l l Aggiunto l l Modificato l l Non modificato l X 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n.26 
Pec: del16.08.2023 VII G1.a-b 
Prot. Ql 14391 1 del16.08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: CAM S.p.A. 


Riferimenti Immobile 
Dati Catastali. Foglio n. 926 Ali. n. P.lla. 4 


Indirizzo: Via Castrense 51 - 51 a 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Edifici di archeologia industriale 
Tipologia: l 
Denominazione: Filanda (Scuola di Tessitura) 
Cod. CJ>O: 48134 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto nodale 
Tipologia: PD Padiglione 
Denominazione: Filanda (Scuola di Tessitura) 
Cod. CpQ: 48134 
Famiglia · MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologie degli impianti urbani dell'espansione otto novecentesca, Impianti con progetto 
unitario e disegno urbano a struttura geometrica regolare 
Tipologia:l 
Denominazrone: l 
Cod. CpQ: 60014 


Elaborato grafico Carta dell'A aro 
Denominazrone:/ 
Epoca: l 


Contenuto dell'Istanza: 


--------


L'immobile in oggetto sito in Viale Castrense nn. 51-51a, risulta censito nella Carta per la Qualità 
tra gli ''Edifici con tipologia edilizia speciale -Ad impianto nodale - Padiglione". A seguito delle 
modifiche e integrazioni introdotte con Del CC n.1812008 e della presa d'atto di cui alla DD Rep. 
n.1058/2023, l'immobile è stato censrto anche tra gli ''Edifici e complessi edilizi moderni - Edifici di 
archeologia industriale". 
La presente osservazione è volta a segnalare che. 
"1. in data 06/0612023, con la Delibera di Assemblea Capitolina n. 112, è stato approvato il Piano di 
valorizzazione del patrimonio immobiliare e le relative varianti di PRG vigente derivanO dalle 
destinazioni d'uso urbanistiche degli immobili oggetto di valorizzazione, ai sensi dell'art.58 della 
Legge n.13312008 e s.m.i.; 
2. tra gli immobili oggetto del Piano approvato vi è anche l'immobile di cui alla presente 
osservazione, denominato "Ex Filanda•, per il quale è prevista la variante al PRG vigente da "Città 
Storica- Tessuto T4" a "Area di Valorizzazione: Ex Filanda"; 
3. nella specifica "schedaH del Piano di valorizzazione è stato normato che per tale Immobile sono 
ammess1 interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente, ivi compresi[..] fa demolizione e 
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ricostruzione[. .. ] con il riconoscimento di una SUL o della SUv aggiuntiva nella misura massima del 
30% di quella preesistente, per la quale non saranno preclusi interventi di categoria NE ( ... ] (cfr. 
Allegato 1). 
Alla luce di quanto evidenziato, si chiede: 
1. di stralciare l'immobile dagli "Edifici e complessi edilizi moderni- Edifici di archeologia industriale" 
e dagli Edifici con tipofogia edilizia speciale - Ad impianto nodale - Padiglione", in quanto le 
indicazioni contenute nell'Elaborato G2 della Carta per la Qualità (cfr. Allegato 2) contrastano con 
le prescrizioni contenute nella specifica "scheda" del sopracitato Piano di valorizzazione, sia in 
termini di destinazioni d'uso compatibili che relativamente alle categorie di intervento ammesse, 
rendendo di fatto Inattuabile il progetto di valorizzazione oggetto di aggiudicazione del Bando 
Internazionale C40 •Reinventing Cities", edizione 2019, per il sito "Ex Filanda", formalizzato con DD 
n.102412023 (cfr. Alleqato 3)". 


Verifica ed esito della richiesta 
L'immobile è stato oggetto di variante urbanistica nell'ambito del Piano di valonzzazlone del 
patrimonio immobiliare, approvato in ultimo con la Delibera di Assemblea Capitolina n. 112/2023 
"Piano di valorizzazione del patrimonio immobiliare: approvazione delle varianti di P.R. G. vigente 
derivanti dalle destinazioni d 'uso urbanistiche degli immobili oggetto di valorizzazione, ai sensi 
dell'art. 58 della Legge n. 133 del 6 agosto 2008 secondo la procedura di cui all'art. 4 della Legge 
Regionale n. 3611987 e ss.mm.ii.", e sotto tale profilo risulta disciplinato nella scheda "Destinazione 
d'uso urbanistica disciplina attuativa dei beni immobili oggetto di valorizzazione" relativa all'ex 
Filanda, allegata come parte integrante alla suddetta delibera. per il quale è prevista la variante al 
PRG vigente da "Città Storica- Tessuto T4" a "Area di Valorizzazione: Ex Filanda". 
Pertanto, tenuto conto del parere espresso dalla Soprintendenza speciale archeologica, belle arti e 
paesaggio di Roma in data 7/01/2022, prot 646 secondo il quale detto immobile non riveste 
l'importante interesse art1stico e storico richiesto dalle norme di tutela, considerato altresì la 
condizione di avanzato degrado dell'immobile, danneggiato da incendi che hanno determinato la 
rovina di parte considerevole della struttura. al fine di promuovere l'intervento di rigenerazione e 
rifunzionalizzazione nell ambito del Bando Internazionale C40 ·Reinventing Cities• edizione 2019, 
si ritiene accoglibile lo stralcio della particella 4 del Foglio n. 926 dalla Carta per la Qualità. 
Si conferma. comunque. la classificazione nella famiglia ·Morfologie degli impianti urbani, Classe· 
Morfologie degli impiantt urbani dell'espansione otto novecentesca, Impianti con progetto unitario e 
disegno urbano a struttura geometrica regolare, Cod. 60014" e la presenza della fascia di rispetto 
delle Mura Aureliane. 


Stralciato TXT Aggiunto l l Modificato l l Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma 


n. 27 
Pec: del 16.08.2023 


l 
Prot. 0 1143916 del16.08.2023 -· . -----~----- ---···-··---- --------------------------------------------------


Soggetto Proponente 


Società: FINLEONARDO RETAil Srl 


Riferimenti Immobile 


Dati Catastali: Foglio n. 469 Ali. n. P.lla. 158 


Indirizzo· Vìa del Babuino 38 
---------------------··-··-


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ Agg. 2023 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Residenziali speciali 
Tipologia. PA Palazzo 
Denominazione: Palazzo 
Cod. CpQ: 47542- 47433 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione:/ 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 


FoglloCpQ: 


G1 .a-b 


Con la presente istanza si chiede •1a rimozione dell'individuazione nella Carta per la Qualità 
dell'immobile di proprietà. Nell'aggiornamento del 2023 l'immoblle è stato oggetto di nuovo 
inserimento con codice 47430, come "EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE -
ResJdenziali speciali- PA Palazzo" 
Considerando le modifiche intercorse negli anni nell'immobile, si ritiene che l'attuale stato dei luoghi 
dell'attività commerciale non trovi riscontro nella tipologia indicata nella Carta per la Qualità. 
Ci si riserva di produrre documentazione integrativa a richiesta della Pubblica Amministrazione". 


Verifica ed esito della richles~ 
l 'istanza riguarda il piano terra del Palazzo Boncompagni Sterbini, edificio del XVIII secolo in stile 
rococò, costruito per la famiglia Boncompagni e famoso per la collezione di busti di imperatori 
romani entro conchiglie in facciata. la residenza venne poi acquistata dalla famiglia Sterbini e nel 
1888 restaurata da Francesco Vespignani. Il palazzo gentilizio, situato fra via del Babuino 38-42 e 
Vìa Margutta 99-102, risulta gravato da vincolo monumentale diretto ai sensi dell'art. 10 del D. l gs. 
42104, con prowedimento di tutela pubblicato in G.U. n. 6462 del 06.03.1953. rinnovellante il vincolo 
già apposto nel 1922. 
Poiché ai sensi del comma 2 dell'art. 16 delle NTA del PRG • ... sono altresì inseriti di diritto i beni 
culturali immobili e i beni paesaggistici tutelati ai sensi degli articoli 10, 136, lett. a), b), c), e 142, 
comma 1, lett. m), del D.LGT n. 42 de/ 22 gennaio 2004" l'edificio è stato inserito nella Carta per la 
Qualità nella fattispecie architettonico-funzionale ad esso consona, relativa, si ribadisce, all'intero 
immobile e non già alle singole unità immobiliari. Si ricorda in ogni caso che ai sensi del comma 9 
del succitato art. 16 per gli eventuali interventi da eseguirsi sull'edificio sarà necessario acquisire 
esclusivamente il preventivo nulla osta della Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e 


1 Paesaggio di Roma. l 'istanza risulta pertanto non accoglibile. 
Stralciato l l Aggiunto l l Modificato l l Non modificato l X 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 28 Pec: del16.08.2023 l G1 .b 
Prot. 01143929 del16.08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: FINLEONARDO S.p.A. 


Riferimenti immobile 


Dati Catastali: Foglio n. 478 Ali. n. P.lla. 44 


Indirizzo: Via del Corso 407.408, 409, 416, 417 e 418- Piazza San lorenzo in Lucina 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Residenziali speciali 
Tipologra: PA Palazzo gentilizio 
Denominazione: PALAZZO FIANO-ALMAGIA' 
Cod. CpQ: 31782 


Famiglia: DEPOSITO ARCHEOLOGICO E NATURALE NEL SOTTOSUOLO 
Classe: Indagini archeologiche documentate 
Tipologia: Struttura 
Denominazione: Sondaggio archeologico, strutture 
Cod. CpQ: 12434 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione:/ 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 
Con la presente istanza si chiede "/a rimozione dell'individuazione nella Carta per la Qualità 
dell'immobile di proprietà. L 'immobile viene individuato nella Carta per la Qualità con Record: 28-
3981, Codice: 31782, come "PALAZZO FIANO-ALMAGLA'- EDIFICI CON TJPOLOGIA EDILIZIA 
SPECIALE- Residenziali speciali- PA Palazzo gentilizio. 
Considerando le modifiche intercorse negli anni nell'immobile, si ritiene che l'attuale stato dei luoghi 
dell'attività commerciale non trovi riscontro nella tipologia indicata nella Carta per la Qualità. 
Ci si riserva di produrre documentazione integrativa a richiesta della Pubblica Amministrazione". 


Verifica ed esito della richiesta 
L'istanza riguarda il Palazzo Fiano- Almagià, situato fra Via in Lucina 16-20 - Piazza in lucina 1-5 
-Via del Corso 404-418, nel cui sedime importanti scavt archeologici portarono, a partire dal XVI 
secolo, al ritrovamento dì frammenti marmorei pertinenti all'Ara Pacis e nel 1937 al recupero del 
monumento (da ciò deriva l'indicazione di Deposito Archeologico e naturale nel sottosuolo cod. 
12434 nella Carta per la Qualità). L'edificio del Xlii secolo costruito per il cardinale inglese Ugo di 
Evesham e utilizzato fino a tutto il XV secolo come residenza dei cardinali titolari di San lorenzo in 
lucina, fu ampliato molte volte nei secoli anche al dì sopra del famoso arco di Portogallo che scavalcava 
Via del Corso. Verso la fine del XVII secolo le proprietà dei Peretti sui due lati del Corso furono acquistate 
da Marco Ottoboni, duca di Fiano e, infine, nel1898 il complesso fu venduto al commerciante Edoardo 
Almagià. 
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ROMA 
L'immobile mantiene intatte tutte le caratteristiche architettoniche della sua classe di censimento, 
tanto che risulta gravato da vincolo monumentale diretto "Palazzo Fiano-Aimagià" ai sensi dell'art. 
10 del D.Lgs. 42104, con prowedimento di tutela D.M. del17.12.1951. 
Dato che ai sensi del comma 2 dell'art. 16 delle NTA del PRG • . .. sono a/tres i inseriti di diritto i beni 
culturali immobili e i beni paesaggistici tutelati ai sensi degli articoli 10, 136, lett. a}, b), c), e 142, 
comma 1, lett. m), del D.LGT n. 42 del 22 gennaio 2004" l'edificio è stato inserito nella Carta per la 
Qualità nella fattispecie architettonico-funzionale ad esso consona. Si ricorda in ogni caso che ai 
sensi del comma 9 def succitato art. 16 per gli eventuali interventi da eseguirsi sull'edificio sarà 
necessario acquisire esclusivamente il preventivo nulla osta della Soprintendenza Speciale 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma. 
L'istanza risulta pertanto non accoglibile. 


Stralciato l l AQgiunto l l Modificato l l Non modificato I X 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma FoglloCpQ: 


n. 29 Pec: del16.08.2023 
l 


Prot. 01143952 del16.08.2023 
------ -------


Soggetto Proponente 


Società: MINZONI S.r.l. 


Riferimenti Immobile 


Dati Catastali: Foglio n. 474 Ali. n. P.lla 257 


Indirizzo: Via Solferino civici dal11 al 21 -Piazza Indipendenza n.15 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ Agg, 2023 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriate 
Tipologia: AC Accademia 
Denominazione: Istituto di Filosofia 
Cod. CpQ: 30614 


Elaborato grafico Carta dell' Aaro 
Denominazione:/ 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 


G1 .b 


Con la presente istanza si chiede "la rimozione dell'individuazione nella Carta per la Qualità 
dell'immobile di proprietà L 'immobile viene inserito nell'aggiornamento del 2023 della Carta per fa 
Qualità con Codice: 30614, come Hlstituto Di Filosofia- Edtfici con Tipo/ogia Edilizia Speciale- Ad 
impianto seriate- AC Accademia". Da una ricerca storica effettuata, l'immobile risulta costruito con 
Licenza Edilizia del 1940 come sede della "Cassa Mutua Umbro Laziale per infortuni agricoli"~ 
successivamente sede e infine del "Consigt;o di Presidenza della Giustizia Tributaria". Non risulta 
essere mai stato sede dell''fstituto di Filosofia". 
Pertanto, sì ritiene che l'attuale stato dei luoghi e fa destinazione d'uso dell"immobile non trovi 
riscontro nella tipologia indicata nella Carta per la Qualità. 
Ci si riserva di produrre documentazione integrativa a richiesta della Pubblica Amministrazione. 


Verifica ed esito della richiesta 
Verificato lo stato di fatto dell'immobile oggetto della presente istanza, si ritiene non accoglibile la 
richiesta di stralcio in quanto l' immobile è parte integrante della sistemazione urbanistica di Piazza 
Indipendenza nonché edificio "gemello" dell'antistante "Palazzo deli'Ymca" di De Renzi, edificati 
con i caratteri e i materiali tipici dell'architettura del ventennio o immediatamente successiva. 
Stralciato l l Aggiunto l l Modificato l l Non modificato IX 







l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
~ 


l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 


ROMA 


Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma 


n. 30 
Pec: del16.08.2023 


l Prot. 0 1143955 del16.08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: ARAL S.r.l. 


Riferimenti immobile 


Dati Catastali: Foglio n. 470 Ali. n. P.lla. 216 


l ndirizzo: Via del Corso 133 -135 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000. CpQ 2003 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriate 
Tipologia: AL Albergo 
Denominazione: HOTEL PLAZA 
Cod. CpQ: 31490 
Famiglia: DEPOSITO ARCHEOLOGICO E NATURALE NEL SOTTOSUOLO 
Classe: Indagini archeologiche documentate 
Tipologìa: Struttura 
Denominazione: Sondaggio archeologico, strutture 
Cod. CpQ: 12035 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione:/ 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 


Foglio CpQ: 


G1.b 


Con la presente istanza si "chiede la rimozione dell'lndivfduazione nella Carta per fa Qualità 
defl'immobile di proprietà. L 'immobile viene individuato nella Carta per la Qualità con Record: 28-
3881, Codice: 31491,come "HOTEL PLAZA- EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE- Ad 
impianto seria/e - AL Albergon. Considerando che l'unità immobiliare non risulta parte del 
complesso alberghiero, ospitando invece dal 1910 un cinema e dal 1963 un"attività commerciale, 
considerando le, modifiche intercorse negli anni nell'immobile, si ritiene che l'attuale stato dei luoghi 
dell'attività commerciale non trovi riscontro nella tipologia indicata nella Carta per la Qualità. 
Ci sì riserva di produrre documentazione integrativa a richiesta della Pubblica Amministrazione. 


Verifica ed esito della richiesta 
Nella fase di revisione degli elementi appartenenti alla famiglia degli Edifici a tipologia edilizia 
speciale, classe Ad impianto seriate, Albergo AL, l'edificio è stato sottoposto ad una verifica del 
valore storico architettonico da parte della Sovrintendenza Capitolina che ha ritenuto di mantenere 
l'edificio tra gli elementi di Carta per la Qualità, individuandone il valore storico morfologico unitario, 
con una classificazione tipologica che si riferisce alla funzione originaria prevalente. La storia 
dell'edificio inizia nel 1837 quando l'architetto Antonio Sarti costrul il palazzo del Conte Lozzano, 
con facciata decorata in stile rìnascimentale con un bugnato liscio al piano terra, occupato da grandi 
arcate a tutto sesto, finestre architravate al primo e al secondo piano e dotate di una semplìce 
cornice modanata al terzo piano. Nel1862 i "nuovi· proprietari Neiner e Bussoni fecero ristrutturare 
l'edificio per trasformarlo in albergo denominato "Albergo di Roma". 
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ROMA 
Poiché la richiesta fa riferimento a unità immobiliari poste al piano terra dell'edificio e utilizzate da 
attività compatibili con la tlpologia edilizra originaria ad Albergo, come anche indicato nell'elaborato 
G2 "Guida per la Qualità degli Interventi", non si ritiene accoglibile lo stralcio dell'edificio in oggetto 
dalla Carta per la Qualità. 


Stralciato T l Aggiunto U Modificato U Non modrficato T x 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma 


n. 31 Pec: del 16.08.2023 
l Prot. 01144079 del17.08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: EMME 3 S.r.l. 


Riferimenti immobile 


Dati Catastali: Foglio n. 818 Ali. n. P.lla 27 


Indirizzo: 
Via dei Magazzini Generali 38 e 42 
Via del Porto Fluviale 67 ID 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 ~ CpQ 2003 
Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Edifici di archeologia industriale 
Tipologia: - · -·----
Denominazione: Società Ferramenta Cantini 
Cod. CpQ: 48281 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto nodale 
Tipologia: CP Capannone 
Denominazione: Società Ferramenta Cantini 
Cod. CpQ: 48281 


--- ------- -


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione:/ 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 


Foglio CpQ: 


G1 .b 


Con la presente istanza si chiede "/a rimozione dell'indivlduazlone nella Carta per la Qualità 
dell'immobile di proprietà. L'immobile viene individuato nella Carta per la Qualità come segue: 
~Record: 28-64682, Codice: 48281, come "Società Ferramenta Cantini- EDIFICI CON TIPOLOGIA 
EDILIZIA SPECIALE- Ad impianto nodale- CP Capannone~· -Record: 1-247, Codice: 48281, come 
"Società Ferramenta Cantini - EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI - Edifici di archeologia 
industrlale". Considerando le modifiche intercorse negli anni nell'immobile, che ha perso il suo 
utilizzo come edificio Industriale e che attualmente ha destinazione d 'uso ufficio, si ritiene che 
l'attuale stato dei luoghi dell'immobile non trovi riscontro nella tipologia indicata nelfa Carta per la 
Qualità Ci si riserva di produrre documentazione integrativa a richiesta della Pubblica 
Amministrazione". 


Verifica ed esito della richiesta 
l 'edificio venne edificato nel 1913 su progetto di Virgilio Ribacchi, stretto collaboratore di 
Gioacchino Ersoch, dalla Società Ferramenta Cantini che voleva espandersi nel nuovo quartiere 
industriale che stava sorgendo nei pressi del Porto Fluviale. L'edificio, in cemento armato, riassume 
nelle sue caratteristiche architettoniche, tutti gli elementi strutturali innovativi per l'epoca, che gli 
storici delle costruzioni elencano tra i motivi del successo del nuovo materiale quali in particolare la 
tenuta antiincendio e l'elevata resistenza sia a compressione che a trazione dei solai capaci 
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ROMA 
pertanto di sopportare carichi maggiori e consentendo, al contempo, di coprire luci di notevoli 
dimensioni senza l'abuso di colonne portantr. 
A fronte delle mutate destinazioni d'uso, la verifica odierna ha confermato la perfetta riconoscibllità 
dell'edificio nelle sue linee strutturali ed architettoniche e l'armonico Inserimento nel contesto attuate 
del settore urbano, che conserva quasi intatta la memoria della vocazione industriale attribuita alla 
zona dal Piano Regolatore del 1909. 
L'istanza ertanto non è acco Jibile. 
Stralciato A iunto Modificato Non modificato X 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 32 
Pec: del 16.08.2023 Il 
Prot. 01144080 del17.08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: ASSOCIAZIONE MA YIM CHAYIM ONLUS 


Riferimenti Immobi le 


Dati Catastali: Foglio n. 583 Ali. n. 


Indirizzo: Via Famiano Nardini 15 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Residenziali speciali 
Tipologia: CL Casale 
Denominazione: Casale 
Cod. CpQ: 30416 


Elaborato graf ico Carta dell'Agro 
Denominazione:/ 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 


G1 .b 


P .Ila 42 


Con la presente istanza si richiede la rimozione dell'indjviduazione nella Carta per la Qualità 
dell'immobile di proprietà. 
L'immobile viene individuato nella Carta per la Qualità con Record: 28-2938, Codice: 30416, come 
"Casale - EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE - Residenziali speciali - CL Casale"~. 
Considerando le modifiche intercorse negli anni nell'immobile, si ritiene che l'attuale stato dei luoghi 
dell'immobile non trovi riscontro nella tjpologia indicata nella Carta per la Qualità. 


Verifica ed esito della richiesta 
L'edificio non è inserito nel censimento della Carta dell'Agro e non è presente sia nella cartografia 
storica, sia in quella deii'IGM del 1949. L'immobile individuato al NCEU al Foglio 583, P.lla 42 si 
presenta come un unico corpo di fabbrica articolo in parte su unico piano e in parte su due livelli, 
con caratteristiche tìpologico-costruttive e funziona lì che non si accordano con quelle dei casali delta 
campagna romana. Si ritiene pertanto accoglibile l'istanza di stralcio. 
Stralctato l Xl Aggiunto l l Modificato l l Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 33 Pec: del 08.08.2023 l G1b 
-----~- Pr()_l___QIJ44081 del17.08.2023 ._ _.._ -


Soggetto Proponente 


Società: FINLEONARDO S.p.A 


Riferimenti immobile 


Dati Catastalì: Foglio n. 485 Ali. n. P.lle 160 


Indirizzo: Piazza Navona 67, 68, 71, 72 e 73 
- --


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ Agg. 2023 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Residenziali speciali 
Tìpologia: Struttura 
Denominazione: PA Palazzo 
Cod. CpQ: 47394 


Famiglia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologie dei tessuti di origine medievale, Tessuti medievali condizionati da preesistentl 
edifici speciali dì epoca romana 
Tipologia: l 
Denominazione: l 
Cod. CpQ: 50003 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione:/ 
Eooca: l 


Contenuto dell'istanza: 
Con la presente istanza sì "'chiede la rimozione de/l'individuazione nella Carta per la Qualità 
dell'immobile di proprietà. Nell'aggiornamento del 2023 l'immobile è stato oggetto di nuovo 
inserimento con codice 47430, come "EDIFICI CON TIPOLOGfA EDILIZIA SPECIALE -
Resldenz;ali speciali- PA Palazzo". 
Considerando le modifiche intercorse negli anni nell'immobile, si ritiene che l'attuale stato dei 
luoghi dell'attività commerciale non trovi riscontro nella tipologia indicata nefla Carta per la 
Qualità w. 


Verifica ed esito della richiesta 
L'edifico indicato al Foglio 485, P.lla 160 e ubicato in Piazza Navona 67, risulta di proprietà di 
Roma Capitale e non censito in Carta per la Qualità, ma in quanto bene pubblico più antico di 70 
anni è gravato da vincolo monumentale diretto ex artt. 10 e 12 del D.Lgs. 42/2004, non ancora 
sottoposto a verifica dell'interesse. In tal caso l'istanza risulterebbe inaccoglibile trattando di 
edificio di proprietà di Roma Capitale. 
Tuttavia l'istanza, come da vìsure catastali allegate all'osservazione, pare fare riferimento al 
compresso di edifici censiti nella Carta per la Qualità con il codice 47394, e individuatì al NCEU al 
Foglio 485 - P.lla 163. Quest'ultimo caso, relativo al complesso dì palazzi (palazzo Serafinì 
Scaretti e Palazzo della Confraternita deì Pellegrini e Convalescenti}, risulta non accoglibile come 
stralcio, in quanto il complesso di edifici seicenteschi mantiene intatte le caratteristiche 
architettoniche che ne hanno determinato l'inserimento in Carta per la Qualità. 
Gli immobili risultano altresì gravati da vincolo monumentale diretto "ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. 
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ROMA • 
42104, con provvedimento di tutela O. M. del 07.04. 1954, rinnovel/ante il vincolo già apposto nel 
1922, e pertanto, ai sensi del comma 2 dell'art. 16 delle NTA del PRG • ... sono altresì inseriti di 
diritto i beni culturali immobili e i beni paesaggistici tutelati ai sensi degli articoli 10, 136, lett. a). b). 
c), e 142, comma 1, lett. m), del D.LGT n. 42 del 22 gennaio 2004". 


Stralciato l l Aggiunto l l Modificato l l Non modificato l X 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma FoglloCpQ: 


Pec· del 08.08.2023 
n. 34 Prot. 01144082 del17.08.2023 l G1 .b 


Soggetto Proponente 


Soc1età: FINLEONARDO RETAIL S.r.l 


Riferimenti immobile 


Dati Catastali: Foglio n. 480 Ali. n. P.Ue 122- 123 


Indirizzo: Via Nazionale 256, 257 e 258- Via Torino 27 e 28 


Elaborato grafico di PRG: Ca~~r la Qualità 1:10.000- . CpQ 2003 e Cpq~gg. 2003 
Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Opere di rilevante interesse architettonico o urbano 
Tipologia: case ad appartamenti, edifici per i trasporti 
Denominazione: Casa di abitazione e autorimessa pubblica 
Cod. CpQ: 7005 


Elaborato Jlrafico Carta d~le Agro 
Denominazione:/ 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 


l 


Con la presente istanza si chiede• la rimozione dell'individuazione nella Carta per la Qualità 
dell'immobile di proprietà L 'tmmobile viene individuato nella Carta per la Qualità con Codice: 7005, 
come • Casa d 'abttazione e autonmessa pubblica - EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI -
Opere di rilevante mteresse architettonico o urbano - Case ad appartamenti, edifici per i trasporti•. 
Considerando le modifiche intercorse negli anni nell'immobile, si ritiene che l'attuale stato dei luoghi 
dell'immobile non trovi riscontro nella tipologia indicata nella Carta per la Qualità• 


Verifica ed esito della richiesta 
L'edificio rientra all'interno degli EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI - Opere di rilevante 
interesse architettonico o urbano - individuati nello Studio QART che contiene una ricognizione 
dell'architettura moderna e contemporanea a Roma basata su alcuni criteri legati alla pubblìclstica 
inerente alle opere selezionate. L'edificio per abitazioni e autorimessa, costruito daii'Arch. 
Innocenza Sabbatlni, è stato infatti oggetto di numerose pubblicazioni che ne hanno messo in risalto 
le caratteristiche tipologiche e st1listiche tipiche del cosiddetto "barocchetto romano", nonché la 
qualità dell'inserimento nel contesto urbano. L'edificio rappresenta un esempio innovativo di 
t ipologia edilizia mista, rispondendo alle finalità della Carta per la Qualità di conservare e 
tramandare i valori storico-formativi anche delle architetture più recenti. 
La proposta di stralcio è pertanto non accoglibile. 
Stralciato l l Aggiunto l l Modificato l l Non modificato I X 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 35 
Pec: del 08.08.2023 


l G1 .b- G1.c 
Prot. 01144084 del17.08.2023 - -


Soggetto Proponente 


Società: EMME 2 S.r.l 


Riferimenti immobile 


Dati Catastali: Foglio h. 478 Ali. n. P.lla 38 


Indirizzo: Via del Parlamento 3 e 4 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 • CpQ 2003 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriale 
Tipologia: CO Convento 
Denominazione: Casa degli Agostiniani di S. Maria del Popolo 
Cod. CpQ: 31777 
Famiglia: LOCALI E ATTIVITA' DI INTERESSE STORICO ARTISTICO, CULTURALE 
Classe: Negozi storici elencati nell'elaborato G2-Guida per la qualità degli interventi 
Tipologia: l 
Denominazione: ABBIGLIAMENTO MODISTERIA UNA ROME S.R.L 
Cod. CpQ: 700043 
Famiglia: DEPOSITO ARCHEOLOGICO E NATURALE NEL SOTIOSUOLO 
Classe: Indagini geognostiche documentate 
Tipologia: l 
Denominazione: Indagine geognostìca 
Cod. CpQ: H_129 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione:/ 
Epoca: l 


Contenuto dell' istanza: 


--------


Con la presente istanza si chiede ·1a rimozione dell'individuazione nella Carla per la Qualità 
dell'immobile di proprietà. L'immobile viene individuato nella Carla per la Qualittl con Record: 28-
3924, Codice: 31777, come "Casa degli Agostiniani di S, Maria del Popolo - EDIFICI CON 
TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE- Ad impianto seria/e- Co Convento". 
Considerando le modifiche intercorse negli anni nell'immobile, si ritiene che l'attuale stato dei luoghi 
dell'attività commerciale non trovi riscontro nella tipo/ogia indicata nella Carla per la Qualità •. 


Verifica ed esito della richiesta 
L'istanza riguarda l'edificio cinquecentesco situato fra Piazza del Parlamento 1·6 e via di Campo 
Marzio 51-53, resta una delle poche testimonianze del tessuto urbano storfco precedente afla 
trasformazione dovuta alla profonda ristrutturazione di Palazzo Montecitorio e alla creazione della 
stessa Piazza del Parlamento. Ne11502, durante i lavori di edificazione della Casa degli Agostiniani, 
vennero rinvenuti cinque frammenti monumentali dell'obelìsco augusteo, di cui mantiene memoria 
la settecentesca iscrizione sopra l'ingresso. 
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L'immobile mantiene intatte tutte le caratteristiche architettoniche che ne hanno detenninato 
l'Inserimento in Carta per la Qualità, tanto che risulta gravato da vincolo monumentale diretto ai 
sensi dell'art. 10 del D.Lgs. 4212004, con prowedimenti di tutela D.M. del 08.08.1956 e 24.08.1956. 
Poiché ai sensi del comma 2 dell'art. 16 delle NTA del PRG • ... sono altresì inseriti di diritto i beni 
culturali immobili e i beni paesaggistici tutelati ai sensi degli articoli 10, 136, lett. a), b), c), e 142, 
comma 1, lett. m), del D.LGT n. 42 del 22 gennaio 2004" , l'edificio è stato inserito originariamente 
nella Carta per la Qualità nella fattispecie architettonico-funzionale ad esso consona (CO -
Convento}. Pertanto, l'istanza non è accoglibile. 
Si ricorda in ogni caso che ai sensi del comma 9 del succitato art. 16 per gli eventuali interventi da 
eseguirsi sull'edificio sarà necessario acquisire esclusivamente il preventivo nulla osta della 
Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma. 


Stralciato l l Aggiunto l l Modificato l l Non modificato IX 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma 


n. 36 
Pec: del 08.08.2023 


l 
Prot. Ql144086 del17.08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: FINLEONARDO S.p.A. 


Riferimenti immobile 


Dati Catastali: Foglio n. 480 Ali. n. P.lla 78 


Indirizzo: Via XX Settembre 5 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ Agg. 2023 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Residenziali speciali 
Tipologia: PA Palazzo gentilizio 
Denominazione: Palazzo Calabresi/Uffici Centro Studi Difesa Civile 
Cod. CpQ: 31412 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione:/ 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza; 


Foglio CpQ: 


G1 .b 


Con la presente istanza si chiede la rimozione dell'individuazione nella Carta per la Qualità 
dell'immobile di proprietà. L 'immobi7e era dapprima individuato nella stesura della Carta per la 
Qualità del 2003 come "Uffici Centro Studi Difesa Civile - EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA 
SPECIALE- Ad impianto seria/e- CO Convento". Nell'agglomamento de/2023/'immobife è stato 
invece individuato come "Palazzo Calabresi/Uffici Centro Studi Difesa Civile - EDIFICI CON 
TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE- Residenziali speciali- PA Palazzo gentilizio". Considerando che 
l'edificio non risulta essere sede, né oggi nè in passato, degli "Uffici Centro Studi Difesa Civile~· 
considerando le modifiche intercorse negli anni nell'immobile; si ritiene che l'attuale stato dei luoghi 
non trovi riscontro nella tipo/ogia indicata nella Carta per la Qualità. 


Verifica ed esito della richiesta 
L'istanza di stralcio risulta inaccoglibile in quanto il Palazzo Calabresi, edificato da Koch tra i11882 
ed il 1889, mantiene intatte le caratteristiche tipologiche ed architettoniche che ne hanno 
determinato l'inserimento in Carta per la Qualità, tanto che risulta gravato da vincolo monumentale 
indiretto (causa la vicinanza di Palazzo Barberini) ai sensi dell'art. 45 del D.Lgs. 42/04 (ex art. 21 
della L. 1089/1939), con prowedimento di tutela D.M. del16.04.1951. 
Dato che ai sensi del comma 2 dell'art. 16 delle NTA del PRG " ... sono altre si inseriti di diritto i beni 
culturali immobili e i beni paesaggistici tutelati ai sensi degli articoli 10, 136, lett. a), b), c), e 142, 
comma 1, lett. m), del D.LGT n. 42 de/22 gennaio 2004", l'edificio è stato inserito nella Carta per la 
Qualità, originariamente nella fattispecie architettonico-funzionale ad esso consona (CO -
Convento), successivamente corretta nell'Aggiornamento 2023 rispett.o alle reali caratteristiche 
dell'edificio. Si conviene che l'immobile non ospita gli "Uffici Centro Studi Difesa Civile", definizione 
che pertanto sarà espunta dalla denominazione del Palazzo Calabresi. 
Si ricorda in ogni caso che ai sensi del comma 9 del succitato art. 16 per gli eventuali interventì da 
eseguirsi sull'edificio sarà necessario acquisire esclusivamente il preventivo nulla osta della 
Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma. 
Stralciato l l Aggiunto l l Modificato l l Non modificato IX 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 37 
Pec: del 09.08.2023 


l Prot. 01144087 del17.08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: FINLEONARDO S.p.A. 


Riferimenti immobile 


Dati Catastali: Foglio n. 479 Ali. n. P.lla. 68 


Indirizzo: VIa del Nazareno SA -SC e Via del Tritone 58 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriale 
Tipo1ogia: RC Residenza collettiva 
Denominazione: PALAZZO COLLEGIO NAZZARENO 
Cod. CpQ: 31475 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione:/ 
Epoca: l 


Contenuto dell'Istanza: 


G1.b 


Con la presente fstanza si chiede /a rimozione dell'individuazione nella Carta per la Qualità 
dell'immobile di proprietà. L 'immobile viene individuato nella Carta per la Qualità con Record: 28-
4338, Codice: 31475 - come "PALAZZO COLLEGIO NAZZARENO - EDIFICI CON TIPOLOGIA 
EDILIZIA SPECIALE - Ad impianto seriate - RC Residenza collettiva". 
Considerando le modifiche intercorse negli anni nell'immobile, si ritiene che l'attuale stato dei luoghi 
dell'attività commerciale non trovi riscontro nella tipologia indicata nella Carta per la Qualità 
Ci si riserva di produrre documentazione integrativa a richiesta della Pubblica Amministrazione. 


Verifica ed esito della richiesta 
L'istanza risulta non accoglibile in quanto il fabbricato situato fra via del Nazareno 1~7a e Via del 
Tritone 57-59, è parte del grandioso complesso edilizio del Collegio Nazareno (istituzione, peraltro, 
tuttora esistente) e mantiene intatte le caratteristiche acquisite a partire dal XVI secolo, quando 
ebbero inizio successive ristrutturazloni e accorpamenti che videro un palazzo privato trasformarsi 
nel 1630 nell'imponente complesso conventuale del Nazzareno. Al di là della mole architettonica 
cinque-seicentesca, che ne fa uno dei più riconoscibili complessi dell'antico Rione Colonna, sono 
di grandissimo interesse gli affreschi e i gruppi scultorei sette-ottocenteschi che la ornano, tanto 
che l'intero complesso risulta gravato da vincolo monumentale diretto ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. 
42104, con prowedimento di tutela D.M. 11 .02.1952. 
Dato che ai sensi del comma 2 dell'art. 16 delle NT A del PRG " ... sono altresì inseriti di diritto i beni 
culturali immobili e i beni paesaggistici tutelati ai sensi degli articoll10, 136, lett. a), b), c), e 142, 
comma 1, lett. m), del D.LGT n. 42 de/22 gennaio 2004", l'edificio è stato inserito originariamente 
nella Carta per la Qualità nella fattispecie architettonico-funzionale ad esso consona. 
c iato l l Aggiunto l l Modificato l Non modificato I X 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 38 
Pec: del 21 .08.2023 x G1 .24 
Prot. 0 1146833 del29.08.2023 


- -·---


Soggetto Proponente l 


Società: PALOCCO 84 RISANAMENTO Srl 


Riferimenti immobile 


Dati Catastali: Foglio n. 1074 Ali. n./ P.lle 372 e 373 
• 


Indirizzo: Vicolo Del Canale della Lingua snc 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - Adeguamento 2008 
Famiglia: PREESISTENZE ARCHEOLOGICO-MONUMENTALI 
Classe: Preesistenze visibili di dimensioni superiori a due metri 
Tipologia: l 
Denominazione: Casale 
Cod. CpQ: 75506 
Famiglia: PREESISTENZE ARCHEOLOGICO·MONUMENTALI 
Classe: Preesistenze visibili di dimensioni superiori a due metri 
Tipologia: l 
Denominazione: Casale 
Cod. CpQ: 75507 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: Casale 
Epoca: moderno - oltre XV sec. 
Codice: 63 
Foglio: 30 


Contenuto dell'istanza: 
Nell'istanza presentata si rappresenta che "Il bene risulta inserito di diritto nella C.d. Q. in quanto 
individuato nella Carta dell'Agro Romano.// compendio si compone di una "Casa Colonica" e di due 
accessori: "Stalla" e "Fienile". Si tratta di due proprietà distinte di cui una della Società Palocco 84 
Risanamento srl (i due accessori) e l'altra (la casa colonica) della famiglia Petrini. 
La casa Colonica €J stata demolita con la DIA di D.R. depositata al Municipio X, con prot. 6170 del 
31/0512017; di questo edificio è in corso la ricostruzione con diversa sagoma tipologia e 
consistenza. A seguito della demolizione della casa colonica la stalla ha subito evidenti danni 
strutturali determinati, dall'azione degli agenti atmosferici e dei materiali utilizzati per la costruzione, 
pezzami di tufo e malta pulvirulenta; inoltre, con il crollo della copertura, si sono verificate lesioni 
sulle murature perimetrali dovuti alla modffìca dei carichi. Analogo inconveniente sì è manifestato 
anche sul fienile. Per i due accessori è in corso un intervento di ristrutturazione edilizia con cambio 
di destinazione ad abitativo, approvato dalla CPV, giusto PDC n.123 prot. 107512 del 2210612022. 
Infine, occorre considerare che l'inserimento nella Carta dell'Agro Romano awiene in un contesto 
che all'epoca della redazione, poteva definirsi "aperta campagna~ mentre allo stato attuale si tratta 
di un lotto residuo, di modesta entità, all'interno della Convenzione G/4 NUOVA PALOCCO 
completamente realizzata. Il contesto ha, pertanto, perso le caratteristiche del paesaggio agrario 
per assumere quello della Città Consolidata come da PRG. 
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Verifica ed esito della richiesta 
la definizione tipologica e l'individuazione degli oggetti nella famiglia delle Preesistenze 
archeologico - monumentali, è awenuta partendo dalla Carta dell'Agro Romano, con gli 
aggiornamenti necessari per il loro accertamento. L'immobile in questione è stato censito nella 
Carta dell'Agro al Foglio 30, codice 63, come "Casale" di epoca moderna (oltre il XV secolo). Ai 
sensi dell'art.16, comma 2 delle NTA del PRG vigente ·Sono inseriti di diritto nella Carta per la 
qualità i beni certi Individuati nella ''Carla dell'Agro" e riportati nei"Piano delle Certezze", fatte salve 
le modifiche di posiziona mento e le esclusioni dt beni non sussistenti, accertati in sede di formazione 
della Carta per la qualitàH. Nell'elaborato gestionale sono stati inseriti prioritariamente gli elementi 
già censiti nell'" Allegato G" della Variante delle Certezze, adottata nel 1997 e approvata nel2004. 
Visto che i casali in questione non erano stat1 inseriti nella Variante delle Certezze, in fase di 
adozione del PRG, Del. C.C. n. 33/2003, non erano stati censiti in Carta per la Qualità. l 'inserimento 
in Carta per la Qualità è awenuto in fase di controdeduzione del PRG, con Del. C.C. n. 64/2006 e 
recepimento definitivo in fase di Copiamficazione, con Del. C.C. n. 18/2008, anche per gli immobili 
riguardanti la famiglia e) Preesistenze archeologico- monumentali. che sono stati recepiti e riportati 
nell'elaborato G1d• Elaborato di modifiche e integrazioni. Osservazioni d'Ufficio, al Foglio 24, codd. 
75506 e 75507). Proprio in questa fase, sia il casale corrispondente al cod. 75507 (censito al NCEU 
al foglio 1074, part.lla 373), sia l'edificio adiacente corrispondente al cod. 75506, (censito al NCEU 
al foglio 1074, part.lla 372) sono stati inseriti in Carta per la Qualità nella famiglia e) Preesistenze 
archeologico monumentali -Classe: Preesistenze visibili di dimensioni superiori a due metri -
tipologia: casale, denominazione: Casale. 
La Commissione Permanente di Valutazione (CPV), nominata (Deliberazione di A C. n 9/2012) per 
la procedura relativa alle istanze del Piano Casa (l.R. n.21 /2009), intervenuta per esprimere il 
parere di competenza in merito agli interventi di adeguamento sismico e alla ricostruzione delle 
murature perimetrali dei due casali, ha confermato la permanenza del bene in Carta per la Qualità, 
come evidenziato dai relativi verbali. 
Si ritiene, pertanto, non accoglibile l'istanza. 
Stralciato l l Aggiunto l l Modificato - --------~--T] Non modificato l X 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: j 
l 


n. 39 
Pec: del 29.08.2023 


l Prot. 01148223 del 01 .09.2023 


Soggetto Proponente 


Società: FIDES Srl 


Riferimenti Immobile 


Dati Catastali: Foglio n. 488 Ali. n. P.lla 178 


Indirizzo: Via Cesare Balbo 39 e 41 


Elaborato grafico d i PRG: Carta per la Qualità 1:10.000. CpQ 2003 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriale 
Tipologia: CA Caserma 
Denominazione: Caserma 
Cod. CpQ: 31947 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione:/ 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 


G1 .b 


[ ... ]l'immobile continua ad essere inserito nella Carta della qualità seppure sia stato oggetto di varie 
trasformazioni negli anni e non ha più una valenza pubblica di caserma come erroneamente 
riportato nella Carla della Qualità. Che pertanto 1 'immobile seppure possa essere oggetto di 
interventi edilizi, conformemente alle NT A di PRG, risulta invece soggetto a delle forti limitazioni 
dovute al vincolo di cui alla carta della qualità, anche se inadeguato e difforme dalla realtà dei fatti; 
che il permanere di un tale situazione crea svantaggi economici e limitazioni negli interventi edilizi 
attuali e futuri all'immobile in questione tali da arrecare un danno alfa proprietà; 
(. .. ] Per i sovraesposti motivi, si ritiene che l'immobile possa essere stralciato dalla Carta della 
qualità, visto che la destinazione urbanistica dell'immobile è Città Storica tessuto T1, che è già di 
per sé un vincolo molto restrìWvo da un punto di vista edilizio ed urbanistico, in quanto le NTA di 
PRG per tale destinazione prevedono forti limitazioni ad interventi edilizi invasivi e non permettono 


l grandi trasformazioni edilizie ed urbanistiche.[. .. ) 


Verifica ed esito della richiesta 
L'edificio di via Cesare Balbo, edificato nei primi anni del '900, sebbene sia stato recentemente 
oggetto di restauro per destinarlo a una nuova sede deii'ISTAT, mantiene le caratteristiche 
architettoniche tale da giustificare il mantenimento in Carta per la Qualità. 


Stralciato l l Aggiunto ...... Modificato Non modificato x 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 40 Pec: del 25.08.2023 
Xl G1 .b 


Prot. Ql146989 del 29.08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: Stark ltd_Pro.Re. Srl - Antonio Dardano 


Riferimenti immobile 


Dati Catastali: Foglio n. 798 Ali . n./ P.lle 181 e 474 


Indirizzo: Via Ercole Bombelli 24 - Via Giuseppe Lunati 9 


Elaborato rafico di PRG: Carta r la Qualità 1:10.000 - C Q 2003 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto NODALE 


---~-'.,.ipologia: SP Edificio per spettacolo e manifestazioni pubbliche 
Denominazione: Cine "Missouri" 
Cod. C Q: 32249 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione:/ 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 
L'immobile denominato "CineMissouri", sito in via Ercole Bombelli 24, in riferimento alla D.D. Rep. 
Ql1085/2023, art. 6, perla revisione e la eliminazione dell'immobile classificato quale appartenente 
alla categoria c) "Edifici con tipologia edilizia speciale", classe "ad impianto nodale', tipologia SP 
"Edificio per spettacoli e manifestazioni pubbliche", si chiede lo stralcio per la seguente motivazione: 
• il vincolo riguarda il mero censimento per funzione e in ossequio alla originaria destinazione 


d'uso ma a tutt'oggi insussistente in edificio privo di valore storico e architettonico, dismesso sin 
dal 2005, fatiscente e a/limite della collabenza. 


Si richiede, inoltre, per la modifica dell'elaborato G1/b "Carta per la Qualità, in riferimento 
all'immobile a destinazione residenziale, sito in via Lunati 9, l'eliminazione dall'elaborato G1/b del 
fabbricato condominiale autorizzato con licenza edilizia 244711961 e realizzata in una fase 
successiva rispetto al Cine Missouri, su una particella catastale autonoma, e con caratteri edilizi del 
tutto diversi. La palazzina non presenta, ad ogni evidenza, peculiarità architettoniche o di particolare 
pregio, né destinazioni d'uso che ne possano giustificare l'inserimento in Carta per la Qualità con 
quel tipo di vincolo. 


Verifica ed esito della richiesta 
Si ritiene di non accogliere la richiesta di stralcio dalla Carta per la Qualità per l'edificio 
corrispondente alla P.lla 474 del Foglio 798, con denominazione "ex Cinema Missouri" in quanto 
esempio di cinema costruito all'interno delle corti dei palazzi, che mantiene una sua importanza da 
un punto di vista tipologico, strutturale ed urbanistico. In merito alla richiesta avanzata sulla P.lla 
181 del medesimo Foglio si rimanda all'osservazione d'ufficio n. S49 che accoglie lo stralcio. 


Stralciato J l Aggiunto l l Modificato l Xl Non modificato l 







l 
l 
l 
o 
l 
l 
l 
l 
l 


l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 


ROMA 
Foglio 798, con denominazione "ex Cinema Missouri· preservando la "[ ... ] pensi/in a di cemento 
armato. unica testimonianza del primftivo ingresso al cinema e segno architettomco caratteristico 
nella storia del quartiere. • 
Stralciato l l Agglunto~-----------T-1-Moalficatou l Xl Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 41 Pec: del 25.08.2023 
Ili G1 .11 


; ----------------
Prot.01147573 del 31 .08.2023 


-'---


Soggetto Proponente 


Società: LUX ET UMBRA a .r.I. 


Riferimenti Immobile 


Dati Catastali: Foglio n. 272 Ali. n. P.lle. 180, 280, 287, 394, 395 e 396 


Indirizzo: Via delle Vigne Nuove 70 
---- - - -- ------ ----------


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 • CpQ Agg. 2023 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto nodale 
Tipologia: TE Teatro 
Denominazione: Teatro 
Cod. CpQ: 30066 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione:/ 
Epoca: l 


Contenuto dell' Istanza: 
Istanza, per la modifica dell'elaborato G1_11 •carta per la Qualità" e per l'immobrle srto in via delle 
Vigne Nuove, 70, Mumcip1o Ili (ex IV), 1n riferimento alla D.D. Rep. Q l 1085/2023, art. 6, per la 
revisione e la eliminazione dell'immobile classificato quale appartenente alla categoria c) "Edrfici 
con tipologia edilizia speciale", classe "ad impianto nodale', tipologia TE "Teatro• per le seguenti 
motivazioni: 
• • l'immobile, licenza edilizia del 1949, è composto da un atrio/foyer degno di conservazione in 


quanto in continuità con le attività commerciali degli edifici posti lateralmente e sviluppo a valle 
lungo via di Monte Massico di un corpo di fabbrica in blocchi di tufo, strutturalmente slegato 
dalla porzione antistante e con vincolo di funzione derivante dalla licenza edilizia rilasciata quale 
sala cinematografica; 


• il vincolo riguarda appunto il mero censimento per funzione e in ossequio alla originaria 
destinazione d 'uso ma a tutt'oggi insussistente in edificio privo di valore storico e architettonico, 
dismesso sin dal 1998, fatiscente e dichiarato a/tres/ collabente; 


nonostante l'aggiornamento della Carta della Qualità proposto in "Edifici con tipologfa edilizia 
speciale", classe "ad impianto nodale~ tipologia TE "Teatro" della sola parte a destinazione d'uso 
Servizi escludendo pertanto gli immobili abitazioni poste sui lati e giustamente stra/ciste nella 
proposta di aggiornamento, l'immobile è a tutroggi identificabile quale un relitto urbano in cui la 
necessità di recupero edilizio ed urbanistico farebbe cadere automaticamente la previsione 
dell'aggiornamento quale •teatro• anche per espressa volontà della Giunta del Municipio 111, prot. 
155155 del 05/1212022, che ha identificato l'immobile quale finalizzato al recupero per la 
realizzazione, all'interno di un PdC convenzionato, art. 28 bis DPR 380101, di un edificio a 
desUnazione mista con cessione a Roma Cap1tale di spazi con funzioni di carattere culturale e di 
co-working". 
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Verifica ed esito della richiesta 
l 'individuazione all'interno di Carta per fa Qualtlà degli Edifici a tipologia edilizia speciale, nel caso 
specifico classe ad impianto nodale- Teatro TE dello storico Cinema Aureo, edificato negli anni '40 
con originale pianta a forma di astronave, risponde alle finalità di conservare i valori storico-formativi 
anche delle architetture più recenti che, da un punto di vista funztonale, svolgono un ruolo 
polarizzante nel tessuto urbano. la Carta per la Qualità, come elaborato gestionale del PRG vigente 
insieme all 'elaborato G2 "Guida per la qualìtà deglì interventi•, ha come finalità di indirizzare i 
progetti di trasformazione dei beni, fornendo una lettura attenta al rapporto tra l'elemento individuato 
e il contesto urbano con particolare attenzione al mantenimento di usi socio- culturali e aggregativì. 
La richiesta di stralcio dell'immobile non è, pertanto, accoglìbile. 


Stralciato Modificato Non modificato x 
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Memoria/Osservazione t stanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 42 Pec: del 28.08.2023 11-IV G1.b-11 
(v. Oss. 45) Prot. Ql147597 del 31 .08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: RETE FERROVIARIA ITALIANA SpA 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali: i 
Foglio n. 591- Ali. n. 5- PJie. 515, 281, 280, 278,286,210, 215, 284, 208, 313,213, 236, l 


l 
279,282, 206,216,201, 232, 238,517,538,537, 498, 508, 507, 361 , 513, 355, 358,513,538, 537 
508, 507, 361 e 513. 


Foglio n. 601- Ali. n. 5 • P.lle. 356, 526, 489 p, 295 p 2064, 1779, 1545, 1568, 1780, 2210, 2209, 
1583, 2204, 2205 e 489. 


Indirizzo: Via Circonvallazion.e Nomentana-Piazzale della Stazione Tiburtina-Viale Altiero Spinelli. 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1 :10.000 - CpQ Agg. 2023 
Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Edifici di archeologia industriale 
Tipologia: l 
Denominazione: Stazione Tiburtina 
Cod. CpQ: Cod. CAI 54 


Elaborato grafico Carta. dell'Agro 
Denominazione:/ 
Epoca: l 


Contenuto dell' istanza: 
[. . .]Alla luce di quanto esposto, e delle attuali reali caratteristiche dell'ambito considerato si chiede 
di eliminare la previsione di "Archeologia Industria/eH per l'intero Ambito della Stazione Tiburtina, 
limitando l'inserimento tra gli "edifici e complessi edilizi moderni- edifici di archeologia industriale", 
quali elementi singoli, i soli fabbricati di epoca mazzoniana, Ex serbatoi Idrici, unici elementi di 
archeologia Industriale ancora presenU nell'area in questione, già indicati quali ·Edifici da 
conservare" nel PdA vigente, che vengono individuati nell'elaborato che si allega (allegato 5 scheda 
F). 


Verifica ed esito della richiesta 
Si prende atto dell'avvenuta demolizione di tutti gli edifici della storica Stazione Tiburtina a suo 
tempo censiti nella CpQ e si accoglie, pertanto, la proposta del mantenimento nella Famiglia Edifici 
e complessi edilizi moderni- Edifici di archeologia industriale, dei soli quattro serbatoi/torre di epoca 
mazzoniana, come indicato nell'allegato 5 all'istanza, corrispondenti alle particelle 28, 206 del foglio 
591 e le particelle 1584 e 1542 del foglio 601. 
Si accoglie la richiesta di stralcio in merito alla classificazione della stazione come •opera dì 
Archeologia Industriale-. 
Cfr. oss. n. 45 
Strafciato l l Aggiunto l l Modificato l Xl Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 43 Pec: del 28.08.2023 VII G1 .b Prot. 01147611 del28.08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: RE.GE.IM- REALIZZAZIONI E GESTIONI IMMOBILI DI QUALITÀ SpA 


Riferimenti Immobile 


Dati Catastali: Foglio 903 Ali. P.lla 391 


Indirizzo: Via Appia Nuova n. 450 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- Adeguamento CpQ 2008 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe. Ad impianto nodale 
Tipologia: PD Padiglione 
Denominazione: Deposito STEFER 
Cod. CpQ: 48161 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: Edificio industriale- Rimessa S.T.E.F.E.R. 
Epoca: moderno - oltre XV sec. 
Codice: 52 - manufatto industriale e/o di servizio 


Contenuto dell'istanza: 
1. Re.ge.lm è proprietaria della porzione privata del complesso immobiliare sito in Via Appia Nuova 
n. 450, distmta inl Catasto al foglio n. 903 part. n. 391, acquistata con contratto di compravendita 
Notaio Mazza re p. n. 117905 del 31. 12. 14 (v. stra/cio, al/. 1 ). La restante porzione del compendio è 
di proprietà di Roma Capitale. L 'area era in precedenza occupata dal dismesso deposito dei tram 
della Stefer, demolito m forza del Programma di Interventi (il P/) su cui v. infra. 
2. Nel PRG vigente ti complesso è classificato tra gli Ambiti a pianificazione particolareggiata 
defimta- APPD (art. 62 NTA), con integrale recepimento del PI "Centro Polifunzionale Appio/". 
Nell'elaborato G.1 della Carta per la Qualità sono inoltre censiti: 
- tutto il preesistente depostto, tra gli Edifici e Complessi edìltzi moderni - Edifici di archeologia 
industnale, con la denominazione Deposito Stefer; 
- singolt manufatti dell'ex deposito, come Edifici con tipologia edilizia speciale - Ad impianto nodale 
-Padiglione (PD) e relative pertinenze, con /a medesima denominazione. 
3. In relazione al compendio, il 06. 08. 9 7 Roma Capitale, la Regione Lazio e il Mi C hanno sottoscritto 
l'Accordo di Programma (AdP) di approvazione del PJ, in variante al PRG previgente. Il deposito 
Stefer è stato demolito in massima parte in esecuzione di tale AdP tin virtù del quale erano già 
state effettuate le demolizioni degli edifici fatiscentt; v, premesse della Conv. Urb. de/ 2006, su cui 
infra). 
4. Ne/2003/a Pontinia 2000 S.r.l., precedente proprietaria delle porzioni private, ha presentato una 
Variante •;n corso} d 'opera" al P/, da approvare mediante AdP (v. delibera Cons Com. n. 133104 di 
indirizzi al Sindaco). Nella successiva Conferenza dei Servizi (Cd$) la Soprintendenza BB.AA.PP. 
ha previsto /a conservazione ·dei due corpi di fabbrica su Via Appia Nuova e presso l'angolo su Via 
Cesare Baronia, da restaurare" (sì tratta delle c.d. Palazzine "A" e *F": v, parere favorevole a verbale 
del 21 .10.04, confermato 1'08.11.04). 1 07.03.06 Roma Capitale e la Regione hanno sottoscritto 
I'AdP relativo alla Variante a/ P/ (ali. 2), che: 
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- prevede la realizzazione di un Centro polifunzionale integrato al posto dell'ex deposito, con una 
porzione! pubblica in cui verrà realizzato il mercato rionale, e una porzione privata con superfici 
destinate al commercio, alla ristorazìone e ad uffici; 
- stabilisce che i preesistenti "fabbricati (officine, deposito, magazzino) ormai demoliti, saranno 
recuperatl ne nuovo progetto nelle loro lmee essenziali" (pag. 4); 
- "sostituisce le concessioni edilizie" (art. 3 AdP, art. 34 co. 4 TUEL) e comporta variante al PRG 
previgente. Con atto a rogito Notaio Covone rep. n. 286 de/10.08.06/'A. C. e la Pontinia 2000 S.r.l. 
hanno stipulato la relativa Convenzione Urbanistica. 
5. A seguito del ritrovamento di reperti archeologici sulla porzione pubblica, lmpreme S.p.a., nuova 
proprietaria della porzione privata, ha predisposto una modifica non sostanziale al Pl (art. 1 bis 1. 
reg. n. 36/87). Con delibera G. Cap. n. 238113 (al/. 3) 'A. C. ha approvato tale modifica ed ha 
autorizzato la stipula della Convenzione integrativa, sottoscritta con atto Notaio Mazza rep. n. 
116456 del 28 10.13 Per effetto della stipula della Conv. integr., "l'approvazione de progetto 
umtariamente considerato, sia per la parte pubblica che privata, tiene luogo del permesso di 
costruire { ... r (art. 11 Conv. cit.). 
6. In conformità al P/ approvato, con Det. Dirig. n. 434115 il Dip.to Sviluppo Economico ha 
autorizzato Re.ge.im ad aprire il Centro Commerciale Happio. 
7. Con D. D. n. 1085123 de/13.06.23 il Dip to PAU ha avviato l'iter di aggiornamento della Carta per 
la Qualità. Dall'esame degli elaborati allegati alla proposta, risulta che: 
- il PJ è interamente ricompreso tra gli Edifici e Complessi edilizi moderni - Edifìcì dì archeologia 
industriale con la denominazione Deposito Stefer, come "nuovo Inserimento•; 
- i manufatti dell'ex deposito in precedenza censiti come Edifici con tipologia edilizia speciale- Ad 
impianto nodale- Padiglione (PD) sono stati in massima parte eliminati; ma sono state mantenute 
con tale individuazione le menzionate Palazzine "A" (cod. 48162) e "F" (cod. 48161) ed una porzione 
del nuovo fabbricato su Via Appia Nuova (cod. 48160). 
8. Le cennate previsioni d1 aggiornamento della Carta per la Qualità non sono condivisibili, tenuto 
conto dell'iter urbanistico del Pl, della relativa disciplina e dell'attuale stato dei luoghi. 
9. Sul rapporto tra 11 Pl e la Carta per la Quaflta. 
9.1. La graficizzazione sulla Carta dell'ex deposito Stefer e di sue porzioni è incoerente con il P/ e 
con le successiva! modifiche, che hanno assentlto: 
- la demo/ìzlone del deposito sin dalla fine del secolo scorso; 
- la realizzazione di un moderno Centro pollfunzionale integrato, in sostituzione dei precedenti 
fabbricati dismessi. 
Nella fattispecie, è incongruo che, pur in presenza "di trasformazioni e/o demolizioni consistenti, 
con un poligono di individuazione areale è stata aggiunta e/o sostituita la memoria dello spazio 
urbano o del tessuto areale su cui insisteva l'elemento industriale, al fine di momtorare le 
convenzioni in atto e le future trasformazioni di queste parti urbane di interesse pubblico e storico
morfologico" (v. Relazione tecnica allegata alla proposta di aggiornamento, pag. 18). 
La disciplina del complesso di Via Appia Nuova è infatti contenuta interamente nel Pl approvato, 
recepito dal PRG vigente, che ha conformato 1 'attuale assetto del compendio mediante atti aventi 
anche valore di titolo edilizio (AdP del 2006, delibera G. Cap. n. 238113). 
In conformità alle cennate previsioni urbanistico - edilizie, è quindi necessario che la proposta di 
aggiornamento della Carta recepisca le modifiche consolidate da decenni, anziché Imporre 
ingiustificate limitazioni agli interventi realizzabili in base al P/, oggetto di accordi convenzionali tra 
1 ~- C. ed i soggetti privati, ed alle esigenze di sviluppo futuro del Centro Poltfunzionale Appio. 
1 O. Sull'inserimento del complesso tra gli Edifici di archeologia industriale. 
10.1. Secondo l'elaborato G2 della Carta, gli Edifici di archeologia industriale "sono i manufatti di 
rilevante qualità architettonica che si sono sv1luppati all'interno del contesto urbano, in genere a 
margine o esternamente al tessuto residenziale, in un limite cronologico che, partendo dalla 
Rivoluzione Industriale, arriva fino agli anni '40. Si tratta di edifici destinati alla produzione, 
all'immagazzinamento, al supporto delle Infrastrutture urbane e ad attività lavorative di servizio { ... ]". 
10.2. Gli immobili di proprietà Re.ge.lm non possiedono affatto tali caratteristiche. Come esposto in 
precedenza, i preesistenti manufatti Stefer sono stati demoliti a partire dalla fine del secolo scorso 
e sono stati sostituiti da un moderno Centro Commerciale, aperto nel 2015, che si differenzia 
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integralmente dal precedente complesso, per struttura. morfologia, materiali, funzioni, ecc... (v. 
documentazione fotografica, ali. 4). 
10.3. La classificazione dell'intero compendio tra gli Edifici di archeologia industriale è dunque 
incongrua, atteso che non trova riscontro ne/l'attuale stato dei luoghi ed impedisce interventi 
trasformativi e non meramente conservativi sui manufatti esistenti. 
11. Sull'inserimento di singoli manufatti tra gli Edifici con tipo/ogia edilizia speciale- Ad impianto 
nodale- Padiglione (PDJ. 
11. 1. Considerazioni analoghe a quelle sub 1 O giustificano lo stra/cio dalla Carta anche dei residui 
manufatti censiti come Edifici con tipologia edilizia speciale- Pad1glione (PO). Nell'elaborato G2 il 
Padiglione è definito come •;mpianto spezia/e caratterizzato da vani unitari a campate paritetiche, 
e vani laterali seria/i, staticamente collaboranti e distributivamente subordinati, con copertura 
principale a campata unica in cui l'eventuale struttura portante intermedia non modifica l'unitanetà 
del vano prevalente• (par. 4c_1). 
11.2. Le c.d. Palazzine "A" e "F* (cod. 48162 e 48161) non sono assimilabili ai Padiglioni, poiché 
sono ed1fici di altezza e dimensioni ridotte, posti su Via Appia Nuova e privi di un impianto seriate e 
degli ulteriori elementi tipologici suindicati (v. foto, a/1. 5). Tali Palazzine sono state oggetto di 
trasformazioni interne in conformità al P/ e sono attualmente destinate ad esercizi di 
somministrazione. 
11.3. Anche l'inclusione tra i Padiglioni di un ulteriore immobile su Via Appia Nuova (cod. 48160), è 
en-onea. Come risulta dalla documentazione fotografica (ali. 6), si tratta infatti di una porzione del 
nuovo Centro Commerciale, posta in prossimità del confine del Pl, e non ha nulla a che vedere con 
il preesistente deposito. 12. Per quanto esposto, sì chiede lo stra/cio dalla Carta per la Qualità di 
tutti gli immobili di proprietà Re.ge.im. Con riserva e salvezza di ogni iniziativa a tutela di diritti ed 
interessi della Società. 


Verifica ed esito della richiesta 
Si prende atto dì quanto dichiarato nell'istanza in merito all'iter autorizzatìvo che ha determinato le 
modifiche al complesso dell'ex Deposito della Stefer. Tuttavìa, a fronte delle mutate destinazioni 
d'uso e pesantì ristrutturazioni, la venfica odierna ha confermato la perfetta rìconoscìbilità di parte 
del complesso industriale limitatamente alle P.lle 53 e 391 del Foglio 903. 
Di fatto, il permanere delle caratteristiche architettoniche e strutturali dei due edifici costituisce 
(insieme alla ricostruzione all'interno del centro commercìale di parte delle capriate originali) 
l'elemento di qualità dell intero progetto di ristrutturazione. Se infatti è vero che ìl complesso della 
Stefer è stato profondamente trasformato nella parte interna, è anche vero che proprio i due edifici 
di testa (il primo su via Appia Nuova - part. 53- e l'altro all'angolo con via Cesare Baronio part. 391) 
rappresentano rispettivamente il "Palazzetto per i viaggiatori" e la MDirezione e Uffici della 
S.T.E.F.E.R. ", edificati nel 1912 su progetto dell'arch. Tullio Passarellì. l due edifici e il sedime 
generale dell'intera area conservano, dunque, la memoria della vocazione industriale del complesso 
e il censimento nella carta per la Qualità vuole valorizzame le caratteristiche funzionali e la qualità 
formale. 
Si ritiene, pertanto, non accoglibile la richiesta di stralcìo della P.lla 391 del Foglio 903, dalla 
Famiglia· "Edifici e complessi edilizi moderni- Edifici di Archeologia Industriale"; mentre si ritiene 
accoglibile, per la medesima particella, lo stralcio dalla Famiglia. •Edifici con tipo/ogia edilizia 
speciale - Ad impianto nodale - PD Padiglione•. 
Stralciato l l Aggtunto l l Modificato l Xl Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 44 
Pec: del 28.08.2023 xv G1 .10 Prot. 0 1147825 del 31.08.2023 


Soggetto Proponente 


Sig.: Fr. CASSI DV MARK JAMES rettore del Pontificio Collegio Scozzese 


Riferimenti immobile 


Dati Catastali: FoQiio 219 Ali. n. P.lle. 239, 282, 283 e 240 


Indirizzo: Via Cassia 481-483 


Elaborato gr~flce>cli PRG: çarta per la Qualità 1:10.000 • CpQ 2003 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriate 
Tipologia: RC Residenza Collettiva 
Denominazione: Pontificio Collegio Scozzese 
Cod. CpQ: 37700 


Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe· opere di rilevante interesse architettonico o urbano 
Denominazione: Pontificio Collegio Scozzese 
Cod. CpQ: 37700 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epgca: l 


Contenuto dell' Istanza: 
Si richiede lo stralcio del vincolo presente nella Carta per la qualità all'elaborato G1 in base agli stati 
di avanzamento 2008-2022. 


Verifica ed esito della richiesta 
Il complesso religioso del Pontificio Collegio Scozzese, realizzato agli inizi degli anni '60, è 
costituito da un corpo di fabbrica principale disposto ad •L•, da un piccolo manufatto di 
collegamento al piano terra, e da una chiesa, oggi sconsacrata, anch'essa collegata con l'edificio 
principale. Pensato originariamente per ospitare i ragazzi provenienti dalla Scozia, attualmente 
risulta una residenza collettiva non più funzionale allo scopo per cui era stata costruita, non 
essendoci più vocazionisti. 
Il contesto urbano in cui è inserita è prevalentemente residenziale, distante dalle altre università 
pontificie e non risulta offrire alcun potenziale · servizio" ai residenti, venendo meno la funzione 
originaria. L'immobile, inoltre, realizzato con materiali privi di particolare pregio, non nspecchia le 
caratteristiche di un manufatto al quale sia riconosciuto un livello rilevante di qualità architettonica. 
Si ritiene accoglibile lo stralcio dalla Carta per la Qualità, al fine di consentire interventi diversificati 
di rigenerazione e rifunzionalizzazione, con eventuali cambi d'uso, in funzione dello stato dì fatto 
del complesso. 
Sintetico riscontro: 
Stralciato 1 Xl Aggiunto 1 1 Modificato 1 1 Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 
l 
l 


n. 45 Pec: del 28.08.2023 
11-IV GUr11 (v. Oss. 42) Prot. 0 1147833 del31.08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: RETE FERROVIARIA ITALIANA SpA 


Riferimenti Immobile 
Dati Catastali: 


Foglio n. 591- Ali. n. 5- P.lle. 515, 281 , 280, 278, 286, 210, 215, 284, 208, 313, 213, 236, 
279, 282,206, 216, 201 , 232, 238,517,538, 537, 498,508, 507, 361 , 513,355,358,513,538, 537 
508, 507, 361 e 513. 


Foglio n. 601 - Ali. n. 5- P.lle. 356, 526, 489 p, 295 p 2064, 1779, 1545, 1568, 1780, 2210, 2209, 
1583, 2204, 2205 e 489. 


Indirizzo: Via Circonvallazione Nomentana-Piazzale della Stazione Tiburtina-Viale Altiero Spinelll. 
------·-··-- -------------- -----


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - CpQ Agg. 2023 
Famiglia EDIACI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Edtfici di archeologia industriale 
Tipologia: l 
Denominazione: Stazione Tiburtina 
Cod. CpQ: Cod CAI 54 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione:/ 
Epoca./ 


Contenuto dell'istanza: 


---·-- ---·---


[ ... ]Alla luce di quanto esposto, e delle attuali reali caratteristiche dell'ambito considerato si chiede 
di eliminare la previsione di ·Archeologia Industriale" per l'intero Ambito della Stazione Tiburtina, 
limitando l'inserimento tra gli •edifici e complessi edilizi moderni- edifici di archeologia industriale•, 
quali elementi singoli, i soli fabbricati di epoca mazzoniana, Ex serbatoi idrici, unici elementi di 
archeologia industriale ancora presenti nell'area in questione, già indicati quali "Edifici da 
conseNare" nel PdA vigente, che vengono individuati nell'elaborato che si allega (allegato 5 scheda 
F). 


Verifica ed esito della richiesta 
Si prende atto dell'avvenuta demolizione di tutti gli edifici della storica Stazione Tiburtina a suo , 
tempo censiti nella CpQ e si accoglie, pertanto, la proposta del mantenimento nella Famiglia Edifici 
e complessi edilizi moderni- Edifici d/archeologia industriale, dei soli quattro serbatoi/torre di epoca 
mazzoniana, come indicato nell'allegato 5 all'istanza, corrispondenti alle particelle 28, 206 del foglio 
591 e le particelle 1584 e 1542 del foglio 601. 
Si accoglie la richiesta di stralcio in merito alla classificazione della stazione come MOpera di 
Archeologia Industriale". 
Cfr. Oss. n. 42 
Stralciato X Non modificato 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 46 
Pec: del 28.08.2023 


Il G1 .b-11 
Prot. Ql147840 del31 .08.2023 


Soggetto Proponente 


Società: PROGETTO TIBURTINA Srl 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali: Foglio 591 Ali. P.lla. 206, 7 e 569 


l ndirizzo· Via Cassia 481 e 483 . 
Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - CpQ Agg. 2003 
Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Edifici di archeologia industriale 
Tipologia: SF Stazione ferroviaria 
Denominazione: Stazione Tiburtina 
Cod. CpQ: 54 


Elaborato grafico Carta dell' J\g~o 
Denominazione: l 
E_poca: l 


Contenuto dell'istanza: 
Osservazioni aii'"Aggiomamento dell'elaborato gest1onale G1 .Carta per la Qualità - stati di 
avanzamento 2008-2022". Aggiornamento della Carta per la Qualità proposto con Determinazione 
Dirigenziale rep. 1085/2023 del13.06.2023 prot. QV104779/2023 ai sens1 dell'art. 2 co. 6 delle NTA 
del PRG. - Piano di Assetto per la riqualificazìone urbanistica e funzionale dell'area della "Stazione 
Tiburtina di Roma• dì cui all 'Accordo di Programma dell'8 marzo 2000 e successiva variante 
approvata con D. C.C. n. 212 del 15 novembre 2004- Comparti C1 - P11 
.. Esaminando gli elaborati di aggiornamento della Carta della Qualità pubblicati nel portale. rpr


spa. 1t e in particolare nell'allegato CpQ2022, gli edifici preesistenti (e poi demoliti) risultano tuttora 
inquadrati come segue (Vedere ALLEGATO A - Osservazioni Aggiornamento elaborato gestionale 
G1.CpQ - Progetto Tiburlina) : 
- Edificio n 1 ricadente nel Comparto C1: è stato correttamente riportato come demolito (colore 
rosso) nella planimetria consultata e riportata nell'allegato A - Osservazioni Aggiornamento 
elaborato gestionale G1.CpQ- Progetto Tiburtina; 
- Edificio n 2 ricadente in parte nel Comparto C1 e in parte C2: attualmente demolito è stato 
erroneamente indicato esistente (colore verde) e inserito tra gli ·Edifici e complessi edilizi moderni 
- edifici di archeologia industriale" nella planimetria consultata e riportata nell'allegato A • 
osservazioni Aggiornamento elaborato gestionale G1.CpQ- Progetto Tiburtina; 
- Edificio n. 3 ricadente in tutte e tre i Comparti: attualmente demolito è stato erroneamente indicato 
esistente (colore verde) e inserito tra gli •Edifici e complessi edilizi moderni- edifici di archeologia 
industriale" nella planirnetrie consultata e riportata neii'Alfegato A - Osservazioni Aggiornamento 
elaborato gestionale G1.CpQ- Progetto Tiburtina; 
In definitiva tutti e tre gli edifici allo stato attuale risultano legittimamente demoliti fin dal novembre 
2020 nell'ambito dei lavori relativi al Comparto C1 e del Parcheggio P1 1 del PdA di Tiburtina, come 
previsto dalla Determina Dirigenziale rep. N. 152212021(01 168580 del 01.10 2021) e dalla 
successiva Delibera dì Giunta Capitolina de/14 ottobre 2021. 
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ROMA 
Quanto descritto e quanto riportato (tav. G1.b.) nell'elaborato di aggiornamento della Carla per la 
Qualità dove gli edifici n.2 e n.3 sono identificati come "Edifici e complessi edtlizi moderni- edifici 
di archeologia industriale" è in contrasto con lo stato di fatto dei luoghi e con le detenninazioni 
assunte dal Comune di Roma in merito agli interventi di riqualificazione del comparto, nonché in 
contrasto con la Convenzione in essere. 
Sì prega di consultare i documenti allegati (ALLEGATO A - Osservazioni Aggiornamento elaborato 
l gestionale GJ.CpQ- Progetto Tiburtina). l 


Verifica ed esito della richiesta 
Si prende atto della demolizione dei tre edifici oggetto dell'osservazione, evidenziando errata 
comunicazione delle particelle degli edifici demolitì: 
- edificio 1. correttamente individuato dalla particella 206; 
- edificio 2: erroneamente identificato con la particella 7 (parte di una cisterna da conservare tra gli 


Edifici di archeologia industriale), corrisponde, invece, alla p.lla 200 del F. 591 ; 
- edificio 3: erroneamente indicato con la particella 569, corrisponde alle p.lle 213, 214, 215 e 208/p 


dello stesso F 591 . 
Si accoglie, pertanto, la proposta di eliminazione dei tre edifici dalla Famiglia: •Edifici e complessi 
edilizi moderni- Edifici di archeologia industriale". 
Stralciato l X l Aggiunto l l Modificato l l Non modificato 


- ------· ----
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 47 
Pec: del 29.08.2023 


Il G1 .b 
Prot. 01147942 del31.08.2023 


Soggetto Proponente 


CONDOMINIO VIALE REGINA MARGHERITA 262 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali: Foglìo 592 Ali. P.lla 30 


Indirizzo: Vìale Regina Margherita 262 
... 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - CpQ 2003 ! 


Famiglia· MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologie degli impianti urbani dell'espansione otto novecentesca, Impianti con progetto 
unitario e disegno urbano a struttura geometrica regolare. 
Tìpologia: l 
Denominazione: l 
Cod. CpQ: 60009 
Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Opere di rilevante interesse architettonico o urbano 
Tipolog1a: 
Denominazione: 
Palazzetto Villa Coppedé 
Cod. CpQ: 8299 
Famiglia: DEPOSITO ARCHEOLOGICO E NATURALE NEL SOTTOSUOLO 
Classe· Indagini archeologiche documentate 
Tipologia: Sistemazione funeraria 
Denominazione: Sondaggio archeologico, sistemazione funeraria 
Cod. CpQ~_1_f_907 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca· / 


Contenuto dell'istanza: 


-------~·---


.... L'Immobile in viale Regina Margherita n. 262 è stato inserito nell'elaborato G1.b della NCarta per 
la Qualità" e rientra tra gli "Edifici e Complessi Edilizi Moderni· Opere di Rilevante interesse 
architettonico urbano". 
l riferimenti catastali dell'immobile non sono presenti in nessuno degli allegati alla relazione tecnica 
riportata nella O. O. di modifica alla Carta per la Qualità. 
L 'immobile ricade nella "Morfologia degli Impianti Urbani dell'espansione otto-novecentesca -
Impianti con progetto un;tario e d1segno urbano a struttura geometrica regolare, quindi risulta 
vincolato e sottoposto a parere della Carta per la Qualità per tutte le opere che mteressano l'esterno 
dell'edificio. 
L 'immobile internamente non risulta avere opere e finiture originati di pregio da far rientrare 
l'immobile tra gli edifici e complessi edilizi moderni e non vi è motivo per apporre questo ulteriore 
vincolo 
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Verifica ed esito della richiesta 
l'edificio rientra all'interno degli Edifici e complessi edilizi moderni- Opere di nlevante interesse 
architettonico o urbano· individuati nello Studio QART, una delle fonti della Carta per la Qualità che 
contiene una ricognizione dell'architettura moderna e contemporanea a Roma basata su alcuni 
criteri legati alla pubbhcistica delle opere selezionate Il palazzetto per abitazioni è stato infatti 
oggetto dì numerose pubblicazioni che ne hanno messo in risalto le caratteristiche tipologiche e 
stilistiche nonché la qualità dell'inserimento nel contesto urbano. l 'edificio pertanto risponde alle 
finalità della Carta per la Qualità di conservare e tramandare i valori storico-formativi anche delle 
architetture più recenti. 
la richiesta ,_pe~ nonè accoglibile. 
Stralciato Agg1unto l l Modificato l l Non modificato I X 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma 


n. 48 Pec: del30.08.2023 l 
Prot. 01148451 del 01.09.2023 


Soggetto Proponente 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE ITALIA NOSTRA 


Riferimenti Immobile 
Dati Catastali: Foglio l Ali. n./ P. Ile l 


Indirizzo: 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: l 
Classe: l 
Tipologia· l 
Denominazione: l 
Cod. CpQ: l 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell' istanza: 


FoglloCpQ: 


G1 


' 


' 


1 In primo luogo rileviamo che quanto proposto con la DD in oggetto mediante la distinzione tra 
adeguamento (in applicazione di remote disposizioni normative che si fanno risa/ife alla fase di 
copianificazione del PRG) e aggiornamento- stato di avanzamento 200812022 appare andare ben 
oltre l'applicazione delle direttive di cui alla DGC n. 120/2022, la quale ha richtesto unicamente di 
•provvedere all'aggiornamento dell'elaborato gestionale G1 Carta per la Qualità e la Guida per fa 
qualità degli interventi". Si evidenzia che tale dicotomia peraltro sottrae - si ritiene artificiosamente 
e illegittimamente - il consistente adeguamento degli elaborati al vaglio dell'Aula, inquadrando/o 
nella fattispecie della presa d'atto (con significativi margini di discrezionalità) da parte degli Uffici. 
Ciò mentre parallelamente le modifiche radicali proposte all'art. 16 NTA con la DGC del13.06.2023 
sottraggono definitivamente la competenza all'Assemblea Capitolina, demandandola alla Giunta. 
[ ... ] 
2 e 3 Le infonnazioni contenute nella Carta non sì esauriscono (cfr. relazione tecnica) agli elaborati 
cartacei del PRG ma confluiscono nel SIT, periodicamente aggiornabile e incrementabile, in cui 
sono incluse anche le indicazioni provenienti dal sistema dei vincoli sovraordinati, tra cui i vincoli 
paesaggistici di cui al DLgs 42 del 2004. Tuttavia tra i vincoli paesaggistici (cfr. nota n. 6 della 
relazione tecnica) non sono compresi i beni tutelati dall'art. 136 comma 1. Lett. d) belluze 
pa.JJJJramiche .. . punti di vista o di belvedere ... ) né Tbenl1ìicui all'art. 134 co. 1, lett c) .. individuati e 
sottoposti a tutela dai piani paesaggistlci. Questa e nostro avviso, per la finalità della Carta, è una 
lacuna (e un limite) non indifferente se, come appare affannato, la Carla per la qualità ·è una delle 
componenti che contribuiscono a specificare i limiti e le condizioni entro cui i diritti alla 
trasfonnazione del temtorio e dei tessuti edilizi possono concrettzzarsi·. Inoltre, pur trattandosi 
dell'aggiornamento della precedente Carta, non si tiene alcun conto dell'attuale vigenza del PTPR 
e dei valori degli ambiti territoriali {la Carla si riferisce anche dell'Agro e non solo di tessuti urbani). 
[ ... ]A tale riguardo va ricordato che l'articolo 16 comma 2 delle NTA, tuttora vigente, prescrive che 
siano insenti di diritto nella Carta per la Qualità i beni certi indMduati nella •carta dell'Agro" e riportati 
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nel "Piano delle Certezze* ... ; sono a/tres/ inseriti di diritto i beni culturali immobili ed i beni 
paesaggistici tutelati ai sensi degli articoli 10 (beni culturali), 136 lettere a), b), c) (beni paesistici 
oggetto di declaratoria) e 142, comma 1, lettera m) ("zone di interesse archeologico" tutelate da 
vincolo paesistico), del D.L. 42 del 22.1.2004 "Codice di Beni CulturaN e del Paesaggio" e ss.mm.ii. 
In effetti anche la vigente legislazione urbanistica nazionale costituita dalla Legge 1150 del 
17.8.1942 prescrive all'articolo 7 che •il Plano Regolatore generale deve considerare fa totaiHà del 
territorio comunale. Esso deve indicare essenzialmente: ... 5) i vincoli da osservare nelle zone a 
carattere storico, ambientale, paesistico". A tale riguardo va anche ricordato che il previgente PRG 
del Comune di Roma del 1965 prevedeva tramite l'art. 17, punto 6) delle allora vigentì Norme 
Tecniche di Attuazione il "vincolo archeologico e paesistioo~ graficizzato sui foglì di zona del PRG 
con tratteggio inclinato a 45• con interlinea 12 mm: si trattava delle aree tutelate da vincolo 
archeologico ex Lege 1089139 e/o da vincolo paesistico ex Lege 1497/39. Ogni trasformazione delle 
aree interessate era quindi subordinata per legge al rilascio di un nullaosta obbligatorio e vincolante 
da parte della competente Soprintendenza. { .. .] Durante le fasi di elaborazione, adozione ed 
approvazione del vigente PRG di Roma Capitale approvato nel 2008 è sfata effettivamente 
elaborata una "Carta dei Beni Culturali e Paesaggistici·- Carta tematica- Carta per la Qualità -sr, 
allegata alla Carta per la Qualità, che tuttavia non è stata pubblicata assieme agli altri elaborati del 
PRG. Detta Carta è articolata in 4 fogli al 5.000 per la parte centrale della Città (corrispondenti ad 
alcuni dei Fogli al 5.000 degli elaborati Sistemi e Regole), e in 31 fogli al 10.000 per l'intera 
estensione del territorio comunale (corrispondenti ai fogli a110.000 degli elaborati Sistemi e Regole 
del vigente PRG). In detta «Carta dei beni Culturali e Paesaggistici': altrimenti detta "Carta dei 
vincoli~ risultano essere stati raccolti e graficizzati sia i vincoli culturali (archeologici e monumentali) 
sia i vincoli paesislici oggetto di declaratoria apposti sul territorio di Roma Capitale. 
[ .. .] Inoltre la disponibilità di un elaborato che indichi le aree e gli immobili tutelati per legge dal 
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio è fondamentale per poter svolgere la necessaria vigilanza 
urbanistico-edilizia ai sensi dell'art. 27 del DPR 38012001 da parte delle strutture centrali e 
perifen'che di Roma Capitale (Dipartimenti, Municipi e Corpo di Polizia Urbana di Roma Capitale). 
{. .. ] Si ritiene quindi necessario che l'elaborato "Carta dei Beni Culturali e Paesaggistici - Carta 
tematica -Carta per la Qualità -SI~ indicato come allegato alla Carta per la Qualità, venga 
pubblicato e reso disponibile alle strutture centrali e periferiche di Roma Capitale. 
Si richiede che le osservazioni e i temi proposti, di cui sopra, siano presi in considerazione 
dall'Assemblea Capitolina e ricevano risposta nell'eventuale prowedimento di approvazione. 


Verifica ed esito delta richiesta 
In riferimento all'osservazione/memoria presentata dall'Associazione Italia Nostra si rappresenta 
quanto segue. 
Ai sensi dell'art. 16, co. 12 delle NTA del PRG vigente "La Carta per la Qualità è soggetta ad 
aggiornamenti periodici, di norma biennali, da approvarsi con le procedure di cui all'art. 2, commi 5 
e 6"; in particolare il camma 5 dell'art. 2 stabilisce che "le modifiche agli elaborati gestionali, esclusi 
gli elaborati G9, sono di competenza del Consiglio comunafeN, mentre il comma 6 del medesimo 
articolo stabilisce che "'Ai sensi e per gli effetti della legge n. 24111990, gli atti di modifica di cui al 
comma 5, esclusi quelli di mero recepimento, sono resi noti, prima della loro approvazione, 
mediante avviso pubblico ed esposti nelle sedi del Comune e dei Municipi interessati per un periodo 
di 30 giorni, durante il quale i soggetti destinatari o interessati possono presentare memorie o 
osservazioni scritte; Il prowedimento di approvazione dà atto delle osservazioni pervenute e dei 
principali temi emersi." 
In merito al punto n. 1 della memoria/osservazione e alla distinzione tra adeguamento e 
aggiornamento e alla presunta sottrazione dell'adeguamento degli elaborati al vaglio dell'Aula 
Capitolina, si fa presente che per il ridisegno degli elaborati Carta per la Qualità, cosi come 
approvati con la Delibera di Consiglio Comunale 18/2008, è stato applicato quanto riportato nella 
Relazione Tecnica della Conferenza di Copianificazione, secondo la quale • [ ... ]in continuiM e in 
coerenza con gli obiettivi e il metodo utilizzati per la serie degli elaborati prescrittivi, [. .. } le 
modifiche, integrazioni e adeguamenti da apportare e definitì ai sensi del comma 4 dell'art. 66 bis 
della LR 3811999, in esito ai lavori della Conferenza di Copianificazione, assumono un carattere di 
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completamento e perfezionamento del Piano e sono riconductbili, in vta generale, alla fattispecie 
delle prese d'atto: 
In merito ai punti n. 2 e 3 della memoria/osservazione con cui si chiede che "[ ... ]l'elaborato ·carta 
dei Beni Culturali e Paesaggistici - Carta tematica -Carta per la Qualità -SIT, indicato come 
allegato alla Carta per la Qualità, venga pubblfcato e reso disponibile alle strutture centrali e 
periferiche di Roma Capitale [ .. .f, la pubblicazione dei vincoli apposti dal Ministero della Cultura in 
forza dì specifici articoli del D.Lgs. 4212004, non rientra tra i contenuti dell'aggiornamento di Carta 
per la Qualità. 
Stralciato l · l Aggiunto l l Modificato 1- TNon modificato l X 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n.49 
Pec: del 30.08.2023 x G1 .24 
Prot. 01148476 del 01 .09.2023 


Soggetto Proponente 


Sig.ri: Petrini paolo, Petrini Fabio, Petrini Franco e Montesi Leda 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali: Foglio 1074 AH. P.lla. 2512 (ex 1025) 


Indirizzo. Vicolo del Canale della Lingua snc 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- Adeguamento 2008 
Famiglia: PREESISTENZE ARCHEOLOGICO-MONUMENTALI 
Classe: Preesistenze visibili di dimensioni superiori a due metri 
Tipologia: Casale 
Denominazione: Casale 
Cod. CpQ: 75507 


Elaborato grafico Carta dell' ~gro 
Denominazione. l 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 
[. .. ] Come detto in premessa, l'immobile è di proprietà privata, è stato demolito inforza del titolo 
edilizio DIA prot. C0/2017161670 e pertanto il vincolo del bene come casale risulta incompatibile e 
iniquo, visto che nel caso di permanenza di tale vincolo l'Amministrazione impone alla osservante 
un vincolo sull'immobile che compromette qualsiasi utilizzazione dello stesso e peraltro non 
soggetto ad alcuna decadenza. 
L 'immobile seppure di epoca datata non ha nessun rilievo architettonico e di valore tale che possa 
essere mserito nella carta della qualità. Infatti come dimostra il CDU l'immobìfe non era inserito nella 
Carta della Qualità. 
Per i sovraesposti motivi, si ritiene che l'immobile debba essere stralciato dalla Carta della qualità, 
in quanto alla data attuale il casale è stato totalmente demoiJto, almeno nella parte di proprietà e 
visto che /a destmazione urbanistica dell'immobile è Città Consolidata già oggetto di convenzione 
urbanistica, cheQr~v_e_devala derp()lizione e ricostruzic)(l~ dell'immobile in questione. 


Verifica ed esito della richiesta 
Si prende atto dello stato dei luoghi, su cui sono stati realizzati tre edifici, e pertanto si stralcia dalla 
Carta per la Qualità la parte del cod. n. 75507 (casale), ricadente nella part. 2512 (ex 1025) del 
foglio1074. 
Stralciato l Xl Aggiunto l l Modificato l l Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 50 
Pec: del 31 .08.2023 Il G1.b 
Prot. 01148573 del 01 .09.2023 


-------


Soggetto Proponente 


Sig.ri: Francesco e Riccardo Lazzarim 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali: Foglio 539 Ali P.lla. 73, sub. 1, 2, 3 e 4 e P.lla 69 


Indirizzo: 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - CpQ Aggiornamento 2022 
Famiglia. EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Opere di rilevante interesse architettonico o urbano 
Tipologia: villini 
Denominazione: Villino Saffi 
Cod. CpQ: 12230 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominaz.ione: l 
EPOca: l 


Contenuto dell'istanza: 
{ ... ] Con la proposta di aggiornamento della Carta per la Qualità, di cui alla determinazione 
dirigenziale prot. Ql/1 0477912023 del13/06/2023, si prevede la perimetrazione di n. 246 nuovi villini, 
di cui n. 113 nel Municipio Roma l Centro e n. 133 nel Municipio Roma Il, con la conseguenza che, 
per il villino Saffi, ai sensi del vigente art. 16, co 4 delle n. t. a., saranno ammissibtli solo tre categorie 
d'intervento, ossia manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria e risanamento 
conservativo, senza cambio di destinazione d'uso e nel rispetto di prescrizioni stabilite in appositi 
prowedimenti comunali. 
Il villtno Saffi ricadrebbe tnfattt nella categoria sub art. 16, co. 1, lett. g) delle n. t a., "locali e attività 
dt particolare interesse storico, artistico, culturale~ ancorché il vincolo statale concerna 
esclusivamente facciate e prospetti esterni dell'immobile. Con la presente osservazione si invita 
quindi codesta Ammmistrazione a non insenre nella Carta per la Qualità il villino Saffi, salvo 
modtficare l'art. 16 delle n.t.a. nel senso di escludere. per gli immobtli dichiarati di parlico/are 
interesse storico limitatamente alle parli esterna del complesso immobiliare, la prescrizione di cui 
al comma 4 dell'art. 16, consentendo quindi, m armoma con l'ari. 32, anche mterventi di RE2. Nei 
casi in cui fa Soprintendenza statale abbia infatti accertato che il vincolo storico non debba 
estendersi alle opere interne degli edWci ricadenti nel tessuto Tl, è assolutamente illogico e 
manifestamente mgiusto introdurre tale l1mite per il solo fatto che l'immobile sia mserito nella Carta 


l per la Qualità. [ ... ] 


Verifica ed esito della richiesta 
Premesso che alla data del completamento dell'aggiornamento (31.12.2022) l'immobile denominato 
"Villino Saffi" non era ancora oggetto di prowedimento di vincolo ai sensi dell'art. 10 del Dl gs 42104 
(il prowedimento di tutela D. M 46 data al 24/0212023), si riscontra un'errata interpretazione degli 
istant1 relativamente alla tipologia del bene. Il "Villino Saffi", come del resto tutti i villini compresi 
nell'aggiornamento in esame, è stato infatti inserito nella Carta per la Qualità, non già nella categoria 
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ROMA 
normata dall'art. 16 NTA, co. 1, lett. g) ·Locali e attivita di particolare Interesse storico, artistico, 
culturale", bensl nella categoria di cui alla lettera d) del medesimo art1colo "Edifici e complessi edilizi 
moderni". Da quanto sopra consegue l'insussistenza dei divieti paventati, quali l'impossibilità del 
cambio di destinazione d'uso e l'immutabilità degli interni. Al comma 4 il suddetto art. 16 recita 
infatti: *elementt di cui alla letL d): categorie d'intervento MO, MS, RC, RE1, come definite dall'art. 
9, con le specifiche di cui al paragrafo •Edifici e Complessi edilizi modemr dell'elaborato G2. •Guida 
per la qualitll degli interventi"" (in specie p. 26, cap. 4d, par. 2 e per la tipologia edilizia del "villino
palazzina• p.106, cap. 9d_2). 
Essendo tuttavia nel frattempo intervenuto il prowedimento di tutela SR
LAZI24/02/20231DECRETO 46, ai sensi del comma 9 dell'art. 16 delle NTA del PRG per gli eventuali 
interventi da eseguirsi sull'edificio sarà necessario acquisire esclusivamente il preventivo nulla osta 
della Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma. 
A tal proposito si fa notare che, a differenza di quanto riportato nell'istanza, il suddetto Decreto 
Ministeriale riguarda l'immobile nel suo complesso e "in particolare• le parti esterne; leggasi a tal 
riguardo quanto disposto a p. 2, capoverso 2 della nota prot. MICIMIC_SR
LAZI18/01/202310000362-A: "Per quanto sopra esposto per glt eventuali interventi da eseguirsi 
sull'immobile in questione dovrà essere acquisito il preventivo parere della competente 
soprintendenza" (In generale sull'immobile quindi e non esclusivamente sulle sue parti estemer. 
Relativamente all'inserimento del "villino Saffi" nella Carta per la Qualità, esso è dovuto, come per 
tutti i villìni compresi nell'aggiornamento in esame, alla tipologia edilizia dell'immobile, identificativa 
di un periodo della storia urbanistico-architettonica dì Roma, variamente declinata in stili e 
decorazioni. Riguardo al suo pennanere in detta Carta nonostante il sopraggiunto prowedimento 
di tutela, infine, non può non richiamarsi il comma 2 dell'art. 16 delle NTA del PRG, ove dispone: 
• ... sono a/tres/ inseriti di diritto i beni culturali immobili e i beni paesaggistici tutelati ai sensi degli 
articoli 10, 136, lett. a), b), c), e 142, comma 1, lett. m), del D.LGT n. 42 del22 gennaio 2004·. 
La richiesta non è ~rtanto ~~cQglibile 
Stralciato l l Aggiunto l l Modificato I r Non modificato l x 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma 


n. 51 
Pec: del 31 .08.2023 Il 
Prot. 01148589 del 01 .09.2023 


,_ 
-------------


Soggetto Proponente 


Sig.ra: Anna Maria Cherubini 


Riferimenti Immobile 
Dati Catastali: Foglio 539 Ali. n. / P.lla 76 


Indirizzo: Via Barnaba Oriani 1-3 


1----


Elaborato grafic()di PRG: Ca~ per h•Glt~~l~1:10.0()()- _~ 2003 
Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Opere di rilevante interesse architettonico o urbano 
Tipologia: vìllini 
Denominazione: Villino Pasinati 
Cod. CpQ: 12226 


Elaboratogr(lfiç() C:éllrtél_ct~l!'~gro 
Denominazione: Catacombe "Ad Chvum Cucumeris" 
Epoca: Antico- fino al Vl sec. d. C. 
FQQ!io: 15 Numero: 158 


Contenuto dell' Istanza: 


Foglio CpQ: 


G1 .b 


l 


[ ... ) Nello specifico, l'edificio in oggetto ricade nella zona che originariamente veniva denominata 
"monticello di Parioli• ed appartiene alla tipologia edilizia del "villino", cosi come era stato previsto 
per l'edificazione dì tutta la zona dal Piano Regolatore de/1909. [. . .]Il villino in oggetto è denominato 
"Villino PasinaW. [. .. ] Il villino nel corso degli anni ha subito importanti trasformazioni edilizie 
legittimate da vari lltoli urbanistici, anche a sanatoria, delle opere svolte. Nella zona in cui è situato 
il villino in oggetto sono stat1 inseriti all'interno delle Certa per la Qualità soltanto pochissimi edtfici 
rispetto all'elevata quantità di villini con caratteri storico-artistici del tutto sovrapponibili a quello di 
proprietà della esponente. L 'Inserimento di cui trattasi appare pertanto del tutto arbitrario e 
discriminatorio, poiché si assoggetta al regime limitativo di cui ella Carta per la Qualità un edfficio 
con caratteristiche architettoniche, estetiche e strutturali simili a molti altri villini della zona, il tutto 
in assenza di un'istruttoria tecnico valutativa accurata sulle peculiarità dei caratteri storico-artistici 
intemt ed esterni: invero, l'unico elemento decorativo sulla facciate del villino in questione, 
riscontrato anche nelle bibliografie, è una madonnina in smalto di dimensioni pari a circa 20 x 30 
cm posta al di sopra dell'ingresso, come quella di tanti altri villini (e palazzi condomimaH) romani 
dell' epoca. Si chiede pertanto di espungere il villino in oggetto dall'aggiornamento della Carta per 
fa Qualità, riservato ogni din"fto presso qualunque sede competente. 


Verifica ed esito della richiesta 
L'inserimento dell'immobile nella Classe: Opere di rilevante interesse archttettonico e urbano (art. 
16 NTA, comma 1 lett. d) è condizionato alla presenza di adeguata bibliografia inerente all'immobile 
e/o al rinvenimento presso l'Archivio Capitolino dei progetti firmati, condizioni verificate 
relativamente all'edificio in esame e non riscontrabili per alcuni immobili circonvicini, pur analoghi 
Non risponde peraltro a specifico canone condizionante la presenza/assenza di elementi decorativi 
in facciata, essendo l'inserimento dovuto alla tipologia edilizia dell'immobile, identificativa di un 
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ROMA 
periodo della storia urbanistico-architettonica di Roma. variamente declinata in stili e decorazioni. 
Questa peculiarità è ben chiarita da quanto disposto dal comma 4 dell'art. 16 delle NTA del PRG: 
•elementi di cui alla lett. d): categorie d'intervento MO, MS. RC, RE1 , come definite dall'art. 9, con 
le specifiche di CUI al paragrafo "Edifict e Complessi edilizi moderni" dell'elaborato G2: Guida per la 
qualità degli interventi"". Quest'ultima alla p. 26, cap. 4d, par. 2 specifica: •ouesfa categoria 
comprende ogni tipo di manufatto al quale è stato riconosciuto un livello rilevante di qualità 
architettonica o urbana all'in temo del contesto nel quale il manufatto stesso è inserito ... l progetti 
che riguardano questa categoria devono tendere a salvaguardare e a confermare - in qualche caso 
anche a recuperare - la configurazione e l'integrità architettonica dell'opera ... In questa categoria 
sono consentiti infatti solo gli inteNenti della gamma compresa tra la Manutenzione ordinaria e il 
Restauro e risanamento conseNativo, ma possono essere permessi anche inteNenti di 
Ristrutturazione ediltzia di tipo RE1 senza variazione di tipologia e di sagoma ma con modifiche 
esterne, quando una specifica indagine sullo stato di manutenzione e sulle modalità d'uso del 
manufatto mostri la necessità di questo genere di operazione ... t consentita anche la RE1 con 
variazione di tipologta e di sagoma, ma con grande cautela e per giustificati motivi." 
La richiesta non è pertanto accoglibile 
Stralciato l I Aggiunto [ I Modificato l l Non modificato l X 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 52/01 Pec: 31 .08.2023 
IX G1.17 0/. Oss. 54/01} Prot. 01148627 del 01.09.2023 


Soggetto Proponente 


Ente: Agenzia del Demanio 


Riferimenti immobile 


Dati Catastali: Foglio 873 Ali. n. P.lla 95 


Indirizzo: Viale Boston 25 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - CpQ 2003 
Famiglia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 


. 


Classe: Morfologie degli impianti urbani moderni. Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico 
degli edifici. 
Tipologia: Quartieri e insediamenti residenziali 
Denominazione: E42- ora EUR 
Cod. CpQ: 9101 
Famiglia. EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriate 
Tipologia: US Edificio per servizi e uffici 
Denominazione: Ministero del Commercio con l'Estero 
Cod. CpQ: 36286 


Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe. opere di rilevante interesse archrtettonico o urbano 
Denominazione: Ministero del Commercio con l'Estero 
Cod CpQ: 36286 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 
L'edificio oggetto della presente istanza si colloca all'interno del quartiere EUR, in viale Boston n. 
25; attualmente è sede distaccata del Ministero deUo Sviluppo Econom1co (MISE) e del Ministero 
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI). 
L'immobile è individuato nell'elaborato prescrittivo all'interno della Città storica_ Tessuti di 
espansione novecentesca ad impianto moderno e unitario (TB) del Piano Regolatore Generale 
(PRG) vigente e distinto nella Carta per la Qualità tra gli Edifici con tipo/ogia edilizia speciale ad 
impianto seria/e, quale opera di rilevante interesse architettonico o urbano. Ad oggi, l'edificio non è 
soggetto a verifica d'interesse storico artistico ai sensi del D.Lgs. n. 4212004, non essendo la sua 
realizzazione risalente a più di 70 anni. 
Il progetto del fabbricato, finalizzato alla realizzazione della sede del Ministero del Commercio con 
l'Estero, 8 datato 1956 ed è opera degli architetti Renato Venturi e Guido Marinucci. 
Dal confronto dello stato attuale dell'edificio, ultimato nella prima metà degli anni '70, con quanto 
riportato negli elaborati originari, si evince che sono inteNenute varianti in corso d'opera durante la 
fase di cantiere che hanno modificato la natura del progetto variandone la sagoma origmaria degli 
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ROMA 
elementi di fabbrica, l'equilibrio delle forme, il carattere morfologìco ed archftettonico ideato dai 
progettisti. 
L 'Agenzia del Demanio, nel n·spetto dell'obbligo normativa che impone agli Enti gestori di 
approntare le attività di adeguamento sismico nell'ambito dei propri piani triennall ed annuali, nel 
corso del 2020 ha condotto una serie di indagini volte a valutare la vulnerabilità sismica del 
fabbricato, destinato ad ospitare anche in futuro funzioni istituzionali e, nello specifico, il Ministero 
della Trans1zione Ecologica (MITE). 
Gli esiti delle indagini hanno evidenziato una tale criticità della resistenza della strottura portante, 
ai fenomeni sismici, da prevedere la necessità di apportare interventi strutturali di rinforzo importantì 
quali la realizzazione di controventi verticali in acciaio, la costituzione di telai in acciaio di chiusura 
dei controventi, la posa in opera di rinforzi fondazione/i con nuovi micropali e la cerchiatura dei 
pilastri Si rappresenta, inoltre, che il corpo d1 fabbrica che collega i due edifici principali ha 
evidenziato una carenza dal punto di vista statico tale da rendere impraticabile l'adeguamento .. 
sism1co e da prevederne la sua demolizione e ricostruzione. l 
Quanto evidenziato, dall'indagine di vulnerabilità sismica, risulta in linea con le numerose 
fessurazioni presenti nelle stanze destinate ad ufficio e con gli importanti distacchi di intonaco dei 
solai (soprattutto ag/J ultimi p1am del fabbricato prospiciente il laghetto deii'EUR), che hanno 
determmano l'impraticabilità degli spaz1 dichiarati magibili dal Servizio di Prevenzione e Protezione 
del MISE. 
Si riscontra che l'obiettivo dell'Agenzie del Demanio è di inserire l 'edificio di cui trattasi in un contesto 
di rigeneraz1one urbane, nell'ambito di medesime iniziative di razionalizzazione e riqualificazione 
finalizzate alla valorizzazione del patrimonio esistente, che si intende realizzare nel quadrante EU R. 
La valorizzazione dei beni seguirà 1 più elevati standard architettonici, funzionali, energetici ed 
ambientali, In linea con le attuali politiche dì sostenibilità ambientale. 
Per quanto sopra esposto, considerato che le caratteristiche architettoniche del progetto originale 
del 1956 non risultano riscontrabili nel fabbricato attuale, considerato che il Bene (NCEU Foglio 
873, Particella 95) non necessita all'attualità della dichiarazione d'interesse storico artistico ai sensi 
del D.Lgs. n. 4212004, considerato che per consentire l'agibilità del fabbricato è necessario attuare 
importanti interventi strotturali, con la presente si ch1ede di accogliere l'istanza di richiesta di stra/cio 
dalla Carta per la Qualità del Comune di Roma - Revisione 2023. 


Verifica ed esito della richiesta 
l 'edrficìo in oggetto, per effetto di una serie di interventi intercorsi successivamente alla sua 
realizzazione, che hanno interessato diverse parti dello stesso quali l'altezza. la sagoma e i 
prospetti, ha perso il carattere architettonico originario. 
Come evidenziato nell'istanza di stralclo è obiettivo dell'Agenzia del Demanio - visto anche quanto 
rilevato dal Servizio di Prevenzione e Protezione del MISE, che ha dichiarato inagibili alcune parti 
dello stab1le a causa dei problemi di natura statica dell'immobile, aggravati dallo stato di abbandono 
in cui versa l'edificio- procedere con interventi rivolti a trasformare l'organismo edilizio mediante 
un insieme sistematico di opere per elevare gli standard · architettonici, funzionali, energetici ed 
ambientali, in linea con le attuali politiche di sostenibilità ambientale" 
Pertanto, prendendo atto di quanto rappresentato e in considerazione della titolarità pubblica, si 
ritiene di accogliere lo stralcio dell'immobile censito al foglio 873, part. 95 dalla Carta per la Qualità, 
al fine di consentire interventi diversificati di rigenerazione e nfunzionahzzazione dell'edificio stesso 
Si conferma la sola classificazione nella famiglia • Morfologle degli impianti urbani, Classe: 
Morfologie degli impianti urbani moderni, Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico degli 
edifici- Tipologia: quartieri e insediamenti residenziali- Denominazione: E 42 ·ora EUR- cod. 
9101 , al fine di garantire il corretto inserimento del prospettato intervento con il contesto deii'EUR: 
Cfr. Oss n. 54/01 
Sintetico riscontro: 
Stralciato l X l Aggiunto 1 1 Modificato 1 1 Non modificato 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 52/02 Pec: 31.08.2023 IX G1 .17 (V. Oss. 54102) Prot. 01148627 del 01.09.2023 


Soggetto Proponente 


Ente: Agenzia del Demanio 


Riferimenti immobile 


Dati Catastali: Foglio 854 Ali. n. P.lla 173- Sub. 502 


Indirizzo: Viale America 201 l 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- cpq 2003 
Famiglia. MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologie degli impianti urbani modemi. Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico 
degli edifici. 
Tipologia: Quartieri e insediamenti residenziali. 
Denominazione: E42 - ora EUR 
Cod. CpQ 9101 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriale complesso 
Tipologia: AP Edificio per la Pubblica Amministrazione 
Denominazione: Ministero delle Poste 
Cod. CpQ: 36278 


Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: opere di rilevante interesse architettonico o urbano 
Denominazione: Mmistero delle Poste 
Cod. CpQ: 36278 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 
L 'edificio appartenente al Patrimonio dello Stato (in particolare il sub 502 de/fa particella 173) risale 
ai primi anni '70 ed è oggi sede del Ministero delle Imprese e del Made in ltaly occupando parte 
della più ampia porzione del complesso originario compreso tra Viale America, Viale Beethoven, 
Viale Europa e Via C. Colombo, realizzato per il Ministero delle Poste e Telecomunicazioni (intera 
particella 173) che, successivamente alla seconda gue"a mondiale, aveva manif~stato l 'esigenza 
di trasferire la propria sede in un edtficio ampio e moderno localizzato m un 'area accessibile e dotata 
di servizi. 
A seguito della decisione dell'Ente EUR di promuovere nel proprio comprensorio la realizzazione di 
edifici residenziali e direzionali fu elaborato per la nuova sede del Ministero la prima progettualità 
di massima a firma degli Architetti Mario Paniconi e Giulio Pediconi che ricomprendeva oltre quello 
relativo alla presente istanza altri due edifici da edificare sui lotti adiacenti e precisamente su via C. 
Colombo e su viale Europa, ma tale progetto non fu realizzato. 
Il compendio complessivo subl in fase esecutiva modifiche rispetto alle intenzioni originarie che, 
all'attualità, emergono ancora dt più, viste le due distinte proprietà: il/otto di Viale America ad angolo 
su Via C. Colombo è di proprietà di Poste Italiane come il pit) ampio lotto alle spalle su Viale Europa, 
mentre è di proprietà dello Stato e oggetto della presente istanza, il solo fabbricato sub 502. Al 
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trasferimento della proprietà in capo a Poste Italiane degli altri due fabbricati nel corso degli ultimi 
anni si sono presentate nuove esigenze con specifiche progettualità. 
Pertanto, l'unitarietà progettuale e d1 esecuzione, immaginata in origine e destinata a mettere in 
relazione fin dalle fasi di awio i tre edifiCI non solo non ha avuto seguito ma non potrebbe 
perfezionarsi visto che le proprietà dei fabbricati sono difatti imputate a soggetti distinti. 
L 'edificio oggetto della presente istanza continuerà tuttavia ad ospitare funzioni istituzionali del 
Ministero delle Imprese e del Made in ltaly e, in osservanza alle norme e raccomandazioni attuali, 
contribuire alla riduzione delle emissioni di C02. Con tale finalità sono state eseguite nel corso del 
2022 da parte dell'Agenzia del Demanio le indagini per la verifica di vulnerabilità sismica e la 
diagnosi energetica sul bene di interesse. Gli esiti di tali indagini hanno evidenziato fa necessità di 
porre in essere un complessivo intervento di rislrutturazione edilizia e di efficientamento energetico 
del fabbricato rinvenendo inoltre la presenza di materiali contenenti amianto nei pannelli di chiusura 
dei sopra finestra sui prospetti dell'edificio che fanno presupporre la presenza di MCA anche in 
ulteriori elementi di costruzione e di impiantistica. 
L 'intervento complessivo da porre in essere sul fabbricato si configura quindi come un intervento di 
rigenerazione urbana dell'ambito territoriale d'interesse con la nqualificazione complessiva del 
manufatto che, data la vicinanza all'adiacente Parco e al Laghetto deii'Eur, sarà in chiave biofilica 
privilegiando il rapporto uomo - natura e consentendo di creare ambienti di lavoro in grado df 
miglìorare il benessere psico-fisico generale del lavoratore. 
L 'intervento complessivo, tuttavia, non può prescindere dalla rimozione di tutti gli elementi 
contenenti MCA. soprattutto quefli presenti in facciata da sostituire con nuovi elementi naturali 
rispondenti ai requisiti CAM ex DM 23/0612023. La connessione con l'ambiente esterno andrà inoltre 
immaginata nella partitura delle facciate ed estesa anche alle coperture. La configurazione attuale 
delle facciate rispecchia inoltre una organizzazione interna degli uffici di concezione "tradizionale•, 
non più adeguata alla moderna visione di spazi lavorativi che prediligono invece ambienti aperti e 
fruibili dal lavoratore in modalità agile e sistemi di partizione interna mob11i. Le modifiche alle 
partizioni interne saranno tuttavia poste in essere nel rispetto dell'impianto originario e senza alcuna 
variazione delle sagome e della volumetria originaria. 
Per quanto sopra esposto e considerato che il bene (NCEU Foglio 854, Particella 173, Sub 502) 
non necess;ta all'attualità della dichiarazione d'interesse storico artistico al sensi del D. Lgs. n. 
4212004 non essendo risalente a più di 70 anni, si chiede di accogliere l'istanza di stra/cio dalla 
Carta della Qualità del Comune di Roma - Revisione 2023. 


Verifica ed esito della richiesta 
L'edificio cens1to al Foglio 854 particella 173 sub 502, nell'ultimo aggiornamento di Carta per la 
Qualità 2022, è stato inserito insieme agli edifici adiacenti corrispondenti alle particelle n. 313 e 
646 del foglio 854, nella Famiglia degli Edifici con tipologia edilizia speciale. Per effetto di una serie 
di interventi intercorsi successivamente alla sua realizzazione l'edificio ha perso il carattere 
architettonico originario, che prevedeva una connessione tra i tre edifici mai realizzata e ad oggi 
non attuabile in considerazione delle distinte proprietà in cui l'immobile è suddiviso, ciascuna con 
le proprie esigenze logistico- funzionali. 
Pertanto, prendendo atto dì quanto rappresentato e in considerazione della titolarità pubblica, si 
ritiene di accogliere lo stralcio dell'immobile, per la particella 173 sub 502 del foglio 854, dalla Carta 
per la Qualità dalla Famiglia degli Edifici con tipologia edilizia speciale, al fine di consentire 
interventi diversificati di rigenerazione e rifunzionalizzazione dell'edificio, quali ad esempio 
l'adeguamento alla nonnatìva antisismica, l'efficientamento energetico dell'edificio stesso. ecc. 
Si confenna, dunque, la sola classificazione nella famiglia "Morfologie degli impianti urbani, Classe: 
Morfologie degli Impianti urbani moderni, Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico degli 
edifici- Tipolog1a: quartieri e insediamenti residenziali- Denominazione: E 42 - ora EUR - cod. 
9101, al fine di garantire il corretto inserimento del prospettato intervento con il contesto deii'EUR. 
Cfr. Oss. n. 54/02 
Sintetico riscontro: 
Stralciato l X l Aggiunto l l Modificato 1 1 Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 52/03 Pec: 31.08.2023 
IX G1.17 0/_._Qss. 54/03) Prot. 0 1148627 del 01 .09.2023 


Soggetto Proponente 


Ente: Agenzia del Demanio 


Riferimenti immobile 


Dati Catastali: Foglio 873 Ali. n. P.lla 18 


Indirizzo: Via dell'Arte n. 16 
--- ---------····-···--· .. 


Elaborato grafico di PRG: Carta~_r la Qualità 1:10.000- C~Q 2003 
Famiglia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologie degli impianti urbani moderni. Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrlco 
degli edifici. 
Tipologia: Quartieri e ìnsediamenti residenziali. 
Denominazione: E42 - ora EUR 
Cod. CpQ: 9101 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriate complesso 
Tipologia: AP Edificio per la Pubblica Amministrazione 
Denominazione: Ministero delle Marina Mercantile 
Cod. CpQ: 36292 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 
L'edificio oggetto della presente istanza è, attualmente, sede condivisa del Comando Generale del 
Corpo delle Capitanerie di Porto della Prefettura di Roma e del Ministero Infrastrutture e dei 
Trasporti (M/T). Il complesso immobiliare è individuato all'interno della componente Tessuti di 
espansione novecentesca ad impianto moderno e unitario (TB) del Piano Rego/atore Generale di 
Roma (PRG), e distinto nella Carta per la Qualità tra gli Edifici con tipologia edilizia speciale ad 
impianto seria/e complesso. Ad oggi, il compendio non è soggetto a verifica d'interesse storico 
artistico, ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004, non essendo, la sua realizzazione, risalente a più dì 70 
anni~ 
Il progetto, finalizzato alla realizzazione della sede della Marina Mercantile, è datato 1959 ed è 
opera deii'Arch. Ing. Gaetano Minnucci e deii'Arch. Giuseppe Cigni; gH elaborati originari sono 
ancora oggi custoditi presso l'archtvio storico dell'Ente EUR. l lavori di realizzazione vengono 
completati nel 1967. 
Nel corso del tempo l'assetto planimetrico e le caratteristiche morfologiche ed architettoniche dei 
fabbricati risultano più volte variati;-fispetto al progetto originario, con fa chiusura dei pilotis del corpo 
di fabbrica prospiciente il viale della Civiltà Romana e la "forzata"" nuova suddivisione dei prospetti 
dell'edificio insistente su Via dell'Arte. Negli anni '90 ìl OOPP Lazio, Abruzzo, Sardegna ha persino 
inserito un nuovo corpo di fabbrica all'interno delle aree pertinenti il compendio. Le integrazioni e le 
variazioni di cui sopra hanno determinato una trasfonnazione stilistica rispetto al progetto originario 
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ROMA 
tale da fame perdere i valori architettonici ed estetici espressi dal Movimento Moderno negli anni 
60-70. 
L 'Agenzia del Demanio, nel rispetto dell'obbligo normativa che impone agli Enti gestori di 
approntare le attività di adeguamento sismico nell'ambito dei propri piani triennali ed annuali, nel 
corso del 2021 ha condotto una serie di indagini volte a valutare la vulnerabilità sismica del 
fabbricato, destinato ad ospitare anche in futuro funzioni istituzionali e, nello specifico la Nuova 
sede del Comando Generale delle Capitanerie di Porto- Guardia Costiera. 
Dal punto di vista strutturale il complesso dei tre edifici è caratterizzato con un passo strutturale con 
luci molto ampie. L'analisi condotta ha confermato la particolare vulnerabilità degli edifici, in 
relazione a svariate situazioni quali asimmetrie, rarefazione delle pilastrature e altre caratteristiche 
strutturali che ne hanno determinano un comportamento assolutamente non governabile in caso di 
azioni di tipo sismico. 
Le carenze rappresentate hanno reso impraticabile la scelta di procedere con l'adeguamento 
sismico dei fabbncati, risultando necessario l'adozione di azioni di demolizione e ricostruzione. 
Sì riscontra che l'obiettivo deii'Agenzta del Demamo è di inserire il complesso, di cui trattasi, in un 
contesto di rigenerazione urbana, nell'ambito di medesime iniziative di razionalizzazione e 
riqualificazione finalizzate alla valorizzazlone del patrimonio esistente, che si intende realizzare nel 
quadrante EUR. La valorizzazione dei beni seguirà i più elevati standard architettonici, funziona/t, 
energetici ed ambientali, in linea con le attuali politiche di sostenibilltà ambientale. 
Per quanto sopra esposto, considerato che le caratteristiche architettoniche del progetto originale 
sono state fortemente alterate nel tempo. considerato che il Bene (NCEU Foglio 873, Particella 18) 
non necessfla all'attualità della dichiarazione d'interesse storico artistico ai sensi del D.Lgs. n. 
4212004, considerato altresl che per garantire la sicurezza in caso di eventi sismici è necessario 
attuare importanti interventi strutturali, anche di demolizione e ricostruzione, con la presente si 
chiede di accogliere l'istanza di richtesta di stra/cio dalla Carta per la Qualità del Comune di Roma 
- Revisione 2023 


Verifica ed esito della richiesta 
L'edificio oggetto della presente istanza presenta caratteristiche morfologiche ed architettoniche 
diverse dal progetto originario a causa di interventi, anche di tipo strutturale, intercorsi 
successivamente alla sua realizzazione. 
Pertanto, prendendo atto di quanto rappresentato e in considerazione della titolarità pubblica, si 
ntiene di accogliere lo stralcio dell'immobile identificato alla particella 18 del foglio 873, dalla Carta 
per la Qualità dalla Famiglia degli Edifici con tipologia edilizia speciale, al fine di consentire 
interventi diverstficati di rigenerazione e rtfunztonalizzazione dell'edtficio, quali ad esempio 
l'adeguamento alla normativa antisismica, l'efficientamento energetico dell'edificio stesso. 
Si conferma, comunque, la classificazione nella famiglia •Morfologie degli impianti urbani, Classe: 
Morfologie degli impianti urbani moderni, Tessuti caratterizzati dall'impianto vo/umetrico degli 
edifici- Tipologia: quartieri e insediamenti residenziali - Denominazione· E 42 - ora EUR- cod. 
9101", al fine di garantire il corretto inserimento del prospettato intervento con il contesto deii'EUR. 
Cfr. Oss. n. 54/03 


Stralciato 1 X 1 Aggiunto l l Modificato 1 1 Non modificato l 







l 
Il 
Il 
l 


l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 


ROMA 


Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma 


n. 53 Pec: del 31 .08.2023 Il Prot. Qf 148657 del 01 .09.2023 


Soggetto Proponente 


Sig.: Antonio Lazzarini 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali: Foglio 539 Ali. P.fla. 75 


Indirizzo: Via Barnaba Oriani 5-SA 
--------·· -----


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - CpQ Agg. 2022 
Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Opere di rilevante interesse architettonico o urbano 
Tipologia: villini 
Denominazione: Vìllino 
Cod. CpQ: 12279 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'Istanza: 


Foglio CpQ: 


G1 .b 


{ ... } Il villino in oggetto nel corso degli anni ha subito importanti trasformazioni edilizie legittimate da 
vari titoli urbanistici, anche a sanatoria, delle opere svolte. Tali interventi hanno modificato, seppure 
parzialmente, la fisionomia delf'edìficio, astraendolo dal contesto storico-architettonico d'origine. 
Per altro verso. nella zona in cui è situato il villino ne sorgono moltissimi altri che, pur presentandò 
peculiari caratteri storico-artistici, non sono stati inseriti nel progetto integrativo della Carla per la 
Qualità. L'inserimento di cui trattasi appare pertanto del tutto arbitrario e discriminatorio, poiché si 
assoggetta al regime limitativo di cui alla Carla per la Qualità un edificio con caratteristiche 
architettoniche, estetiche e strutturali simili a molti altri villini della zona, ed anzi modificato nella sua 
struttura originaria, in assenza di un'istruttoria tecnico valutativa accurata sulle peculiarità deì 
caratteri storico-artistici interni ed esterni. Si chiede pertanto di espungere il villino in oggetto 
dall'aggiornamento de/fa Carla per la Qualità, riservato ogni diritto presso qualunque sede 
competente. 


Verifica ed esito della richiesta 
L'inserimento di un immobile nella Classe ·delle Opere di Rilevante Interesse Architettonico e 
Urbano (art. 16 NTA, comma 11ett. d) è di norma condizionato alla presenza di adeguata bibliografia 
inerente all'immobile efo al rinvenimento presso l'Archivio Capitolino dei progetti firmati, condizioni 
non riscontrabili per alcuni immobili circonvidni, pur analoghi; l'edifico in esame risulta invece 
presente in ben due censimenti di questa tipologia edilizia (l. De Guttry - C. Fiori, Il Villino a Roma. 
Boncompagni, Sebastiam: Parlo/i, 1993, p. 95 villino n. 13; M. Morlacchi, Roma il colore e la città: 
La tutela della bellezza dell'immagine urbana, 2010, p. 97)>- Le modifiche subfte dall'edificio non 
sono peraltro tali da inficiarne l'inserimento nella Carta per la Qualità, dovuto alla tìpologia edilizia 
dell'immobile, identificativa di un periodo della storia urbanistico-architettonica di Roma, variamente 
declinata in stili e decorazioni. Questa peculiarità è ben chiarita da quanto disposto dal comma 4 
dell'art. 16 delle NTA del PRG: ~elementi di cui alla lett. d): categorie d'intervento MO, MS, RC, 
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ROMA 
RE1, come definite dall'art. 9, con le specifiche di cui al paragrafo "Edifici e Complessi edilizi 
mode mi• dell'elaborato G2: Guida per la qualità degli interventi~·. Quest'ultima alla p. 26, ca p 4d, 
par. 2 specifica. ·Questa categoria comprende ogni tipo di manufatto al quale è stato riconosciuto 
un livello rilevante di qualità architettonica o urbana all'interno del contesto nel quale il manufatto 
stesso è inserito ... l progetti che riguardano questa categoria devono tendere a salvaguardare e a 
confermare - in qualche caso anche a recuperare - la configurazione e l'integrità architettonica 
dell'opera . .. In questa categoria sono consentiti infatti solo gli interventi della gamma compresa tra 
la Manutenzione ordinaria e il Restauro e risanamento conservativo, ma possono essere permessi 
anche interventi di Ristrutturazione edilizia di tipo RE1 senza variazione di tipologia e di sagoma 
ma con modifiche esterne, quando una specifica indagine sullo stato di manutenzione e sulle 
modalità d'uso del manufatto mostri fa necessità di questo genere di operazione ... È consentita 
anche la RE1 con variazione di tipologta e di sagoma, ma con grande cautela e per giustificati 
motivi. " 
la richiesta non è pertanto accoglibile 
Stralciato ==[]).ggrun~ l l Modificato l l Non modificato l X 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 54/01 Pec: 31.08.2023 
IX G1 .17 cv. Q$_5. !)_2/_01} Prot. QIJ49787 del O~ 09.2023 i 


Soggetto Proponente 


Ente: Agenzia del Demanio 


Riferimenti immobile 
' 
' 


Dati Catastali: Foglio 873 Ali. n. P.lla 95 


Indirizzo: Viale Boston 25 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologìe degli impianti urbani moderni. Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico 
degli edifici. 
Tipologia: Quartieri e insediamenti residenziali. 
Denominazione: E42 - ora EUR 
Cod. CpQ: 9101 
Famiglia. EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriale 
Tipologia: US Edificio per servizi e uffici 
Denominazione: Ministero del Commercio con l'Estero 
Cod. CpQ: 36286 


Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: opere dì rilevante interesse architettoniCO o urbano 
Denominazione: Ministero del Commercio con l'Estero 
Cod. CpQ: 36286 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'Istanza: 
L'edificio oggetto della presente istanza si colloca all'interno del quartiere EUR, in viale Boston n. 
25; attualmente è sede distaccata del Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) e del Ministero 
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI). 
L'immobile è individuato nell'elaborato prescritt1vo all'interno della Citta storica_ Tessuti di 
espansione novecentesca ad impianto moderno e unitario (T8) del Piano Regolatore Generale 
(PRG) vigente e distinto nella Carta per la Qualttà tra gli Edifici con ttpologia edilizia speciale ad 
impianto seria/e, quale opera di rilevante interesse architettonico o urbano. Ad oggi, l 'edificio non è 
soggetto a verifica d'interesse storico artistico ai sensi del D.Lgs. n. 4212004, non essendo la sua 
realizzazione risalente a più di 70 anni. 
Il progetto del fabbricato, finalizzato alla realizzazione della sede del Ministero del Commercio con 
l'Estero, è datato 1956 ed è opera degli architetti Renato Venturi e Guido Marinucci. 
Dal confronto dello stato attuale dell'edificio, ultimato nella prima metà degli anni '70, con quanto 
riportato negli elaborati originan: si evince che sono intervenute varianti in corso d'opera durante fa 
fase di cantiere che hanno modificato la natura del progetto variandone la sagoma originaria degli 
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ROMA 
elementi di fabbrica, l'equilibrio delle forme, il carattere morfo/ogico ed architettonico ideato dai 
progettisti. 
L 'Agenzia del Demanio, nel rispetto dell'obbligo normativo che impone agli Enti gestori d1 
approntare le attività di adeguamento sismico nell'ambito dei propri piani triennali ed annuali, nel 
corso del 2020 ha condotto una serie di indagini volte a valutare la vulnerabilità sismica del 
fabbricato, destmato ad ospitare anche in futuro funzioni istituzionali e, nello specffico, il Ministero 
della Transizione Ecologica (MITE). 
Gli esiti delle indagini hanno evidenziato una tale criticità della resistenza della struttura portante, 
ai fenomeni sismici, da prevedere la necessità di apportare interventi strutturali di rinforzo importanti 
quali la realizzazione di controventi verticali/n acciaio, la costituzione di telai in acciaio di chiusura 
dei controventi, la posa in opera di rinforzi fondazionali con nuovi micropali e la cerchiatura dei 
pilastri. Si rappresenta, inoltre, che il corpo di fabbrica che collega i due edifici principali ha 
evidenziato una carenza dal punto di vista statico tale da rendere impraticabile l'adeguamento 
sismico e da prevedeme la sua demolizione e ricostruzione. 
Quanto evidenziato, dall'indagine di vulnerabilità sismica, risulta in lmea con le numerose 
fessurazioni presenti nelle stanze destinate ad ufficio e con gfi importanti distacchi di intonaco dei 
solai (soprattutto agli ultimi piani del fabbricato prospiciente il laghetto deii'EUR), che hanno 
determinano l'impraticabilità degli spazi dichiarati inagibili dal Servizio di Prevenzione e Protezione 
del MISE. 
Sì riscontra che l'obiettivo dell'Agenzia del Demanio è di inserire l'edificio di cui trattasi in un contesto 
di rigenerazlone urbana, nell'ambito di medesime iniziative di razionalizzazione e riqualificazione 
finalizzate alla valorizzazione del patrimonio esistente, che si intende realizzare nel quadrante EUR. 
La valorizzazione dei beni seguirà i più elevati standard architettonici, funzionali, energetici ed 
ambientali, in lmea con le attuali politiche di sostenibilità ambientale. 
Per quanto sopra esposto, considerato che le caratteristiche architettoniche del progetto originale 
del1956 non risultano riscontrabili nel fabbricato attuale, considerato che il Bene (NCEU Foglio 
873, Particella 95) non necessita all'attualità della dichiarazione d'interesse storico artistico ai sensi 
del D.Lgs. n. 4212004, considerato che per consent1re l'agibilità del fabbricato è necessario attuare 
importanti interventi strutturali, con la presente si chiede di accogliere l'istanza di richiesta di stra/cio 
dalla Carta per la Qualità del Comune di Roma - Revisione 2023. 


Verifica ed esito della richiesta 
L'edificio in oggetto, per effetto di una serie di interventi intercorsi successivamente alla sua 
realizzazione, che hanno interessato diverse parti dello stesso quali l'altezza, la sagoma e i 
prospetti, ha perso il carattere architettonico onginario. 
Come evidenziato nell'istanza di stralcio è obiettivo dell'Agenzia del Demanio - visto anche quanto 
rilevato dal Serv1zio di Prevenzione e Protezione del MISE, che ha dichiarato inag1bili alcune parti 
dello stabile a causa dei problemi dì natura stati ca dell'immobile, aggravati dallo stato di abbandono 
in cui versa l'edificio - procedere con interventi rivolti a trasformare l'organismo edilizio mediante 
un insieme sistematìco di opere per elevare gli standard "architettonici, funzionali, energetici ed 
ambientali, in linea con le attuali politiche di sostenibilità ambientale". 
Pertanto, prendendo atto di quanto rappresentato e in considerazione della titolarità pubblica, si 
ritiene di accogliere lo stralcio dell'Immobile censito al foglio 873, part. 95, dalla Carta per la 
Qualità ,al fine di consentire interventi diversificati di rigenerazione e rifunzionalizzazione 
dell'edificio stesso. 
Si conferma la sola classificazione nella famiglia "Morfologie degli impianti urbani, Classe: 
Morfologie degli 1mpianti urbani modemi, Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico degli 
edifici- Tipolog1a: quartieri e insed1amenti residenziali- Denominazione: E 42 - ora EUR - cod. 
9101 , al fine di garantire il corretto insenmento del prospettato intervento con il contesto dell'EU R. 
Cfr. Oss. 52/01 
Sintetico riscontro: 
Stralciato l XJ Aggiunto J J Modificato J J Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 54/02 Pec: 31 08.2023 IX G1 .17 
(V. Oss. 52/021 Prot. 01149787 del 05.09.2023 


Soggetto Proponente 


Ente: AQenzia del Demanio 
Riferimenti Immobile 


Dati Catastali: Foglio 854 Ali. n. P.lla 173- Sub. 502 


Indirizzo: Viale America 201 


Elaborato grafico d i PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - CpQ 2003 
Famiglia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologie degli Impianti urbani moderni. Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico 
degli edifici. 
Tipologia: Quartieri e insedìamenti residenziali. 
Denominazione: E42 - ora EUR 
Cod. CpQ: 9101 


l 


Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriale complesso 
Tipologia: AP Ed1ficio per la Pubblica Amministrazione 
Denominazione: Ministero delle Poste 
Cod. CpQ: 36278 


Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI • 


Classe: opere d1 rilevante interesse architettonico o urbano 
Denominazione: Ministero delle Poste 
Cod. CpQ. 36278 


Elaborato _grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell' istanza: 
L 'edificio appartenente al Patrimonio dello Stato (in particolare il sub 502 della particella 173) risale 
ai primi anni '70 ed è oggi sede del Ministero delle Imprese e del Made In ltaly occupando parte 
della più ampia porzione del complesso originario compreso tra Viale America. Viale Beethoven, 
Viale Europa e Via C. Colombo, realizzato per il Ministero delle Poste e Telecomunicazioni (intera 
particella 173) che, successivamente alla seconda guerra mondiale, aveva manifestato l'esigenza 
di trasferire la propria sede in un edificio ampio e moderno localizzato in un 'area accessibile e dotata 
di seNizi. 
A seguito della decisione dell'Ente EUR di promuovere nel proprio comprensorio la realizzazione di 
edifici residenziali e direzionali fu elaborato per la nuova sede del Ministero la pnma progettualità 
di massima a finna degli Architetti Mario Paniconi e Giulio Pediconi che ricomprendeva oltre quello 
relativo alla presente istanza altri due edifici da edificare sui lotti adiacenti e precisamente su via C. 
Colombo e su viale Europa, ma tale progetto non fu realizzato. 
Il compendio complessivo subl in fase esecutiva modifiche rispetto alle intenzioni originarie che, 
all'attualité, emergono ancora di più, viste le due distinte proprietà· il lotto di Viale America ad angolo 
su Via C. Colombo è di proprie M di Poste Italiane come il più ampio lotto alle spalle su Viale Europa, 
mentre è di proprietà dello Stato e oggetto della presente istanza, il solo fabbricato sub 502. Al 
trasferimento della proprieté in capo a Poste Italiane degli altri due fabbricati nel corso degli ultimi 
anni si sono presfJ[I_fat e nuq'{(} esigen?fJ_çgn__speçifich~JlLOJJettualità. 
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Pertanto, l'unitarietà progettuale e di esecuzione, immaginata in origine e destinata a mettere in 
relazione fin dalle fasi di awio i tre edifici non so/o non ha avuto seguito ma non potrebbe 
perfezionarsi visto che le proprietà dei fabbricati sono difatti imputate a soggetti distinti. 
L 'edificio oggetto della presente istanza contmuerà tuttavia ad ospitare funzioni istituzionali del 
Ministero delle Imprese e del Made in /taly e, in osservanza alle nonne e raccomandazjoni attuali, 
contribuire alla riduzione delle emissioni di C02. Con tale fmalità sono state eseguite nel corso del 
2022 da parte dell'Agenzia del Demanio le indagini per la verifica di vulnerabilità sismica e la 
diagnosi energetica sul bene di interesse. Gli esiti di tali indagini hanno evidenziato la necessità di 
porre in essere un complessivo intervento di ristrutturazione edilizia e di efficientamento energetico 
del fabbricato rinvenendo inoltre la presenza di materiali contenenti amianto nei pannelli di chiusura 
dei sopra finestra sui prospetti dell'edificio che fanno presupporre la presenza di MCA anche in 
ulteriori elementi di costruzione e di impiantistica. 
L 'intervento complessivo da porre in essere sul fabbricato si configura quindi come un intervento di 
rigenerazione urbana dell'ambito territoriale d'interesse con la riquallficazione complessiva del 
manufatto che, data la vicinanza all'adiacente Parco e al Laghetto deii'Eur, sarà in chiave biofilica 
privilegiando il rapporto uomo - natura e consentendo di creare ambienti di lavoro in grado d1 
migliorare il benessere psico-fisico generale de/lavoratore. 
L 'intervento complessivo, tuttavia, non può prescindere dalla rimozione di tutti gli elementi 
contenenti MCA, soprattutto quelli presenti in facciata da sostituire con nuovi elementi naturali 
rispondenti ai requisiti CAM ex DM 2310612023. La connessione con l'ambiente esterno andrà inoltre 
immaginata nella partitura delle facciate ed estesa anche alle coperture. La configurazione attuale 
delle facciate rfspecchia inoltre una organizzazione interna degli uffici di concezione "tradizionale~ 
non più adeguata alla moderna visione di spazi lavorativi che prediligono invece ambienti aperti e 
fruibili dal lavoratore in modalità agile e sistemi di partizione interna mobili. Le modifiche alle 
partizioni interne saranno tuttavia poste in essere nel rispetto dell'impianto originario e senza alcuna 
variazione delle sagome e della vo/umetria originaria. 
Per quanto sopra esposto e considerato che il bene (NCEU Foglio 854, Particella 173, Sub 502) 
non necessita all'attualità della dichiarazione d'interesse storico artistico ai sensi del D.Lgs. n. 
4212004 non essendo risalente a più di 70 anni, si chiede di accogliere l'istanza di stra/cio dalla 
Carta della Qualità del Comune di Roma - Revisione 2023. 


Verifica ed esito della richiesta 
L'.edificio censito al Foglio 854 particella 173 sub 502, nell'ultimo aggiornamento di Carta per la 
Qualità 2022, è stato inserito insieme agli edifici adiacenti corrispondenti alle particelle n. 313 e 
646 del foglio 854, nella Famiglia degli Edifici con tipologia edilizia speciale. Per effetto di una serie 
di interventi intercorsi successivamente alla sua realizzazione l'edificio ha perso il carattere 
architettonico originario, che prevedeva una connessione tra i tre edifici mai realizzata e ad oggi 
non attuabile in considerazione delle distinte proprietà in cui l'immobile è suddiviso, ciascuna con 
le proprie esigenze logistico- funzionali. 
Pertanto, prendendo atto di quanto rappresentato e in considerazione della titolarità pubblica, sì 
ritiene di accogliere ro stralcio dell'immobile, per la particella 173 sub 502 del foglio 854, dalla Carta 
per la Qualità dalla Famiglia degli Edifici con tipologia edilizia speciale, al fine di consentire 
interventi diversificati di rigenerazione e rifunzionalizzazione dell'edificio, quali ad esempio 
l'adeguamento alla normativa antisismica, l'efficientamento energetico dell'edificio stesso., ecc. 
Si conferma, dunque, la sola classificazione nella famiglia •Morfologie degli impianti urbani, Classe: 
Morfologie degli impianti urbani moderni, Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico degli 
edifici- Tipologia: quartieri e insediamenti residenziali- Denominazione: E 42 - ora EUR - cod. 
9101 al fine di garantire il corretto inserimento del prospettato intervento con il contesto deii'EUR, . 
Cfr. Oss. n. 52/02 
Sintetico riscontro: 
Stralciato l X l Aggiunto 1 1 Modificato 1 1 Non modificato l 
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ROMA 


Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 54/03 Pec: 31.08.2023 IX G1 .17 N. Oss 52/03} Prot 01149787 del 05 09.2023 


Soggetto Proponente 


Ente: Agenzia del Demanio 


Riferimenti Immobile 


Dati Catastali: Foglio 873 Ali. n. P.lla 18 


Indirizzo· Via dell'Arte n. 16 


Elaborato raflco di PRG: Carta r la Qualità 1:10.000- C Q 2003 
Famiglia. MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologìe degli impianti urbani modem1. Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico 
degli edifici. 
Tipologia: Quartieri e insedìamenti residenziali. 
Denominazione: E42 - ora EUR 
Cod. C Q: 9101 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriate complesso 
Tipologia: AP Edificio per la Pubblica Amministrazione 
Denominazione: Ministero delle Marina Mercantile 
Q~~· CpQ: 36292 


-----·-··----·---··-·---


Elaborato grafico Carta deii'Aaro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 
L 'edificio oggetto della presente istanza è, attualmente, sede condivisa del Comando Generale del 
Corpo delle Capitanerie di Porto della Prefetiura d1 Roma e del Ministero Infrastrutture e dei 
Trasporti (M/T). Il complesso Immobiliare è individuato all'interno della componente Tessuti di 
espansione novecentesca ad impianto moderno e unitario (T8) del Piano Regolatore Generale di 
Roma (PRG), e distinto nella Carta per la Qualità tra gli Edifici con tipologìa edilizia speciale ad 
impianto seriate complesso. Ad oggi, il compendio non è soggetto a verifica d'interesse storico 
artistico, ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004, non essendo, la sua realizzazione, risalente a più di 70 
anni. 
Il progetto, finalizzato alla realizzazione della sede della Marina Mercantile, è datato 1959 ed è 
opera de!I'Arch. Ing. Gaetano Minnucci e deii'Arch. Giuseppe Cigni; gU elaborati originari sono 
ancora oggi custoditi presso l'archivio storico dell'Ente EUR. l lavori di realizzazione vengono 
completati nel 1967. 
Nel corso del tempo l'assetto p/an/metrico e le caratteristiche morfologiche ed architetioniche dei 
fabbricati risultano più volte variatf,-Fispetto al progetio originario, con la chiusura dei pilotis del corpo 
di fabbrica prospiciente il viale della Civiltà Romana e la •forzata• nuova suddivisione dei prospetti 
dell'edificio insistente su Via dell'Arte. Negli anni '90 il OOPP Lazio, Abruzzo, Sardegna ha persino 
inserito un nuovo corpo dJ fabbrica all'interno delle aree pertinenti il compendio. Le integrazioni e le 
variazioni di cui sopra hanno determinato una trasformazione stilistica rispetto al progetto originario 







l 


l 


l 
l 
l 


m 


l 
l 


ROMA 
tale da farne perdere i valori architettonici ed estetici espressi dal Movimento Moderno negli anni 
60-70. 
L 'Agenzia del Demanio, nel rispetto dell'obbligo normativa che impone agli Enti gestori di 
approntare le attività di adeguamento sismico nell'ambito dei propri piani triennali ed annuali, nel 
corso del 2021 ha condotto una serie di indagini volte a valutare la vulnerabilità sismica del 
fabbricato, destinato ad ospitare anche in futuro funzioni istituzionali e, nello specifico la Nuova 
sede del Comando Generale delle Capitanerie di Porto- Guardia Costiera. 
Dal punto di vista strutturale il complesso del tre edifici è caratterizzato con un passo strutturale con 
luci molto ampie. L'analisi condotta ha confermato la particolare vulnerabilità degli edifici, in 
relazione a svariate situazioni quali asimmetrie, rarefazione delle pflastrature e altre caratteristiche 
strutturali che ne hanno determinano un comportamento assolutamente non governabile m caso di 
azioni di tipo sismico. 
Le carenze rappresentate hanno reso impraticabile la scelta di procedere con l'adeguamento 
sismico del fabbricati, risultando necessario l'adozione di azioni di demolizione e ricostruzione. 
Si riscontra che l'obiettivo dell'Agenzia del Demanio è di inserire il complesso, di cui trattesi, in un 
contesto di rigenerazione urbana, nell'ambito di medesime iniziative di razionalizzazione e 
riqualificazione finalizzate alla valorizzazione del patrimonio esistente, che si intende realizzare nel 
quadrante EUR. La valorizzazione dei beni seguirà i più elevati standard architettonici, funzionali, 
energetici ed ambientali, in linea con le attuaR politiche di sostenibilità ambientale. 
Per quanto sopra esposto, considerato che le caratteristiche architettoniche del progetto originale 
sono state fortemente alterate nel tempo, considerato che il Bene (NCEU Foglio 873, Pafticella 18) 
non necessita all'attualità della dichiarazione d 'interesse storico artistico aì sensi del D.Lgs. n. 
4212004, considerato altresì che per garantire la sicurezza in caso di eventi sismici è necessario 
attuare Importanti interventi strutturali, anche di demolizione e ricostruzione, con la presente si 
chiede di accogliere l'istanza di richiesta di stralcio dalla Carla per la Qualità del Comune di Roma 
- Revisione 2023. 


Verifica ed esito della richiesta 
L'edificio oggetto della presente istanza presenta caratteristiche morfologiche ed architettoniche 
diverse dal progetto originario a causa di interventi, anche di tipo strutturale, intercorsi 
successivamente alla sua realizzazione. 
Pertanto, prendendo atto di quanto rappresentato e in considerazione della titolarità pubblica, si 
ritiene di accogliere lo stralcio dell'1mmob1le identificato alla particella 18 del foglio 873, dalla Carta 
per la Qualità dalla Famiglia degli Edifici con tlpologia edilizia speciale, al fine di consentire 
interventi diversificati di rigenerazione e rifunzionalizzazione dell'edificio, quali ad esempio 
l'adeguamento alla normativa antisismica, l'efficientamento energetico dell'edificio stesso., ecc. 
Si conferma, comunque, la classificazione nella famiglia "Morfologie degli impianti urbani Classe: 
Morfologie degli impianti urbani moderni, Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico degli 
edifici- Tipologia: quartieri e insediamenti residenziali- Denominazione: E 42 - ore EUR - cod. 
9101, al fine di garantire 11 corretto inserimento del prospettato intervento con il contesto deii'EUR •. 
Cfr. Oss. n. 52/03 


Stralciato 1 X j Aggiunto l l Modificato l l Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 55 Pec: del 31 .08.2023 
l G1 .b Prot. 0 1149799 del 05.09.2023 


'- '-


Soggetto Proponente 


Società· VISCONTI CESI 


Riferimenti Immobile 
Dati Catastali: Foglio 407 Ali. n 1 P. Ila 41 


Indirizzo: Via Federico Cesi 37 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologie degli impianti urbani dell'espansione otto novecentesca. Impianti con progetto 
unitario e disegno urbano a struttura geometrica regolare 
Tipologia: l 
Denominazione: l 
Cod. CpQ: 60003 


Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriate 
Tipologia: SC Scuola 
Denominazione: Scuola o attrezzatura ricettiva 
Cod. CpQ: 3161 O 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'Istanza: 
( ... ) Dall'attenta valutazione delle caratteristiche dell'ed;ticio in oggetto e dal confronto sinottico dello 
stesso con edtfìci similari facenti parte della stessa Famiglia e Classe "Edifici con Tipologia Edilizia 
Speciale• - "Ad Impianto Seria/e" ricadenti nello stesso quadrante urbano, che hanno già richiesto 
ed ottenuto l'eliminazione del Vincolo, considerando che l'edificio in oggetto risulta classificato come 
"Edificio con Tipologia Edilizia Speciale ad Impianto Sen'ale - AL Albergo• e che lo stesso, come 
nel caso degli altri edifici che risultavano censiti solo per la loro destinazione d'uso 
decontestualizzati e privi di valore storico ed architettonico, non presenta particolari qualità o 
caratteristiche peculiari riconoscibili e riconosciute dei caratteri morfologici e dell'impianto del 
fabbricato, né una speciale identità storico-culturale e non risulta che le comunità insediate nelle 
aree limitrofe della città attribuiscano all'edificio stesso un particolare significato assunto nella 
memoria. Fu progettato e costruito a partire dal1970 e presenta diversa morfologia e caratteristiche 
rispetto agli altri immobili del quartiere Prati che lo circondano, che furono realizzati all'indomani 
dell'Unità d 'Italia tra il 1870 e il 1920 in stile neoclassico, da cui risulta sostanzialmente avulso. Se 
ne richiede conseguentemente l'eliminazione dall'elaborato G1 Carta per la Qualità. 
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Verifica ed esito della richiesta 
L'individuazione dell'edificio in oggetto nella famrglia degli Edifici con tipologia edilizia speciale -
classe: ad impianto seria/e SC Scuola non corrisponde all'effettivo stato dei luoghi. Infatti l'edificio 
posto in via Federico Cesi - via Giuseppe Gioacchino Belli, ospita l'albergo Hotel le Merìdìen. 
Trattandosi di errore materiale, si ritiene pertanto di accogliere l'istanza con conseguente stralcio 
dell'edificio codice 31610 dalla Carta per la Qualità. 
Stralclato l Xl Aggiunto l L MoctiO<:éite> _____ j _ l_~.Qn modificato ... __ _]_ 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 5611 Pec: del 31 .08.2023 
IX G1.17 


Prot. 0 1149804 del 05.09.2023 


Soggetto Proponente 


Società: EUR SpA 


Riferimenti Immobile l 


Dati Catastali: Foglio 856 Ali. P.lla. 420 i 


l 


Indirizzo: Via della Tecnica- V.le del Ciclismo- Via dei Primati Sportivi 
l 


! 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologie degli impianti urbani modemi, Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico 
degli edifici 
Tipologia: quartieri e insediamenti residenziali 
Denominazione: E 42 - ora EUR 
Cod. CpQ: 9101 


Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto nodale 
Tipologia: AS Edificio per attività e manifestazion• sportive 
Denominazione: Velodromo 
Cod. CpQ: 36321 
Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Complessi specialistici di rilevante interesse urbano 
Tipologia: attrezzature sportive 
Denominazione Velodromo Olimpico 
Cod. CpQ. 9110 
Famigha: DEPOSITO ARCHEOLOGICO E NATURALE NEL SOTTOSUOLO 
Classe: Indagini archeologiche documentate 
Tipologia: Struttura 
Denominazione: Sondaggio archeologico, strutture 
Cod. CpQ: 88_003 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione. l 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 
L'area dell'ex Velodromo Olimpico è classificata dal PRG come APPD n. 11004 regolato daii'A.d.P. 
autorizzato dalla DGR 28812007, dalla DCC n. 11812007 e pubblicato sul BURL n. 26/2007, che 
prevede l'edificazione di 64.374 mq di SUL. 
Nel 2017 sulla medesima area è stato presentato un PdC prot. n. 9611912017, integrato con 
deposito prot. 9748112017, ai sensi degli art. 3 tar co.3 e 3 quater co. 2 bis della LR 2112009 per la 
modifica di parte della destìnazione d 'uso della SUL ammessa. 
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R. OMA 
Il volume esistente dell'ex Velodromo Olimpico sull'area è stato demolito e te classificazioni previste 
dalla Carla per la Qualità a: 
-Morfologie Impianti Urbani-Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico 
-Edifici e Complessi Moderni - Complessi specialistici di rilevante interesse urbano consentono 
interventi fino alla RE 2. 
Si chiede pertanto di individuare una classificazione che permetta anche l'attuazione della 
edificazione prevista dal PRG come A. P. P. D. 


Verifica ed esito della richiesta 
Preso atto della Deliberazione di Consiglio Comunale n. 118/2007 ~Ratifica dell'adesione del 
Sindaco all'Accordo di Programma ex art. 34 del D.Lgs. n. 26712000 concernente il programma di 
interventi per il recupero e trasformazione del Velodromo Olimpico e la nuova edificazione dell'area 
denominata "Oceano PacificoH.", si ritiene di accogliere l'istanza che comporta l'eliminazione dalla 
Carta per la Qualità della classificazione ·complessi specialistici di rilevante interesse urbano -
codice 911 fi sull'area del Velodromo. 
Si conferma tuttavia sull'area la Morfologia dell'impianto urbano moderno deii'EUR 42. 
Stralctato l Xl Aggtunto l l Modtficato l l Non modificato _L 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 56/2 
Pec: del31 .08.2023 IX G1.a- G1 .b 
Prot. 0 1149804 del 05.09.2023 


----
Soggetto Proponente 


Società: EUR SpA 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali: Foglio 860 Ali. n. / P.lla. 698 [ex 400] 


Indirizzo: Viale C. Colombo -V. le Oceania- V.le Africa 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologie degli impianti urbani moderni, Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico 
degli edifici 
Tipologia: quartieri e insediamentl residenziali 
Denominazione: E 42 - ora EUR 
Cod. CpQ: 9101 


Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe· Opere di rilevante interesse architettonico o urbano 
Tlpologia: parchi e giardini 
Denominazione: Giardino delle Cascate 
Cod. CpQ: 9145 


Elaborato _grélflc() ça~ ~f!R'~gro 
Denominazione l 
Epoca./ 


Contenuto dell'Istanza: 
( .. .) Si comumca che il Giardmo delle Cascate, ricompreso nel Parco Centrale del Lago, oggetto di 
nuovo inserimento con codice 9145, è ricompreso nel vincolo dei Beni Culturali Immobili e i Beni 
Paesaggistici ai sensi dell'art. 10 del D.L. vo n. 4212.004. Notificato ad EUR SpA con Decreto de/19 
gennaio 2010 e rimesso in allegato. 
In detto vincolo oltre all'intero Parco del Lago, come da perimetro indicato nell'allegato, sono a/tres/ 
inseriti anche il Parco del Turismo, del Ninfeo ed Il Bosco degli Eucalipti (quest'ultimo vincolato 
anche in base all'art 136 del D.Lvo 42104). Questi parchi rientrano nei"Sistema dei Parchi deii'EUR~ 
come riconosciuto anche dalla Soprintendenza, e veffanno trattati nelle opportune osservazioni. 
Il sistema dei Parchi deii'Eur rappresenta, nell'ambito della struttura urbana, una notevole rilevanza 
urbanistica, morfologica funzionale e simbolica pertanto qualsiasi intervento edilizio di 
trasformazionelvalorizzaztonelriqualificazione è sottoposto al parere preventivo della 
Soprintendenza Speciale Roma oltre ai competenti organi comunali e che la proprietà in ogni 
progetto pone particolare attenzione allo stato dei luoghi, al loro valore storico morfologico e 
ambientale ed al mantenimento della qualttà urbana del contesto in cui si opera. 
Si chiede di poter permettere: 
- interventi di categoria RE1 (con variazione di tipologia e sagoma) ma anche di RE2 (con 
ampliamento della SUL) e la RE3 (demolizione e ricostruzione totale e/o parziale) in quanto nel 
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ROMA 
Giardino delle Cascate è necessario realizzare, in casi specifici ed opportunamente valutati, 
adeguamenti degli edifici esistenti a nuove esigenze o riconversioni a nuove funzioni; 
- ed interventi di piccoli ampliamenti elo volumetrie, nel rispetto sia dei manufatti stessi che dello 
spazio di relazione tra di essi, per la realizzazione di attrezzature di servizio necessarie ad adeguare 
il Parco alle nuove esigenze di sicurezza e di ammodernamento ad uso pubblico dello stesso. 
Le osservazioni presentate, finalizzate sempre al miglioramento della qualità. architettonica, 
vogliono assicurare le condizioni per poter intervenire puntualmente in tutte quelle situazioni dove, 
la mancanza di valore architettonico, in taluni casi il degrado fisico igienico e/o /'incongruenza 
rispetto alla qualità del contesto, si rendono necessarie e indispensabili procedure che prevedano 
interventi parziali e totali di demolizione e ricostruzione, o ampliamenti o anche nuove edificazione 
per dotare i parchi dei servizi minimi richiesti per il/oro pubblico utilizzo e per migliorare l'efficienza 
funzionale e normativa delle strutture già esistenti. 


Verifica ed esito della richiesta 
Premesso che ai sensi del comma 6 dell'art. 16 delle NTA del PRG ·Gli elementi di cui al comma 
1, Jett. c), d), e), f) possono essere oggetto di un Progetto di sistemazione, di iniziativa pubblica o 
privata, finalizzato alla conservazione, valorizzazione e fruizione di tal/ beni,· se funzionali a tali 
obiettivi, non sono preclusi, nell'ambito del Progetto di sistemazione, gl1 interventi di realizzazione 
di nuovi manufatti o di trasformazione di quelli esistenti, non individuati nella Carta per la qualità ... •, 
l'istanza risulta non accoglibile in quanto, come dichiarato dagli stessi istanti, il "Giardino delle 
Cascate" risulta gravato da VIncolo monumentale diretto ai sensi dell'art. 10 del D Lgs 42/04, con 
prowedimento di tutela D. M. 16.12.2009 relativo a tutt1 i parchi dell'originario quartiere E42. 
Dato che ai sensi del comma 2 dell'art. 16 suindicato • ... sono a/tres/ inseriti di diritto i beni culturali 
immobili e i beni paesaggistici tutelati ai sensi degli articoli 10, 136, lett. a), b), c), e 142, comma 1, 
lett. m), del D.LGT n. 42 del 22 gennaio 2004", ii "Giardino delle Cascate• già in origine presente 
nella Carta della Qualità nella fattispecie architettonico-funzionale ad esso più consona. 
nell'Aggiornamento ora in esame è stato conservato, ma con una modifica di geometria che lo 
individua specificatamente rispetto al Parco Centrale deli'Eur. 
Si ricorda in ogni caso che ai sensi del comma 9 del succitato art. 16 per gli eventuali interventi da 
eseguirsi sull'area sarà necessario acquisire esclusivamente il preventivo nulla osta della 
Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma. 
Stralciato l l Aggiunto l l Modificato l l Non modificato I X 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 56/3 
Pec: del31 .08.2023 


IX G1 a-G1 .b 
Prot. 01149804 del 05.09.2023 


-


Soggetto Proponente 


Società: EUR SpA 


Riferimenti Immobile 
Dati Catastali. Foglio 860 Ali. P.lle. 349 - 401 p. 


Indirizzo: Viale C. Colombo- V. le Oceania -V.le Africa 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 l 


Famiglia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI ' ! 


Classe. Morfologie degli impianti urbani moderni, Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico 
degli edifici 
Tipologia: quartieri e insediamenti residenziali 
Denominazione: E 42 - ora EUR 
Cod. CpQ: 9101 


Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Opere di rilevante interesse architettonico o urbano 
Tipologia: parchi e giardini 
Denominazione: Giardino delle Cascate 
Cod. CpQ: 9145 


Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Complessi di ed1fici di nlevante interesse architettonico, urbano o ambientale 
Tipologia: spazi aperti 
Denominazione: Spazi aperti deii'EUR (Parco centrale del Lago, degli Eucalipti, LUNEUR) 
Cod. CpQ: 9846 


Elaborato_grafico çarta dell' ~gro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell' istanza: 
(. .) Si comunica che le aree in argomento del Parco Centrale del Lago sono anch'esse ricomprese 
nel vincolo dei Beni Culturali lmmobllt e i Beni Paesaggistici ai sensi dell'art. 10 del D.L. vo n. 
4212004. Notificato ad EUR SpA con Decreto de/19 gennaio 2010 e rimesso in allegato. 
In detto vincolo oltre all'intero Parco del Lago, come da perimetro indicato nell'allegato, sono altresl 
inseriti anche il Parco del Turismo, del Ninfeo ed il Bosco degli Eucalipti (quest'ultimo vincolato 
anche in base all'art 136 del D.Lvo 42104). Questi parchi rientrano nel "Sistema dei Parchi dei/'EUR~ 
come riconosciuto anche dalla Soprintendenza, e verranno trattati nelle opportune osservazioni. 
Il sistema dei Parchi dei/'Eur rappresenta, nell'ambito della struttura urbana, una notevole rilevanza 


urbanistica, morfologica funzionale e simbolica, pertanto, qualsiasi intervento edilizio di 
trasformazionelvalorizzazionelriqualificazlone è sottoposto al parere preventivo della 
Soprintendenza Speciale Roma, oltre ai competenti organi comunali e che la proprietà, in ogni 
progetto, pone particolare attenzione allo stato dei luoghi, al foro valore storico morfologico e 
ambientale ed al mantenimento della qyalità urbana del contesto in cui si opera 
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ROMA 
Si chiede di poter permettere: 
- interventi di categoria RE1 (con variazione di tipologia e sagoma) ma anche di RE2 (con 
ampliamento della SUL) e la RE3 (demolizione e ricostruzione totale e/o parziale) in quanto nel 
Parco Centrale del Lago è necessario realizzare, in casi spec1fìci ed opportunamente valutati, 
adeguamenti degli edifici esistenti a nuove esigenze o riconversionl a nuove funzioni; 
-ed interventi di piccoli ampliamenti e/o volumetrie, nel rispetto sia dei manufatti stessi che dello 
spazio di relazione tra di essi, per la realizzazione di attrezzature di servizio necessarie ad adeguare 
il Parco alle nuove esigenze di sicurezza e di ammodernamento ad uso pubblico dello stesso. 
Le osservazioni presentate, finalizzate sempre al miglioramento della qua/ifa architettonica, 
vogliono assicurare le condizioni per poter intervenire puntualmente in tutte quelle situazioni dove, 
la mancanza di valore architettonico, in la/uni casi il degrado fisico igienico e/o l'incongruenza 
rispetto alla qualità del contesto, s1 rendono necessarie e indispensabili procedure che prevedano 
interventi parziali e totali di demolizione e ricostruzione, o ampliamenti o anche nuove edificazione 
per dotare l parchi dei servizi minimi richiesti per /floro pubblico utilizzo e per migliorare l'efficienza 
funzionale e normativa delle strutture qià esistenti. 


Verifica ed esito della richiesta 
Premesso che ai sensi del comma 6 dell'art. 16 delle NTA del PRG "Gli elementi di cui al comma 
1, lett. c), d), e), f) possono essere oggetto di un Progetto di sistemazione, di iniziativa pubblica o 
privata, finalizzato alla conservazione, valorizzazione e fruizione di tali beni; se funzionali a tali 
obiettivi, non sono preclusi, nell'ambito del Progetto di sistemazione, gli interventi di realizzazione 
di nuovi manufatti o di trasformazione di quelli esistenti, non individuati nella Carla per la qualità ... •• 
l'istanza nsulta non accoglibile, in quanto, come d1ch1arato dagli stessi istanti, il "Parco Centrale 
deii'Eur" risulta gravato da vincolo monumentale diretto ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. 42/04, con 
provvedimento di tutela D.M. 16.12.2009 relativo a tutti i parchi dell'originario quartiere E42. Dato 
che ai sensi del comma 2 dell'art. 16 suindicato • ... sono altresl Inseriti di diritto i beni culturali 
immobili e i beni paesaggistici tutelati ai sensi degli articoli 10, 136, lett. a), b), c), e 142, comma 1, 
lett. m), del D. LGT n. 42 del 22 gennaio 2004", il "Parco Centrale deii'Eur" già in origine presente 
nella Carta della Qualità nella fattispecie architettonico-funzionale ad esso più consona, 
nell'Aggiornamento è individuato con una modifica dì geometrica del perimetro che lo individua 
specificatamente rispetto al "Giardino delle Cascate" 
Si ricorda in ogni caso che ai sensi del comma 9 del succitato art. 16 per gli eventuali interventi da 
eseguirsi sull'area sarà necessario acquisire esclusivamente il preventivo nulla osta della 
So rintendenza S eciale Archeolo ia Belle Arti e Paesa io di Roma. 
Stralciato Aggiunto Modificato Non modificato x 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 56/4 
Pec: del31 .08 2023 
Prol 01149804 del 05.09.2023 


IX G1.a • G1.b 


ne n te 


Società: EUR SpA 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali· Foglio 860 Ali. n./ P.lla 348 


Indirizzo: V.le Tupini -V.le America - V.C. Colombo 


Elaborato araflco di PRG: Carta Der la Quallti 1:10.000- CoQ 2003 
Famiglia. MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologie degli imptanti urbani moderni, Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico 
degli edifici 
Tipologia: quartieri e insediamenti residenziali 
Denominazione: E 42 • ora. EUR 
Cod. CpQ: 9101 


Famiglia. EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Complessi di edifici di rilevante interesse architettonico, urbano o ambientale 
Tipologta: spazi aperti 
Denominazione: Spazi aperti deli'EUR (Parco centrale del lago, degli Eucalipti, LUNEUR) 
Cod CpQ· 9850 


Elaborato arafico Carta dell' Aaro 
Denominazione: l 
Eooca: l 


Contenuto dell'istanza: 
( .. ) Si comunica che l'area del Parco Centrale del Lago, oggetto di nuovo inserimento con codice 
9850, è ricompresa nel vincolo dei Beni Culturali Immobili e i Beni Paesaggistici ai sensi dell'art. 10 
del D.L. vo n. 42/2004. Notificato ad EUR SpA con Decreto del 19 gennaio 2010 e rimesso in 
allegato. 
In detto vincolo oltre afl'intero Parco del Lago, come da perimetro indicato nell'allegato, sono a/tres/ 
inseritì anche il Parco del Turismo, del Ninfeo ed il Bosco degli Eucalipti (quest'ultimo vincolato 
anche in base all'art 136 del D.Lvo 42104). Questi parchi rientrano nei•Sistema dei Parchi deii'EUR~ 
come riconosc1uto anche dalla Soprintendenza, e verranno trattati nelle opportune osservazioni. 
Il sistema dei Parchi deii'Eur rappresenta, nell'ambito della struttura urbana. una notevole rilevanza 
urbanistica, morfologica funzionale e simbolica pertanto qualsiasi intervento edilizio di 
tresforrnazionelvalorizzazionelriqualificazione è sottoposto al parere preventivo della 
Soprintendenza Speciale Roma oltre ai competenti organi comunali e che la proprietà in ogni 
progetto pone particolare attenzione allo stato dei luoghi, al loro valore storico morfo/ogico e 
ambientale ed al mantenimento della qualità urbana del contesto in cui si opera. 
SI chiede di poter permettere: 
- interventi di categoria RE1 (con variazione di tipo/ogia e sagoma) ma anche di RE2 (con 
ampliamento della SUL) e la RE3 {demolizione e ricostruzione totale e/o parziale) in quanto nel 
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ROMA 
Parco Centrale del Lago è necessario realizzare, in casi specifici ed opportunamente valutati, 
adeguamenti degli edifici esistenti a nuove esigenze o riconversioni a nuove funzioni; 
- ed interventi di piccoli ampliamenti e/o volumetrfe, nel rispetto sia dei manufatti stessi che dello 
spazio di relazione tra di essi, per la realizzazione di attrezzature di servizio necessarie ad adeguare 
il Parco alle nuove esigenze di sicurezza e di ammodernamento ad uso pubblico dello stesso. 
Le osservazioni presentate, finalizzate sempre al miglioramento della qualità architettonica, 
vogliono assicurare le condizioni per poter Intervenire puntualmente in tutte quelle situazioni dove, 
la mancanza di valore architettonico in taluni casi il degrado fisico igienico o anche l'incongruenza 
rispetto alla quautà del contesto, rendono necessarie e indispensabili procedure che prevedano 
interventi parziali e totali di demolizione e ricostruzione, o ampliamenti o anche nuove edificazione 
per dotare i parchi dei servizi minimi richiesti per il loro pubblico utilizzo e per migliorare l'efficienza 
funzionale e normativa delle strutture ~à esistenti. 


Verifica ed esito della richiesta 
Premesso che l'intervento dì cui trattasi non rappresenta un nuovo inserimento nella Carta per la 
Qualità, bensì un adeguamento meramente cartografico a quanto approvato con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 18 del 12 febbraio 2008. La porzione in esame dei"Parco Centrale deii'Eur" 
era già in origine (2003) presente nella Carta della Quahtà, ma rìcompresa in una morfologia riferita 
alla fattispecie architettonico-funzionale ad essa più consona, come la restante parte del parco 
medesimo. 
Ai sensi del comma 6 dell'art. 16 delle NTA del PRG "Gli elementi di cui al comma 1, lett. c), d), e), 
f) possono essere oggetto di un Progetto di sistemaztone, di imziativa pubblica o privata. finalizzato 
alla conservazione, valorizzazione e fruizione di tali beni; se funzionali a tali obiettiv~ non sono 
preclusi, nell'ambito del Progetto di sistemazione, gli interventi di realizzazione di nuovi manufatti o 
di trasformazione di quelli esistenti, non individuati nella Carta per la qualità ... •. 
Il "Parco Centrale deii'Eur" risulta gravato da vincolo monumentale diretto ai sensi dell'art. 10 del 
D.Lgs. 42104, con prowedimento di tutela D.M. 16.12.2009 relativo a tutti i parchi dell'originario 
quartiere E42. Come tale permane nell'ambito della mappatura della Carta per la Qualità dato che, 
ai sensi del comma 2 dell'art. 16 suindicato, che dispone che • ... sono altresì inseriti di diritto i beni 
culturali immobili e i beni paesaggistici tutelati ai sensi degli articoli 1 O, 136, lett. a), b), c). e 142, 
comma 1, lett. m), del D.LGT n. 42 de/22 gennaio 2004~. 
Si ricorda in ogni caso che ai sensi del comma 9 del succitato art. 16 per gli eventuali interventi da 
eseguirsi sull'area sarà necessario acquisire esclusivamente il preventivo nulla osta della 
Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma. 
l'istanza, Qertanto, non risulta accoglibile 
Stralciato l l Aggiunto l l Modificato l l Non modificato l X 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 56/5 
Pec: del 31 .08.2023 IX G1 .a- G1.b 
Prol 01149804 del 05.09.2023 


--------


Soggetto Proponente 


Società: EUR SpA 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali: Foglio 860 Ali. P.lla 399 


Indirizzo: Via C. Colombo - L.go Pella 


-----


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologie degli impianti urbani moderni, Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico 
degli edifici 
Tipologia: quartieri e insediamenti residenziali 
Denominazione: E 42 - ora EUR 
Cod CpQ: 9101 


Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Complessi di edifici di rilevante interesse architettonico. urbano o ambientale 
Tipologia: spazi aperti 
Denominazione: Spazi aperti deii'EUR (Parco centrale del Lago, degli Eucalipti, LUNEUR) 
Cod CpQ: 9849 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Eooca: l 


Contenuto dell'istanza: 
( ... )Si comunica che l'area del Parco Centrale del Lago, oggetto di nuovo inserimento con codice 
9849, è ricompresa nel vincolo del Beni Culturali Immobili e i Beni Paesaggistic1 ai sensi dell'art. 10 
del D.L.vo n. 4212004. Notificato ad EUR SpA con decreto del 19 gennaio 2010 e rimesso in 
allegato. 
In deHo vincolo oltre all'intero Parco del Lago, come da perimetro indicato nell'allegato, sono aftresi 
inseriti anche il Parco del Turismo, del Ninfeo ed il Bosco degli Eucalipti (quest'ultimo vincolato 
anche in base all'art 136 del D.L vo 42/04). Questi parchi rientrano nel "S1stema dei Parchi deii'EUR~ 
come riconosciuto anche dalla Soprintendenza, e verranno trattati nelle opportune osservazioni. 
Il sistema del Parchi deii'Eur rappresenta, nell'ambito della struHura urbana, una notevole rilevanza 
urbanistica, morfologica funzionale e simbolica pertanto qualsiasi intervento edilizio dì 
trasformazioneNalorizzazionelriqualificazione è sottoposto al parere preventivo della 
Soprintendenza Speciale Roma oltre ai competenti organi comunali e che la proprietà in ogni 
progeHo pone particolare aHenzione allo stato dei luoghi, al loro valore storico morfologico e 
ambientale ed al mantenimento della qualità urbana del contesto in cui si opera. 
Si chiede di poter permeHere · 
- interventi di categoria RE1 (con variazione di tipologia e sagoma) ma anche di RE2 (con 
ampliamento della SUL) e la RE3 (demolizione e ricostruzione totale e/o parziale) in quanto nel 
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ROMA 
Parco Centrale del Lago è necessario realizzare, in casi specifici ed opportunamente valutati, 
adeguamenti degli edifici esistenti a nuove esigenze o rioonversioni a nuove funzioni; 
-ed interventi di piccoli ampliamenti e/o volumetrie, nel rispetto sia dei manufatti stessi che dello 
spazio di relazione tra di essi, per la realizzazione di attrezzature di servizio necessarie ad adeguare 
il Parco alfe nuove esigenze di sicurezza e di ammodernamento ad uso pubblico dello stesso. 
Le osservazioni presentate, finalizzate sempre al miglioramento della qualità architettonica, 
vogliono assicurare le condizioni per poter intervenire puntualmente in tutte quelle situazioni dove, 
la mancanza di valore architettonico in tal uni casi il degrado fisico igienico o anche /'incongruenza 
rispetto alla qualità del contesto, rendono necessarie e indispensabili procedure che prevedano 
interventi parziali e totali di demolizione e ricostruzione, o ampliamenti o anche nuove edificazione 
per dotare i parchi del servizi minimi richiesti per il/oro pubblico utilizzo e per migliorare l'efficienza 
funzionale e normativa delle strutture qià esistenti. 


Vertflca ed esito della richiesta 
Premesso che l'intervento di cui trattasi non rappresenta un nuovo inserimento nella Carta per la 
Qualità, bensl un adeguamento meramente cartografico a quanto approvato con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 18 del 12 febbraio 2008, la porzione in esame del "Parco Centrale deii'Eur• 
era già in origine (2003} presente nella Carta della Qualità, ma ncompresa in una morfologia rifenta 
alla fattispecie architettonico-funzionale ad essa più consona, come la restante parte del parco 
medesimo. 
Ai sensi del comma 6 dell'art 16 delle NTA del PRG "Gli elementi di cui al comma 1, lett. c), d), e), 
f) possono essere oggetto di un Progetto di sistemazione, di iniziativa pubblica o privata, finalizzato 
alla conservazione, valorizzazione e fruizione di tali beni; se funzionali a tali obiettivi, non sono 
preclusi, nell'ambito del Progetto di sistemazione, gli interventi di realizzazione di nuovi manufatti o 
di trasformazione di quelli eststenti, non individuati nella Carta per la qualità ... •. 
Il "Parco Centrale deii'Eur" risulta gravato da vincolo monumentale diretto ai sensi dell'art. 1 O del 
D.Lgs. 42/04, con prowedimento d1 tutela D.M. 16.12.2009, relativo a tutti i parchi dell'originario 
quartiere E42. Come tale permane nell'ambito della mappatura della Carta per la Qualità dato che, 
ai sensi del comma 2 dell'art. 16 suindicato, che dispone che • ... sono altresì inseriti di diritto i beni 
culturali immobili e i beni paesaggistici tutelati ai sensi degli articoli 10, 136, lett. a), b), c), e 142, 
comma 1, lett. m), del D.LGT n. 42 de/22 gennaio 2004'". 
Si ricorda in ogni caso che ai sensi del comma 9 del succitato art. 16 per gli eventuali interventi da 
eseguirsi sull'area sarà necessario acquisire esclusivamente il preventivo nulla osta della 
Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma. 
L'istanza non risulta accoolibile. 
Stralciato l l Aggiunto l l Modificato l l Non modificato l X 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 56/6 Pec: del31.08.2023 IX G1 .a- G1 .b 
Prot. 01149804 del 05.09.2023 l 


l 


Soggetto Proponente ! 


Società: EUR SpA 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali: Foglio 860 Ali. P.lle. 401 (parte nord) 


Indirizzo: V.le C. Colombo - V.le America - V.le dell'Arte 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - CpQ 2003 
Famiglia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologle degli impianti urbani moderni, Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico 
degli edifici 
Tipologìa: quartieri e insediamenti residenziali 
Denominazione: E 42 - ora EUR 
Cod. CpQ: 9101 


Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe. Complessi di edifici di nlevante interesse architettonico, urbano o ambientale 
Tipologia: spazi aperti 
Denominazione: Spazi aperti deii'EUR (Parco centrale del Lago, degli Eucalipti, LUNEUR) 
Cod. CpQ: 9846 


Elaborato grafico Carta dell'Agro ----- -----------------; 
Denominazione. l 
EJ>9ca. / 


Contenuto dell'istanza: 
(. .. )Si comunica che l'area del Parco Centrale del Lago, oggetto di nuovo inserimento con codice 
9846, è ricompresa nel vincolo dei Beni Culturali Immobili e i Beni Paesaggistici ai sensi dell'art. 10 
del D.L.vo n. 42/2004. Notificato ad EUR SpA con decreto del 19 gennaio 2010 e rimesso in 
allegato. 
In detto vincolo oltre all'intero Parco del Lago, come da perimetro indicato nell'allegato, sono a/tres/ 
inseriti anche il Parco del Turismo, del Ninfea ed il Bosco degli Eucalipti (quest'ultimo vincolato 
anche in base all'art 136 del D.Lvo 42104). Questi parchi rientrano nel "Sistema dei Parchi deii'EUR~ 
come riconosciuto anche dalla Soprintendenza, e ven-anno trattati nelle opportune osservazioni. 
Il sistema dei Parchi deii'Eur rappresenta, nell'ambito della struttura urbana, una notevole rilevanza 
urbanistica, morfologica funzionale e simbolica pertanto qualsiasi intervento edilizio di 
trasformazionelvalorizzazionelriqualificazione è sottoposto al parere preventivo della 
Soprintendenza Speciale Roma oltre ai competenti organi comunali e che la proprietà in ogni 
progetto pone particolare attenzione allo stato dei luoghi, al loro valore storico morfologico e 
ambientale ed al mantenimento della qualità urbana del contesto in cui SJ opera. 
Si chiede di poter permettere: 
- interventi di categoria RE1 (con variazione di lipologia e sagoma) ma anche di RE2 (con 
ampliamento della SUL) e la RE3 (demolizione e ricostruzione totale e/o parziale) in quanto nel 
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R.OMA 
Parco Centrale del Lago è necessario realizzare, in casi specifici ed opportunamente valutaU, 
adeguamenti degli edifici esistenti a nuove esigenze o riconversionl a nuove funzioni; 
-ed interventi di piccoli ampliamenti e/o volumetrie, nel n'spetto sia dei manufatti stessi che dello 
spazio di relazione tra di essi, per la realizzazione di attrezzature di servizio necessarie ad adeguare 
il Parco alle nuove esigenze di sicurezza e di ammodernamento ad uso pubblico dello stesso. 
Le osservazioni presentate, finalizzate sempre al miglioramento della qualità architettonica, 
vogliono assicurare le condiziom per poter intervenire puntualmente in tutte quelle sttuazionl dove, 
la mancanza di valore architettonico in taluni casi il degrado fisico igienico o anche l'incongruenza 
rispetto alla qualità del contesto, rendono necessarie e indispensabili procedure che prevedano 
interventi parziali e totali di demolizione e ricostruzione, o ampliamenti o anche nuove edificazione 
per dotare i parchi dei servizi minimi richiesti per il loro pubblico utilizzo e per migliorare l'efficienza 
funzionale e nonnativa delle strutture già esistenti. 


Verifica ed esito della richiesta 
Premesso che l'intervento di cui trattasi non rappresenta un nuovo inserimento nella Carta per la 
Qualità, bensl un adeguamento meramente cartografico a quanto approvato con Deliberazione del 
Consigho Comunale n. 18 del12 febbraio 2008, la porzione in esame del "Parco Centrale deii'Eur" 
era già in origine (2003) presente nella Carta della Qualità, ma ricompresa in una morfologia riferita 
alla fattispecie architettonico-funzionale ad essa più consona, come la restante parte del parco 
medesimo. 
Ai sensi del comma 6 dell'art. 16 delle NTA del PRG "Gli elementi di cui al comma 1, lett. c), d), e), 
f) possono essere oggetto di un Progetto di sìstemaztone, d1 iniziativa pubblica o privata, finalizzato 
alla conservazione, valorizzazione e fruizione di tali beni; se funzionali a tali obiettivi, non sono 
preclusi, nell'ambito del Progetto di sistemazione, gli interventi di realizzazione di nuovi manufatti o 
di trasformazione di quelli esistenti, non individuati nella Carta per la qualità ... •. 
Il "Parco Centrale deii'Eur" risulta gravato da vincolo monumentale diretto ai sensi dell'art. 1 O del 
D.Lgs. 42/04, con prowedimento di tutela D.M. 16.12.2009, relativo a tutti i parchi dell'originario 
quartiere E42. Come tale permane nell'ambito della mappatura della Carta per la Qualità dato che, 
ai sensi del comma 2 dell'art. 16 suindicato, che dispone che • ... sono altresl inseriti di diritto i beni 
culturali immobili e i beni paesaggistici tutelati ai sensi degli articoli 10, 136, lett. a), b), c), e 142, 
comma 1, lett. m), del D.LGT n. 42 del 22 gennaio 2004". 
Si ricorda in ogni caso che ai sensi del comma 9 del succitato art. 16 per gli eventuali interventi da 
eseguirsi sull'area sarà necessano acquisire esclusivamente 11 preventivo nulla osta della 
Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma. 
L'istanza non risulta accoglibile. 
Stralciato l l Aggiunto [ l Modificato l l Non modificato -nTX 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n.sen 
Pec: del31 .08.2023 


IX G1 .a • G1.b Prot. 01149804 del 05.09.2023 
----·-··-


.____ - ------- ---- ----------------- -


Soggetto Proponente 


Società: EUR SpA 


Riferimenti Immobile 
Dati Catastali: Foglio 873 Ali. n. / P.lla 459 


Indirizzo: Via delle Tre Fontane ·Viale dell'Industria -Viale della Pittura - Viale dell'Artigianato 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Fam1glia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe. Morfologie degli impianti urbani moderni, Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico 
degli edifici 
Tipologia: quartieri e snsediamenti residenziali 
Denominazione: E 42 - ora EUR 
Cod. CpQ: 9101 


Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Complessi di edifici di rilevante interesse architettonico, urbano o ambientale 
Tipologia: spazi aperti 
Denominazione: Spazi aperti deii'EUR (Parco centrale del Lago, degli Eucalipti, LUNEUR) 
Cod. CpQ: 9848 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: Probabile tracciato antico 
Epoca· anbco- fino al V secolo d.C. 
Foolio: 24 Numero: 197s 
Denominazione: bosco elo macchie 
Epoca 
Foglio. 24 Numero: l 


-------------- - ~------- -- - J 


Contenuto dell'istanza: 
( .. )Il parco in questione, non vincolato dalla Soprintendenza Speciale Roma, rientra anch'esso nel 
"Sistema dei Parchi deii'Eur" il quale rappresenta, nell'ambito della struttura urbana, una notevole 
rilevanza urbanistica, morfologica e funzionale. 
Contestualmente si tratta del Parco giochi e divertimenti della città di Roma e pertanto ~ opportuno 
consentire le trasformazioni sia delle giostre/attrazioni che delle attrezzature di servizio, per il 
necessario adeguamento sia alle norme di sicurezza sia all'aggiornamento delle stessa giostre, nel 
quadro di una/oro modemizzazione. 
L'osservazione in argomento, finalizzata sempre al miglioramento della qualità architettonica, vuole 
assicurare le condizioni per poter intervenire puntualmente m tutte quelle situazioni dove, la 
mancanza di valore archffettonico, in taluni cas11! degrado fisico igienico e/o l'incongruenza rispetto 
alla qual1tà del contesto, si rendono necessari ed indispensabili interventi di demolizione e 
ricostruzione, ampliamenti e/o nuove edificazioni per dotare il parco dei servizi minimJ richiesti per 
il/oro pubblico utilizzo e per migliorare l'efficienza funzionale e normativa delta strutture già esistenti. 
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ROMA 
Nel Parco dei divertimenti in questione è ammessa una SUL complessiva totale estesa all'intera 
area dello stesso, nel rispetto della quale, devono essere consentite le trasformazioni, anche di 
demolizione e ricostruzione con modifica di sagoma e sedime e gli ampliamenti necessari sia alle 
giostre/attrazioni che alle strutture di servizio connesse. 
Si chiede quindi di individuare una classificazione della Carta per la Qualità che permetta tali 
trasformazioni. 


Verifica ed esito della richiesta 
Premesso che, come indicato dallo stesso soggetto proponente, l'area occupata dal LUNEUR 
rappresenta, nell'ambito della struttura urbana, ma anche della storia del quartiere EUR e più 
generalmente di Roma, una notevole rilevanza urbanistica, morfologica e funzionale, e che la Carta 
Storica Archeologica Monumentale e Paesistica del Suburbio e dell'Agro Romano segnalava 
nell'area la presenza di un probabile tracciato archeologico sepolto, ferma restando la necessità di 
un controllo sui lavon e sulla generale qualità degli interventi da effettuarsi nell'area, l'osservazione 
risulta accoglibile, In quanto legata all'effettiva periodica necessità di manutenzione delle strutture 
di servizio e delle installazioni ludiche, ma anche il loro aggiornamento tecnologico. 
Si propone pertanto la modifica della classificazione dell'area del LUNEUR nella Classe Complessi 
specialistici di rilevante interesse urbano- Tipologia attrezzature per il tempo libero. 
Si conferma sull'area la Morfolog_ia dell'impfanto urbano moderno deii'EUR 42. 
Stralciato l l Aggiunto l l Modificato l Xl Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 56/8 Pec: del31.08.2023 
IX G1 .a-G1.b 


Prot. 0 1149804 del 05.09.2023 


Soggetto Proponente 


Società.: EUR S.p.A. 


Riferimenti Immobile 


Dati Catastali: Foglio 873 Ali. n./ P.lle 426 e 465 


Indirizzo: Bosco degli Eucalipti- Via delle Tre Fontane - Viale dell'Artigianato - Viale della Musica -
Via Laurentina . 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - CpQ 2003 
Famiglìa: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologie degli impianti urbani moderni, Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico 
degli edifici 
Tipologia: quartieri e insediamenti residenziali 
Denominazione: E 42 - ora EUR 
Cod. CpQ: 9101 


Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Complessi di edifici di rilevante interesse architettonico, urbano o ambientale 
Tipologia: spazi aperti 
Denominazione: Spazi aperti deii'EUR (Parco centrale del Lago, degli Eucalipti, LUNEUR) 
Cod. CpQ: 9847 


Famiglia: PREESISTENZE ARCHEOLOGICO-MONUMENTALI 
Classe: Preesistenze visibili certe da perimetrare 
Tipologia: grotta 
Denominazione: Grotte 
Cod. CpQ: 73982-73981 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: Probabile tracciato antico 
Epoca: antico- fino al V secolo d.C. 
Foglio: 24 Numero: 197s 


Denominazione: bosco e/o macchie 
Epoca 
Foglio: 24 Numero: l 
Vincolo paesistico 
Denominazione: Via Laurentina - Vincolo paesistico- D.M. 27-8-1953- Legge 1497/39 
Foglio: 24- Numero: S1 


Contenuto dell' istanza: 
Il Bosco degli Eucalipti rientra anch'esso nel NSistema dei Parchi deii'Eur" il quale rappresenta, 
nell'ambito della struttura urbana, una notevole rilevanza urbanistica morfologica e funzionale. 







ROMA 
Si comunica che il Bosco è ricompreso nel vincolo dei Beni Culturali Immobili e i Beni Paesaggistici 
ed è tutelato ai sensi dell'art. 10 del D.Lvo 42104 notificato ad EUR SpA con Decreto del19 gennaio 
2010 ed ai sensi dell'art.136 del D.Lvo n. 4212004 come da tav. B del PTPR 
Anche in questo caso qualsiasi intervento edilizio di trasformazionelvalorizzazionelriqualificazione 
è sottoposto al parere preventivo della Soprintendenza Speciale Roma oltre ai competenti organi 
comunali e la proprietà, in ogni progetto, pone particolare attenzione allo stato dei luoghi, al loro 
valore storico morfologico e ambientale oltre al mantenimento della qualità urbana del contesto in 
cui si opera. 
Si chiede di poter permettere: 
- interventi di categoria RE1 (con variazione di tipologia e sagoma) ma anche di RE2 (con 
ampliamento della SUL) e la RE3 (demolizione e ricostruzione totale e/o parziale) in quanto nel 
Bosco degli Eucalipti è necessario realizzare, in casi specifici ed opportunamente valutati, 
adeguamenti degli edifici esistenti a nuove esigenze o riconversioni a nuove funzioni; 
-ed interventi di piccoli ampliamenti e/o volumetrie, nel rispetto sia dei manufatti stessi che dello 


~ c .. ., r spazio di relazione tra di essi, per la realizzazione di attrezzature di servizio necessarie ad adeguare 
~ 9 il Parco alle nuove esigenze di sicurezza e di ammodernamento ad uso pubblico dello stesso. 
:s>· ?J Le osservazioni presentate, finalizzate sempre al miglioramento della qualità architettonica, 
~ ~ vogliono assicurare le condizioni per poter intervenire puntualmente in tutte quelle situazioni dove, 
~ -i la mancanza di valore architettonico, in taluni casi il degrado fisico igienico e/o l'incongruenza 
~~ ~ rispetto alla qualità del contesto, si rendono necessari e indispensabili interventi di demolizioni e 
~ tr1 ricostruzioni, ampliamenti e/o nuove edificazioni per dotare i parchi dei servizi minimi richiesti per il 


loro pubblico utilizzo e per migliorare l'efficienza funzionale e normativa delle strutture già esistente. 


Verifica ed esito della richiesta 
Premesso che l'intervento di cui trattasi non rappresenta un nuovo inserimento nella Carta per la 
Qualità, bensì un adeguamento meramente cartografico a quanto approvato con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 18 del 12 febbraio 2008, la porzione in esame del "Parco Centrale deii'Eur 
- Bosco degli Eucalipti" era già in origine (2003) presente nella Carta della Qualità, ma ricompresa 
in una morfologia riferita alla fattispecie architettonico-funzionale ad essa più consona, come la 
restante parte del parco medesimo. 
Ai sensi del comma 6 dell'art. 16 delle NTA del PRG "Gli elementi di cui al comma 1, lett. c), d), e), 
f) possono essere oggetto di un Progetto di sistemazione, di iniziativa pubblica o privata, finalizzato 
alla conservazione, valorizzazione e fruizione di tali beni; se funzionali a tali obiettivi, non sono 
preclusi, nell'ambito del Progetto di sistemazione, gli interventi di realizzazione di nuovi manufatti o 
di trasformazione di quelli esistenti, non individuati nella Carta per la qualità ... ". 
Il "Bosco degli Eucalipti" risulta gravato da vincolo monumentale diretto ai sensi dell'art. 1 O del 
D.Lgs. 42/04, con prowedimento di tutela D.M. 16.12.2009, relativo a tutti i parchi dell'originario 
quartiere E42. Come tale permane nell'ambito della mappatura della Carta per la Qualità ai sensi 
del comma 2 dell'art. 16 suindicato, che dispone che • ... sono altresì inseriti di diritto i beni culturali 
immobili e i beni paesaggistici tutelati ai sensi degli articoli 10, 136, lett. a), b), c), e 142, comma 1, 
lett. m), del D.LGT n. 42 del22 gennaio 2004". 
Si ricorda in ogni caso che ai sensi del comma 9 del succitato art. 16 per gli eventuali interventi da 
eseguirsi sull'area sarà necessario acquisire esclusivamente il preventivo nulla osta della 
Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma. 
L'istanza non risulta pertanto accoglibile. 
Sintetico riscontro : 
Stralciato l l Aggiunto 1 1 Modificato 1 1 Non modificato IX 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 56/9 
Pec: del 31.08.2023 IX G1 .a- G1.b 
Prot. 0 1149804 del 05.09.2023 


Soggetto Proponente 


Società: EUR SpA 


Riferimenti Immobile 
Dati Catastali: Foglio 854 - 873 Ali. P.lle. 419, 420, 421 e 367 l 


l 


i 
l 


Indirizzo: V. Tre Fontane- V.le Agricoltura- P.le Adenauer- P .le Parri- V.le di Val Fiorita. l 


- --~ 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualiti 1:10.000 - CpQ 2003 
Famiglia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologie degli impianti urbani moderni, Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico 
degli edifici 
Tipologia: quartieri e insediamenti residenziali 
Denominazione. E 42 - ora EUR 
Cod. CpQ· 9101 


Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Opere di rilevante interesse architettonico o urbano, spazio aperto 
Tipologia: parchi e giardini 
Denominazione: Parco del Turismo 
Cod. CpQ: 9146 
Famiglia· PREESISTENZE ARCHEOLOGICO-MONUMENTALI 
Classe: Preesistenze visibili certe da perimetrare 
Tipologia: grotta 
Denominazione: Grotte 
~d. C~Q· 73982-73981 


Elaborato_grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: Probabile tracciato antico 
Epoca: antico- fino al V secolo d. C 
Fo_glio: 24 Numero: 181s, 182s 
Denominazione: bosco e/o macchie 
Epoca 
Foglio: 24 Numero: l 


Contenuto dell'istanza: 
( .. )l Parchi del Turismo e del Ninfeo rientrano nel "Sistema dei Parchi deii 'Eur" il quale rappresenta, 
nell'ambito della struttura urbana, una notevole rilevanza urbanistJca, morfologica e funzionale. 
Si comunica che le aree del Parco del Turismo e del Ninfeo sono ricomprese nel vincolo dei Beni 
Culturali Immobili e i Beni Paesaggistici ai sensi dell'art. 10 del D.L. vo n. 4212004. Notificato ad EUR 
SpA con decreto del19 gennaio 2010 e rimesso in allegato. 
Pertanto qualsiasi intervento edilizio di trasformazione/valorizzazione/riqualificazione è sottoposto 
al parere preventivo della Soprintendenza Spectale Roma oltre ai competenti organi comunali e che 
la proprietà in ogni progetto pone particolare attenzione allo stato dei luoghi, alloro valore storico 
morfologico e ambientale ed al mantenimento della qualità urbana del contesto in cui si opera. 
Si chiede di poter permettere: 
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- inteN enti di categoria RE1 (con variazione di tipofogia e sagoma) ma anche di RE2 (con 
ampliamento della SUL) e la RE3 (demolizione e ricostruzione totale e/o parziale) in quanto nei 
Parchi del Turismo e del Ninfeo è necessario reaUzzare, in casi specifici ed opportunamente valutati, 
adeguamenti degli edifici esistenti a nuove esigenze o riconversioni a nuove funzioni; 
·ed interventi di piccoli ampliamenti e/o volumetrie, nel rispetto sia dei manufatti stessi che dello 
spazio di relazione tra di essi. per la realizzazione di attrezzature di seNi zio necessarie ad adeguare 
i Parchi alle nuove esigenze di sicurezza e di ammodernamento ad uso pubblico dello stesso. 
Le osseNazioni presentate, finalizzata sempre al miglioramento della qualità architettonica, 
vogliono assicurare le condizioni per poter intervenire puntualmente in tutte quelle situazioni dove, 
la mancanza di valore architettonico. in fa/uni casi il degrado fisico igienico e/o l'incongruenza 
rispetto alla qualità del contesto, si rendono necessari e indispensabili interventi di demolizione e 
ricostruzione, ampliamenti e/o nuove edificazioni per dotare i parchi dei servizi minimi richiesti per 
il foro pubblico utilizzo e per migliorare l'efficienza funzionale e normativa delle strutture già esistenti. 


Verifica ed esito della richiesta 
Premesso che ai sensi dei comma 6 dell'art. 16 delle NTA del PRG "Gli elementi di cui al comma 
1, tett. c), d), e), f) possono essere oggetto di un Progetto di sistemazione, di iniziativa pubblica o 
privata, finalizzato alla conservazione, valorizzazione e fruizione di tali beni; se funzionali a tali 
obieNivi, non sono preclusi, nell'ambito del Progetto di sistemazione, gH interventi di realizzazione 
di nuovi manufatti o di trasformazione di quelli esistenti, non individuati nella Carta per la qualìtà .. . · ; 
Il Parco del Turismo è gravato da vincolo monumentale diretto ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. 42104, 
con provvedimento di tutela D.M. 16.12.2009 relativo a tutti i parchi dell'originario quartiere E42. , 
Come tale permane nell'ambito della mappatura della Carta per la Qualità ai sensi del comma 2 
dell'art. 16 suindicato, il quale dispone che • ... sono altresì inseriti di diritto i beni culturali immobili e 
i beni paesaggistici tutelati ai sensi degli articoli 10, 136, lett. a), b), c), e 142, comma 1, leN. m), del 
D.LGT n. 42 del22 gennaio 2004". 
Si ricorda in ogni caso che ai sensi del comma 9 del succitato art. 16 per gli eventuali interventi da i 
eseguirsi sull'area sarà necessario acquisire esclusivamente il preventivo nulla osta della 
Soprintendenza Speclale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma. 
L'istanza risulta pertanto non accoglibile 
Stralciato l _l 8gg!unto l l Modificato l l Non modificato l X l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 56/10 Pec: del 31 08 2023 
IX G1.a- G1.b 


Prot. 0 1149804 del 05.09.2023 


Soggetto Proponente 


Società: EUR SpA 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali· Foglio 854 Ali. n. / P.lla 41 


Indirizzo: Quadrato della Concordia - Piazzale F. Parri. 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - CpQ 2003 
Famiglia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologie degli impianti urbani modemi, Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico 
degli edifici 
Tipologia: quartieri e insediamenti residenziali 
Denominazione: E 42 - ora EUR 
Cod CpQ. 9101 


Famiglia EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriate complesso con pertinenza 
Tipologta: EM Edificio per attività espositive e museali 
Denominazione· Palazzo della Civiltà del Lavoro (ex Palazzo della Civiltà italiana) 
Cod. CpQ: 36259 e 136259 
Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Opere di rilevante interesse architettonico o urbano 
Tipologia: EM Edificio per attività esposittve e museali 
Denominazione. Palazzo della Civiltà del Lavoro (ex Palazzo della Civiltà italiana) 
Cod. CpQ: 36259 e 13259 


Elaborato graf!ç_o_Célrta dell'Agro 
Denominazione: l 
E_QQ_ca: l 


Contenuto dell'Istanza: 
Sì comunica che il Palazzo della Civiltà Italiana è vincolato dal Ministero Beni Culturali Immobili e i 
Beni Paesaggistici at sensi dell'art. 10 del D.L vo n. 4212004, notificato ed EUR SpA con decreto 
del 29 marzo 2004 e rimesso in allegato. 
Per il Palazzo in oggetto le destinazioni d'uso previste sono quelle dei Capisaldi Architettonici con 
le limitazioni dell'art 38 co 5 delle NTA, quindi sono ammesse: 
-Commerciali fino alla media struttura di vendda; 
-Servizi: pubblici esercizi; direzionale privato; servizi alle persone; sedi della pubblica 
amministrazione e delle pubbfiche istituzioni nazionali ed estere, attrezzature culturali. 
Pertanto la indicazione particolare di EM- Edificio per attività espositive e museali è non idonea e 
limitante rispetto sia alle destinazioni ammesse dalle NTA del PRG sia dalle destinazioni 
attualmente presenti che cornspondonqéJmcJ_Ifezionale privato quale attività prevalente. 


l Verifica ed esito della richiesta 
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L'aggiornamento della Carta per la Qualità 2023 contiene la modifica della tipologìa edilizia speciale 
del bene oggetto della richiesta in riferimento all'accoglimento dell'Osservazione al PRG adottato 
nel2003 n. 1378/28 prot QF14300, presentata dallo stesso proponente (EUR SpA) della presente 
richiesta. L'accoglimento dell'osservazione ha comportato il cambio di attribuzione funzionale da 
AP- Pubblica Amministrazione a EM - Edificio per attività espositive e museali. 
Entrambe le categorie appartengono alla stessa famiglia degli EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA 
SPECIALE classe Ad impianto seriate complesso. 
Il *Palazzo della Civiltà del Lavoro" risulta gravato da vincolo monumentale diretto ai sensi dell'art. 
10 del D.Lgs. 42/04, con prowedimento di tutela D.M. 29.03.2004. Come tale permane nell'ambito 
della mappatura della Carta per la Qualità ai sensi del comma 2 dell'art. 16 delle NTA di PRG 
vigente che dispone che • ... sono a/tres/ inseriti di diritto i beni culturali immobili e i beni paesaggistici 
tutelati ai sensi degli articoli 1 O, 136, lett. a), b), c), e 142, comma 1, lett. m), del D.LGT n. 42 del 22 
gennaio 2004". 
Si ricorda in ogni caso che ai sensi del comma 9 del succitato art. 16 per gli eventuali interventi da 
eseguirsi sull'area sarà necessario acquisire esclusivamente il preventivo nulla osta della 
Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma. 
L'istanza risulta pertanto non accoglibile. 
Stralciato l l Aggiunto l l Modificato l I-NOI11Tlodificato l X 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma FoglioCpQ: 


n 56111 Pec: del31 .08.2023 IX G1.a-G1 .b 
Prot. 0 1149804 del 05.09.2023 


Soggetto Proponente 


Società: EUR SpA 


Riferimenti Immobile 
Dati Catastali: Foglio 873 Ali. P.lla. 13 


Indirizzo: via Civiltà del Lavoro- via C. Colombo- P,za Marconi- via Chopìnvia.Bizet 


Elaborato_grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologie degli impìanti urbani moderni, Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico 
degli edifici 
Tipologia: quartien e ìnsediamenti residenziali 
Denominazione. E 42 - ora EUR 
Cod. CpQ: 9101 


Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriale complesso 
Tipologia: AP Edificio per la Pubblica Amministrazione 
Denominazione· Palazzo dell'esposizioni 
Cod. CpQ: 36258 


Elaborato _grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 
( ... ) Si comunica che il Palazzo dell'Arte Antica è vincolato dal Ministero Beni Culturali Immobili e 1 


Beni Paesaggistici ai sensi dell'art. 10 del D.L.vo n. 4212004, notificato ad EUR SpA con decreto 
del 29 marzo 2004 e nmesso in allegato 
Per il Palazzo in oggetto le destinazioni d'uso previste sono quelle dei Capisaldi Architettonici con 
le limitazioni dell'art 38 co.5 delle NTA, quindi sono ammesse: 
-Commerciali fino alla media struttura di vendita, 
-Servizi: pubblici esercizi; direzionale privato, servizi alle persone, sportelli bancari, sedi della 
pubblica amministrazione e delle pubbliche istituzioni nazionali ed estere, attrezzature culturali. 
Pertanto la indicazione particolare di AP- Edificio per la Pubblica Amministrazione è limitante e non 
idonea rispetto sia alle destinazioni ammesse dalle NTA del PRG sia alle destinazioni attualmente 
presenti che corrispondono a direzionale privato, pubblici esercizi, attività culturali, sportelli bancari, 
ecc. 
Si comunica che le destinazioni attuali previste dal PRG ricomprendono tutte quelle destinazioni già 
previste dal Piano Particolareggiato n. 1 bis deii'EUR, in particolare per il Palazzo in questione il 
P.P. n1 bis prevede v zona T (per attività direzionali) sottozona Tld. 
Si chiede quindi di modificare la tipologia AP e di consentire quella più idonea a quanto permesso 
dalle NTA e allo stato dei luoghi. 
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Verifica ed esito della richiesta 
l'aggiornamento della Carta per la Qualità 2023 contiene la modifica della tipologia edilizia speciale 
del bene oggetto della richiesta in riferimento all'accoglimento dell'Osservazione al PRG adottato 
nel2003 n. 1378/29 prot QF14300, presentata dallo stesso proponente (EUR SpA) della presente 
richiesta. L'accoglimento dell'osservazione ha comportato il cambia dì attribuzione funzionale da 
EM- Edificio per attività espositive e museali a AP- Pubblica Amministrazione. 
Entrambe le categorie appartengono alla stessa famiglia degli EDIFICI CON TIPOLOGJA EDILIZIA 
SPECIALE classe Ad impianto seriate complesso. 
Il •palazzo dell'Esposizioni" risulta gravato da vincolo monumentale diretto ai sensi dell'art. 1 o del 
D.Lgs. 42/04, con prowedimenta di tutela D.M. 29.03.2004. Come tale permane nell'ambito della 
mappatura della Carta per la Qualità ai sensi del comma 2 dell'art. 16 delle NTA di PRG vigente, 
che dispone che " ... sono a/tres/ inseriti di diritto i beni culturali immobili e i beni paesaggisticitutelati 
ai sensi degli articoli 10, 136, letf. a), b), c), e 142, comma 11 fett. m), del D.LGT n. 42 del22 gennaio 
2004". 
Si ricorda in ogni caso che ai sensi del comma 9 del succitato art. 16 per gli eventuali interventi da 
eseguirsi sull'area sarà necessario acquisire esclusivamente il preventivo nulla osta della 
Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma. 
L'istanza risulta pertanto non accoglibile. 
Stralciato l l Aggiunto l l Modificato l l Non modificato x 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 56/12 
Pec: del31.08.2023 IX G1 .a • G1.b Prot. 0 1149804 del 05.09.2023 ! 


l 


Soggetto Proponente 


Società: EUR SpA 


Riferimenti Immobile 
Dati Catastali: Foglio 873 Ali. P.lla. 14 


Indirizzo: Via C. Colombo- P. za Marconi- V.le Litsz- V.le Tolstoj- V. le Asia 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - CpQ 2003 
Famiglia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologie degli tmpiantì urbani moderni, Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico 
degli edifici 
Tipologia: quartieri e insediamenti residenziali 
Denominazione: E 42 - ora EUR 
Cod. CpQ: 9101 


Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriate complesso 
Tipologia: AP Edificio per la Pubblica Amministrazione 
Denominaz.ione: Palazzo dell'esposizioni 
Cod. CpQ: 3627 4 
Famiglia EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Complessi di edifici di rilevante interesse architettonico, urbano o ambientale 
Tipologia: edifici per la cultura 
Denominazione: Complesso degli edifici di piazza G. Marconi (ex piazza Imperiale) 
Cod. CpQ: 91 03 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Oenominaztone l 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 
(. .. ) Si comunica che il Palazzo dell'Arte Mode ma è vincolato dal Ministero Beni Culturali Immobili 
e i Beni Paesaggisticì ai sensi dell'art. 1 O del D. L. vo n. 4212004, notificato ad EUR SpA con decreto 
del 29 marzo 2004 e rimesso In allegato. 
Per il Palazzo in oggetto le destinazioni d'uso previste sono quelle dei Capisaldi Architettonici con 
le limitazioni dell'art 38 co.5 delle NTA, quindi sono ammesse: 
-Commerciali fino alla media struttura di vendita; 
-Servizi: pubblici esercizi, direzionale privato, servizi alle persone. sportelli bancari, sedi della 
pubblica amministrazione e delle pubbUche istituzioni nazionali ed estere, attrezzature culturali. 
Pertanto la indicazione particolare di AP- Edificio per la Pubblica Amministrazione è limitante e non 
idonea rispetto sia alle destinazioni ammesse dalle NTA del PRG sia alle destinazioni attualmente 
presenti che corrispondono a direzionale privato, sedi della pubblica amministrazione, pubblici 
esercizi, commerciale, attivitè culturali, sportelli bancari, ecc. 1 
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Si comunica che le destinazioni attuali previste dal PRG ricomprendono tutte quelle destinazioni già 
previste dal Piano Particolareggiato n. 1 bis deii'EUR, in particolare per il Palazzo in questione il 
P.P. n 1 bis prevedeva zona T (per attività direzionallj sottozona T/d. 
Si chiede quindi di modificare la tipologia AP ed adeguare la classificazione allo stato dei luoghi e 
a quanto permesso dalle NTA. 


Verifica ed esito della richiesta 
L'aggiornamento della Carta per la Qualità 2023 contiene la modifica della tipologia edilizia speciale 
del bene oggetto della richiesta in riferimento all'accoglimento dell'Osservazione al PRG adottato 
nel 2003 n. 1378/29 prot QF14300, presentata dallo stesso proponente (EUR SpA) della presente 
richiesta. L'accoglimento dell'osservazione ha comportato il cambio di attribuzione funzionale da 
EM- Edificio per attività espositive e museali a AP - Pubblica Amministrazione. 
Entrambe le categorie appartengono alla stessa famiglia degli EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA 
SPECIALE classe Ad impianto seria/e complesso. 
L'immobile denominato •Museo dell'Arte Moderna" risulta gravato da vincolo monumentale diretto 
ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. 42/04, con provvedimento di tutela D.M. 29.03.2004. Come tale 
permane nell'ambito della mappatura della Carta per la Qualità ai sensi del comma 2 dell'art. 16 
delle NTA di PRG Vigente, che dispone che • ... sono altresì inseriti di diritto i beni culturali immobili 
e i beni paesaggistici tutelati ai sensi degli articoli 10, 136, lett. a), b), c), e 142, comma 1, /ett. m), 
del D.LGT n. 42 del 22 gennaio 2004". 
Si ricorda in ogni caso che ai sensi del comma 9 del succitato art. 16 per gli eventuali interventi da 
eseguirsi sull'area sarà necessario acquisire esclusivamente il preventivo nulla osta della 
Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma. 
L'istanza risulta pertanto non accoglibile. 
Stralciato l _t.ggiunto Modificato Non modificato X i 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 56/13 
Pec: del31 .08.2023 IX G1 .a- G1.b 
Prot. 01149804 del 05.09 2023 


Soggetto Proponente 


Società: EUR SpA 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali: Foglio 861 Ali. n./ P.lla 12 


Indirizzo: Via C. Colombo- V.le Algeria 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: MORFOLOGIE DEGLI IMPIANTI URBANI 
Classe: Morfologie degli 1mp1anti urbani moderni, Tessuti o porzioni di tessuto caratterizzati dal 
rapporto fra tracciati. occupazione del suolo e/o qualità degli spazi aperti 
Tipologia: quartieri e insedìamen1i residenziali 


l 
Denominazione: Tessuto residenziale compreso tra v1ale dell'Oceano Atlantico, viale 
deii'Umanesimo, via Rhodesia, piazzale deii'Umanesimo, viale Algeria 
Cod. CpQ: 9190 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denomtnaz1one: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 
( .. .) Si chiede di ampliare al manufatto sito in V le Algeria posto sulla controstrada della V. C 
Colombo /a classificazione "Morfologia degli Impianti Urbani Moderni- Tessuti carattenzzati dal 
rapporto tra tracciati, occupazione del suolo e/o qualità degli spazi aperti "già conferita all'adiacente 
tessuto "T7-Tessuti di espansione novecentesca a lottizzazione edilizia puntiforme~ 
Il manufatto è stato oggetto difatti, di una osseNazione accolta dal PRG con controdeduzione n. 
1378 prot QF/14300 e quindi rientra nel tessuto circostante "T7- Tessuti di espansione 
novecentesca a lottizzazJOne edilizia puntiformeH come pure il manufatto "gemello" posto sulla 
controstrada di Via C. Colombo su V.le Libano incluso nella stessa controdeduzione al quale è stata 
già applicata la classificazione richiesta. 
Si chiede pertanto di uniformare le stesse possibilità di trasformazione ad entrambi di manufatti. 


Verifica ed esito della richiesta 
L'istanza è accolta valutato lo stato dei luoghi. 


l 


l 
! 


! 


i 


L'accoglimento comporta la modifica al perimetro dell'elemento cod. 9190" Morfologie degli impianti 
urbani moderni, Tessuti o porzioni di tessuto caratterizzati dal rapporto fra tracciati, occupazione 
del suolo e/o qualità degli spazi aperti" per includervi l'edificio in oggetto, censito al NCEU al Foglio 
861 P.lla 12. 
Stralciato Aggiunto Modificato X Non modificato 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 57 
Pec: 31.08 2023 IV G1 .11 


f'rot . Q1149811 de1Q5.Q9.2023 
------------


Soggetto Proponente 


Società· Dea Capitai Real Estate SGR spa per conto della Areef 2 Palio Sicaff SpA. 


Riferimenti Immobile 


Dati Catastali: Foglio 281 Ali. n. P.lla 28- Sub. 1, 2, 501, 502 e 503 


Indirizzo: Via Nicola Antonto Pedictno 6 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriale 
Tipologia: US Edificio per servizi e uffici 
Denominazione: Centro elaborazione dati della Banca Nazionale deii'Agncoltura 
Cod. CpQ: 37925 


Famiglia. EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Opere di rilevante interesse architettonico o urbano 
Denominazione: Centro elaborazione dati della Banca Nazionale dell'Agricoltura 
Cod. CpQ: 37925 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominaztone: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 
"Si chiede che l'immobile in premessa indicato sia stralciato dalla Carta per la Qualitll e 
specificamente dall'elaborato G1.11 in quanto privo delle caratteristiche urbane ed architettoniche 
che giustifichino la sua conservazione fra gli "Edtfici con tipologia edilizia speciale - ad impianto 
seria/e US- uffici e servizi• ed "Edifici o complesso edilizio moderno- opera di rilevante interesse 
archttettonico o urbano". 


Verifica ed esito della richiesta 
L'ex sede del Centro Elaborazioni Dati della Banca Nazionale dell'Agricoltura (c.d. Ex CED 
Pedicino) da istruttoria tecnica risulta in parte dismesso ad eccezione della testata verso viale Kant 
attualmente occupata dalla sede dell'Agenzia della Banca dei Monti dei Paschi di Siena, 
tnsufficiente a garantire un'idonea qualificazione del manufatto. Il non utilizzo funzionale di parte 
dell'immobile è uno dei principali fattori di degrado della struttura, con segni evidenti di 
ammaloramento del cemento armato, con i suoi effetti di compromissione anche sul contesto 
urbano circostante. 
Prendendo atto di quanto rappresentato e dello stato dei luoghi, al fine di promuove e incentivare 
iniziative di rigenerazione urbana, si accoglie l'istanza di stralcio dell'immobile in questione dalla 
Carta per la Qualità. sia dalla Famiglia degli Edifici con tipologia edilizia speciale sia dalla famiglia 
degli Edifici e Complessi Edilizi Moderni. 
Stralciato l X l Aggtunto l l Modificato 1 1 Non modificato l l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma 


n. 58 Pec: del 31.08.2023 
VII Prot. 01149835 del 05.09.2023 


L...-


Soggetto Proponente 


Società: EUR SpA 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali: Foglio 957 Ali. n. J P. Ile 589 e 667 


Indirizzo: Viale Palmiro Togliatti 2 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - CpQ 2003 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto senale complesso 
Tipologia: GM Grande magazzino 
Denominazione: Nucleo direzionale e commerciale Cinecittà 2 
Cod. CpQ: 37881 


Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Opere di rilevante interesse architettonico o urbano 
Tipologia: l 
Denominazione: Nucleo direzionale e commerciale Cinecittà 2 
Cod. CpQ: 37881 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 


FogUoCpQ: 


G1 .18 


( .. :) Sì richiede l'eliminazione del Vincolo di Carta della Qualità sull'edificio in oggetto, ivi classificato 
come edificio speciale ad impianto seria/e complesso - grande magazzino/edifici e complessi edilizi 
moderni - opere di rilevante interesse architettonico e urbano, perché lo stesso non presenta una 
identità storicoculturale definita da particolari qualità, riconoscibili e riconosciute dal punto di vista 
dei caratteri architettonici, morfogenetici e strutturanti l'impianto del fabbricato e gli spazi aperti ad 
esso afferenti, che sono semplici aree di parcheggio a raso riservate alla clientela e corredate di 
aiuole. Non è inoltre ad esso ascrivibile alcun particolare significato assunto nella memoria delle 
comunità insediate nel contesto di riferimento. Non si ritiene pertanto che siano applicabili le regole 
d'intervento codificate per' gli edifici ricadenti nella stessa categoria e destinazione d'uso, che 
abbiano caratteristiche peculiari e particolare valore storico-architettonico o della memoria da 
tutelare. Poiché ferma restando la struttura complessiva del Centro Commerciale e /a sua 
articolazione spaziale primaria che lo caratterizza (gallerie, piazze, ecc.), si impone sovente la 
necessità di consentire che nel negozi che si affacciano sulla galleria commerciale e sulle piazze 
inteme, possano essere realizzati celermente i necessari adeguamenti e le modifiche di 
riqualificazione formale e funzionale, per favorire: la formazione di un ~istema di offerta ben 
articolato, la quaUtà del servizio e dell'informazione al consumatore, la presenza diffusa e qualificata 
di esercizi commerciali appartenenti a differenti tipologie dì vendita - con particolare riguardo alla 
valorizzazione del ruolo delle piccole e medie imprese. Anche in considerazione che, nell'ambito 
della revisione in atto condotta da Codesto Spettabile Dipartimento, sulla base della effettiva 
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valenza della qualità storico architettonica allo stato attuale degli edifici censiti solo per la loro 
destinazione d'uso decontestualizzati e privi di valore storico ed architetton;co, con conseguente 
eliminazione degli stessi dall'elaborato G 1 Carta per la Qualità, si è correttamente auspicato che la 
stessa eliminazione sia estesa non solo alle successive lipologie della classe ad impianto seria/e, 
ma anche a tutte le altre e/assi della famiglia degli edifici con tipologia edilizia speciale. 


Verifica ed esito della richiesta 
L'edificio rientra all'interno degli Edifici e complessi edilizi moderni - Opere di rilevante interesse 
architettonico o urbano- individuati nello Studio QART, una delle fonti della Carta per la Qualità che 
contiene una ricognizione dell'architettura moderna e contemporanea a Roma, basata su alcuni 
criteri legati alla pubblicistìca delle opere selezionate. L'edificio per uffici e galleria commerciale 
"Cinecittà 2" è stato infatti oggetto di numerose pubblicazioni che ne hanno messo in risalto le 
caratteristiche tipologiche e strutturali nonché la qualità testimoniate di una delle prime gallerie 
commerciali a Roma. Esso rappresenta un esempio di sperimentazione costruttiva legata alla 
industrializzazione dei processi edilizi e all'applicazione di modelli tipologici e funzionali caratteristici 
degli anni '80 del 1900, l'edificio risponde alle finalità della Carta per la Qualità di conservare e 
tramandare i valori storico -formativi anche delle architetture più recenti. 
L'istanza risulta non accoglibile. 
Stralciato l l Aggiunto __ . Modificato Non modificato X , 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 59 Pec: del 31 .08.2023 
Xl G1 .b 


Prot. 01149849 del 05.09.2023 
------------- ..._ -- --- - ----------


Soggetto Proponente 


Società: OSPEDALE ISRAELITICO 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali: Foglio 782 Ali. P.lle 895, 896, 897 e 283 


Indirizzo: Via Fulda 14 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 • CpQ 2003 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriate 
Tipologia: OS Ospedale 
Denominazione: Ospedale geriatrico israelitico 
Cod. CpQ: 37803 


Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Opere dì rilevante interesse architettonico o urbano 
Tipologia: l 
Denominazione: Ospedale geriatrico israelitico 
Cod. CpQ: 37803 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 1 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 
Con la presente istanza si chiede la rimozione dell'individuazione nella Carta per la Qualità 
dell'immobile di proprietà. 
Ci si riserva dr produrre documentazione integrativa a richiesta della Pubblica Ammtnistrazione . 


Verifica ed esito della richiesta 
Specificando che delle particelle indicate nell'osservazione. è censita in Carta per la Qualità solo la 
particella 895, è classificata all 'interno degli EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI - Opere di 
rilevante Interesse architettonico o urbano- individuati nello Studio QART. una delle fontt della Carta 
per la Qualità che contiene una ricognizione dell'architettura moderna e contemporanea a Roma 
basata su alcuni criteri legati alla pubblicistica delle opere selezionate. Il complesso ospedalìero è 
stato mfatti oggetto di numerose pubblicazioni che ne hanno messo 1n risalto le caratteristiche 
tipologiche e strutturali nonché 11 ruolo strutturante nel contesto urbano. L'edificio rappresenta un 
esempio di sperimentazione costruttiva legata alla industrializzazione dei processi edilizi e 
all'applicazione di modelli funzionali caratteristici del secondo dopoguerra; opera dell'architetto dì 
Castro, risponde alle finalità della Carta per la Qualità di conservare e tramandare i valori storico
formativi anche delle architetture più recenti. 
L'istanza risulta non accoglibile. 
Stralciato Tì AgQiunto T l Modificato l l Non modificato rx l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 60 Pec del 01.09.2023 
VII G1 .b 


.. {v. Oss. 12/03) Prot. Ql 149884 del 05.09.2023 


Soggetto Proponente 


Società: RETE FERROVIARIA ITALIANA S.p.A. 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali· 
Foglio n. 930- Ali. n.S- P.lle 7, 270, 334, 361, 340, 360 e 310 {parte) 
Foglio n. 929- Ali. n.S- P. Ile 268, 271 , 403 e 510 
Foglio n. 928- Ali. n.5- P.lle 158 e 301 


Indirizzo: Via della Stazione Tuscolana - Piazzale della Staz.ione Tuscolana 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto nodale 
Tipologia: CP Capannone 
Denominazione: Ingrosso frutta e verdura 
Cod. CpQ: 30931 


Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto nodale 
Tipologia: CP Capannone 
Denominazione: Ingrosso frutta e verdura 
Cod. CpQ. 30933 


Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto nodale 
Tipologia: CP Capannone 
Denominazione: Ingrosso frutta e verdura 
Cod. CpQ: 30934 


Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto nodale 
Tipologia: CP Capannone 
Denominazione: Ingrosso frutta e verdura 
Cod. CpQ: 30935 


Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDIUZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto nodale 
Tipologia: CP Capannone 
Denominaz1one· Capannone 
Cod. CpQ: 30879 


Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto nodale 
Tipologia. CP Capannone 
Denominazione: Ingrosso frutta e verdura 
Cod. CpQ. 30873 
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R.OMA 
Famiglia: EDIFICI CON TlPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto nodale 
Tipologia: CP Capannone 
Denominazione: Ingrosso Orto frutta 
Cod. CpQ: 30937 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto nodale 
Tipologìa: CP Capannone 
Denominazione: Stazione Tuscolana 
Cod. CpQ: 48142 
Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Edifici di archeologia industriale 
Tipologia: l 
Denominazione: Stazione Tuscolana 
Cod. CpQ: 48142 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'istanza: 
Con Deliberazione di Assemblea Capflolina n. 19 del 18. 2. 2020 Roma Capitale ha adottato la 
Variante Urbanistica al PRG vigente, ai sensi dell'art. 1 O L. U. n. 115011942, relativa alla ridefinizìone 
del perimetro dell'Ambito di Valorizzazione C8 ·via Casìfina -Stazione Tuscolana- Vallo ferroviario• 
comportante la modifica del perimetro dell'attuale Ambito e l 'introduzione di un nuovo Ambito di 
Valorizzazione individuato come C15 "Via Adria- Via MonseHce- Via della Stazione Tuscolana". 
Con la stessa delibera è stato awiato, ai sensi dell'art. 2, comma 6 delle NTA di P.R.G., il 
procedimento di aggiornamento della Carta per la Qualità - Elaborato Gestionale G 1 del P.R. G. per 
gli immobili di proprietà di RFI S.p.a. e Ferrovie dello Stato S.p.a. siti in piazzale- via della Stazione 
Tuscolana (Municipio VII), l'nseritl in Carta per la Qualità e ricadenti nel perimetro dell'Ambito di 
Valorizzazione C15 di nuova individuazione, in relazione ai quali è stato acquisito preventivamente 
il parere della Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali prot. Rl/20200004294 del13.2.2020. Gli 
atti riguardanti l'adozione della Variante in oggetto e l'ipotesi di modifica dell'elaborato Gestionale 
G1 - Carta per la Qualità relativamente ai beni inclusi nel nuovo Ambito di Valorìzzazione C15-
Sub Ambito A, sono stati pubblicati all'Albo Pretorio online dì Roma Capitale dal giorno 7.5.2020 e 
sul sito web di Roma Capitale - Dipartimento Urbanistica, con possibilità di presentare osseNazioni 
relative allo stra/cio degli edmci censiti in Carta per la Qualità, per 30 giorni consecutivi a decorrere 
dalla data di pubblicazione dell'Avviso Pubblico. Entro detto termine non sono state presentate 
osservazioni relative allo stra/cio degli edifici censiti in Carta per la Qualità. Conclusa la citata fase 
di pubblicazione ai sensi dell'art. 2, co. 6 delle N. T.A., l'Assemblea Capitolina co11 delibera n. 14 del 
23.2.2021 ha proweduto a stralciare gli immobili di proprietà di RFI S.p.a. e Ferrovie dello Stato 
S.p.a. siti in piazzale- Via della Stazione Tuscolana (Municipio VII), inclusi nel perimetro dell'Ambito 
di Valorizzezione C15 di nuova indlviduazìone, come indicato negli elaborati allegati e parti 
integranti della citata delibera: 
-E/ab. 1: lndividuazione degli immobili oggetto dello stra/cio su planimetria catastale scala 1:5000; 
- Elab. 2: lndividuazione degli immobili oggetto dello stra/cio sull'elaborato gestionale G1 ·Carta 
perla Qualità- scala 1:10.000; 
- Elab. 3: Esito dello stra/cio degli immobili dall'elaborato G1 Carta per la Qualità su CTRN 2014. 


In allegato si produce un Elaborato contenente la sovrapposizione dell'Elaborato 3 - Esito dello 
stra/cio, con le schede e particelle catastali degli immobili interessati, per pronta individuazione degli 
elementi stralciati. Alla luce di quanto sopra, poiché nell'elaborato G1.b Carta per la Qualità 


l pubblicato all'Albo Pretorio dal 3. 7. 2023, unitamente alla Determinazione Dirigenziale Rep. Q/ 
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108512023- prot. Ql 104779 del13.06.2023, gli immobili indicati in epigrafe risultano per errore 
ancora inseriti, si chiede di prendere atto del già intervenuto loro stra/cio con la delibera A. C. n. 14 
de/23 2.2021 e conseguentemente di reWf1care l'Elaborato Gestionale G1 del P.R. G. -Carta per la 
Qualità, con l'eliminazione degli elementi g{à stra/cisti. 


Verifica ed esito della richiesta 
Si prende atto, come già disposto con deliberazione di Assemblea Capitolina n. 14 del23.2.2021 , 
dello stralcìo degli immobili di proprietà di RFI S.p.a. e Ferrovie dello Stato S.p.a. siti in Piazzale 
della Stazione Tuscolana- Via della Stazione Tuscolana (Municipio VII), come meglio individuati e 
richiamati con la richiesta in esame, inclusi nel perimetro deWAmbito dì Valorlzzazione C15 di nuova 
individuazione. 
Cfr. Oss. n. 12/03 
Stralciato l X l Aggiunto l l Modificato l l Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 61 
Pec: del 08.09 2023 Xli G1 .17 
Prot. 154459 del13.09.2023 


Soggetto Proponente 


Sig.: Arch. Filippo Carlo Toccaceli 


Riferimenti Immobile 
Dati Catastali: Foglio 421 Ali. n. / P.lle 3178, 1088 (già 295) 


Indirizzo: Via degli Estensi 41 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ Agg. 2023 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Residenziali speciali, Pertinenza 
Ttpologia: VI Villa 
Denominazione: Villa in via degli Estensi 
Cod. CpQ: 32335 74776 [132336 nell'agg. 2023] 


Elaborato_graflco Carta dell'Agro 
Denominazione: Villa 
Epoca: moderno - oltre XV sec. 
Codice: 31 
Foglio: 23 


Contenuto dell'istanza: 
Al foglio catastale 421 di Roma l'area individuata nella •carta della Qualità" del PRG codici 74776 
e 32336- e come •GIARDINO E PARCO DI PERTINENZA", fa capo particelle distinte e a due 
diversi proprietari: 


- part. 296 Massimo Mongiardo (residente in via degli Estensi,41) area di sedime di una villa 
storica 


- part 3178, 1088 (già 295). Angelo Tosti (residente in via san Silverio,41) area di sedime di 
un modesto fabbricato demolito nel1999 


Tra le due aree (296 e 3178) non esiste alcuna rotazione funzionale essendo separate, già 
dall'epoca della formazione del PRG, per un lungo tratto del confine, da un salto di quota roccioso, 
a strapiombo, di circa 8 metri e per il rimanente da un alto muro in tufo. Anche gli accessi sono 
separati e non è presente alcun elemento connotativo o fisico che ne possa slabl1ire una relazione 
diretta tra le due aree. 
La Soprintendenza Capitolina, nel corso del procedimento di aggiornamento delle tavole della Carta 
della Qualità ha rilasciato, a conclusione dell'istruttoria tecnico scienttfica finalizzata a stabilire le 
relazioni tra i due complessi immobiliari, in data 12 marzo 2015 al prot 631012016 il seguente parere 
ai sensi dell'art.16 comma 12 e 16 delle NTA di PRG chiarendo: 
....... " La Villa di via degli Estensi, segnata in carta dell'Agro Romano, foglio 23, 31, è l'edificio posto 
sul terreno adiacente a quello su cui insiste il fabbricato oggetto di richiesta di rettifica: un edificio 
del 1953 demolito nel 1999 (foglio catastale 421part.ex 295). Si ritiene corretta /'individuaztone 
planimetrica della villa- presente in carta della Qualità con i codici 74776 e 3233 6- e si accetta 
l'istanza di esclusione dalla carta della Qualità dell'edificio demolito, NON PERTINENTE AL 
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COMPLESSO. 
CONCLUSIONI 
Considerando che la prevista perimetrazione comporterebbe di fatto la servitù della part. 3178 nei 
confronti della part.296 determinando un dmtto di minore godimento, consistente nella limitaziOne 
imposto al fondo servente parl. 3178 per l'utilitlJ di un altro fondo dominante part. 296 relativamente 
all'applicazione dell'art. 39 comma 1 N. T.A 
Considerando che l'art. 39 comma 1 N. T. A che considera gfi spazi aperti pertinenze inscindibili dai 
relativi ·complessi Villa" e considerando l'insussistenza di questa condizione in quanto la part. 3178 
non è risultata pertinente al complesso monumentale ma bensl pertinente al vecchio manufatto 
demolito. 
Considerando la morfologia dei luoghi che presenta una evidente e marcata discontinuità spaziale 
facendo venire meno il concetto di parco unitario richiamato dalla NTA di PRG 
CHIEDE 
che l'area identificata nella tav. 17 come giardino e parco di pertinenza della Villa Storica (codici 
74776 e 132336) sia riperimetrata escludendo da questa la part.3178. 


Verifica ed esito della richiesta 
A seguito di istanza prot. 0173500 del 25.05.2014 e successive integrazioni prott. 0 177477/2014, 
0179289/2014 e 0198057/2014, la Sovrintendenza Capitolina ha rilasciato parere con esito positivo 
(RI 6310/2015 pervenuto al Dip. PAU pari data prot. Ql 43475) allo stralcio da Carta per la Qualità 
dell'immobile censito al NCEU al foglio 421 , particelle 3178, 1088 (già 295) Medlficio demolito non 
pertinente al complesso", così come riportato nell'aggiornamento di CpQ 2023. In fase di 
aggiornamento, è stato stralciato l'edificio censito con il cod. 32335, ma è stata mantenuta la 
pertinenza censita con il cod. 132336, individuata al NCEU alla particella 3178 del foglio 421 , in 
coerenza con il perimetro della Villa storica riportato nell'elaborato prescntt1vo Sistemi e Regole. 
La modifica richiesta comporta modifica agli elaborati prescrittivi del PRG e pertanto si configura 
come una variante urbanistica, non attinente con il presente prowedimento. 
La richiesta sì ritiene dunque non accoglibile. 
Stralciato l l Aggiunto l l Modificato l l Non modificato I X 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 62 Pec: del 04.10.2023 
IV G1 .12 (v. Oss. n. 63) Prot. Ql168765 del 04 10.2023 


Soggetto Proponente 
Sìg.ri: Massimiliano Umberti - Presidente Municipio Roma IV/Dino Bacchetti - Assessore 


Urbanistica, Patrimonio, LL.PP. Municipio Roma IV 
Riferimenti immobile 
Dati Catastali: Foglio 290 Ali. n. l P.lle. 70, 71 ,204,206,211 ,210, 203,202,197 ed altre 


Indirizzo: Via Tiburtina 1040 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 
Famiglia. EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Edifici di archeologia industriale 
Tipologia: 
Denominazione· Fabbrica ex Penicillina 
Cod. C_e__Q: CAI 28bis 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione. l 
Epoca. l 


Contenuto dell'Istanza: 
La componente assegnata di Edifici e complessi Edilizi Moderni, classe Edifici di archeologia, 
insediamento industriale ex Penicillina sita m Roma Municipio IV, Via Tiburtina 1 040, ed individuata 
la N.C.E.U. al Foglio 290 part 70, (sub: 501 ,502,503,504, 505, 506), 71 , 179, 180, 181,182,183, 
184,185, 186, 193, 194,195, 196, 197, 199, 200,204, 202, 203(501 , 502), 204,205, 206, 207, 208, 
209, 210, 211 ,218, 701 , salvo altre non individuate (in alleg 2), per ragioni costruttive e storiche 
necessitano d1 prec1sazioni sui hvelh della preesistenza archeologica in quanto solo il fabbricato 
individuato al N. C E.U. a1 Foglio 290 part 70, sub 502 è meritorio di essere indicato nella Carta della 
Qualità come "Ed1fic1 d1 archeologia ed Insediamento industnale" Gli altri fabbricati presenti 
nell'area ex Pemc1lhna realizzati in epoca più recente devono considerarsi non meritevoli di tutela. 
Visto quanto sopra, al fine di non aggravare ulteriormente il processo di riqualificazione non più 
procrastinabile, siamo a chiedere di stralcìare l'intero complesso industriale "Ex Penicillina• dalla 
"Carta per la Qualità", trattandosi di errore materiale ovvero procedimento urbanistico incoerente. 
In subordina, vogliate accogliere l'osservazione parzialmente inserendo il solo edificio individuato 
al N.C.E.U. al Foglio 290 part 70, sub.2. 


Verifica ed esito della richiesta 
1 Ad es1to della segnalazione è stato è rettificata la denominazione del complesso, in quanto al punto 
28 della Carta dell'Archeologia Industriale, all'edificio "Penicillìna· era stato attribuito erroneamente 
la denominazione "Officina Romanazzi". 
Tuttavia, ulteriori approfondimenti, intervenuti a seguito dell'istanza in oggetto, hanno portato a 
stabilire che il complesso industriale risulta costruito nel 1950 e tale data non lo fa rientrare 
nell'Archeologia industriale, infatti il limite cronologico presente nell'allegato G2 recita: ~Edifici di 
Archeologie Industriale - Sono i manufatti di rilevante qualità architettonica che si sono sviluppati 
all'interno del contesto urbano, in genere e margine o esternamente al tessuto residenziale, in un 
limite cronologico che, partendo dalla Rivoluzione Industriale, arriva fino a_gli anni '40 . . n 
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ROMA 
E' accoglibile lo stralcìo del complesso dalla Carta per la Qualità. 
Cfr. Oss. n. 63 
Stralciato l Xl Aggiunto l l Modificato l 1· Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n. 63 Pec: del 04. 1 0.2023 
IV G1 .12 


(v. Oss. n. 62) Prol 0 1168769 del 04.10.2023 


Soggetto Proponente 
Sig.ri: Massimiliano Umberti - Presidente Municipio Roma IV/Dino Bacchetti - Assessore 


Urbanistica Patrimonio, LLPP. Municipio Roma IV 
Riferimenti Immobile 
Dati Catastali: Foglio 290 Ali. n. / P.lle. 70, 71 ,204,206,211 ,210, 203,202,197 ed altre 


Indirizzo: Via Tiburtina 1040 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - CpQ 2003 
Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Ed1fici di archeologia industriale 
Tipologia: 
Denominazione: Fabbrica ex Penicill ina 
Cod. CpQ: CAI 28bis 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: 1 


Contenuto dell'istanza: 
La componente assegnata di Edifici e complessi Edilizi Moderni, classe Edifici di archeologia, 
insediamento industriale ex Penicillina sita in Roma Municipio IV, Via Tìburtina 1040, ed individuata 
la N.C.E.U. al Foglio 290 part 70, (sub: 501,502,503,504, 505, 506), 71 , 179, 180, 181,182,183, 
184, 185, 186, 193, 194,195, 196, 197, 199, 200, 204, 202,203 (501 , 502), 204,205, 206, 207, 208, 
209, 210, 211 ,218, 701 . salvo altre non individuate (in alleg 2), per ragioni costruttive e storiche 
necessitano di prectsazioni sui livelli della preesistenza archeologica in quanto solo il fabbricato 
individuato al N. C E U ai Foglio 290 part 70, sub 502 è meritorio di essere indicato nella Carta della 
Qualità come "Edifici di archeologia ed Insediamento industr1ale". Gh a~ri fabbricati presenti 
nell'area ex Pen1cillina realizzati in epoca più recente devono considerarsi non meritevoli di tutela. 
Visto quanto sopra, al fine di non aggravare ulteriormente il processo di riqualificazione non più 
procrastinabile, s1amo a chiedere di stralciare l'intero complesso industriale "Ex Penicillina• dalla 
*Carta per la Qualità", trattandosi di errore materiale ovvero procedimento urbanistico incoerente. 
In subordina, vogliate accogliere l'osservazione parzialmente inserendo il solo edificio individuato 
al N.C.E.U. al Foglio 290 part 70. sub.2. 


Verifica ed esito della richiesta 
Ad esito della segnalazione è stato è rettificata la denominazione del complesso, in quanto al punto 
28 della Carta dell'Archeologia Industriale, all 'ed1fic1o "Penicillina· era stato attribuito erroneamente 
la denominazione •offic1na Romanazzi•. 
Tuttavia, ulteriori approfondimenti, intervenuti a segUito dell'istanza in oggetto, hanno portato a 
stabilire che il complesso industriale risulta costruito nel 1950 e tale data non lo fa rientrare 
nell'Archeologia industriale, infatti il limite cronologico presente nell'allegato G2 recita: *Edifici di 
Archeologia Industriale - Sono i manufatti di rilevante qualità architettonica che si sono sviluppati 
all'interno del contesto urbano, in genere a margine o esternamente al tessuto residenziale, in un 
limite cronolggico che, partendo dalla Rivoluzione Industriale, arriva fino agli anni '40 ... " 
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E' accoglibile lo stralcio del complesso dalla Carta per la Qualità. 
Cfr. Oss. n. 62 
Stralciato l Xl Aggiunto l l Modificato l l Non modificato T 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma Foglio CpQ: 


n.64 
Pec: del 12.07.2023 


Xl G1 .a-G1 .b 
Prot. 01126894 del 18.07.2023 


Soggetto Proponente 
Società: ALGJ 71 S.R.L. 


Riferimenti immobile 
Dati Catastali: Foglio 792 Ali. n. / P.lle 19 e 22 


Indirizzo: Via Pietra Papa 3 angolo via Antonio Pacinottì 
----- ............. --


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000 - C~Q 2008 
Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriate complesso 
Tipologia: IC Edificio industriale complesso 
Denominazione: Edificio 
Cod. CpQ: 48467 - 48284 


Famiglia: EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI MODERNI 
Classe: Edifici di archeologia industriale 
Denominazione: Edificio industriale complesso 
Cod. CpQ: 48467 - 48284 
Cod. Archeologia Industriale: 217 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: 61 Edificio industriale 
Epoca: moderno 


Contenuto dell'istanza: 


- - - -------- -- ---- ----------- -------


( .. ) Si richiede che l'immobl7e in oggetto venga stralciato dalla Carta della Qualità per le motivazioni 
di seguito addotte. Si specifica che: 
- L'immobile ricade nella ·carta della Qualità" ed è censito come Edificio con tipologia edilizia 
speciale ad impianto seriate complesso. IC=edificio industriale complesso. Lo stesso ricade nella 
Carta della Qualità in quanto precedentemente censito con il n. 217 dalla Sovrintendenza Capitolina 
nella Carta di Archeologia industriale, che con Del. Giunta Comunale n. 1213 del 2000 (14-11-
2000), è stata allegata alfa Carta dell'Agro. Il suddetto immobile è censito al n. 61 nella Carta 
dell'Agro 24 Nord come edificio industriale; 
- La legittimità delle preesistenze è data dai catastali de/1939 che riportano le seguenti destinazioni 
d 'uso: abitatìva, magazzini, vetreria, segheria. 
- l'immobile consiste In un agglomerato di fabbricati disposti intorno ad una corte interna edificati 
come depositi che versano attualmente in una situazione di degrado avanzato con irrecuperabilità 
- anche strutturale; 
- l'immobile è iscritto al NCEU di Roma e Provincia nella categoria F2 ossia unità collabenti 
- nel 2009 era stata fatta richiesta alla Soprintendenza Statale di verifica dell'interesse culturale ai 
sensi dell'art. 12 del D. Lgs. vo 42i2004 e s.m.ì. e D. D. 6 febbraio 2004. Si riporta di seguito il parere 
espresso dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Direzione Regionale per i Beni Culturali e 
Paesaggistici del Lazio con Prot. 11268 del 10-07-2009 Cl. 34.07.011318 secondo il quale 
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l'immobìle •acquisiti l relativi pareri delle Soprintendenze territoriali competenti" ... "non riveste 
l'importante interesse artistico e storico richiesto dalla norma di tutela". 
- la scarsa qualità architettonica e costruttiva oltre ad un già evidente stato di degrado del bene in 
oggetto sono descrittt nella perizia di ·stima e dtvisione della proprietà dei signori eredi Marchesi• 
di cw all'allegato B all'interno dell'Atto di divisione del16-07-1924 Rep. 2439 a firma dell'ing. Alberto 
Tovo. In particolare, a partire dalla pagina 35, l'ing. Tovo descrive i manufatti -tutti con destinazione 
d 'uso magazzini (uno con anche un locale per il portiere) più un avancorpo destinato a scuderia e 
rimessa carrozzino- come addirittura destinati ad essere abbattuti (pag. 45 e pag. 47). 
CONCLUSIONI 
Per i motivi sopra riportati si ritiene che sussistano tutti i presupposti per lo stra/cio dell'immobile in 
oggetto dalla Carta della Qualità del Comune dt Roma Capitale. 


Verifica ed esito della richiesta 
L'edificio industriale oggetto dell'osservazione è l'ampliamento di un precedente fabbricato che, nel 
1886, divenne la sede del Pastificio Marchesi. l progettisti Filippo Bianchi e Berthel Del Moro 
elaborarono un complesso edilizio caratterizzato da una pianta trapezoidale con cortile interno e 
numerosi ambienti disposti in asse con l'ingresso su via Portuense. 
L'immobile, che ha subito trasformazioni rispetto all'impianto originario, allo stato attuale presenta 
evidenti segni di ammaloramento e degrado, con visibilì effetti di compromissione edilizia anche a 
livello strutturale. 
Tenuto conto, altresl , della Verifica dell'interesse culturale ai sensi dell'art. 12 del D. Lgs. 42/2004 
e s.m.i. del Ministero per i Beni e le Atttvità culturali (MBAC-DR-LAZ 004 - UFFPRO 0011268 del 
10.07.2009) allegata alla presente istanza, secondo la quale l'immobile "[ ... ] non riveste 
l'importante interesse artistico e storico richiesto dalla norma di tutela, considerato l'obiettivo di 
favorire iniziative di ngenerazione edtllzia ed urbana, la richiesta di stralcio è accoglibtle. 
Stralciato l X l Aggiunto l l Modificato l l Non modificato l 
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Memoria/Osservazione Istanza Municipio Roma 


n. 65 Pec: 20.10.2023 VIl i 
--~ _prot. 0 1184988 del 24.10.2023 


Soggetto Proponente 


SoCietà: UNICREDIT LEASING S p A. 


Riferimenti immobile 


Dati Catastali: Foglio 817 Ali. n. P.lla 13 


Indirizzo: Via del Campo Boario 19 


Elaborato grafico di PRG: Carta per la Qualità 1:10.000- CpQ 2003 


Famiglia: EDIFICI CON TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE 
Classe: Ad impianto seriale 
Tìpologia: US Edificio per servizi e uffici 
Cod. CpQ: 34138 


Elaborato grafico Carta dell'Agro 
Denominazione: l 
Epoca: l 


Contenuto dell'Istanza: 


Foglio CpQ: 


G1 .b 
- - - -


L'edificio è attualmente inserito in Carta per la Qualità (elaborato G1, identificato come •edificio ad 
impianto seria/e" destinato ad uffici (US) denominato come •sede Telecom". 
Dall'istruttoria fatta tramite il raffronto tra la documentazione di progetto sui caratteri tipo-morfologici 
dell'edificio, la ricerca in letteratura scientifica (riviste del settore e testi sull'architettura moderna a 
Roma) e lo stato di fatto. si evidenziano le seguenti argomentazioni atte a considerare l'Ipotesi di 
eliminazione dell 'edificio dalla carta per la qualità. 
L 'immobile è stato progettato dall'ing. L. Marchesi in origine per la sede della Sielte con una prima 
licenza edilizia del 1962. Dall'indagine della letteratura sulle riviste sulle costruzioni presso le 
biblioteche di Sapienza, non risulta alcun riferimento al progetto 
L'edificio, di sette piam fuori tefTa sul fronte principale, ha una forma longìtudinale che segue 
prevalentemente l'allineamento con Via del Campo Boario, piegando nell'intersezione con via 
Giuseppe Giulietti, dove la giaciture si allinea a quest'ultima via e l'edificio è in continuità con la 
cortina residenziale, mostrando il suo scarto altimetrico rispetto agli edifici adiacenti. La struttura è 
a gabbia in c.a. con parti orizzontali a vista sui fronti edilizi, prevalentemente rivestiti in cortina di 
laterizio, secondo un ritmo cadenzato sui fronti longitudinali in corrispondenza con gli elementi 
strutturali verticali La facciata su via di Campo Boario è in lieve aggetto con gli elementi delle l ~ 
mensole a vista dal basamento, le cui tamponature sono trattate con finestre alte e tamponatura 
con rivestimento grigio. La finestratura presenta una scansione quadripartita in verticale compresa 
tra le campate strutturali. L'attacco a terra dell'edificio è mediato da una recinzione metallica. Il 
fronte corto che si affaccia su Piazza Vittorio Botego presenta tamponature prevalentemente 
opache salvo un partito verticale intermedio costituito da finestrature a nastro ripartite con lesene 
ìn c.l.s et simtlia. 
Il fronte su via dei Conctatori, arretrato rispetto al lotto, si presenta come ti retro funzionale 
dell'edificio e ha assorbito nel tempo anche interventi di adeguamento, tra i quali la realizzazione di 
una scala esterna di sicurezza. contribuendo a determinare una frammentazione dell'insieme. 
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ROMA 
Il coronamento dell'edificio è copertura piana con i volumi tecnici. 
Nel tempo si sono succeduti differenti locatari o utenti dell'edificio, sempre legati all'attività di 
terziario che hanno in parte compromesso i modesti caratteri del manufatto, soprattutto in rapporto 
con il contesto urbani, cui l'edificio risulta separato e avulso. 
L 'unico elemento di una qualche qualità è rappresentato dalla 'traccia a terra' del manufatto, 
l'arretramento rispetto alla via del Campo Boario, ovvero dalla sua forma planivolumetrica, in 
rapporto alle mura, al tracciato viario. 
Per il resto il carattere dell'edificio appare molto modesto: l'espressività architettonica è demandata 
al ricorso a/laterizio di cortina alternato ad elementi in calcestruzzo e rappresenta l'intenzione di 
manifestare una cauta modernità per l'epoca; la sua relazione con le mura aureliane è testimoniata, 
forse, dal solo uso de/laterizio, peraltro con una coloritura chiara scialba. 
La serialità del trattamento deglì alzati descrive un mero modello funzionalista di progettazione 
regolato dalla ripetitività degli ambienti interni. 
Considerazioni 
In considerazione dell'innalzamento delle prestazioni attese dal punto di vista energetico, è 
ragionevole presumere che l'edificio, non soddisfacendo i requisiti odierni in ordine alla riduzione 
del consumo energetico, anche nell'ipotesi di ìnteNenti di manutenzione straordinaria che 
mantengano gli usi esistenti, si richiedono interventi significatìvi per l'adeguamento tecnologico. Tali 
interventi, non ricadendo nei presupposti del restauro, potrebbero alterare significativamente i pur 
modesti caratteri modemisti e le proporzioni dell'edificio oggi esistente, attraverso interventi 
sull'involucro e sulle coperture. 
Pertanto, anche in considerazione di attivare processi di rigenerazione che a partire dà/l'immobile 
possano interessare il contesto, si richiede di valutare l'eliminazione dell'edificio dalla carta per la 


l qualità. 


Verifica ed esito della richiesta 
L'edificio in oggetto, ad esito dell'istruttoria, per tipologia edilizia e funzione come meglio descritti 
nell'istanza, risulta privo di qualsiasi •pregio•. L'immobile ha nel tempo ricevuto diversi interventi 
dì adeguamento che ne hanno alterato l'unitarietà progettuale. Si rappresenta, inoltre, che negli 
ultimi anni l'immobile versa in uno stato di abbandono compromettendo la struttura stessa e 
determinando-situazioni di degrado sul contesto urbano di riferimento, compreso all'interno della 
fascia di rispetto delle Mura Aureliane 
Alla luce di quanto rappresentato, al fine dì favorire interventi di rigenerazione urbana, protesi alla 
rifunzionalizzazione e alla messa in sicurezza dell'edificio in questione, mirati a prevenire forme di 
degrado del territorio, si accoglie l'istanza dei stralcio del presente immobile dalla Carta per la 
Qualità dalla Famiglia degli Edifici con tipologia edilizia speciale 


Stralciato 1 Xl Aggiunto 1 1 Modificato 1 1 Non modificato L 
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SEGNALAZIONI D'UFFICIO ALL. 2 


IDENTIFICATIVO NCEU CpQ ESITO 


SEGNALAZJONE 


kl FogiJo Plllflc- Foglio come. Famigli• c-. ... Tl/>f>/OgN OetJomlnulone IIIOTIV.o\DONE SINTHICO RISCONTRO 


EDIFICI CON 


31378 TIPOLOGIA 
Ad impianto nodale 


EC Edificio per s. Maria degli Angeli 
EDILIZIA il culto U.O.PRG Ad esito dell'istruttoria è emerso che 


51 481 H G1.b, G1.c 
SPECIALE Verifica della perimetrazione dell'edificio di nell'edifiCio di culto (part. H) è stata 


modifica 
PREESISTENZE Preesistenze visibili di 


culto (part.H) rispetto agli adiacenti ambienti inserita erroneamente una parte 


73167 ARCHEOLOGICO. dimensioni superiori a terme T erme di Dioclezianc 
conventuali. dell'edifiCio conventuale. 


MONUMENTAll due metri 


EDIFICI CON 
TIPOLOGIA Fabbricato Paolino U.O. PRG Ad esito dell'istNttoria è emerso che 


31379 
EDILIZIA 


Ad impianto seriale CO Convento 
alle Terme Verifica dell'edifiCio adibito a •casa del l'edificio adibito a "casa del custode"è ur 


52 481 190 G1 .b, Gt.c SPECIALE cuslode". in quanto tratta si di un corpo corpo minore di recente fattura. 
stralcio minore di recente fattura realizzato realizzato soccessìvamente alrimpìanto 


PREESISTENZE Preesistenze visibRi di successivamente alrimpianto conventuale conventuale adiacente e attualmente 
72594 ARCHEOLOGICO. dimensioni superiori a terme T erme di Dioclezianc adiacente. dismesso e in stato di degrado. 


MONUMENTAll due metri 


EDIFICI CON 
Ad esilo dell'istruttoria si prende atto 


TIPOLOGIA U.O.PRG 
dell'errore materiale di dassificazlone a 


53 566 260 Gl.b 30237 
EDILIZIA 


Ad impianto seriale se Scuota Scuola 
Verifica dell'edifiCio inserito come scuola. 


scuota e conseguentemente si stralcia slraJcio 


SPECIALE 
dalla CpQ, in quanto edificio di cìv~e 
abitazione. 


46, A.. Complessi di edifici di edilizia 
Ad es~o dell'istruttoria si procede alla 


44(patto). 
EDIFICI E rilevante interesse residenziale Via Taranto. via U.O.PRG correzione dal perimetro. escludendo 


S4 926 
47, 48. 49. 


G1.b 8818 COMPLESSI 
architettonico, urbano c pubblica e 


Mon2a, Via Orvieto, Verifica della perimetrezione dell'edificio la Sotto stazione elettrica ATAC (cod. modifica 


50 EDILIZI MODERNI 
ambientale convenzionata Via Temi corrispondente al cod. CpQ 8818. 84135) e il complesso ecdesiastico 


{cod. 30890 e cod. 30889). 


EDIFICI CON 
Ad es"o delristruttoria si p<ende atto 


nPOLOGIA Istituto Statale d'Arte 
U.O.PRG delrerrore materiale e si elimina l'edificic 


55 843 920 G1.b 34033 
EDILIZIA 


Ad Impianto seriate se Scuola 
"Roma l" 


Verifica della permanenza dell'immobtle dalla CpQ come da Del. A.C. n. 12 del stralcio 


SPECIAlE 
Identificato con la part. 920 del foglio 843. 10.03.2018 e Del. G. C. n. 207 del 


16.11.2018. 


56 368 134 G1.10 9835 MODERNO 
Opera di rievante 


Villino edificio In via Cadlolo 
SOVRINTENDENZA Ad esito delristruUoria si modifica la 


modifica 
interesse architettonico Modifica della tipologia dell'immobie. tipologia da v~lino a palazzina. 


'"" 
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IDI!NnFICA nvo NCEU CpQ Esrro 


- SEGNAL.ADONE 


Id Foglio 
,. __ 


Foglio Codko Famiglùl c .... ~ -- IIOTrVAZJOM! SMTETICO RISCOOITRO 


Ad esito delrostrullona emerge che l 


edilizia U.O.PRG çorpo "A" e 'B" del'onmobile versano on 


residenzoale (PROT. Ql/3847212023 E INTEGRAZIONE Ione stato di degrado, preseotando un 
1254 EDIFICI E ~dlrilevanle pubblica• lntervwtto IACP nel PROT. Ql/2023/219212) greve e mwrsobtle ammaloramento 


S7 638 
1259 Gt.12, G1.19 8605 COMPLESSI lotereue atehltettonooo;oonvenzionata,c PdZ 19· Tor Velifica dela permaneoza del corpi di deii'Kdaio • del calcestruzzo e sllalcio 1265 numerose problematiehe di catattere 
1266 EDIUZl MODERNI o urbano uartlel1e Sapieoz.a fabbrica ·A • e "B" CCIITispoodentJ • 


s~. p&Nnlo slstralàano detti corpi inlediameoli pat1icele 1254-1259-1265 e 1266 del foglio dl fabbnca al fine dì iMese8re processi 
residenzoalì 638. 


l di rlqualltlcazlooe elo di rtgeoerezlone 
1I LM'bena~ 


i 


EDIFICI CON 1.- s. Eksabetla U.O. PRG A MgUIIo di vw1fica "' preode atto l 


TIPOLOGIA (elementare e Verifica dela dassifocaz;one dell'edificio dell'eroote materiale di dassofocaz.ooe, l 


SI - a G1.b 312'7 Ad iml>lanlo l8flale se Scuota ... quanlo deUo eciliclo la pane del sllalcio l 
EDIUZJA materna) c:onispondente ala part. 8 del foglio 548 oggi 


c:omple$So deoomonato "Case del l 
SPECIALE edificio 1 eensrto come Scuola. dopeodeob del Mnslen:l degli esten". i 


l 


l A a.guito do -.foca "' prende atto 


! 


EDIFICI CON lstJtuto s. Elisabetta U.O.PRG dell'eoore materiale di dassificazlone, 


St - 120 Gl.b 312'6 TIPOLOGIA Ad Impianto seriate se Scuota 
(elementare e Verifica dela classif'ocaziooe del'edoflcio on quanto la pelauina fu sede dela 


sllalc:oo EDILIZIA materna) corrlspondenle ala part.Jia 120 del foglio 548 SCUOla dal1931 fino agli anni '60 del xx 
SPECIALE edificio 2 oggi censito come Scuola. secolo quando venne trasformata ìn 


edificio di civile ebltazlone. ---
261 , 75 G1.11 


PREESISTENZE Preeslsteoze visibili di 
Necropolì via 


SOVRINTENDENZA Ad esito dllll'lstNttorla si rlperimetra 
StO 837 


(pa<W) 
70029 ARCHEOLOGICO domenslonlsuperlorl a 


Ostiense 
M<xliroca del perimetro del Sepolcreto come da aegnaluione della modif'oca 


MONUMENTALI due metri Ostiense. Sovrintendenza. 


. 


EDIFICI CON Vila Felicelli o Villa SOVRINTENDENZA Ad esoto dell'Istruttoria si riperimetta 
G1.10 TIPOLOGIA Modifica del perimetro di VJia Fellcet11, già 


$ 11 540 80 G1,b 30817 
EDILIZIA Residenziali apoolall CL Casale San Fiippo già Villa Villa San FHippo . già Vigna Seartettl Del come da segnalulone della modifica 


SPECIALE Seartatti del Grilo 
Grillo. 


Sovrintend.,.,za. 


EDIFICI CON 


G1.10 39070 TIPOLOGIA Resldenzoall speciali CL Casale SOVRINTENDENZA 
EDILIZIA 
SPECIALE 


Eliminare dall'aggiornamento della Cina per Ad esito del'is1Ntto<1a si prende atto 
su 241 39 la Quailà l'immoble corrispondente ala dela segnalazlone In quanto rimmobile sllalcio 


PREESISTENZE Pr-tenzeVOilblido 
patlle 39 del foglo 241 per adeguarlo alo r1au11a demolito. 


Gt.IO n029 ARCHEOLOGICO d"'*'soooi auperiori a Casale 
stato dei luoghi. 


IMONUMENTALI due melr1 


l EDIFICI CON-
1-


G1,10 39071 TIPOLOGIA 
R~o specllli CL Casale SOVRINTENDENZA EDILIZIA 


SPECIALE Elrnioare dall'aggoomamento dala Clnl per Ad - dei'OIIIVtlona 11 preode allo 
su 241 208 1a Oual1à rommoble corrlspondente ala della segnalazJooe in quanto rommoble stralao 


PREESISTENZE P..-teoze V!Siblo ~ l paot.le 39 del foglio 208 per adeguarlo alo naulta demololo. 


G1.10 1103IJ I~CHEOLOGICO domensoooi s~ a Casale stato del luoghi. 


MONUMENTALI due metri 


,., 
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IDENTIRCA nvo NCEU 


id Foglio PettJc•JJe Foglio Codi« Fomlflllo 


EDIFICI CON 


Sl4 378 49 G1 ,10 32560 
TIPOLOGIA 
EDILIZIA 
SPECIALE 


EDIFICI CON 
TIPOLOGIA 


515 378 49 G1.10 32561 
EDILIZIA 
SPECIALE 


PREESISTENZE 
G1.24 71080 ARCHEOLOGICO 


MONUMENTALI 
516 1125 12 


EDIFICI CON 
TIPOLOGIA 


G1.24 34789 
EDILIZJA 
SPECi.ALE 


EDIFICI CON 
TIPOLOGIA 


517 265 81 G1.11 30031 
EDIUZJA 
SPECIALE 


EDIFICI CON 


518 265 58 G1.11 30032 
TIPOLOGIA 
EDILIZJA 
SPECIALE 


EDIFICI E 
S19 901 195.201 G1.18 137033 COMPLESSI 


EDILIZI MODERNI 


EDIFICI E 
S20 7131 COMPLESSI 


EDILIZJ MODERNI 


EDIFICI E 
521 8296 COMPLESSI 


EDILIZI MODERNI 


. ---- ---·- ~ ~ - -~ 


- c. - ~ --


CpQ 


a. ... npologlo Oettom/noziono 


Ad impianto nodale CP Capannone 


Ad impianto nodale CP Capannone 


Pneesistenze visibili di 
dimensioni superiori a Casale Casale "del Risaro• 


due metri 


Residenziali speciali CL Casale Casale "del Risero" 


Ad impianto seriale se Scuola 


Ad impianto seria~ se Scuola 


Complessi di edifici di 
Casa di cura privata 


rilevante interesse 
architettonico, urbano o 


OS Ospedale "Madonna della 


ambientale 
Fiducia" 


Opere di rievante Palazzina in via 
interesse architettonico 


Bruxelles o urbano 


Opere di r~evante 
interesse architettonico Casa Morgagni 


o urtano 


... , 


- - - - -
ESITO 


SEGHALAZJONf 


MOTfVAZKJNE SINFUICO 111$COHTI'IO 


Ad esno dell'istruttoria si prende atto 
SOVRINTENDENZA dell'errore e si modifica, classificando 
Modlfoca deaa tipologia del1mmobRe da CP rimmobile nella famiglia EDIFICI CON 


modifica 
Capannone a EC Edificio per il culto, In TIPOLOGIA EDILIZIA SPECIALE, 
quanto ltattasi della chiesa di sant'Ambrogio. Classe: Ad impianto nodale, Tipologia: 


EC Ed1fici per il culto. 


Ad esno dell'istruttoria e valu1ato lo 


SOVRINTENDENZA 
stato dei luoghi, si stralcia l cod. 32561 


Verifica dello slato dei luoghi. 
In quanto ltattasl di spazio aperto di sltalcio 
pertinenza dela chiesa di S. Ambrogio 
ad uso parcheggi., 


Ad es no dell'istruttoria e della 
SOVRINTENDENZA documentazione, si sltalcia il casale del 
Verifica della presenze dell'immobile Risaro, costruito nel XIX secoio, in sltalcio 
denominalo casale del Risaro. quanto demolito in un anno compreso 


Ira il 1965 ed il1998. 


1"0 OSI O OetriStnmOna SI prenae ano 


SOVRINTENDENZA 
deu•errore materiale di dassifica.zione a 


Verifica della classificazione dell'immoble. 
scuola e conseguentemente si sùalcia sltalcio 
dalla CpQ, in quanto edificio di civile 
loh•o7;~, 


Ad esno delristruttoria si prende atto 
delrerrore materiale di dassificazione a 


SOVRINTENDENZA scuola e conseguentemente si sltalcia sltalcio 
Verifica della classificazione dell~mmoble. 


dalla CpQ, in quanto edificio di oivie 
abitazione. 


SOVRINTENDENZA 
Ad esito dell'istruttoria si riperimelta 


Verifica della perimetrazione dell'edifiCio 
corrispondente al complesso deNa Casa di 


come da segnalazione della modifoca 


cura privata "Madonna della Fiducia". 
Sovrintendenza. 


U.O.PRG 
A seguHo di verifica si riscontra l'errone 


Verifica den1nserimento degli immobii che 
di neppresentazione dela graficlzzazion 


risullano visualizz.abìli e interrogabiji solo sul 
e s; conferma nnserlmento del'immoblte 


aggiunta 
Sistema informativo relativo 
all'aggiornamento 2022. 


in Carta per la QuaiHà. 


U.O. PRG 
A seguito di verifica si risconlta l'errone 


Verifica delrinserimento degli immobli che 
di rappresentazione dala grafidzzazion 


risultano visuatizz.abili e interrogabili solo sul 
e si conferma rtnserimento del'lmmoblle 


aggfunta 
Sistema informativo relativo 
all'aggiornamento 2022. 


in Carta per la QuaiHà. 







- c:::l -
IDENT1RCA TIVO NCEU 


id FOflllo P-elfo FOflllo 


S22 


523 


524 


525 


S:ztl 


527 


521 


529 


- - - c::::J - CII E::3 - - -
CpQ ESITO 


-
CodlctJ IFomlpllo c.toooM ~ -~ 


--~ SEGNAI.AZIOHE 


tiOTNAZJONe l UIIT~TliCO RISCONTRO 


U.O.PRG 
EDIFICI E 


7018 ·coMPLESSI 
Opere di rlevanle 


"'*- architettonoco 
o urbano 


Casa ., -..a dela Jveritica dell'ins~to degli irnrnoWo che 
T~ del Polagnnl ;ns.Atano YISUakzubolo • incerroQaWi sdo siA 


lA seguito di vet111ca si r1scontra l'errore 
di rappresen~ ~ grll~ 
e si conferma r._.....nlo IW'"ommoblej 
., Carta per la Qualili 


aggìwlta 


9081 


7129 


7132 


7130 


8297 


7019 


8298 


l 


EDILIZI MODERNI 


EDIFICI E 
COMPLESSI 
EDILJZl MODERNI 


l Sistema ll1farmatNo relaiMl 
al'aggiomamento 2022. 


Opere dì rievante U.O. PRG 
Interesse architettonico Case del Lotto 18 Veritica der.,serimento degli immobii che A seguito dì verit1a1 s1 ris<::onlta rotrore 


o urbano ala Garbatella risultano vlsuallzzabll • lnterrogabii sao siA do rapp<esenlaZicw1e dea. llf1lllclzzazìon, 
Sistema infonnatl\'0 relatiVo e si mnferma nnserlmenlo del'lmmoble 


aggiunta 


1- all'aggiornamento 2022.. in Carta per la QuaiiiA 


U.O.PRG l 
A seguito di verifoca si rii<Xllltra l'errore 
di rappresentazione d .. a graficluazion 
e si conferma l'Inserimento dell'ommoble 
on Carta per la Qualllà. 


EDIFICI E 
COMPLESSI 
EDILIZI MODERNI 


EDIFICI E 
COMPLESSI 


l 


EDILIZI MODERNI l 


-- --


Opere di rilevanle 
Interesse architettonico 


o urbano 


Opere di rievanle 
.,,_ architetlofOoo 


o urbano 


Pelauina In via 
Archimede 


Verifica dell'inserimento degli lmmobKi che 
rlsul1ano vtsualluabUI • lnterrogabil sao SUl 
Sistema informativo relativo 
all'aggiornamento 2022. 


U.O. PRG 
Vllfifica dalronsenmwoiO degli mmobio che lA seguito di ver1flca so ris<::onlta rerrore 


PalazzJna in via ~risultano vlsualìzzabilì • ontotrogabio IICllo siA di rapp<esentazlone ~ gnoflclzzazlotw 
Sistema onlofmalriO relaiMl e si conferma l'"onsem>enlo del ommoble 
al'aggiomamemo 2022. ., Carta per la OualitA 


EDIFICI E l Opere di rtevante 
!COMPLESSI Olteresse arcMettonlco 
EDILIZI MODERNI o urbano 


---


U.O. PRG 


l l l 
Casa INCIS in via IVeriftca del'1nserlmento degl• lmmolllo che A_ seguito d• ~ so ris<::ontta renote 


Oxlia risultano visualzzabill e 1nte<r0gabìh IICllo siA di rappresentazione dela gra~ 
Sost~ onformaiMl relatiVo e si conferma ronserlmento del ommobole 


----j·r----------1-· ------j.f---------f.~all"~agg~~ooma~~me~nto 2022. In carta per la Ouathà 


EDIFICI E l Opere di rilevante 
!COMPLESSI interesse architettonico 
EDILIZI MODERNI o urbano 


EDIFICI E 
COMPLESSI 
EDILIZI MODERNI 


l 


Opere do rtevante 
interesse arà\itettonoco 


ouroano 


EDIFICI E Opere dì rteYante 
COMPLESSI interesse archi1ettonoco 
EDILIZJ MODERNI o urbano 


U.O.PRG 
Verifica delfinserlmento deglllnvnobll che 


V~llno Selvaggi l risultano vi$ualiu.abill e lntorrogsbill solo sul 
Sistema Informativo relativo 
alraggiomamento 2022. 


A seguijo do verifica si riscontre l'errore 
di rappresentazione della gfaficluazlon· 
e si conferma rinset'imento del'immobie 
in Carta per la Quallta. 


U.O. PRG 
Casa in via dela !':'antica dell"lnserimento degiiiiMIOOiì che lA_ seguito dì verifoca al riscontra ronore 


Trinllà deò Pellegrini nsuttano vtsualzzablli e onterrogabio IICllo siA di rappresentazione dela grafiazzazJont 
Sistema informativo relativo • si ronfarma ronsenmen~o del'ommoblle 


1alraggoomamento 2022. lin Carta per la Oualilà. 


U.O.PRG 


PelaUII\8 in voa Verifica del'onsenmenlo degli ommobilo che l"' segUio di vert11ca Il rllconCra renore 
Morgagnl ns~ VISUaizzabdi • lnt.otrogabllo sdo siA di rappresentazione dela gratiauazlon4 


Sistema infonnatNo relatrvo e si conferma r~to del Immobile 
all'aggJomamento 2022. in Carta per la Qualità. ' 


.. , 


aggiunta 


aggiunta 


aggiunta 


aggiunta 


aggounca 


aggiunta 







- - - - -
IDI!NTIFICAT1110 NCEU 


Id FOf1llo l ,._.,,. Foglio 


f-


S30 


S31 


S32 


S33 


S34 


&35 


SM 


S37 


SM 


CII - - - - CII - - -
CpQ ESITO 


SEGNALAZJONE 


c-. IF•mltlllo CIHH TlpolofJHI o.n- IIOITVAZIOW SINTVICO MSCOHTIIO 


9081 


9081 


18814 


7133 


9081 


9081 


9271 


7134 


7128 


EDIFICI E 
COMPLESSI 
EDILIZI MODERNI 


EDIFICI E 
COMPLESSI 
EDILIZI MODERNI 


EDIFICI E 
COMPLESSI 
EDILIZI MODERNI 


EDIFICI E 
COMPLESSI 
EDILIZI MODERNI 


EDIFICI E 
COMPLESSI 
EDILIZI MODERNI 


EDIFICI E 
COMPLESSI 
EDILIZI MODERNI 


EDIFICI E 
COMPLESSI 
EDILIZl MODERNI 


EDIFICI E 
COMPLESSI 
EDILIZI MODERNI 


Opere di tlevante 
onterene llld>otenonlco 


o urbano 


Opwe di tlevante 
lnl8r85H an::hot.~~on~oo; 


o urbano 


Opere di rlevwote 
interesse erchatettontool 


o urbano 


Opere dttlevanle 
ini .. HM atehotettonoco 


o urbano 


f-


Opere di rievante 
inler- archolettonoco 


o urbano 


Opere di rlovanto 
lnter~~Ue archllottonico 


o urbano 


Ope<e dltlevante 
interesH architettonico 


o urbano 


Opere di tlevante 
onteresse atehoteltonico 


o urbano 


Case del lotto 18 
alla Garbatella 


Case del lotto 18 
ala Garbatela 


U.O. PRG 
Verifica del'insenmento deglo immobili che 
nsultano visualìzzabol e interrogabllsolo S<A 
Sistema ìnfonnativo relativo 
... aggìomamento 2022. 


U.O. PRG 
Venfica del'"menmento deglo immobolo che 
nsLAtano visualìzzabili e oncerrogabllsolo S<A 
Sistema infonnativo relativo 
al'aggiomamento2022. 


U.O. PRG 


Edifdo di abtlallonelvenfica del'insenmento degli irnrnobao che 
e centr.lle telelonica rislAiano _visualizzabili e onlerrogabiiiOio S<A 


Sistema infonnatrYO relativo 
al'aggiomamento 2022. 


A segu~o di wnfica oo risçontra l'errore 
di rapprHenlaZJone della graficiuazìon< 
e si confenna rlnsenmen10 del'immobl, 
in Cena per la Quaitè. 


, A seguito di \l8fifice si riscontra ferrora 
di rappreeentazione della gra~ 
e 11 contanna rn.vnemo del'lmmObil, 
"'c-perla Qualità. 


A seguoto di ...ntica s1 r1scon1ra remxe 
di~ dele gralic:izzazioo 
e Il conlenna rlnsenmento derlmmObil' 
l in cat1a pe< la QualiCà 


Palazzi:la in vta 


Salana 


U.O. PRG 
Verdica delron$<1nmento deglllmrnobll che ,A segu~ dì venfica so riscontra remxe 
risultano visualizzabifi e lnterrogabli solo S<A di rappresentaZione dela grallclzzazlof 


Case del lotto 18 
ala Gatbatella 


Case del Lotto 18 
ala Gatbatella 


Sistema lnfonmativo relativo 
all'aggiornamento 2022. 


U.O. PRG 
Verifica dell'inserimento deglllmmobli che 
risultano visualizzabili e interrogabili solo sul 
Sistema informativo refallllo 
all'aggiornamento 2022. 


U.O.PRG 
Verifica dell'inserimento dagli immobHI che 
risultano visualìzzabili e interrogabili solo sul 
Sistema informativo relativo 
all'aggiornamento 2022, 


U.O. PRG 
p 


1 
• 


1
Verifice delrlnserlmento deglllmmobli che 


:;:!'::," ~ risultano visualìzzabdi e interrogabili solo sul 
a Sistema infonmativo ratallllo 


all'aggiornamento 2022. 


Vlono Stacaolo 


U.O. PRG 
IVenfica dell'insenmento degli immobli che 
rislAiano visualizzabili e interrogabllsolo S<A 
Sistema infonmativo relativo 
al'aggiornameonto 2022. 


e si confenna rinserlmento def"ommobil, 
11n Certe per la Qua~CA. 


A seguilo di verifiCa si risconlta l'errore 
di rappresentazione della graficiuazìon< 
• " conft<ma rlnsenmento del'ommobil 
in car1a per la QuaiU. 


A seguito di verttlce si rlsconlra i'erro<e 
di rappresentazione della graficizzazion 
e al conf8fma l'inserimenlo del'immobile 
in car~a por la Qualilà. 


A seguito di verftlca si riscontra l'erro<e 
di rappresentazione della graficizzazion 
e si conferma rlnserimenlo dell'immobile 
In CeiUI pe< la Oualil.è. 


A segu~ dì veritic:ao si r\sçontra rerrore 
di rappresentazione dele graficiuazìon< 
• si conferma l'insenmento dell'immobia 
In Cena per la QualiiA. 


l iu.o. PRG Aseguo~o do verofica" nscon1rar~ Ì 
'Verifica del'insenmento degli lmmobll che do rappresentaZJone dele gra~ 


EDIFICI E l Opwe di tlevante ~todi cesa rislAiano ~ e lnt~ solo S<A 
8 


si conferma l'lnMrimento dell'lmmobl.1 
COMPLESSI Interesse atehot.llonlco . D. B. 'Sistema infonmativo relativo In Cena perla QualltA. 
EDiliZI MODERNI o urbano : ... aggiornamento 2022 -


... , 


agg~unta 


aggiwlta 


aggiunta 


aggiunta 


aggiunta 


aggiunta 


aggiunta 


aggiunta 


aggiunta 







- - Cl - - - - - - - -
IDENTIRCA TIVO NCEU CpO ESITO 


- . -- - - SEGNALAZJONE 


Id """"" -·· Foglio Codice Fomlfllla CM••• Tlpolog,. ~ MOTII//IoDONE SMTETICO NSCONT1IO 


- - -
U.O.PRG A seguito di verifica Il riscontra l'ooore 


EDIFICI E Opere dì rievante 
lnten5ÌVO in via 


Verifica delllnserimento degli immobli che 
dì rawr-tazione dela grarocizzazion4 


S3t 8868 COMPLESSI lnt ... esse erchotetlonlco risultano visualizzablli e 1nterrogabil• solo ,.__ aggiunta 
EDILIZI MODERNI o urbano 


Fregene 
Sistema informativo relativo 


e si conferma ronserimento del"lnvnobile 


l aU"aggiomamento 2022. on Carta per la Oua!M. 


l I~·O.PRG A MgUito dl venfiea Il tb<:onlra renore 
EDIFICI E Opere di rtevante Pal . . Verifica del'inserimento degli invnobli che di ~~aZione dela gtalic:lzzaziont 


S40 8782 COMPLESSI In-se erchotettonk:o =.:VIa risUtano vlsualz:zabill • interTOgabli solo • ..- aggunta 
EDILIZI MODERNI o urbano Sistema ìnlormatrvo relativo 


e Il conferma l'lnMrimowlto ._ .,.,......., 


l l alraggìomamento 2022. In Call8 P« le QuaiiiL 


U.O.PRG A seguo1o dr _,.A .. nac:on1n1 rerrore 
EDIFICI E Opwe di rilevan-- Verifica del'inserimento cMglo invnobli che 


141 ~1 i COMPLESSI ... - erchoteaonk:o 
PaiBlàle in VIa risultano visualizzabìli e lnlenogabli solo s.- d1 ~lazlone dela , aggiunta 


EDILIZI MODERNI o urbano Jacini Sistema informativo reJatlllo • Il contenna r.nsenmento defi'nmoble 


l alraggìomamento 2022. In Calli P« la OuldU. 


l EDIFICI E 


'-- l U.O.PRG A aeguito dì verifa li tb<:onlra rooore Opere dì rilevante 
PaiBlàle in via 


Verifica dell'inserimento degl1 immobl• che dì ~tallone dela gralic:lzzaziont 142 ~1_1 COMPLESSI intenesse ercholetlonoo risultano visuafizzabil1 e interrogabili solo s.- aggiunta 
EDILIZI MODERNI o urbano Jacini Sistema ìnlonnalivo relatlllo 


e si conlerma ronsenmento del"immoble 


alraggiomamento 2022. in Calli per la au.lita. 


Ad ••"o delt"IStrutloria si prende atto 


EDIFICI CON 
U.O. PRG delrerrore materiale di dassiriCaZione a 


TIPOLOGIA US • Ed1ficio pe 
(PROT. 01 16490/2022) Edifici per semzJ e uffiCi e 


143 278 142 G1.11 30132 
EDILIZIA 


Ad Impianto seriate 
servizi e uffiCI 


Verifica deU1nserimento detredìriCio conseguentemente 11 stralàa dalla CpQ stralcio 


SPECIALE residenzlale.CO<Tìspondente alla partlla 142 1n quanto echfte~o dì civtle abttanone 
del togio 278 SI con/erma r.nserlmento nella famiglia 


delle Mortologle. 


EDIFICI E Edlftol di archeologia COMPLESSI 
industriale CP • capannone Magazzini U.O. PRG Ad ••"o delrìstruttoria li prende atto 


EDILIZI MODERNI (PROT. 01 4237912022) doli' errore materiale di dassificazione a 
S44 $41 9 Gl.b 48183 Verifica dall1nserìmento doll'edì/k:io Capannone e conseguentemente sì stralcio 


EDIFICI CON residenziale. corrispond&nte alla partla 9 del atralc:aa dalla CpQ. "" quanto edificio di 
TIPOLOGIA Ad Impianto nodale CP • capannone Magazzini foglio 841 avite abitazione. 
EDILIZIA 
SPECIALE 


IU.O. PRG 
Ad esHo delt"ISiruttcria si prende atto 


PREESISTENZE detferrore matena1e di dassdicazione a 


145 U6 313 G1.11 73710 ARCHEOLOGICO PneeSJStenze YISibli 
Casale 


(PROT. 01 7582012022) Casalee~emanle11slrllk:ia straJcio 
MONUMENTALI 


cene da penmetrere Verifica dela classifiCaZione del'ed.tìoo clalla CpQ. "' quanllo edifiCIO di avie 


l l idantdicato ala paft. 313 del ·~ 448 ebttaDane. 


. - ... --·· 


... , 







- - - - - - , .. -
IDENTIFICA riVO NCEU CpQ 


- - . - -
Id l'ofl/lo 


,._ 
l'ofl/lo Co~ ~ c ..... rlpoloft. Denotrllnu-


-
33570 


EDIFICI E Edlflcl di Atcheologia Tipograf.a Salomone 
S4t 820 301 G1.17- G1.b - COMPLESSI lnduslrlale l -via P.Matteucci EDIUZI MODERNI 


214 


l l 


l l l l 


EDIFICI CON 
TlPOlOGIA Ec • Edlfld per l 847 365 t6t G1.10 32682 EDIUZIA Ad lrnParno- cUlo 


Qiesa 


l 
SPECIALE 


l l l 
l l 


l EDIFICI CON 
l 


,l 


S4t 276 20 G1.11 30137 
1TIPOLOGIA 
EDIUZIA 


Ad impoanto .,.... se -Scuola 


SPECIALE 


l 


EDIFICI CON SP • Edifldo per 


849 711& 181 G1.b 32249 TIPOLOGIA Ad Impianto nodlle spe1tacolle Cine Mìssourl 
EDIUZIA manifestazioni 
SPECIALE pubbliche 


- -
EDIFICI CON 


sso •rt 271 G1,b 3t4t2 
TIPOLOGIA 


Ad Impianto nodlle Ec • EdifiCi per H Chiesa di S. And""' 
EDIUZIA culto degli scouesi 
SPECIALE 


EDIFICI CON 


SS1 211 a:w G\.1 1 300&1 
TIPOLOGIA 


Ad Impianto s~ l Circolo sportivo EDIUZIA 
SPECIALE l 


r•r 


-
SEONALAZJONI! 


U.O. PRG 
(PROT. 01 10378312022) 
Vwifa dela classificaZIOM del'immobh 
corrispondente ala part. 301 dei loglìo 820 


U.O.PRG 
(PROT. 01 2.304612023) 
Verifica dela classifiC8ZIOII8 del'eddldo 
c:omspondenle ala pari. 161 dei logloo 365 


U.O.PRG 
(PROT. 01 257381'2023) 
Venfica dela classdicazlone deredìfldo 
corrispondente ala part. 20 dellogllo 276 


U.O.PRG 
(PROT. 01 19016012022) 
Verifica dela classificazione dell'edificio 
con-ispondente ala part. 18t del foglio 798 


U.O. PRG 
D. D. REP. N. 811/2023 • PrOl 01 
7960512023 


. 
U.O. PRG 
Verifica dela permanenza del'ìmmoble 
ldentllcato cao la pan. 834 del foglio 267. 


- -
ESITO 


-
IIOTniAZJIJNE l SIHTETICO RISCONTRO 


Ad "'to dei'1111Uttoria ris<.tta che l 
preulslente capannone che ospi1ava la 
llpogrene Salomone t slaiO soslltuito slralào 
nel 2002 de 11:1 edl!lclo ed uso ricetllvo, 
per1anlo si stralcla da CpQ.. 


l Ad esito cMI'"11ilrUitona si prende atto 
del'emn mat.,. di clasSlfica.zJone a 
Ediflao per l cUlo e conseguentemente s1ralao 
si slralaa dala! CpQ. ., quanto edil'ic:io di 
cMie~ 


l Ad Moto del'"•1ruttona 11 prende atto 
del'lfTOre matenale di classlficazlone a 


,ICUOia ·~ 11 s1rak:la s1ralcio 
dalal CpQ, in quaniO edificio dì CNie 


~-


Ad ""O dei'IS1rut\oria e VerifiCato lo 
alato det luogl'o, SI straiCJa la palazzll3 
ad uso rHidenziale. eomspondente alla 
pert. 181 del foglio 798, dal perimetro 


slralào che ldenlltlca B Cinema Mlssouri, cao 
r1nvao di pr"ervarela penslina di c.a. 
In caso di eventuale rlslnrtturazlone 
delle palazzina. 


Strelclo cao 0.0. REP. N. 81112023 • 
Prot 01 79605/2023 e presa d'a«o per slralào 
graf1Ciz210one. 


Si prendle a1to D.D. REP N. 
CD/2264120 19 • P7ol CD 167569 del 


slralào 22.11.2019 e si slrelcle redlflclo dalla 
CpQ. l 


1-


p 
CD~ 


ì.lfoP'-~ 
~D ? 


~ 










